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Fitti segnali di torbide manovre e nuove minacce alla vita democratica 

libertà di stampa 
Arriva dall'Uruguay l'archivio di Gelli, 
i poteri occulti passano al contrattacco 

Sta per giungere in Italia la documentazione del capo della loggia segreta, mentre la commissione Anselmi si avvia alle conclusioni - Minacce 
all'ex segretaria del «venerabile maestro»? - L'offensiva di Ortolani nel quadro di una campagna di pressioni sui «mass-media» 

Ugo Pecchioli: 
«Lo Sfato deve 
e può reagire 

immediatamente» 
ROMA — Dalla sentenza contro Cavallari al sequestro del 
libri sulla P2: nel volgere di pochi mesi le pressioni sulla 
stampa sembrano essere diventate una vera e propria «cam
pagna di normalizzazione», su cui ora si staglia minacciosa 
l'ombra della P2. Ugo Pecchioli, nel suo ufficio a Botteghe 
Oscure, ha appena finito di leggere tra indignazione e preoc
cupazione le notizie sull'intervento del giudice di Varese: un 
•abuso», lo definisce senza mezzi termini, di cui reclama l'im
mediata riparazione. Intervengano subito i titolari dell'azio
ne disciplinare, dice: è la prima misura concreta da prendere, 
senza esitazioni. Ma il problema del significato reale, della 
portata di questo stillicidio di provvedimenti restrittivi della 
libertà d'espressione rimane e va affrontato. Non hai la sen
sazione — chiedo — che sìa in atto un tentativo a vasto 
raggio di colpire, di limitare lo stesso fondamentale diritto di 
critica? 

•Stanno avvenendo dei fatti di inaudita gravità. Vi sono 
alcuni magistrati che, obbedendo a logiche oscure, interven
gono a colpire la libertà di informazione, il diritto di cronaca 
e di critica, il diritto e la libertà d'opinione, in aperta violazio
ne dell'articolo 21 della Costituzione». 

— È il caso della sentenza di Varese? 
•Ma questa è proprio la cosa più inaudita: che un giudice 

civile abbia adottato un provvedimento di sequestro del beni 
degli editori e degli autori dei libri sulla trama piduista, e 
particolarmente sulle responsabilità gravissime di Umberto 
Ortolani in questa vicenda. Questo giudice della Repubblica 
non ha tenuto conto del divieto di una norma costituzionale, 
l'art. 21 appunto, e del fatto che la Corte Costituzionale si è 
esplicitamente pronunciata, nel 1970, escludendo che si po
tesse intervenire a disporre il sequestro In una fase di cogni
zione sommaria, qual è quella in cui si è mosso il magistrato 
di Varese». 

— Il quale invece è stato prontissimo ad accogliere le richie
ste avanzate da Ortolani per tutelare la sua condotta «spec-
chiatissima e illibata-— 
«Già, di quell'Ortolani che è ricercato dalla polizia, che è 

latitante e imputato di reati gravissimi. C'è da chiedersi se la 
P2, la sua "direzione strategica" nella quale Ortolani compa
re come figura di massimo spicco, non disponga ancora di 
poteri d'intervento volti a mettere a tacere tutto ciò che può 
far luce su questo intrigo esteso ed estremamente pericolo
so». 

— Francamente: è all'ipotesi di una -riscossa- della P2 che si 
deve cominciare a pensare? 
•È un'ipotesi che appare fondata, quando si vede che giudi

ci seri, impegnati a scavare in vicende gravi, vengono espro
priati delle loro inchieste; quando si vede che giornali e gior
nalisti diventano oggetto di provvedimenti di altri giudici, di 
stampo diverso, fino all'ultimo caso di Varese. Allora è fon
dato ritenere che l'offensiva, partita due anni fa, per nascon
dere le tracce, per avvolgere in una minacciosa bonaccia 
P'affare P2", sia in pieno svolgimento». 

— Non colpisce anche te la coincidenza tra le invocazioni al 
•decisionismo- di questi mesi e l'ondata di provvedimenti 
limitativi del diritto di informazione e di critica? 
•Io credo che il "decisionismo" di stampo autoritario stia 

cercando di portare a compimento un tentativo di prevarica
zione». 

— Anche attraverso l'operato di una parte della magistratu
ra? 
•Certi interventi non solo violano i dettati costituzionali, 

che sanciscono l'indipendenza della magistratura, ma offen
dono la dignità dei giudici italiani che, nel loro complesso, 
hanno dato tante prove di abnegazione e di indipendenza 
vera: si pensi alla lotta contro il terrorismo o contro la mafia. 
Lo ripeto: è Io stesso articolo 104 della Costituzione a stabilire 
che "la magistratura è un ordine autonomo e indipendente". 
Perciò, Il si lasci lavorare, questi giudici, serenamente». 

— Ma intanto c'è in piedi la sentenza di Varese— 
•Questo caso, a parer mio, configura con chiarezza i termi

ni di un abuso. È auspicabile perciò che. con analoga urgen
za, I titolari dell'azione disciplinare, cioè 11 Procuratore Gene
rale della Cassazione e il ministro di Grazia e Giustizia, fac
ciano 11 loro dovere e Intervengano. cosi che il Consiglio supe
riore della magistratura sia posto in condizione di svolgere, 
di conseguenza, t suoi accertamenti e la sua funzione. Questo 
è richiesto non solo dal fine di garantire i diritti dei cittadini 
ma la dignità della stessa magistratura». 

— Ma ì segni di insofferenza manifestati dallo stesso vertice 
del potere esecutivo non fanno temere nuovi assalti alla 
liberta di informazione e di crìtica? 
•Di questo disegno è parte integrante J'arraffa-arraffa del

la stampa a cui stiamo assistendo, cioè la lottizzazione delle 
testate tra i partiti di governo, le manovre per mettere uomi
ni di propria fiducia in tutti i centri nevralgici di informazio
ne: fino a giungere, su un altro piano, al grave intervento del 
presidente del Consiglio per sottrarre al giudice di Trento 
l'inchiesta sul traffico di armi e droga. Ma io mi auguro che 
la stampa italiana sappia continuare a farsi valere, anche di 
fronte al soprusi. Siamo in presenza di un attacco che minac
cia a! cuore uno dei capisaldi della democrazia italiana: l'opi
nione pubblica, le forze democratiche, i mezzi di informazio
ne facciano tutti il loro dovere, non si lascino intimidire. 
Questa battaglia ci interessa tutti, non solo coloro che sono 
colpiti direttamente». 

— Sono parole molto preoccupate. 
•Questa mobilitazione dell'opinione pubblica è tanto più 

necessaria perché I fatti rivelano che il "potere occulto" non 
è stato spazzato via con la fuga di Gelli: ciò che abbiamo 
finora scoperto è solo la punta dell'iceberg. Ma occorre inve
ce estirpare le radici più profonde, che prosperano ancora In 
gangli essenziali dello Stato e della società. L'Italia ha davve
ro bisogno di una svolta decisa: e la questione morale, anche 
alla luce di questi fatti, resta la questione centrale della no
stra democrazia». 

Antonio Caprarìca 

ROMA — I segnali non era
no mancati nei giorni scorsi 
e ora, dopo l'offensiva di 
Umberto Ortolani, che è riu
scito ad ottenere il sequestro 
dei libri che parlavano della 
P2 e delle sue molteplici atti
vità, appare sempre più 
chiaro: gli uomini della log
gia segreta di Llcio Gelli so
no nuovamente all'attacco. 
Stanno tentando, con una 
precisa strategia concentri
ca, di condizionare e fare 
pressioni su giudici e inqui
renti che indagano tra mille 
difficoltà e di fare pressioni 
anche sulla stessa Commis
sione parlamentare d'inchie
sta che sta avviandosi alla 
conclusione dei lavori. Ven
gono persino segnalate mi
nacce su testimoni impor
tanti che hanno permesso di 
far luce sulle attività di Gelli 
e Ortolani e sui loro rapporti 
con uomini politici governa
tivi. In particolare alcune 
notizie, filtrate dall'estero, 
per esempio, avrebbero già 
riaperto, nel «palazzo», la 
guerra per bande tra alcuni 
uomini dei «servizi», certi po
litici legati alla P2 (c'è un mi
nistro in carica che risulta i-
scrltto alla loggia) e coloro 

che già stanno tentando 1* 
impossibile per non essere 
«ricordati» nelle conclusioni 
scritte che la Commissione 
d'inchiesta presieduta da Ti
na Anselmi dovrà presentare 
al Parlamento entro luglio. 

È soprattutto una notizia 
circolata nei giorni scorsi a 
tenere desta l'attenzione dei 
più: e cioè il probabile rien
tro, in tempi brevi, dell'inte
ro archivio di Llcio Gelli dal
l'Uruguay. Si tratta, come è 

noto, di ben 194 mila fascico
li che il «venerabile» teneva 
custoditi in un bunker nella 
sua villa del quartiere di 
Carrasco a Montevideo. La 
storia di quei fascicoli rap
presenta uno dei più gravi 
scandali che abbiano mai in
vestito la storia della nostra 
Repubblica dal dopoguerra 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 

Giudice Dini, perché 
questi quattro libri? 

Dal nostro inviato 
VARESE — II Grande Inquisitore non veste né le torve pa
landrane del frati dell'Indice, né le Improbabili tenute della 
Miliz'a di Fahrenheit 451. Più semplicemente, si presenta in 
abiti sportivi, pantaloni di velluto a coste e maglione di tana 
pesante, a trecce. Ieri s'è svegliato di buon mattino e, in 

(Segue in ultima) Fabio Zanchi 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI ALLE PAGG. 2 E 3 

ROMA — Il sequestro chie
sto e rapidamente ottenuto 
da parte di «Baffino» Ortola
ni dei quattro libri che rac
contano le trame piduiste è 
l'ultimo di una serie di episo
di allarmanti, dai quali si de
ve ricavare che la libertà d'o
pinione e la libertà di stampa 
sono sottoposte a uno degli 
attacchi più pesanti degli ul
timi quindici anni. Da quan
do, cioè, il giornalismo ita
liano ebbe un sussulto e co
minciò a dar battaglia — co
gliendo importanti conqui
ste — per una informazione 
meno succuba del potere po
litico e di quello economico. 

La sola cronaca degli av
venimenti giudiziari di ve
nerdì è impressionante: c'è 11 
sequestro dei libri; il diretto
re, il vice-direttore e una cro
nista dell'ANSA (Sergio Le
pri, Fausto Balzanettl e Can
dida Curzl) vengono condan
nati a 5 mesi di carcere per 
aver dato notizia di un vo
lantino fatto recapitare all' 
ANSA da una organizzazio
ne terroristica, e nel quale si 

Antonio Zollo 
(Segue in ultima 
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Per la Juve 
è scudetto? 
A Roma seri 

incidenti 
Vittoria con suspense della Juventus sull'U
dinese (3-2), pareggio della Roma raggiunta 
in extremis sul 2-2 dall'Avellino: l'anticipo 
pasquale di campionato non ha lesinato e-
mozloni, ma ora i giochi sembrano proprio 
fatti per 1 bianconeri che hanno 4 lunghezze 
di vantaggio sulla squadra di Lledholm men
tre mancano solo tre giornate al termine. In 
coda preziosa vittoria della Lazio sul Napoli 
(3-2). ma al termine della partita ci sono stati 
scontri tra i tifosi delle due squadre. Decine 
di persone hanno dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari: il più grave è un ragazzo napole
tano, Massimo Annunziata, 23 anni, ferito 
con 5 coltellate. NELLO SPORT 

NELLA FOTO: Giordano della Lazio esulta dopo il 
gel segnato al primo minuto. 

Ponte 
di Pasqua, 
30 milioni 
in vacanza 

Sembra accertato che sono circa 30 milioni 
gli italiani che hanno approfittato di questo 
lungo «ponte» per andare In vacanza. Non li 
ha fermati, ma ha solo rallentato la corsa, la 
frana sulPA-Sole, tra Firenze e Bologna. La 
circolazione, da ieri sera, è ripresa in modo 
quasi normale e si può affermare che tutti 
sono giunti sui luoghi prescelti per questo 
esodo, 11 primo dell'anno. Affollate sia le lo
calità di montagna, sulle Alpi e sugli Appen
nini, sia quelle di mare e di campagna. Anco
ra un dato: sono circa 6 milioni i giovani che 
sono andati in gita, un po' ovunque. Le città, 
lasciate dagli abitanti, sono state prese d'as
salto, come sempre, dai turisti. A PAG. S 

NELLA FOTO: automobilisti fermi suli'A14 in se
guito a un tamponamento 

La rottura porta solo guai, 
«decisionismo» non è governo 
"M ON VANNO sottovalutate 
* ' le parole pronunciate 
dal ministro De Michelis nel 
dibattito che l'ha opposto l'al
tro giorno all'on. Andreatta. 
L'esponente socialista ha af
fermato precisamente di non 
credere alla via delle riforma 
istituzionali perché su questa 
via è inevitabile incontrare i 
comunisti, e il clima potrebbe 
tornare ad essere quello della 
•sciagurata unità nazionale». 
Ora si dovrebbe ricordare a 
De Michelis che in quel «cli
ma» si era riusciti a combatte
re l'inflazione assai meglio 
che in clima pentapartito, e 
senza rotture e discordie. E in 
quel periodo, fra l'altro, si die
dero colpi severi al terrori
smo grazie all'unità e alla re
sistenza del popolo e, su altro 
piano, si mise mano ad una 
importante riforma dell'ordi
namento statale, che le mag-

di RENATO ZANGHERI 

gioranze poi succedutesi han
no lasciato in aria. Ma il pro
blema non è di difendere l'uni
tà nazionale, cioè una fase po
litica compiuta e non ripetibi
le: è, semmai, della verità sto
rica, che non dovrebbe essere 
violata con troppa disinvoltu
ra. Di una «sciagurata unità 
nazionale» si lascino parlare i 

Auguri 
ai lettori 

Domani, giorno di Pasquetta, 
-l'Unita, non esce. Tornerà in 
edicola martedì mattina. Ai 
nostri lettori l'augurio di una 
buona festa. 

neofascisti e gli estremisti di 
ogni tipo che, almeno, non sa
rebbero in contraddizione con 
se stessi. 

Si deve invece discutere a 
fondo e con tutta franchezza 
la questione sollevata da De 
Michelis, del rapporto con i 
comunisti ai fini dell'attuazio
ne delle riforme richieste dal 
sistema politico italiano, ed e-
ventuale ad altri fini costitu
zionalmente. Poiché De Mi
chelis dice di voler evitare o-
gni pericolo di collaborazione 
con noi vediamone i possibili 
effetti, a cominciare dalla 
mozione parlamentare che 
diede il via alla formazione di 
una commissione per le rifor
me istituzionali. Era stata 
presentata, dapprima, dalla 

sola maggioranza pentaparti-
ta. Poi si riconobbe — e il pre
sidente Pettini ebbe una fun
zione importante in questo ri
conoscimento — che da una 
iniziativa siffatta non poteva
no essere esclusi i comunisti 
Nessuna riforma può essere 
attuata senza e contro una for
za che ha partecipato a fonda
re ìa Repubblica e ad appro
vare la Costituzione. Quello fu 
un patto democratico, solo un 
nuovo patto può sostituirlo 
nelle parti che abbisognano di 
cambiamento. Su questa base 
si è avviato il lavoro delle ri
forme. Le riserve di De Mi
chelis significano che ormai il 
partito socialista ha deciso di 
mettervi fine? Per giungere 
aìle modifiche necessarie qua
le altra strada si vuole batte
re? De Michelis sostiene che si 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Andreotti 
a Mosca 

Vedrà 
Gromiko e 
Cernenko 

Il ministro degli Esteri, Giu
lio Andreotti, è da oggi po
meriggio a Mosca. Domani 
vedrà Gromiko, forse marte
dì avrà un colloquio con Cer
nenko. Buone le prospettive 
per il miglioramento del rap
porti bilaterali e dell'inter
scambio, la vera incognita 
resta la ripresa del dialogo 
Est-Ovest Le reciproche ri
gidità sulle armi nucleari, il 
dlspiegamento già in atto dei 
Crulse, rendono difficile il 
tentativo di trovare una 
qualsiasi intesa che pure An
dreotti si è detto intenziona
to a cercare. A PAG. 3 

La grande 
truffa di 
Avellino: 
già 10 gli 

arresti 
S'allarga lo scandalo di Avel
lino. Con l'arresto del capo 
dell'ufficio tecnico del Co
mune sono saliti a dieci i 
personaggi — amministra
tori comunali, camorristi, 
costruttori — finiti in carce
re per la maxi-truffa delle 
tangenti. Emergono 1 ruoli di 
primo piano giocati in que
sta vicenda dal figlio di Cu-
tolo, dal figlio di «don» Anto
nio Sibilla e dal fratello dell' 
ex sindaco della città Irpina, 
Matarazzo, oltre che dallo 
stesso segretario provinciale 
democristiano. A PAG. 6 

Salario, 
lavoro, 

orari: ecco 
le scelte 
CGIL 

La CGIL, nell'assemblea 
di Chianciano, ha delineato 
una nuova «stagione con
trattuale» per cominciare ad 
affrontare «sul campo» le 
scelte sul salario, la produt
tività, l'occupazione, l'ora
rio, le innovazioni tecnologi
che. Insomma, l'iniziativa 
del sindacato è concepita co
me un prisma, con tante fac
ce ma tutte riconducibili al 
corpo unico della sua capaci
tà di rappresentanza. E in 
questo contesto che si collo
ca la riforma della scala mo
bile. Ma passaggio obbligato 
è il reintegro dei punti ta
gliati col decreto. A PAG. 8 

Arresti in Jugoslavia 

Gilas è 
libero 

dopo un 
giorno 

in carcere Milovan Gilas 

BELGRADO — Lo scrittore e uomo politico Milovan Gilas è 
stato rilasciato ieri dopo essere stato trattenuto per meno di 
24 ore in stato di fermo. La notizia è stata data dalla moglie 
Stefania, che in precedenza aveva detto di non sapersi spie
gare le vere ragioni del provvedimento preso contro di lui. 
Secondo quanto aveva subito affermato la signora Gilas, lo 
scrittore era stato arrestato in base all'articolo 133 de! codice 
penale Jugoslavo, che punisce la propaganda contro lo Stato. 
Gilas, oggi settantaduenne, è stato emarginato alla metà 
degli anni Cinquanta per le sue posizioni critiche ed ha tra
scorso nove anni in prigione. L'operazione di polizia dell'altro 
ieri è stata compiuta ai danni di 27 persone oltre a alias. 
Tutti sono stati accusati di aver tenuto. In un appartamento 
privato della capitale jugoslava, una riunione clandestina in 
cui sarebbero state preparate «attività ostili» net confronti 
dello Stato. Secondo quanto hanno reso nota in un primo 
momento le fonti ufficiali, gli arrestati sarebbero statf trova
li in possesso di «diversi testi» ostili allo Stato e sarebbero 
stati fermati per essere interrogati dalla polizia. 

Nel gruppo dei fermati vi sono, oltre a Gilas, il regista Lara 
Stojanovic, il giornalista e filosofo Dragomir Olujlc e altre 
note personalità della cosiddetta muova sinistra» Jugoslava. 
Molti del fermati erano stati colpiti in passato da provvedi
menti restrittivi per «attività ostili al regime*. 

Perché nella diffusione del 1° Maggio 
chiediamo 5.000 lire ai nostri lettori 

Molte organizzazioni di 
Partilo e singoli compagni 
mi hanno scritto per sapere 
qual è la situazione del gior
nale dopo l'eccezionale sfor
zo fa tto lo scorso anno con la 
sottoscrizione straordinaria 
di IO miliardi e la grande 
giornata di diffusione del 18 
dicembre. Perché — si dice 
nelle stesse lettere — anche 
quest'anno prevediamo dif
fusioni straordinarie a 5.000 
lire? 

Alcune cose sono state 
dette attraverso il resoconto, 
pubblicato daW'Unità', sul 
lavori della V commissione 
del Comitato centrale che ha 
discusso I problemi del gior
nale. Ma è bene discutere an
cora. È giusto che I nostri a-
zionistl, che sono i nostri let
tori e i nostri sottoscrittori, 
partecipino a questa discus
sione. 

Anzitutto vorrei ricordare 
che la sottoscrizione straor
dinaria, lo scorso anno, ci ha 
consentito di stampare 11 
giornale sino a dicembre. 
Senza quel sostegno non a-
vremmo potuto reggere per
ché l'amministrazione del 

Partito ci aveva dimezzato il 
contributo annuo non po
tendo più sostenere il nostro 
deficit Noi non abbiamo fi
nanziatori occulti. 

Le ragioni per cui'l'Unità* 
nel corso degli anni si era in
debitata e nel 1982 aveva un 
deficit annuo di 22 miliardi 
le abbiamo già dette, ma è 
bene ripeterle. 

1) 'l'Unità» è l'unico gior
nale italiano che ha avuto 
due tipografìe che sono ser
vite — con le vecchie tecno
logie — a stampare anche 
più di un milione di copie da 
distribuire dal Nord alla Si
cilia. Questo è stato un costo 
necessario, ma aggiuntivo. 

2) 'l'Unità* è l'unico gior
nale che ha, ancora oggi, ot
to redazioni regionali. 

3) -l'Unità, ha alti costi di 
distribuzione perché viene 
spedita In tutti i Comuni e in 
migliaia di frazioni. 

Il plano di riorganizzazio
ne produttiva e redazionale 
di cui nel mesi scorsi abbla-

Emanuele Macaluso 
{Segue in ultima) 

Nell'inserto si affronta il tema del lavoro in 
questa fase di profonde modificazioni che stan
no rivoluzionando tutto l'universo dell'attività 
produttiva e creativa dell'uomo. Le nuove co
noscenze e la rapidità con la quale esse trovano 
oggi applicazione pratica; quindi le nuove tec
nologie; quindi le profonde mutazioni dell'am
biente naturale e dell'habitat dell'uomo. E in
sieme a questo i nuovi bisogni di giustizia e di 
liberta, una nuova volontà di essere padroni 
della divisione del proprio tempo e delle proprie 
scelte di vita, un più radicale rifiuto del lavoro 
alienato, ripetitivo, passivo. La transizione dal 
vecchio che ha radici secclari a un nuovo di cui 
appena intravediamo le grandiose potenziali-
l i , provoca traumi, sconquassi sociali, drammi 
individuali e collettivi come la disoccupazione 

di massa nelle società industriali avanzate, e in 
Italia — proprio per le sue storiche arretratezze 
— con particolare accentuazione. 

In un campo cosi vasto abbiamo gettato 
scandagli, esplorato le conoscenze e le previsio
ni in via di elaborazione, indagato fra quanti 
studiano e riflettono sulle nuove prospettive. 
Abbiamo trovato più domande che risposte, più 
ipotesi che proposte, più dubbi che certezze as
solute ma insieme a ciò abbiamo trovato inte
resse, passione, acutezza dì pensiero, un pullu
lare di esperienze concrete già in atto e di figu
re nuove che vengono ad abitare il mondo del 
lavoro cambiandone i tratti antichi. All'inserto 
di venti pagine hanno collaborato con scritti o 
con interviste, specialisti e esperti dei più diver
si settori. 

Piero Angela 
Nicola Badaloni 
Fabrizia Baduel Glorioso 
Laura Balbo 
Alberto Baldìssera 
Ada Becchi-Coilidà 
Giovanni Berlinguer 
Carlo Bernardini 
Giulio Bollati 
Federico Butera 
Vittorio Capecchi 
Carlo Cavalli 
Umberto Colombo 

Mario Deaglio 
Daniele Del Giudice 
Tullio De Mauro 
Giuseppe De Rita 
Cesare De Seta 
Vittorio Foa 
Franco Fomari 
Luciano Gallino 
Giovambattista Gerace 
Bianca Guidetti Serra 
Primo Levi 
Renato Livraghi 
Ida Magli 

Gianni Nizia 
Fulvio Tapi 
Renzo Piano 
Mario Reina PJ. 
Marco Revelli 
Vittorio Kieser 
Giorgio Ruffolo 
Ruggiero Romano 
Emanuele Severino 
Aldo Tortoreila 
Bruno Trentin 
Mario Tronti 
Carlo Vittori 
Paolo Volponi 
Lorenza Zanuso 



l'Unità OGGI 
DOMENICA 

22 APRILE 1984 

La carriera dell'uomo accusato di essere con Licio Celli ai vertici della P2 
Dalla lunga amicizia con Tambroni, agli affari con Sindona, IOR, Calvi 
L'ascesa al Corriere e alla Rizzoli - L'accusa di bancarotta fraudolenta 

Ortolani, un miliardario 
all'ombra di DC e Vaticano 

Lido Celli, da anni, lo 
chiama semplicemente >Baf-
fino-, come si trattasse di un 
vecchio compagno di scuola 
o di un amico con II quale si 
sono fatti mille bagordi in 
giro per il mondo. E di cose 
insieme, in giro per II mondo, 
il capo della P2 e Umberto 
Ortolani ne hanno fatte dav
vero parecchie; in Italia co
me In Sudamerica, negli Sta
ti Uniti come alle Bahamas. 

Piccoletto, con i capelli 
tinti di nero, Impomatati e I 
battetti sottili, a settanta an
ni suonati Ortolani rimane 
l'uomo chiave di tante mi
steriosissime vicende legate 
alla P2, al crollo del Banco 
Ambrosiano, alla complessa 
p difficile situazione dell' 
IOR di Marcinkus. Amico 
del bancarottiere Michele 
Sindona, socio in affari ap
punto con Gelll, consigliere e 
consulente di Roberto Calvi, 
grande manovratore nell'af
fare Enl-Petromln, 'padro
ne- all'interno della Rizzoli e 
del •Corriere della Seni; è un 
uomo ricchissimo. In Brasile 
e In Uruguay è un grande 
proprietario terriero: possie
de piantagioni valutate mi
lioni di dollari, appartamen
ti e alcune industrie. Fino a 
qualche anno fa, era anche 
proprietario del 'Bafisud; Il 
Banco Fmanclero di Monte-
video. che contava, tra gli a-
zlonistl. il Banco Atlantico di 
Madrid, la Banca nazionale 
del lavoro, il Banco di Sicilia 
e il vecchio Banco Ambrosia
no. Proprio nelle casse del 
•Bafisud' sono stati trovati, 
ma non molto tempo fa. ven
tuno milioni di dollari arri
vati, per ordine diretto di 
Calvi, dall'Ambrosiano di 
Managua. Dovevano servire 
— è stato detto — per un fi
nanziamento, -estero su e-
sterv: ad un partito politico 
governativo italiano. 

La storia personale di Um
berto Ortolani, se letta con 
un minimo di attenzione, of
fre precise chiavi di lettura 
per capire tante cose. Chi è, 
in realtà, questo «mago» del

la finanza internazionale, 
questo •Intcrnwdlatore' na
to, questo personaggio (ora 
comodamente cittadino bra
siliano) che continua ad Infi-
schlarsene delle leggi italia
ne e che rilascia interviste 
autolaudative dalla sua vil
la, nel quartiere 'bene' di 
Carrasco, in Uruguay? Come 
nasce e da dove arriva? Di 
certo e di sicuro si sa soltan
to che la 'carriera' di Ortola
ni ostata sempre 'patrocina
ta' da altissimi prelati, diret
tamente dal Vaticano e da 
un vero e proprio stuolo di 
uomini politici della DC. An
zi Ortolani, senza alcun dub
bio, è sempre stato diretta
mente un uomo del Vaticano 
e della DC. 

Figlio di un capostazione 
di Viterbo si era laureato in 
legge a Roma con il massimo 
dei voti. Con l'uria sempre 
sonnacchiosa e un po'assen
te o, se volete, distaccata 
quel tanto che basta per po
tersi tirare fuori da ogni pa
sticcio anche all'ultimo mi
nuto, fin da giovane aveva 
gravitato nel inondo cattoli
co. Credente, conservatore, 
anticomunista, furbo e intel
ligente. non «'nera esitato un 
istante, nel dopoguerra a Bo
logna, ad accostarsi al cardi
nale Lercaro e a certi giovani 
•leoni' che avrebbero fatto 
presto una brillante carriera. 
A quel tempo — siamo nel 
dopoguerra — Ortolani diri
geva la 'Ducati Meccanica' 
che produceva macchine fo
tografiche. proiettori cine
matografici e motociclette. 
Ad un certo momento. -Baf
fi no- aveva decido il grande 
salto verso Roma. 

Nella capitale, sempre con 
l'aiuto diretto degli ambienti 
finanziari xaticani, aveva 
subito legato con Fernando 
Tambroni. l'uomo del luglio 
'60 e del congresso missino a 
Genova. Ortolani a t e r a pun
tato forte su Tambroni fon
dando, per l'uomo politico, 
addirittura un quotidiano a 
Roma: -Telcscra-. Nel frat
tempo a r e r à anche impian-

Umbefto 
Ortolani 

Francesco 
Pazienza 

Pazienza evasore per miliardi 
La Finanza: sequestro dei beni 

ROMA — Violazioni all'I VA per un miliardo »? mezzo. ricavi non 
dichiarati ai fini delle imposte dirette per circa -1 miliardi e mezzo. 
la proposta di sequestro — ai sensi della legge La Torre — di tutti 
i beni in proprietà: questo l'esito delle indagini condotte dalla 
Guardia di Finanza su Francesco Pazienza, il faccendiere noto alle 
cronache degli ultimi maggiori scandali e misteri, inseguito da 
mandato di cattura del giudice Sica per il reato di associazione per 
delinquere di stampo mafioso. A questi risultati la Guardia di 
Finanza è giunta soprattutto attraverso accertamenti bancari e-
stesi a tutto il territorio nazionale: le indagini hanno permesso 
anche di ricostruire le consistenze patrimoniali tuttora riconduci
bili, direttamente o attraverso terze società, allo stesso Pazienza e 
al suo braccio destro Maurizio Mazzotta. Pazienza, come è noto, v 
stato «in affari» con Carboni e Calvi, ha frequentato assiduamente 
i vertici della DC. è entrato pesantemente nella vicenda della 
ricostruzione a Napoli con Alvaro Giardili. il .costruttore, in car
cere, era intimo del vertice dei servizi di sicurezza del nostro paese. 
e ben collegato a quelli americani. 

tato tutta una scric di attivi
ti economiche in Sudameri
ca. Il figlio Amedeo ave ra 
messo in piedi a Roma la 
• VoAsori" (poi finita in malo
ra) mentre il padre, mollata 
In -Ducati' (finita male an
che questa), si era inesco a 
lare il banchiere. Intanto di
veniva proprietario dell'a
genzia giornalista 'Italia-
che venderà poi all'ENI di 
Mattci. Proprio col go\crno 
Tambroni Ortolani, per po
co. non diventa ministro del
le partecipazioni statali. Ot
tiene comunque la presenza 
dell'INCIS, il famoso ente 
per le case agli statali. In Ar
gentina, intanto, aveva ac
quistato il 'Corriere degli I-
tuliani-, un notissimo gior
nale per gli emigranti. Dopo 
averlo quasi distrutto e ri
dotto alla mera sopravviven
za. era riuscito a venderlo. 
per diversi miliardi, alta Riz
zoli. Il Vaticano e i potenti 
della DC continuavano in
tanto ad aiutarlo in tutti i 
modi. Sci 1980 Ortolani è ad
dirittura presidente della 
Federazione mondiale della 
stampa italiana all'estero, 
un istituto che riccie forti fi
nanziamenti dello Stato. Poi 
e dirigente dell'EAGAT. len
te terme I palazzi del potere. 
a Roma, per lui sono sempre 
aperti. Cosi le segretissime 
.sfanze del Vaticano. Ila già 
conosciuto Sindona ed ha 
stretto rapporti con Gclli. Si 
è rivolto al -\encrubile- per
ché la rivista -OP- di Mino 
Pecorelh (il giornalista as
sassinato) lo ha attaccato 
più di una io/fa lìelli inter
viene e -OP- tace subito Da 
quel giorno, il rapporto tra i 
due diventa strettissimo 

Il capo P2 chiede ad Orto
lani di entrare nella loggia e 
-Baffino- non esita un istan
te: spedisce ad un notaio una 
lettera nel quale dice di esse
re cattolico e credente, ma di 
aver dovuto scegliere la 
massoneria per rau.se di for
za maggiore. Dal registro de
gli iscritti sequestrato a Ca-
stiglion Fibocchi. Ortolani 
risulta a i ere la tessera 1622 

con il codice E1977. Net 1979 
è intanto esploso lo scandalo 
ENI-Sophilau. Olire alla vi
cenda delle tangenti, viene 
fuori anche uno scontro me
morabile tra Ortolani e il mi
nistro Rino Formica. Ortola
ni dice che il dirigente socia
lista ha chiesto soldi per il 
proprio partito e Rino For
mica ribatte invece che Orto
lani gli a r e r à annunciato di 
volere -sistemare la situazio
ne politica- con un incontro 
Craxi-Andreotti nella sede 
romana della 'Bafisud-, in 
via Condotti. Ci sono querele 
reciproche e Formica vince 
la causa. Comunque resta il 
fatto che -Baffino' è un uo
mo di potere, conosce tutti e 
può contattare chiunque. 
Paolo VI lo 'promuove 
•Gentiluomo d'onore di sua 
santità-, mentre l'allora pre
sidente Leone lo nomina 
-Cavaliere di Gran Croce: 
Nel frattempo Ortolani è di-
ven ta to a nche presiden té per 
il Lazio dell'Ordine equestre 
del Santo Sepolcro ed amba
sciatore in Uruguay dell'or
dine dei Cavalieri di Malta. 
Benemerenze e nomine gio
cano insomma da ogni parte. 
•Balfino- e a lungo anche 
consigliere d'amministra
zione della Rizzoli-Corriere 
della Sera e riesce, in quella 
veste, a farsi pagare da Ro-
berto Calvi, per una consu
lenza. la bella cifra di sette 
miliardi di lire. Umberto Or
tolani — la cosa è ufficiale — 
ha portato anche a termine, 
per il Vaticano, la vendita a 
Sindona della -Generale Im
mobiliare-, della -Ceramiche 
Pozzi- e della -Condotte: 

Per i suoi affari. Ortolani 
ha uffici e casa anche a Gi
nevra. Nonostante sia colpi
to da un mandato di cattura 
internazionale per concorso 
nella bancarotta fraudolen
ta dell'Ambrosiano e sia ri
cercato dai giudici rmwiani 
che indagano sulla P2, non è 
mai stato arrestato. Pare ab
bia ospitato, secondo voci at
tendibili. Gelli m fuga. 

Wladimiro Settimelli 

MILANO - «Ani,ira e grotte
sca». <'I>-.I Mariella Andreoli. Li 
nostra giovani follila ileU'rVu-
rupvii. imputata da venerdì di 
violazione di segreto di ut tirici 
in concorso con ignoto, defini
sce la vicenda che la riguarda 
l'uà vicenda che ha avuto ini
zio nella notte Ira giovedì e ve
nerdì a Trento e che si è svilup
pata a Milano imi un interro
gatorio e con una triplice per
quisizione: nell'ufficiodel setti
manale. nella sua abitazione 
milanese e in una casa di (lar
done Riviera Due volanti della 
pohz.iu sotto (jKi e un'altra vo
lante accanto alla sede della re 
dazione. All'una e quaranta di 
notte. M.irrella Andreoli torna 
nel proprio albergo di Trento, 
l'Hotel Alessandro Vittoria. Ha 
terminato il suo lavoro ed è 
stanca Ma di dormire ne.ini he 
a parlarne L'aspettano, intatti. 
lun/ionari di polizia con il capo 
della Mobile che le ingiungono 
di raggiungere .subito. Milano 
dove l'a-iH-lta un interrogato
rio rome- teste e successivamen
te le perquisizioni 

I magistrati ferrano un rap
porto di TitHi pagine della Cri-
minal|H>l firmato da tre perso
ne diverse Intanto vogliono sa
pere come Marcella Andreoli 
ne e entrala in possesso. Chi 
glielo ha dato'1 Ma la giornali
sta. interrogata a Milano dal 
giudice istruttore Mauri/io 
Grigo e d.i! l'M Corrado Carne-
vali. replica che quel rapporto 
non l'ha mai visto. Gli inqui
renti. invece, sono convinti che 
l'articolo da lei scritto sui retro
scena della recente operazione 
internazionale contro la mafia 
e il irallico della droga, non 
può averlo messo assieme senza 
la conoscenza diretta di quel 
rapporto Ma quel rapporto 
non si trova né nell'apparta
mento di Milano né. tanto me
no. nella casa di (lardone. L'ac
cusa che viene mossa alla An
dreoli. sostengono i suoi legali, 
è stata vanificata dalla stessa 
perqui-izione. 

.Sono tredici anni — mi dice 
Marcella — che mi occupo di 
cronaca giudiziaria Credo di 
sapere come ci si deve muovere 
In questo, come in tanti altri 
ca-.i, ritengo di avere esercitato 
né più ne meno il mio diritto 
alla inlorma/ione. nella piena 
consapevolezza di non recare 
alcun danno alle indagini-. 

L'articolo -incriminato, si 
intitola: -Li hanno stesi a colpi 
di lelelono. In qualche modo 
sono proprio i telefoni che han
no inguaiato la nostra collega. 
Troppi numeri di telefono nel 
suo articolo. Come faceva a co-
nosce'lr' Inoltre, nell'articolo. 
ci sarehliero anche troppe frasi 
virgolettate, estratte pari pari 
dal famoso rapporto. Gli inqui
renti. insomma, pur guardan
dosi Ivc-ne dal rivelare, a loro 
volta, segreti istruttori, fanno 
capire che sul punto dei dati-

Per S'articolo 
sulla mafia 

trattata come 
un pericoloso 
boss criminale 
La grottesca perquisizione alla giorna
lista Marcella Andreoli deH'«Europeo» 

I neggiamenti alle indagini han-
I no opinioni diverse dalla direi-
[ ta interessata Si tratta, senza 
i dubbio, di questione delicata 

Ma era proprio il raso di spe
dire quelle volanti come se nel
l'abitazione milanese anziché 
risiedere la giornalista Andreo
li vi abitasse un ò'iss della ma
lia'' E poi c'e la questione del 
diritto alla informazione. La 
brillante operazione interna
zionale, che ha portato all'arre
sto di esponenti mafiosi, fra cui 
Gaetano Badalamenti e Miche
le Zaza, è argomento che ha at
tirato l'attenzione della pubbli
ca opinione. Informarne con la 
coscienza di non inquinare le 
indagini è. per l'appunto, un di
ritto al quale nessun giornalista 
intende rinunciare. 

• Non mi interessa — mi dice 
Marcella Andreoli — fare del 
giornalismo a sensazione. Non 
mi ha mai interessalo. Ma for
nire informazioni corrette al 
lettore, quando so che da tali 
notizie non deriverà alcun dan
no. mi pare che sia un mio dirit
to-dovere.. 

La casa milanese messa a 
soqquadro, la inutile corsa a 
(lardone Riviera, appaiono at
ti, in effetti, quanto meno ec
cessivi. 

Ma c'è di peggio Nel corso 
della perquisizione alla nostra 
collega sono state controllate 
anche le banconote da 50000 li
re quasi provenissero da un se
questro di persona. E. in più. le 
è stato controllato anche il li
bretto degli assegni. Che cosa 
c'entrava questa odiosa ispe
zione con il contenuto dell'arti
colo? 

La Direzione óeW'Europco. 
nell'espnmere «profonda 
preoccupazione per queste gra-
vi iniziative, riafferma di «ave
re unicamente esercitato il pro
prio diritto di cronaca senza al
cun pregiudizio per indagini 
ancora in corso e conferma la 
propria fiducia in una magi

stratura cosciente della neces
sita di assicurare le condizioni 
per il pieno esercizio del diri'to 
costituzionale della ld>erta ili 
stampa. 

Il punto e proprio questo Se 
da un lato, infatti il giornalista 
deve esercitare con rigore il 
proprio mestiere, dall'altro, il 
magistato, deve avere presente 
che con la sua azione può ledere 
la libertà di stampa. Sono ter
reni delicati, regolati per di più 
da una normativa inidonea. Ma 
un giornalista, se vuole infor
mare correttamente ed estesa
mente, non può limitarsi a ri
calcare le .veline.. Ha anche lui 
un suo raggio di informazione. 
Gli avvocati Corso Bovio e Gio
vanni Dedola, che assistono la 
nostra collega, dicono che in
quisire il giornalista, così come 
si è fatto con Marcella Andreo
li, per di più con riferimento a 
un atto già ampian ente divul
gato, non appare utile né in 
concreto né per un miglior rap
porto tra magistratura e stani 
pa.. 

Certo, le «campane» sono di
verse. Per gli inquirenti il dan
no ci sarebbe. Per la nostra col
lega si tratta, semplicemente. 
dell'esercizio dell'informazio-
ne. Altre volte, del resto, a 
Marcella Andreoli è capitato di 
entrare in un'aula giudiziaria 
in veste di imputata. Una volta 
le capitò assieme a chi scrive 
Entrambi eravamo imputati di 
violazione del segreto istrutto
rio per avere semplicemente 
pubblicato verbali di interroga
tori già depositati in cancelle
ria. L'accusa, fra l'altro, veniva 
da un magistrato. Tutti e due 
fummo prosciolti dai tribunale 
di Milano con formula piena. I 
giudici riconobbero che aveva
mo esercitato, né più né meno. 
il nostro diritto di cronaca. 
Speriamo che anche questa 
volta la conclusione sia identi
ca. 

Ibio Paolucci 

Editori stupefatti: «Roba da medioevo» 
Tiziano Barbieri, della Sperling & Kupfer: «Spero che il preteso diffamato sia presente al procedimento» - Laterza: «Libro 
documentato e innocuo sul piano legale» - Magistratura Democratica: «Provvedimento incompatibile con la Costituzione» 
MILANO — Stupore, scon
certo. Ma anche molta tran
quillità. Questo il clima net
tamente percepibile presso 
Sperling & Kupfer e Laterza. 
le case editrici colpite, insie
me alla De Donato, dal se-
questro-blitz ordinato dal 
presidente del Tribunale ci
vile di Varese Piero Dini. «Ma 
il fatto ancora più singolare. 
direi anche sconvolgente, è 
che si è disposto anche un se
questro conservativo dei be
ni presso autori, editori e ti
pografi. Il tutto a difesa del 
buon nome di Umberto Orto
lani che. per la verità, non mi 
sembra messo in dubbio dal 
libro da noi pubblicato». So
no le prime parole di Tiziano 
Barbieri, consigliere delega

to e direttore generale della 
casa editrice milanese Sper
ling & Kupfer. «rea- di aver 
dato alle stampe «Un certo 
De Benedetti- di Alberto Sta
terà, titolo, del resto, piutto
sto atipico nella produzione, 
piuttosto concentrata sulla 
narrativa, dell'editore, che si 
è visto «punire» per l'incur
sione nell'attualità politico-
economica. 

•Spero vivamente — ha 
detto ancora Barbieri — che 
al procedimento possa essere 
presente il preteso diffama
to. che per il momento so es
sere impedito, per potergli e-
sprimere quanto io sia, come 
imprenditore e semplice cit
tadino italiano, nrofor.da-

mente e moralmente offeso 
dall'azione da lui intrapresa. 
Testardamente continuo ad 
avere la massima fiducia 
nella giustizia del nostro 
Paese e mi auguro che l'i
naudita vicenda ritorni al 
più presto sui binari della lo
gica e del buon senso». 

Qualcosa di più di un au
spicio che la vicenda abbia 
un esito ben lontano da quel
lo previsto da Ortolani, è for
mulato anche a Bari in casa 
Laterza, prestigioso editore 
di saggistica e cultura, da 
qualche anno presente con 
titoli assai significativi sui 
temi di maggiore attualità. 
«Roba da Medioevo — com
menta un redattore. Ma che 

ser ie a ricordare come il 
problema della libertà di 
stampa e di opinione sia an
cora irrisolto nel nostro Pae
se». 

•È sorprendente che un 
uomo come Ortolani, con i 
suoi carichi pendenti con la 
giustizia, si permetta di con
testare frasi peraltro non 
perseguibili. Tutto quello 
che sta scritto nei due libri 
da noi pubblicati. "Il ban
chiere di Dio" di Rupert Cor
nwell e "Corrotti e corruttori 
dall'Unità d'Italia alla P2" di 
Sergio Turone, è documen
tato, dice Vittoria Catvani. 
Cornwell si è premurato di 
verificare in base alle leggi 
inglesi che il libro fosse asso

lutamente innocuo sul piano 
legale, non fornisce insom
ma spunto alcuno per inizia
tive del genere di quella in
trapresa contro di noi». 

«E poi, se mi è concesso — 
dice ancora Vittoria Galvani 
— vorrei aggiungere una cu
riosità: Cornwell è il fratello 
minore di John Le Carré. In
somma. uno che di queste 
cose se ne intende...-. 

•Desta sconcerto e preoc
cupazione», affermano in un 
comunicato i giudici di Ma
gistratura Democratica, il 
provvedimento adottato dal 
tribunale di Varese. -Riesce 
impossibile comprendere — 
aggiungono — come un si
mile provvedimento sia 

compatibile con il chiarissi
mo dettato dell'articolo 21 
della Costituzione, secondo 
cui il magistrato può seque
strare libri e giornali soltan
to quando procede per un de
litto e solo se si tratta di un 
delitto per il quale la legge 
espressamente preveda il se
questro-. 

Magistratura Democrati
ca, riferendosi anche ad altre 
recenti vicende giudiziarie 
che riguardano il diritto di 
cronaca, «esprime la preoc
cupazione che possa emerge
re e diffondersi nella magi
stratura una cultura restrit
tiva in tema di libertà di 
stampa-, 

Giuseppe Vittori 

La resistibilissima ascesa 
della loggia di Gelli e C. 

Nel decidere di mettere al bando i libri sgraditi ad Ortolani, il 
magistrata vi ha compreso anche il volume (-La resistibile asce
sa della P2> ed. De Donato), curato da Giuseppe D'Alema. già 
parlamentare comunista e membro della commissione di in
chiesta sulla P2. nel quale sono raccolti eli interventi e i contri
buti di ricercatori e studiosi presentati ad Arezzo, nella sala dei 
Grandi del Palazzo della Provincia, al convegno del Centro di 
riforma dello Stato su -La v icer.da della V~. Poteri occulti e Stato 
democratico-. 

Il convegno sì svolse nei giorni 26. 27 e 2S novembre del 19S2 
e ì suoi lavori ebbero una notevole eco. Quattro furono le relazio
ni introduttive: 1) P2 e Stato. Le dinamiche di occupazione del 
potere da parte del •partito occulto- (Stefano Rodotà): 2) Colle
gamenti politici, finanziari, internazionali della P2 (Giuseppe 
DA le ma): 3) Itinerari della massoneria nel dopoguerra (Marco 
Ramai); 4) La P2 in Toscana (Luigi Berlinguer). Seguirono, poi, 
decine di altrettanto valide comunicazioni e contributi: da Gae
tano Arfe a Pietro Barcellona; da Paolo Barile a Giuseppe Giar-
rizzoe Nicolò Lipari, da Guido Neppi Modona e Luciano Violan
te a Franco Luberti, Ugo Spagnoli. .Mario Vaudano e Giovanni 
Palombarini. 

Il convegno venne concluso da Pietro Ingrao che ieri, dopo la 
decisione del giudice ha detto: -Credevo che lo scandalo fosse la 
P2, adesso scopro che scandalosi sono i libri che ne parlano. Il 
convegno fu riconosciuto da tutti come un momento di alta 
ricerca scientifica. Evidentemente c'e qualcuno che teme pro
prio questa ricerca-. 

«Un certo De Benedetti» 
e le minacce di Ortolani 

Alberto Staterà, autore del volume - I n certo De Benedetti-. 
edito dalla «Sperling and Kupfer-. chissà se sarà costretto a 
pagare -i danni» al piduista transfuga dall'Italia Ortolani. A 
costui deve però essere «debitore- di un secondo efficacissimo 
lancio della sua biografia giunta alla seconda edizione. Il libro di 
Alberto Staterà, direttore della -Nuova Sardegna- ed ex capo 
senizio economico dell'Espresso, e Malo pubblicato agli inizi 
dell'anno ed ha rapidamente conquistato un notevole successo. 
Il «personaggio De Benedetti- e continuamente riproposto agli 

onori delle cronache. Quindi, anche senza -l'attuale pubblicità-. 
blatera aveva scelto bène il suo «personaggio». De Benedetti e 
un «numero 1-. secondo il giudizio di Umberto Agnelli riportato 
nel libro. 

Il direttore della Nuova Sardegna racconta la -storia- di De 
Benedetti, i passi della sua eccezionale ascesa. Da bambino fu 
costretto a scappare in Svizzera (rischiando la morte non meta
foricamente, date che due suoi giovani cugini furono davvero 
uccisi) per !c leggi antiebraiche; faticò per imparare il tedesco, 
ma ci riuscì anche per conquistare l'approvazione del padre 
sev ero; conquistò la -più bella donna di Torino-, colei che div en
ferà sua moglie: lavorò faticosamente p r trasformare la piccola 
azienda di famiglia in una impresa in forte ascesa. 

Di li parte la grande avventura, più nota ai più, dell'ingegne
re. imprenditore appena della seconda generazione. Negli anni 
sessanta e set tanta opera con accortezza e irruenza: ottiene dagli 
USA licenze indispensabili alla crescita dell'azienda che. ritira
tosi il padre, dirige in prima persona; acquista la Gilardini e ne 
fa impresa talmente appetibile al punto che anni dopo riuscirà 
a scambiarla con un pacchetto consistente di azioni Fiat, della 
quale diventa rapidamente amministratore delegato per soli sei 
mesi; sconfigge Mandelli per la carica di presidente degli indu
striali di Tonno. Uscito «falla Fiat per contrasti con Umberto 
Agnelli, si lancia alla conquista dell Olivetti, la risana e ne fa la 
prima impresa in Europa nel suo campo. 

L'ingegnere, come emerge dalla biografìa di Staterà, manife
sta un «clan vilal- fortissimo, sì getta alla conquista dell'Ambro
siano ne diventa vice presidente, in attesa di sostituire Calvi in 
crisi per l'affare P2. Staterà racconta i «drammi- di quei periodo, 
le telefonale e le lettere minatorie che De Benedetti riceve a 
Ginevra, dove da tempo è stabilita la sua famiglia. Le telefonate. 
almeno alcune, le fa uno che si dice «Ortolani». De Benedetti 
usci dopo pochi mesi dall'Ambrosiano. 

Controstoria del Bel Paese 
dall'unità ai giorni nostri 

Pubblicato nel marzo di quest'anno dall'editore Laterza di 
Bari. -Corrotti e corruttori. dall'Unità d'Italia alla P2- ricostrui
sce una sorta di anti-storia del nostro Paese attraverso violenze. 
malversazioni e verità negale: protagonisti da un lato uomini 
politici che mirano in primo luogo alla conscrv azione del potere. 
dall'altro finanzieri più o meno occulti, -brasseurs d'affaires-
ben introdotti nel Palazzo e pronti a sfruttare le proprie -entra
ture- per condizionare le scelte pubbliche a loro favore. L'autore 
del libro. Sergio Turane, docente <ii storia dei movimenti sinda
cali e profondo conoscitore di cose economiche, e partito, nella 

sua ricostruzione. dai primi scandali dell'Italia che ha appena 
raggiunto l'Unita: ecco cosi i sovradimensionati guadagni otte
nuti da imprenditori senza scrupoli con la costruzione delle 
ferrovie, l'-assalto ai Tabacchi-, lo scandalo della Banca Roma
na nel 18.9.1. 

i:. poi. il periodo giolittiano e quello che Turone definisce 
dell'oro, della stampa e dei cannoni, tra prima guerra mondiale 
e avvento del fascismo, per «cassare ai -Predoni in orbace- e 
quindi a; secO"do dopoguerra, suddiviso in quattro significativi 
capitoli: -La einismocrazia-, -Settarismo, soldi, sangue, sesso-. 
•Quia SUITI IJCO- e. infine. -II partito piduista», dedicato alle 
imprese della Ix>ggia del venerabile Gelli e dei suoi compagni di 
cordala nell'occupazione di gangli vitali dello Stato, dell'econo
mia. del giornalismo. 

Tra dissesti e criminalità * 
ecco il «banchiere di Dio» 

Il volume di Peter Cornwell. ex corrispondente del Financial 
Times a Roma, è stato pubblicato alla fine del 1983.-Il banchiere 
di Dio • Roberto Calvi-, con una egregia e acuta prefazione di 
Luigi Spaventa, ricostruisce la -resistibile ascesa- del banchiere 
dagli -occhi di ghiaccio-, da semplice impiegato a presidente di 
quella che fu la più grande banca privala italiana, il centro 
attraverso cui passavano gli «affari» del mondo cattolico e vali
cano. -La più grave deviazione di una importante istituzione 
bancaria alle regole della professione. » criticatasi in un grande 
paese negli ultimi quaranf anni-, così Nino Andreatta definì il 
caso Calvi e il crack dell'Ambrosiano. 

Cornwell racconta con efficacia quella storia cne coniuga dis
sesto finanziario a criminalità, che coinvolge finanzieri e politi
ci, istituzioni dello stato italiano e Vaticano, eminenti personag
gi religiosi e laici, industriali, manosi, cosche segrete indigene e 
intemazionali, agenti segreti, etere, assassini e assassinati, fac
cendieri di ogni risma. Il giornalista inglese, usando stile sobrio 
e facendo parlare i fatti, sviluppa una cronaca attenta di quanto 
si è susseguito negli anni della costruzione della -fortuna» di 
Calvi, dei suoi amici e protettori, della macabra fine del presi
dente dell'Ambrosiano sotto il ponte londinese di Blackfnars. 

Emerge l'intrico dei rapporti tra il sistema dì potere edificato 
dalla De e i protagonisti degli «strani affari- che hanno caratte
rizzalo l'Ilaria dei-miracolo economico-, la -crisi» che ha colpito 
quel sistema e che ha comportato interventi -deviami» come 
I ascesa della P2 per rimetterlo in sesto. E la storia dell'area di 
potere in cui ha operato prima Sindona e poi Calvi, l'intricata 
selva degli equilibri del potere economico-finanziario e degli 
intrecci tra questo e il potere politico. 

ROMA — L'Anca (l'agenzia di 
M.-imp.i nazionale) condannata 
per aver riportato il te-to di un 
messaggio s»u Emanuela Orlan
di. il riunitati) di redazione pro
testa- -K una sentenza che sem
bra ignorare il ruolo che le a-
genzie svolgono nel settore in
formazione-. Due -domi dopo il 
verdetto emesso dal Tribunale 
l>tnale di Roma (presidente 
Carlo Serr.ui> che ha condan
nato a cinque mesi il direttore 
dell'Anni Sergio Lepri, il vice
direttore Fausto Malzanetti e la 
redattrice Candida Curzi. c'è a-
marez/a nella redazione dell'a
genzia di stampa. La vicenda 
••indiziaria e il MIO epilogo sono 
francamente sorprendenti, si 
alterma. 

Ricordiamo gli inizi di que
sto nuovo -caso.- nei giorni del 
rapimento di Emanuela Orlan
di pervenne all'agenzia l'enne
simo do* omento con la firma di 
un'organizzazione terroristica 
che chiamava in cau.-a un gio
catore di caino come persona 
che -avreblie potuto sapere 
molte co^e sulla lacccnda-. L" 
Ansa avverti la Digos. nonché 

L'ANSA 
condannata, 

«ignorato 
il diritto 

di cronaca» 
la persona chiamata in causa 
dal volantino, riportò su un'a
genzia il nome del calciatore u-
sando però tutte le formule du
bitative sull'attendibilità del 
documento. II giratore chia
mato in causa sporse querela, 
nonostante che l'agenzia, im
mediatamente dopo, avesse 
correttamente riportato una 
sua dichiarazione. 

La sentenza, a quanto pare, 
non ha tenuto in nessun conto 
la linearità dell'azione dell'a
genzia. Non ha tenuto conto 
nemmeno delle precisazioni 
della direzione dell Ansa che e-
sciudevano qualunque respon
sabilità. nella fattura della no
tizia. della redattrice Candida 
Curzi che invece è slata con

dannata. Ma. soprattutto — af
fermano alla Federazione della 
stampa e all'Ansa — non si è 
tenuto conto del particolare 
ruolo che le agenzie svolgono e 
«debbono- svolgere nel mondo 
dell'informazione. In poche pa
role l'Ansa è tenuta a fornire il 
maggior numero di notizie pos
sibili agli organi di stampa che 
sono poi in grado di decidere se 
l'informazione o alcune parti di 
essa debba essere pubblicata o 
resa nota. 

Secondo la sentenza i'Ansa 
(che viene candidamente defi
nita settimanale) ha peccato di 
«omesso controllo». Avrebbe, in 
altre parole, dovuto verificare 
se quanto dicevano eli anonimi 
terroristi corrispondeva a veri
tà o no. L'Ansa replica: il nostro 
compito è fornire notizie ai no
stri abbonati, cioè giornali e 
Bai. non fare accertamenti giu
diziari. che spettano ad altri. 
Già l'altro ieri, subito dopo la 
sentenza del Tribunale di Ro
ma, l'Ordine dei giornalisti e !a 
Fnss hanno espresso l'augurio 
«che si possa presto dissipare il 
dubbio di atteggiamenti re
pressivi o intimidatori». 

l'Unità 
(oM'LFaagD©!^ 

La 
Resistenza 
nel 1944 
Emilio Sarzi Amadè, 
Arminio Savioli 
e Mario Spinella 
ricordano 
l'anno cruciale 
delia Resistenza 
italiana 

II 
Portogallo 
dei garofani 
A dieci anni 
dalla «rivoluzione 
dei garofani» 
che rovesciò 
il regime fascista: 
ricostruzioni di 
Kino Marzullo 
e Augusto Pancaldi 
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Intervista a Walter Veltroni: 
«Dietro la lottizzazione c'è 
un piano che favorisce i privati» 

«È iniziata 
una guerriglia 
contro la RAI 

per indebolirla 
e emarginarla» 

OGGI 

ROMA — A che cosa si po
trebbe paragonare oggi la 
RAI? Risponde Walter Vel
troni, responsabile nazionale 
del PCI per le comunicazioni 
di massa: «Alla fortezza del 
deserto dei Tartari, dalla 
quale si scruta inutilmente 
l'orizzonte nella speranza di 
veder spuntare le truppe del
la DC e del PSI, con vessilli 
di pace o di guerra, comun
que con qualcosa. Invece al
l'opera ci sono soltanto 
gruppi di guastatori». 

A fine febbraio la commis
sione di vigilanza s'era data 
30 giorni di tempo per distri
care Il nodo del nuovo consi
glio, ma non riesce a fare un 
passo in avanti perchè DC e 
PSI pubblicamente non a-
vanzano proposte. Ne parla
no, invece, e contrattano 
personalmente — come al 
mercato — Craxi e De Mita 
nel loro vertici: tu lasci che io 
faccia fuori Zavoli perchè 
non mi ha ubbidito, in cam
bio ti tieni Agnes. 

— Quale futuro stanno pre
parando per la RAI? 
«Io sono convinto — osser

va Veltroni — che l'attacco 
virulento in atto contro il 
servizio pubblico radiotele
visivo fa parte di un processo 
di riorganizzazione e norma
lizzazione dell'intero sistema 
informativo. Ancora una 
volta la classe politica domi
nante abdica al ruolo di go
verno. al dovere di costruire 
politiche di interesse nazio
nale, e si preoccupa unica
mente e ossessivamente di 
accentuare il controllo sui 
mezzi di comunicazione. Im
ponendo al paese un ulterio
re prezzo pesante e dramma
tico: il dover lasciare mano 
libera ad alcuni grandi grup
pi privati, persino a interessi 
occulti. Esperienze sconvol
genti ammoniscono che 
quando il potere politico sce
glie questa strada, si spalan
cano varchi enormi a forze 
che coltivano progetti ben 
più pericolosi per la demo
crazia; e che quelle stesse 
forze politiche (o parti di es

complice. A questa sorta di 
"zona fianca" riservata al 
maggior gruppo privato, fa 
da contrappeso il muso duro 
adottato con la RAI. Perchè 
per controllare e spartirsi il 
servizio pubblico è necessa
rio prima Indebolirlo e fram
mentarlo. E se non ci si rie
sce c'è l'alternativa di emar
ginarlo dal sistema, farne 
una presenza residua nel set
tore televisivo». 

— Tu hai in mente anche il 
progetto di scorporo delle 
strutture tecniche — i pon
ti radio — di cui si parla 
con tanta insistenza? 
•È un disegno che noi 

combattiamo. L'Italia non 
ha ancora una politica delle 
telecomunicazioni degna 
d'un paese moderno. Fare lo 
scorporo in queste condizio
ni significa soltanto mettere 
in ginocchio la RAI, espeller
la dal processi di ristruttura
zione dell'industria elettro
nica e dell'industria cultura
le. Serve ai partiti dominanti 
per fare altre spartizioni: 
questo pe2zo di RAI a me, 
quest'altro a te. Ma se lo 
scorporo è ancora allo stato 
di ipotesi ci sono altri fatti 
che documentano la guerri
glia in atto contro il servizio 
pubblico: la vicenda Carrà, il 
blocco temporaneo dei film 
acquistati dalla Rai all'este
ro, tanto per citarne gli ulti
mi. È per questo insieme di 
ragioni e di pericoli che DC e 
PSI — con il loro gioco al 
massacro sulla pelle della 
RAI — si stanno assumendo 
responsabilità gravissime». 

— Siamo tornati all'argo
mento RAI. Vuoi riassume
re che cosa è successo in 
questi ultimi mesi? 
.DC e PSI hanno recitato 

la commedia degli inganni. 
Non si sa ancora quali sono 
le loro intenzioni per regola
re il sistema con le leggi, non 
con le logiche della spartizio
ne. Ai grandi discorsi corri
sponde un deserto agghiac
ciante di proposte concrete. 
Ho fatto un conto: sono pas
sati più di 2800 giorni da 

Biagio Agnes 

se) ne risultano inquinate e 
condizionate, fino a farsi 
portatrici di interessi di altri 
centri di potere». 

— Su che cosa fondi timori 
così inquietanti? 
•Ripeto: sull'esperienza di 

questi anni, sulle ramifi
cazioni tessute dalla P2 an
che nel mondo dell'Informa
zione. Non si può non essere 
preoccupati e vigili quando 
c'è uno stillicidio di fatti — 
grandi e plccoi: — che re
stringono i margini della li
bertà d'informazione, tendo
no a isolare e Intimidire chi 
vuole resistere, inducono a 
fenomeni estesi di autocen
sura. Io temo di dover assi
stere a un film, a un copione 
già visti. Mi limito a mettere 
In fila alcuni fatti: il seque
stro chiesto e ottenuto da Or
tolani dei libri sulla P2, le 
manovre sul "Corriere della 
sera"; certi rivolgimenti nel 
gruppo Monti; le voci su una 
possibile estromissione di 
Montanelli dal "Giornale" 
per riciclare uomini discussi. 
Guardo alla espansione in
controllata del gruppo Ber
lusconi, di fronte alla quale 11 
potere politico è Inerte o 

Sergio Zavoli 

quando la Corte costituzio
nale ha invocato una legge 
per le tv private che ancora 
non ce . La DC ha parlato di 
commissario alla RAI. Figu
riamoci, commissariare una 
azienda che la de controlla 
occupando i posti di coman
do decisivi: la direzione ge
nerale della RAI, il ministe
ro delle Poste, la presidenza 
della commissione di vigi
lanza, la presidenza dell'I-
RI... Hanno sbandierato an
che una "carta del principi" 
che non ha mal avuto princi
pio. In quanto al PSI e come 
quel predicatore che dalla ci
ma della montagna ammo
nisce: ci vuole la legge, senza 
la legge non si può fare nem
meno il nuovo consiglio d' 
amministrazione. Ma l'unica 
proposta di legge socialista 
che io ho visto è quella per 
inasprire le pene per il reato 
di diffamazione a mezzo ra-
dlotv. In commissione di vi
gilanza un altro socialista, 
Cassola, ha candidamente 
dichiarato che per fare la 
legge sulle tv private ci vor
ranno — Invece — ancora 
anni». 

— Ma i comunisti che cosa 

hanno fatto? Ancora ieri su 
«Repubblica» Bocca ha 
scritto che se ne stanno an
ch'essi buoni e zitti perché 
alla fine parteciperanno al 
banchetto... 
•Sono stupito e dispiaciuto 

per questa semplificazione 
fatta da un giornalista di va
glia come Bocca. Posso solo 
dire che sulla stessa "Repub
blica", accanto al suo corsivo 
c'era una mia dichiarazione 
nella quale ho ripetuto che 
noi non ci stiamo; per noi i 
giochi alla RAI non sono né 
fatti né chiusi. Abbiamo a-
vanzato proposte ma DC e 
PSI hanno innalzato il car
tello dei "no": no — con la 
resistenza passiva — alla 
legge di riforma del sistema 
tv; no alla legge-stralcio per 
eleggere con criteri nuovi il 
consiglio RAI; no all'azzera
mento delle nomine IRI im
poste dal pentapartito; no al
la ristrutturazione della RAI 
per sganciarla dal controllo 
dell'esecutivo e dei partiti, lo 
non capisco perchè Craxi ab
bia convocato Zavoli per 
dargli ordini sul contratto 
della Carrà e non il ministro 
Gava per chiedergli conto 
dei perchè non ha mantenu
to l'impegno di presentare 
entro due mesi 11 progetto di 
legge per le tv private. In ve
rità prevale tuttora una cul
tura vecchia, arretrata, 
preoccupata unicamente di 
riprodurre il proprio potere. 
Di questo passo i grandi di
scorsi sulla "grandeur" ita
liana, sull'identità nazionale 
da salvare sono chiacchiere, 
come quelle sulla democra
zia che governa e decide. Co
sì spariremo dai mercati eu
ropèo e mondiale. Nel 1983 il 
nostro cinema ha vissuto il 
suo anno più nero; in com
penso sono finiti all'estero 
più di 150 miliardi per ac
quistare prodotti stranieri. 
Qualcuno mi deve dimostra
re che questo paese si salva 
sponsorizzando — come fa il 
PSI (o una sua parte) — le 
tesi di Berlusconi che non 
vuole la legge per le tv per 
imporre la propria legge». 

— Che cosa si può opporre 
a questa -cultura del pote
re»? 
• La cultura della demo

crazia, della civiltà, del go
verno e dello sviluppo del si
stema Informativo, della sua 
produttività, dell'autonomia 
degli apparati e degli opera
tori. La politica italiana è 
chiamata a fare i conti con 
questa che è la vera sfida del
la modernità. Noi vogliamo 
suscitare uno scatto di sde
gno in coloro che nella RAI e 
fuori dalla RAI vogliono la
vorare per impedire che le 
possibilità di sviluppo del 
paese — legate all'industria 
della cultura e della comuni
cazione — siano immolate 
sull'altare delle spartizioni». 

— In concreto che cosa può 
fare la sinistra? 
«Compiere un salto di qua

lità, andare al di là della de
nuncia, della critica. Ciò vale 
per la sinistra nel suo com
plesso, per il PCI. Ci vuole 
piena consapevolezza di 
quello che sta succedendo: 
una ristrutturazione dei si
stema con i connotati dell' 
autoritarismo. Alla quale bi
sogna opporre una battaglia 
per governare — con leggi e 
politiche di sviluppo — l'ap
parato dei mezzi di comuni
cazione. In questo quadro lo 
iscrivo la necessità di difen
dere senza riserve il servizio 
pubblico radiotelevisivo». 

— Che noi, però, critichia
mo anche aspramente— 
•Che critichiamo per tra

sformarlo. Finché ci sarà un 
servizio pubblico che la legge 
affida al controllo del Parla
mento sarà sempre possibile 
opporre uno sbarramento ai 
mercanti di poltrone e di no
tizie. Ciò che qualcuno non 
tollera è che la RAI — nono
stante il peso di una organiz
zazione vecchia — mostri 
ancora tanti e tali segni di 
vitalità, come dimostrano i 
dati del mcter e il successo di 
programmi che affrontano 
problemi reali della società. 
Difendere il servizio pubbli
co, lavorare per migliorarlo 
significa garantire ai cittadi
ni la possibilità di essere rap
presentati e sottratti a un e-
tere per una parte privatiz
zato, per l'altra controllato». 

— Tomo a ripetere: si dice 
che i giochi siano già fatti, 
si parla di vertici di mag
gioranza per perfezionare i 
dettagli della nuova sparti
zione— 
•Possono fare i vertici che 

vogliono. Noi aspettiamo la 
riunione della commissione 
di vigilanza fissata per l'8 
maggio. Lì chiederemo ri
sposte alle quattro condizio
ni che noi riteniamo prelimi
nari a una intesa fatta alla 
luce del sole, nel rispetto del
le leggi e dell'opinione pub
blica: l'inizio della discussio
ne sulla legge per il riordino 
del sistema radiotelevisivo; 
un documento di indirizzi 
per la riorganizzazione della 
RAI; l'azzeramento delle no
mine IRI (non l'aveva propo
sto anche il de Borri?); ele
zione dei IO consiglieri di no
mina parlamentare attra
verso rose di candidati e cur-
ricula. Nel frattempo il con
siglio in carica deve lavora
re: dia prova all'opinione 
pubblica che è consapevole 
dei rischi cui è sottoposta l'a
zienda». 

Antonio Zollo 

Andreotti l i: i a Mosca 
L'ombra dei Cruise rende difficile 
il tentativo di riaprire il dialogo 

Domani colloquio con Gromiko e forse martedì incontro con Cernenko - Le reciproche rigidità sui missili 
rappresentano l'ostacolo principale sulla via di qualsiasi intesa - Ci si aspettano discussioni «senza acrimonia» GÌUIÌO Andreotti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il ministro degli Esteri ita-
liano Giulio Andreotti, il primo mini
stro della NATO che arriva a Mosca 
dopo l'elezione di Cernenko alla guida 
del Cremlino, è atteso all'aeroporto di 
Vnukovo 2 alle 22.30 di questa sera 
per una visita «rompighiaccio» ai diri
genti sovietici si annuncia tutt'altro 
che facile e priva di asperità. C'è stata, 
da parte italiana, una certa insistenza 
per l'effettuazione di qussto viaggio 
che, infatti, non si è potuto chiamare 
•ufficiale» perché sarebbe toccato a 
Gromiko venire in Italia secondo la 
procedura protocollare dell'alternan
za. Ma non si poteva certo chiedere n 
Gromiko di venire a Roma in piena 
fase di completamento dell'installa
zione dei Cruise a Comiso. Cosi, pale
sando una certa dose di cattiva co
scienza. il governo italiano ha «fatto la 
mossa» e una volta tanto — Io scrivo 
senza ironia — non si è fatto precedere 

dogli altri governi occidentali nel pel
legrinaggio a Mosca. La TASS ha an
nunciato il prossimo arrivo di An
dreotti parlando di «visita» senza ag
gettivi. «Ufficiale» non la si poteva de
finire per la ragione suddetta; «di lavo
ro» non sarebbe stato opportuno — 
hanno detto indiscrezioni di amba
sciata — perché avrebbe potuto smi
nuire il significato. 

Si è ripiegato su quella «visita» sen
za qualificazioni che ha dato a molti 
un'impressione di grande freddezza. 
E, del resto, sarebbe irragionevole ot
timismo attendersi grande calore o 
anche soltanto tiepidezze. Gromiko 
non è un principiante cui occorra gran 
tempo per decifrare i significati di cer
te iniziative diplomatiche. A Mosca si 
sa itene cosa significa questa improv
visa febbre di incontri che pare aver 
colpito mezza Europa. Dopo Andreot
ti arriverà nella capitale sovietica il 
ministro degli Esteri tedesco-federale 

Genscher, poi, in ordine sparso, arri
veranno quello portoghese, quello 
spagnolo, quello inglese: antipasti per 
il «grand voyage» del presidente fran
cese Mitterrand, annunciato per un 
indeterminato «molto prima della fine 
dell'anno» che fa pensare al massimo a 
settembre. 

A Stoccolma gli europei ascoltarono 
quasi senza reagire la durissima requi
sitoria di Gromiko contro la politica di 
Reagan, facendo scrivere a qualche 
commentatore maligno (ma fondata
mente) che essi parevano una congre
ga di «code di paglia». Adesso che i 
missili sono stati installati e che non 
c'è traccia di una disponibilità sovieti
ca a digerire il fatto, ci si preoccupa di 
salvaguardare quel poco che resta, al
meno sul piano dei rapporti bilaterali. 
Mosca — che non ha risparmiato sfor
zi per capire che non considera chiuso 
il dialogo, specie con gli europei — 
non rifiuta certo il contatto. Ma guai 

alle illusioni sulla sua portata! 
I segnali più recenti dicono che il 

clima è tutt'altro che rasserenato. La 
replica della TASS al discorso di Bush 
a Ginevra e la presa di posizione del 
capo della delegazione sovietica a 
Vienna, dopo che gli occidentali han
no avanzato il loro pacchetto di propo
ste, dimostrano che il Cremlino non si 
accontenta di qualche chiacchiera di
stensiva. Il dinamismo, per altri versi 
encomiabile, del nostro ministro degli 
Esteri non potrà aggirare questi osta
coli di fondo. Ci si aspetta comunque 
una discussione «senza acrimonia». 

In fondo il Cremlino non potrà non 
apprezzare questo tempismo italiano. 
Si parlerà ovviamente di disarmo, 
missili, riduzione delle forze armate e 
degli armamenti convenzionali in Eu
ropa e si farà un bilancio della confe
renza di Stoccolma. Una parte dei col
loqui sarà dedicata ai temi della coo
perazione bilaterale e i due ministri 
degli esteri firmeranno la proroga del

la validità dei due accoidi di coopera
zione che ci legano all'URSS (quello 
del 1974, decennale e quello del 1979, 
quinquennale). Il livello dell'inter
scambio, diminuzione ulteriore del de
ficit italiano, acquisto aggiuntivo del 
gas sovietico saranno le questioni 
principali. Ma su questo terreno non si 
prevedono difficoltà. Per quanto ri
guarda specificamente la trattativa 
tra Eni e Sojuzgasexport sembra che 
ormai la discussione sia tutta concen
trata sulle quantità piuttosto che sul 
prezzo. 

Andreotti avrà un primo colloquio 
con Gromiko alle 10,30 di domani. La 
firma dei documenti è prevista per le 
13. Nel pomeriggio non è esclusa una 
prosecuzione dei colloqui, mentre l'e
ventuale incontro con Konstantin 
Cernenko (non ancora definito, ma 
per il quale «c'è aspettativa») dovrebbe 
avvenire martedì mattina. 

Giulietto Chiesa 

Roma punta su una iniziativa europea? 
Interesse per i numerosi contatti tra i sovietici e i dirigenti dei paesi occidentali del continente - Segnali positivi sulla proposta 
dell'Est per accordi sul non ricorso alla forza - Buone prospettive per il miglioramento dei rapporti bilaterali e dell'interscambio 

ROMA — Sui missili non c'è 
da sperare proprio nulla, an
zi, le recenti comunicazioni 
ufficiali del governo sulla o-
peratività del primo gruppo 
di Cruise a Comiso hanno re
so tutto più difficile; ma sul 
resto da discutere c'è. e qual
che passo avanti, si può an
che ipotizzare. È questo il 
quadro che la Farnesina ha 
tracciato alla vigilia della 
partenza di Andreotti per 
Mosca. L'accento viene posto 
su due ordini di questioni: i 
fattori di movimento che 
stanno caratterizzando da 
qualche settimana i rapporti 
tra l'Unione Sovietica e i 
Paesi dell'Europa occidenta
le, che dimostrerebbe come 
un certo margine di dialogo 
si è mantenuto o ricreato 
•malgrado i missili», e le pro
spettive tutto sommato inco
raggianti per i rapporti bila
terali. Sono queste le due le
ve su cui la diplomazia ita
liana intende poggiare la 
propria iniziativa verso Mo

sca. Vediamo con quale con
sistenza si presentano l'una 
e l'altra. 

A partire dalla conferenza 
sul disarmo in Europa (CDE) 
di Stoccolma — a margine 
della quale avvenne il collo
quio Andreotti-Gromiko che 
ha reso possibile la visita che 
sta per iniziare — la Farnesi
na vede un recupero di dialo
go del quale si attribuisce 
anche un qualche merito. Al 
ministero degli Esteri tengo
no molto, per esempio, a sot
tolineare il ruolo che l'Italia 
ebbe, nelle settimane prece
denti l'apertura della CDE, 
perché quella fosse la sede di 
incontri tra i rappresentanti 
dei due blocchi al massimo 
livello diplomatico. Danno 
grande importanza, inoltre, 
al fatto che da Stoccolma in 
poi il nostro ministro degli 
Esteri ha avuto contatti con 
tutti i suoi colleghi dell'Est. 
ultimi i colloqui che ha avu
to a Budapest durante la vi
sita compiuta recentemente 

insieme con Craxi, mentre 
nei prossimi giorni è atteso a 
Roma il ministro degli Esteri 
della RDT Fischer. C'è dun
que — questo il giudizio che 
se ne ricava al ministero de
gli Esteri — una ricca artico
lazione specificamente euro
pea dei contatti Est-Ovest, di 
cui il viaggio pasquale a Mo
sca costituisce in qualche 
modo il coronamento. La 
circostanza — secondo la 
Farnesina — corrisponde a 
un preciso indirizzo della di
plomazia sovietica. Non a 
caso — si fa notare — al 
viaggio di Andreotti segui
ranno quelli del tedesco 
Genscher (maggio), del bri
tannico Howe (luglio), del 
presidente portoghese e di re 
Juan Carlos di Spagna. Per 
tacere dell'ormai quasi uffi
ciale visita di Mitterrand 
(entro l'anno) e di quella, 
ventilata, di Helmut Kohl. 

Che interpretazione viene 
data di questa apertura so
vietica all'Europa? Essa, si 

fa notare, non è un fatto 
nuovo, giacché Mosca non 
ha mai rinunciato a giocare 
in qualche misura sulle dif
ferenze di percezione e di 
giudizio tra l'Europa stessa e 
gli Stati Uniti sulla questio
ne del rapporto da intratte
nere con l'Est e sull'idea del
la distensione. D'altra parte, 
ormai gli europei sarebbero 
abbastanza forti e «con le 
carte in regola» per approfit
tare di queste disponibilità a 
un dialogo particolare senza 
che ciò significhi asseconda
re il disegno sovietico di insi
nuare cunei tra le due spon
de dell'Atlantico. 

È fondato questo relativo 
ottimismo italiano? La Far
nesina ritiene che, messi per 
cosi dire tra parentesi i mis
sili (tema sul quale la con
trapposizione non potrà che 
essere rigidissima), e per 
quanto Mosca abbia respinto 
sia le proposte occidentali a-
vanzate alla conferenza di 
Vienna sulla riduzione delle 

forze convenzionali in Euro
pa (MBFR), sia l'iniziativa a-
mericana sulle armi chimi
che, qualche margine di a-
pertura esista. E sembrereb
be anche disponibile a favo
rirne l'estensione, visto che 
Andreotti sarebbe intenzio
nato, a Mosca, a lanciare un 
esplicito cenno di «intresse» 
sulle proposte avanzate dal
l'Est per la stipula di accordi 
di non ricorso alla forza tra 1 
due blocchi. 

Resta da chiedersi se sia 
davvero possìbile ricostruire 
le condizioni del dialogo 
•mettendo tra parentesi i 
missili». Bisogna dare atto al 
ministro degli Esteri di aver 
messo da parte il fatuo otti
mismo sul fatto che i nego
ziati sui missili con i sovieti
ci «riprenderanno presto» 
(posizione su cui sono anco
ra attestati invece altri setto
ri del governo); ciò non to
glie, però, che pare di coglie
re una certa sottovalutazio

ne delle difficoltà che la rigi
dità italiana sul Cruise può 
estendere anche su altri ca
pitoli del dialogo. 

Meno controverso 11 di
scorso sui rapporti bilaterali. 
Qui si parte da un dato su cui 
i sovietici hanno dimostrato 
una effettiva apertura: quel
lo del riequilibrio della bi
lancia commerciale (attual
mente siamo il secondo par
tner occidentale dell'export 
sovietico ma solo il sesto del
l'import). L'annuncio dato 
da Craxi a Budapest della fi
ne della «pausa di riflessio
ne» sul metano siberiano è 
stato accolto con grande 
soddisfazione. Mosca sareb
be pronta a passare sopra 
anche all'argomento, non 
privo di un certo fondamen
to, della scarsa competitività 
dei nostri prodotti rispetto a 
quelli di altri partner occi
dentali, e soporttutto dei te
deschi federali. 

Paolo Soldini 

BONN — Il comando delle forze armate americane in Euro
pa ha annunciato l'apertura di un'inchiesta ma è ormai certo 
che l'elicottero statunitense del tipo «Cobra», attaccato ma 
non colpito venerdì pomeriggio da due aerei da caccia «Mig», 
era per due volte penetrato all'interno del territorio cecoslo
vacco. L'incidente è avvenuto alle 14.40. L'elicottero, partito 
dalla base del secondo reggimento di cavalleria blindata di 
Norimberga, volava a mille metri di altezza sopra Eisenstein, 
una cittadina che si trova sul confine tra Germania Occiden
tale e Cecoslovacchia. 

Secondo l'esercito statunitense si trattava di un «normale 
volo di ricognizione» ma sei testimoni oculari hanno assistito 
a due sconfinamenti. Lo ha riferito il portavoce della polizia 
di confine della Baviera, Klaus Papenfuss, che ha precisato 
che al momento dell'Incidente la visibilità era di circa venti 
chilometri perché il tempo era eccezionalmente buono. I te
stimoni hanno visto l'elicottero entrare una prima volta in 
Cecoslovacchia per due chilometri e mezzo, una seconda vol
ta per più di sei chilometri alle 14.37. Lo hanno poi visto 
scortato da due «Mig 21- ma non hanno visto la fase dell'at
tacco. 

Diversa la versione fornita dal pilota che ha dichiarato che 
l'attacco è avvenuto mentre l'elicottero si trovava in prossi
mità di Zwiesel. una stazione alpina bavarese che si trova a 
notevole distanza dal confine cecoslovacco. Nonostante — è 
sempre il pilota americano a parlare — un nutrito fuoco di 
razzi e mitragliere sparato dal «Mig», l'elicottero non è stato 
colpito e ha fatto regolarmente ritorno alla base di Norim
berga. Il Pentagono ha successivamente precisato che i -Mig» 
di «nazionalità sconosciuta* erano due e non uno ma ha insi
stito sulla versione che nega Io sconfinamento in Cecoslovac
chia e ipotizza che siano stati i «Mig» a penetrare nello spazio 
aereo tedesco-occidentale. 

Tuttavia, la prima ipotesi, ampiamente suffragata dalle 
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testimonianze, appare ormai certa. II comando del «Bunde-
sgrenzschutz» di Monaco, nel precisare che si stanno attiva
mente cercando altri testimoni dell'incidente, ha fatto pre
sente che l'orientamento per i velivoli è molto difficile nella 
regione di Zwiesel perché il confine con la Cecoslovacchia 
non è rettilineo ed è costeggiato da montagne sui due versan
ti. Tra i testimoni dell'incidente ci sono dei civili ma anche 
uomini della polizia di confine tedesco-federale. 

Anche il PSI ora partecipa 
alla campagna anti-Andreotti 

ROMA — Anche l'on. Giorgio Cangi, dell'esecutivo del PSI, ha 
voluto unirsi alla campagna lanciata dal «Giornale, di Montanelli 
contro il ministro degli Esteri Andreotti. Nonostante le precisazio
ni fatte ieri dal ministro sul voto a favore di una mozione dell'U
nione interparlamentare che condannava la politica israeliana in 
Medio Oriente, l'esponente del PSI ha annunciato ieri la presenta
zione di una interpellanza in cui afferma che il voto della delega
zione italiana a Ginevra (di cui facevano parte Andreotti e il 
senatore comunista Bufalini) contrasterebbe con la politica estera 
italiina in Medio Oriente. Interpellanze erano state presentate in 
precedenza da liberali, missini, radicali mentre i socialdemocratici 
si erano domandati se il ministro degli Esteri potesse ancora gode
re della «fiducia di Washington». 

«li Giornale» di Montanelli ha intanto rivolto ieri un nuovo 
attacco ad Andreotti per il «gradimento» concesso al nuovo amba
sciatore bulgaro in Italia, Raiko Marinov Nikolov. L'ambasciatore, 
afferma «Il Giornale», «è una spia». Nel 1966, riferisce «II Giornale», 
la Francia gli aveva negato il visto di ingresso. Raiko Marinov 
Nikolov ha ricoperto importanti incarichi diplomatici in vari paesi 
e presso le Nazioni Unite. «II Giornale» scrive: «C'è da chiedersi per 
quale ragione il nostro ministro degli Esteri, di certo a conoscenza 
dei trascorsi di Nikolov, non ha esitato a dare il proprio benestare 
senza il quale il governo non avrebbe potuto concedere il "gradi
mento", né il capo dello Stato accettarne le credenziali». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nuova tensione 
fra Londra e Tripoli: dopo cin
que giorni di «assedio* all'am
basciata di St. James's, la bom
ba esplosa venerdì sera all'ae
roporto di Healhrow è venuta 
ad aggiungere un'aUra dose di 
saspetto e diffidenza. La poli
zia sta investigando sull'even
tualità che l'attacco indiscrimi
nato sia un'ulteriore manife
stazione del «terrorismo libico». 
Se fino all'altro ieri si poteva 
nutrire qualche speranza che le 
trattative in corso nelle due ca
pitali potessero avere un esito 
positivo, oggi la possibilità di 
uno scioglimento pacifico delia 
complicata vicenda appare gra
vemente compromessa. Le sce
ne di panico e di confusione nel 
maggiore aeroporto britannico, 
affollato come non mai dagli 
arrivi e partenze per le vacanze 
pasquali sono un penoso richia
mo ai pericoli del momento. E-
rano quasi le otto di sera: nella 
sala di consegna dei bagagli del 
Terminal 2 (che riceve i voli 
dall'Europa e dal nord Africa) 
numerose persone sbarcate dal 
volo dell'Air Frante delle 18.30 
da Parigi erano in attesa da
vanti ai nastri di trasmissione. 
Ad un tratte una fiammata ed 

un Loato: un angolo del locale 
era completamente distrutto, 
crollava il soffitto, si sprigiona
va una nube di fumo densa e 
acre, dalle tubature del riscal
damento e dell'aria condiziona
ta scendeva giù un torrente 
d'acqua. Nel buio si levavano le 
grida terrorizzate dei feriti. Nel 
giro di un minuto la polizia ir
rompeva sulla scena e faceva e-
vacuere la sala danneggiata e il 
resto dell'aeroporto. Stabiliva 
post; di blocco stradali e non 
lasciava passare più nessuno, 
chiamava a rinforzo la squadra 
dell'antiterrorismo e gli altri 
nuclei armati provvisoriamen
te sottrati all'assedio di St. Ja
mes's. 

Ventidue persone venivano 
trasportate agli ospedali delle 
zone da una flotta di ambulan-
7e a sirene spiegate: almeno 
due apparivano in condizioni 
essai gravi. Un impiegato dell' 
Air France, il trentacinquenne 
John Blondel, era ricoverato 
nel reparto ustioni. La compa
gnia di linea francese si occupa 
di solito anche dello smista
mento dei bagagli della Libyan 
Arab Airways il cui volo 727 da 
Tripoli era atterrato con un'ora 
di ritardo. Sei colli erano rima
sti a terra: nessuno li aveva re-

Dopo l'attentato all'aeroporto 

Brusco aumento 
della tensione 
Londra-Tri 

damati. E si crede che l'esplo
sione sia partita proprio da una 
di quelle valigie in arrivo da 
Tripoli. II capo della squadra 
antiterrorismo, commissario 
William Hucklesby, ieri ha det
to cheTordigno presenta «simi
larità» con quelli già usati il me
se scorso a Manchester e a Lon
dra (una ventina di feriti) e che 
sono stati attribuiti a «terroristi 
libici». La polizia inglese non 
sembra dar molto credito ad 
una rivendicazione di paternità 
dell'ultimo attentato a Hea-
throw da parte di una oscura 
cellula eversiva denominata 
«Angry Brigate». Due telefona
te anonime sono pervenute in
fatti alla Press Association e ai 

servizi giornalistici della BBC. 
La Angry Brigate era stata 
molto attiva negli anni 60 e 70 
quando, dopo una serie di at
tacchi indiscriminati, alcuni 
suoi componenti vennero con
dannati fino a dieci anni di car
cere. Ora, due persone sono sta
te fermate e la polizia le sta in
terrogando. Ma, come ha riba
dito il capo della polizia metro
politana. Sir Kenneth Ne-
wman, la connessione con la Li
bia appare assai probabile. 11 
ministro degli Interni Leon 
Brittan, ha rilasciato una di-
ch.arazione: «Ogni cittadino re
sponsabile vorrà esprimere la 
nostra esecrazione per questo 
nuovo proditorio attacco del 

terrorismo*. Fin dalla sparato
ria di martedì scorso davanti al
l'ambasciata libica — ha detto 
Brittan — la polizia ha mante
nuto uno speciale stato di all' 
erta ma, purtroppo, non c'è 
modo di garantire che altri in
cidenti non debbano verin-
carsi». 

La tensione nelle ultime 24 
ore è salita di parecchi gradi. 
Ormai si sta entrando nella psi
cosi della «guerra» strisciante 
con la Libia che fa da ombra 
minacciosa sul normale svolgi
mento della vita civile in gran 
Bretagna. L'operazione «Co
bra» va avanti. I suoi responsa
bili (Interni, Esteri, Difesa) 
hanno ieri consultato la signora 
Thatcher che passa il week end 
pasquale nella sua residenza 
dei Chequers. Il messaggio del 
primo ministro è chiaro: nessu
na debolezza di fronte al ricatto 
del terrorismo; nessun compro
messo circa l'attribuzione di re
sponsabilità per la raffica di 
mitra di martedì scorso; se il 
colpevole salta fuori, sarà sot
toposto a un processo davanti a 
un tribunale britannico. Con 
questa linea di inflessibilità, le 
trattative in corso tra l'amba
sciatore britannico Oliver Mi-
les e il ministro degli Esteri li

bico Ali Al-Tureiki non hanno 
molta speranza di progredire. 

Al suo quinto giorno, l'asse
dio si è fatto ancor più strin
gente. Gli avvicendamenti dei 
tiratori scelti e degli osservato
ri si susseguono regolari e im
percettibili come le lancette 
dell'orologio. La pressione è in 
aumento, l'isolamento è ora to
tale. Altre scaffalature metalli
che e altri tendoni azzurri sono 
stati costruiti attorno alla sce
na fino a completare l'anello 
come se si trattasse di un circo 
gigante in cui è stata imprigio
nata una fetta di città. Ieri po
meriggio il Terminal 2 di Hea-
throw è stato fatto nuovamente 
sgombrare: un paio di involucri 
sospetti avevano attirato l'at
tenzione degli agenti che proce
devano poi ad esaminarne il 
contenuto. Molti dei 300 voli in 
arrivo e partenza da Londra 
hanno subito ritardi. L'intral
cio è forte sopratutto a Pasqua 
quando il transito globale è di 
circa 100 mila passeggeri: uno 
dei maggiori scali aerei interna
zionali subisce quindi a sua vol
ta una specie di «stato d'asse
dio». 

Antonio Bronda 
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Dopo Comiso 
Obiettivi più ampi 
per la ripresa del 
pacifismo italiano 

Ci si presenta in tutta la sua eviden
za la crisi e il momento dì difficoltà 
attraversato dal movimento pacifista 
in Italia. 

La notizia della messa in opera dei 
missili a Comiso era scontata dopo la 
decisione del Parlamento, anche se I' 
eccedo di zelo, in una materia tanto 
delicata, non può che lasciare stupiti. 
Ma tant'è. Questa \icenda può essere 
vissuta dal Movimento come una 
scontitta. oppure come un momento 
negativo di una iniziativa che conti
nua. e deve trovare la forza per ripren
dere anche su altri obiettivi. 

Nel pacifismo italiano degli ultimi 
anni. Comiso ha rappresentato un 
simbolo e un punto di riferimento. Ma 
non ci si può ostinare a pensare solo ad 
un movimento Comìsocentrico. Ne si 
può fare intendere all'opinione pub
blica — anche senza volerlo — che vi 
sia una sostanziale coincidenza tra il 
movimento per la pace ed il movimen
to contro il decreto sul costo del lavoro 
o comunque il movimento di opposi
zione all'attuale governo. La forza del 
Movimento per la pace sta nella sua 
autonomia e nella sua indipendenza. 
Ciò è attenuato con grande chiarezzu 

(anche se non sempre i comportamen
ti sono coerenti) dalla suggestiva carta 
dei principi approvata dalla recente 
assemblea di Ariccia dei Comitati per 
la pace, laddove si dice (al punto 4/li): 
•l comitati per la pace si organizzano 
autonomamente, non allineandosi con 
alcuna organizzazione, alcuna ideolo
gia. alcun bltu-co politico militare». 

Legittimamente qualcuno .-.i può 
sentire straniero rispetto ad impartito 
politico, rispetto ad un movimento i-
deologicamente definito. Ma nessuno. 
che desideri veramente la pace, sia a-
so credente o no, marxista o no. può 
sentirsi straniero dentro il movimento 
per la pace. 

La ripresa di iniziativa del pacifi
smo italiano è legata ad una svolta che 
— con coraggio — tutti insieme dob
biamo compiere. Nessuno può assu
mersi la responsabilità di disperdere il 
patrimonio di cultura, di idee, di senso 
della vita, di domande rivolte alla 
grande politica di questo irrequieto, 
inireggimentabile. esuberante, plura
lista. Movimento per la pace. 

E movimento per la pace quello che 
si configura in dimensione politica. 
ma anche quello che privilegia la di

mensione etica. Fa movimento chi si 
molnlita contro gli euromissili, ma an
che chi educa alla pace, chi fa volonta
riato, chi sceglie il servizio civile, chi, 
trancamente, parla ai «/uni» con il lin
guaggio delle colombe. Il pacifismo i-
t aliano chiede ai protagonisti della po
litica un grande cambio di cultura, 
chiede di sostituire gli strumenti del 
dialogo a quelli dell'odio, esige che sia 
data più voce alla società civile, che si 
operi una grande riforma della politi
ca 

Cattolici, ecologisti, sindacalisti, 
militanti della sinistra, possono trova
re un linguaggio comune e una strate
gia unitaria. Quella strategia della pa
ce che cambia la vita, non sopporta lo 
status (pio. esige profondi mutamenti, 
vuole più democrazia. 

Nella prefazione di un interessante 
libro del 1911 sulla storia del pacifi
smo. Dante Diotallevi rilevava come 
• la pace sia il presupposto e la conse
guenza drlla democrazia: notando 
che il movimento pacifista fosse sorto, 
• non da impulsi utopistici sentimenta
listicamente tenui e melliflui, ma dal-
l'ossers azione positiva dei fatti e dallo 
studio degli interessi MH-KI/I. 

NOI delle Adi, dall'interno del A/o-
s imento per la pace, ci sforziamo di 
individuare nuovi obiettivi. Noi chie
diamo innanzitutto una sorta di «f>ee-
zc* italiano, il congelamento ai livelli 
attuali degli armamenti nucleari, che 
per l'Italia non sono solo i circa 20 
Cruise già installati a Comiso. ma più 
di fiOO testate da tempo operanti in 
tutto il paese. In secondo luogo chie
diamo l'attivazione di un negoziato 
globale che unifichi a Ginevra le trat
tative Start e Inf. 

Ma la svolta di cui parliamo esige 
un allargamento dello spettro degli o-
biettivi. Da un lato occorre dare peso 
adeguato alla dimensione non nuclea
re degli armamenti. L'SO', delle spese 
militari riguarda infatti armamenti 
cosiddetti convenzionali. Dal 1972 
langue a Vienna il negoziato MHFR. 
per la riduzione delle forze convenzio

nali in Europa centrale. Da due anni 
noi delle Adi abbiamo avanzato la 
proposta di aìxilire alcune disposizioni 
del Regio Decreto II luglio 1911 n. 
lllìl intitolato 'Norme relative al se
greto militare: E a tutti nota l'inlame 
relazione tra commercio delle armi 
(coperto nel nostro paese da un asso
luto segreto militare) e traffico della 
droga. Noi chiediamo che l'insieme del 
Movimento per la pace faccia sua tale 
proposta ed esiga da parte del Parla
mento una urgente iniziativa legislati
va. 

L'ONl I sta morendo. Il suo potere, 
la sua credibilità si è enormemente ri
dotta. L'esercizio arrogante, da parte 
delle grandi potenze, del diritto di ve
to ne paralizza l'iniziativa. E indispen
sabile, non più rinviabile, una grande 
riforma dell'ONll. Noi abbiamo avan
zato la proposta dell'abolizione del di
ritto di \eto. e dell'elezione diretta — 
con una formula bicamerale — a fian
co dei rappresentanti diplomatici dei 
governi, dei rappresentanti dei popoli. 

Urgono iniziative che — rompendo 
la logica della spartizione del mondo 
— .</' niunv.inn nella direzione di una 
più etficace giustizia internazionale e 
di una effe! lisa democrazia mondiale. 

l'n'ultima riflessione Incontrando 
sindacalisti latino-americani, e lea-
ders di movimenti popolari dell 'Africa 
e dell'Asia ci si sente dire: *Da noi non 
c'e pacifismo, il Movimento per la pa
ce e un movimento elitario de! \ord 
del glol>o: E un fatto grase. che non 
può non interessarci. C'è una dimen
sione non militare della sicurezza del 
pianeta. C'è la riMlione dei poveri. 
clic prendono coscienza che non è Dio. 
né la natura che hanno deciso che de
vono morire di fame, ma che è la logica 
iniqua della distribuzione delle risor 
se, della formazione ilei prezzi, dell' 
imperialismo economico del Nord del 
glolw, delle monoculture ecc. 

Cosa dice il Movimento per la pace 
ai po\eri della terra? O diventa un 
movimento per la pace e lo sviluppo. 
per il rispetto dei diritti umani, per un 

nuoso ordine economico mondiale, o 
rischia di essere oggettivamente com
plice dell'attuale ingiusta situazione 
del pianeta. La pace vera si fonda sulla 
sicurezza alimentare (assicurare e prò-
muosere il diritto degli uomini a vixc-
re); sulla sicurezza ecologica (assicura
re la vita all'ambiente naturale); sulla 
sicurezza tecnologica (assicurare il do
minio dell'uomo sulle macchine). Que
sta — e non quella delle ogive nucleari 
— è la vera sicurezza. 

Occorre che il Movimento per la pa
ce entri con forza nell'attuale dibattito 
sullo isterminio per fame* e sulla mo
difica della legge 33. Sapendo che la 
gente, nel Snhel e altrove, muore di 
fame davvero e che bisogna fai presto; 
e sapendo anche che la contrazione 
internazionale non è un fatto senti
mentale, perché le cause della fame e 
del malsviluppo stanno nelle strutture 
politiche di dominazione e nel totali
tarismo cconomico'esercitato da molte 
delle cosiddette democrazie politiche. 

Non dunque aiuti mossi da senti
mentalismo e destinati ad avallare le 
strutture di dominio economico, ma 
una solidarietà (urgente e allo stesso 
tempo di lungo respiro) che riconosca 
piena dignità di soggetti della toopc-
razione ai popoli destinatari degli aiu
ti. 

Il Movimento per la pace — almeno 
quello ho vissuto io, e con :ne migliaia 
di giovani e di lavoratori cattolici — 
non è nato dalla paura di morire, ma 
dalla voglia di vivere. Non dimenti
chiamo che tanti giovani, annoiati da 
un modo vecchio di fare politica e da 
un sistema politico capace solo di ri-
produrre se stesso, vi hanno trovato le 
motivazioni perlina nuova grande sta
gione di impegno umano e civile. E 
un'opera che — tutti insieme — dob
biamo continuare. 

Claudio Gentili 
Segretario nazionale del Centro 

AGLI per la pace e lo sviluppo 

LETTERE 

TACCUINO USA La vita di tutti i giorni, le cose di cui si parla 
Dal n o s t r o corr i spondente 
NEW YORK — Una quindi-
Cina di giorni fa l'ammini
strazione Reagan ha annun
ciato che non avrebbe per
messo alla Corte internazio
nale di giustizia di pronun
ciarsi sulle «operazioni se
grete» della CIA in Nicara
gua. Il giorno dopo il presi
dente Reagan si è presentato 
sul «rose garden» della Casa 
Bianca per aprire le celebra
zioni della -Giornata della 
legge». Questa la dichiara
zione più significativa: «Sen
za legge non ci può essere li
berta, ma solo caos e disordi
ne». Involontaria ironia? No. 
In inglese, la proclamazione 
suona esattamente così: 
•Law day USA». Riguarda la 
legge in America. E potrebbe 
anche essere interpretata co
me «La legge, la fa l'America. 

• • • 

Nessuno può sottrarsi alla 
mania, tutta americana, di 
compilare classifiche, nean
che gli storici. 1.9D7 questio
nari sono stati spediti ad al
trettanti storici deiie univer
sità americane, perché giu
dicassero i più controversi ' 
presidenti degli Stati Uniti. 
Gli interpellati potevano 
muoversi lungo una scala di 
sei voti: grande, quasi gran
de, sopra la media, medio, 
sotto la media, fallito. Il tito
lo di grande è toccato ai pre
sidenti storici: Washington. 
Jefferson, Lincoln, e nell'e
poca moderna al solo E.D. 
Roosevelt. All'opposto, i fal
liti sono cinque, per lo più 
presidenti mediocri dello 
scorso secolo. Ma il più falli
to di tutti, con il peggiore 
punteggio in assoluto, risul
ta Nixon. Kennedy è stato 
classificato al di sopra della 
media, con una valutazione 
inferiore a quella di un Tru-
man. Carter è stato giudica
to nella media, come Hoover 
che pure prometteva il be
nessere dietro l'angolo e fu 
travolto dalla grande de
pressione. 

• • m 

GlLstranieri restano colpi
ti a prima vista dall'efficien
za del sistema telefonico a-
mericano. Gli americani, in
vece, ne parlano poco, forse 
perché ci sono abituati. Par
lano assai più spesso delle 
piccole, grandi e grandissi
me frodi di cui sono vittime 
le compagnie telefoniche. 
Un conto di 109.500 dollari 
(circa 180 milioni di lire) in 
telefonate (che qui vengono 
accuratamente segnalate al
l'utente con l'ora e il giorno 
in cui sono state fatte e il re
lativo importo) è arrivato a 
una mite vecchietta del New 
Jersey che, di solito, spende
va al mass imo una trentina 
di dollari al mese. I! caso, ov
viamente, ha fatto scalpore. 
Anche perché si è scoperto 
che i colpi più grossi li fa la 
mafia o, come si dice in A-
menca . il «crimine organiz
zato», attraverso la falsifi
cazione delle carte di credito 
telefoniche che sono estre
mamente diffuse (ce ne sono 
in giro oltre 47 milioni). Su 
un incasso di 35 miliardi di 

La mafia sul filo 
del telefono 

Cabine telefoniche che fun
zionano con l'apposita carta 
di credito a San Diego di Cali
fornia e (in alto) nella 42* 
strada di New York 

Al «crimine 
organizzato» 
rende 
milioni 
di dollari 
falsificare le 
carte di credito 
telefoniche 
Nixon, il più 
fallito 
dei presidenti 
dollari. le società telefoni-
Che, nel 1982, hanno subito 
frodi per 70 milioni di dolla
ri. Ma nei primi nove mesi 
del 1983 si era già superata la 
somma di 71 milioni di dol
lari. Non è stato fatto il cal
colo di quanti di questi abusi 
s iano dovuti all'iniziativa 
privata spicciola di chi trova 
una carta smarrita o di chi la 
ruba e quanti, invece, all'at
tività «scientifica» della ma
fia. La quale, come si sa, ha 
molti rapporti internaziona
li, anzi, intercontinentali. 
Come si è scoperto, tra l'al
tro, controllando la banda 
Badalamentiesoci nel trian
golo USA-Spagna-Italia. 

Una volta, nelle liste nere 
americane ci finivano gli 
•antiamericani». Ma poiché 
in materia non c'è, come suol 
dirsi, certezza del diritto e 
non c'è freno all'eccesso di 
zelo, gli americani hanno 
scoperto che questa pratica 
di vago sapore maccarthista 
non è stata eliminata e, anzi, 
colpisce gente che dovrebbe 
esserne ai riparo I-a USIA 
(United States Information 
Agcncy) per iniziativa del 
suo direttore Charles Wick. 
un intimo di Reagan. ha 
compilato nel 1981 una lista 
di personaggi sgraditi e 
quindi da non mandare all'e
stero per le conferenze pre
mosse dall'agenzia. L'elenco 
ha messo al bando le perso
nalità più diverse, in gran 

parte di orientamento pro
gressista: uno dei più emi
nenti economisti (John Ken
neth Galbraith), la vedova di 
un martire dei diritti civili. 
cui di recente è stata dedica
ta una festa nazionale (Co-
retta King), la più famosa 
femminista d'America (Bet
ty Fnedan). Ralp Nader. 
promotore del movimento di 
difesa dei consumatori, i due 
più popolari giornalisti tele
visivi (Walter Cronkite e Da
vid Brinkley), Gary Hart, in
sieme ad altri tre parlamen
tari meno noti. La lista nera 
non ha risparmiato neanche 
le categorie più sicure: c'è un 
ex ministro della difesa (Ja
mes Schlesmgcr. che è addi
rittura repubblicano) e perfi
no un ex direttore della CIA, 
l'ammiraglio Stansfield Tur-
ner. 

• * • 
L'United Press na chiesto 

ad alcuni personaggi di rac
contare quale sia stato il loro 
primo lavoro. Le risposte of
frono alcune immagini tipi

che dell'americano che si è 
fatto da sé. 

Ronald Reagan. a 15 anni, 
fu assunto da un sacerdote 
che come attività secondaria 
comprava vecchie case e le 
rinnovava. Lavoro di picco
ne e di pala per tutta un'esta
te, fino al giorno in cui per 
poco non diede una piccona
ta sul piede del suo reveren
do boss. La scena fu vista dal 
padre che gli consigliò di 
cambiare mestiere. E fece il 
bagnino. Fu la sua fortuna 
perchè, avendo chiesto aiuto 
al padre di un ragazzo cui a-
veva insegnato a nuotare. 
questi lo fece assumere come 
radiocronista sportivo. Ebbe 
successo perché riusciva a 
descrivere gli incontri di foo
tball americano, che non ve
deva. sulla base dei dispacci 
di agenzia che man mano gli 
venivano passati. Il «grande 
comunicatore» cominciò a 
comunicare con efficacia sin 
da giovane. 

Il primo lavoro di Jesse 
Jackson, il primo nero che 

concorre alla candidatura 
presidenziale, fu lo spaccale
gna. Quello di Linus Pau-
ling, due volte premio Nobel 
(per la chimica e per la pace) 
il garzone di un droghiere. 

Bob Hope — e questo è un 
classico — cominciò come 
strillone nella città natale di 
Cleveland. Aveva un cliente 
abituale di cui non conosce
va il nome, che comprava o-
gni sera il giornale dal fine
strino di una l imousine con 
autista. Allora, un quotidia
no costava due centesimi. 
Una sera, il misterioso per
sonaggio diede al ragazzino 
una moneta da 10 centesimi, 
senza dirgli di tenersi il re
sto. «Glielo porto subito», dis
se Bob Kope e corse alla più 
vicina drogheria per farsi 
cambiare la moneta. AI ri
torno, il cliente gli fece: «Gio
vanotto. voglio darti un con
siglio. Se vuoi avere successo 
negli affari, non fidarti mai 
di nessuno. Non far credito a 
nessuno e tieni pronto il re
sto. Così non perderai clienti 
mentre vai a ccrcarlo-. 

•Sai chi era il tuo cliente?-
gli chiese un poliziotto che a-
veva assistito alla scena. «E 
l'uomo più ricco del mondo. 
È John Rockefeller*. 

E anche questo è un classi
co. 

• • • 

Da qui alle elezioni de! fi 
novembre saremo bombar
dati dai sondaggi. Il termo
metro degli umori salirà e 
scenderà ari ogni evento di 
un qualche rilievo. Ma poi
ché la scienza che misura i 
comportamenti del pubblico 
ha raggiunto un elevatissi
mo grado di sofisticazione, 
bisogna saper scegliere. Il 
famoso Harris, ad esempio. 
ha analizzato le motivazioni 

di quei tre quarti di elettori 
americani che sono in modo 
deciso o per Reagan o con
tro. Si tratta, insomma, della 
gente che non cambierà opi
nione. I votanti irrimediabil
mente ostili al presidente so
no il 38 per cento dell'eletto
rato probabile, i nettamente 
favorevoli sono il 35 per cen
to. Per riconquistare la pre
sidenza, dunque, il leader re
pubblicano deve conquistare 
un po' più della metà dei re
stante elettorato, quello in
certo, che as somma al 27 per 
cento. L'interesse del son
daggio non sta però in questi 
numeri, ma nella individua
zione dei temi più difficili 
per Reagan. Il congelamento 
degli arsenali nucleari e la 
protezione dell'ambiente 
spingono il maggior numero 
di elettori a orientarsi contro 
Reagan. Seguono i diritti 
delle donne e le rivendicazio
ni delle minoranze. Inoltre 
Reagan troverà più opposi
tori all'Est che all'Ovest, più 
tra i giovani che tra quelli di 
mezza età e gli anziani, più 
tra le donne che tra gli uomi
ni, più tra i professionisti e 
gli operai che tra le altre ca
tegorie. 

Le prese di posizione del 
presidente, le «issues», cioè i 
temi su cui insisterà di più, 
dipenderanno anche da que
ste, cifre. 

È stato già detto e ripetuto 
che la politica dei presidenti 
dipende, più che dalla loro i-
deologia e dalla loro volontà, 
dall'andamento dei sondag
gi. E infatti sono stati i son
daggi a indurre Reagan a ri
tirarsi precipitosamente dal 
Libano e a impelagarsi (ma 
senza spedire soldati) nell'A
merica centrale. 

Aniello Coppola 

B0B0 / di Sergio Staino 
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ALL' UNITA' 
«Non riesco a intravedere 
nel PSI la ricerca 
di uno sbocco al socialismo» 
Cara Unità. 

hn Icim quel che ha dichiarati) il sindam 
socialista di Comiso in merito alla base mis
silistica: urna rimasto mallo male. 

Un ardo quandi) essere socialista in Sicilia 
significava lattare ben più duramente- che al 
Nord per gli ideali di pace, giustizia e fratel
lanza ira gli uomini. Qualche valla signifi
cava anche morire nelle strade o nei campi 

Adesso fai cu) un grande sforza per capire 
i dirigenti ili quel panilo, che pure ha tante 
radici in i aniline con noi. metti) in conto gli 
orgogli di parlilo, l'autonomia di giudizio. 
nostri possibili errori ecc. Tutlusia non rie-
sio ad intravedere nelle azioni e nelle parole 
degli uomini del PSI un ohicttiso. la ricerca 
di uno shoivo al socialismo come gradino 
supcriore di società 

Sento invece in lame forze cai lotiche una 
carica di speranza v di lotta per una società 
migliare E allora? 

1 RANCO TURRINA 
(Stgrjle- Milano) 

Un anno 
Cara Unità. 

nel mese di maggio del I9H3 il medico mi 
ordinò dei medicinali. Poiché vi era uno scio
pero delle farmacie, fui costretto a pagarli. 
Dopo la cara, la documentazione della spe
sa. con le ricette, fu consegnala all'Unità sa
nitaria locale n. 11 di Bari. 

È passato quasi un anno e non ho ancora 
visio il rimborso. 

LORLNZO D'AMORE 
(Carbonara - Bari) 

L'elettronica nelle Ferrovie 
(anche per i pensionati?) 
Cara Unità. 

col l'I-4-1984 sona passali due anni dal 
mio pensionamento di ferru\iere. Le fS han
no lompitierizzuio alcuni sersizi: è mai pos
sibile i Ite non si riesca a smaltire le pratiche 
pen.sioiiisiulte di chi ha lavoralo per molli 
anni al servizio della calleiii\ità'? 

Le pensione è la mìa unica entrata ed il 
costo della vita continua ad aumentare. A 
questo non pensano* 

Quando mi sarà rìliquidaia la pensione e 
l'indenmià di fine del rapporto di lavoro, i 
soldi avranno perso molto del loro valore. 

Sarebbe ora che il governo pensasse a dare 
quello che deve ai lavoratori anziani e non 
farli tribolare ancora, per quei pochi anni 
che dosrchhero essere passati serenamente. 

ANGì.LO TERRARI 
(Rho- Milano) 

Sei in più, perché? 
C'aro direttore. 

perche esiste una differenza di ben 6 mesi 
tra il servizio militare di lesa in Marina e 
quello nelle altre Forze armate? 

Il mio servizio in Marina consiste nel fare 
l'autista (per un gruppo inierfarze) in una 
caserma dell'Esercito. Sano trattato in tutto 
come gli altri, naturalmente: tranne che in 
faccio 18 mesi mentre loro 12. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

La «cortina» era 
pressoché eterna 
Cara Unità. 

sono impiegalo delle FF.SS. presso il De
posito locomotive di Verona, dove sono in 
corso grandi lavori di ristrutturazione ed 
ampliamento degli impianti. Sono testimone 
di uno spreco di denari pubblici. 

Tra l'altro è slato infatti raddoppiato il 
fabbricato degli uffici. Ebbene, la parte 
preesistente era rivestila esternamente a cor
tina (mattoni). Dovendo uniformare il tutto 
nel rivestimento esterno, dei bei cervelli han
no pensato bene dì togliere la cortina al fab
bricato vecchio e poi passarvi sopra la malta, 
col risultato di eliminare una graziosa fac
ciata e una protezione pressoché eterna, che 
non axrebbe necessitato di manutenzione fu
tura. 

Naturalmente con gran dispendio di risor
se. visto che sono già due settimane che due 
operai lavorano per togliere un'opera che or
mai -non costava più nulla-. Si poteva sem
mai rivestire allo stesso modo il prolunga
mento. 

Certo, lo spreco non è di miliardi: ma è 
tanto, quandi» le FF.SS. lesinano i fondi o li 
negano per l'acquisto di macchine da scrive
re oda i ali alo e di semplici attrezzi e cancel
leria 

Anche spese come questa alimentano il de
ficit pubblico E non servono a niente. 

ENRICO SORRENTINO 
(Veronj) 

Tre giorni al grand hotel 
senza vestiti «firmati» 
Cara Unità. 

mi permetto di scrh ervt per fare una diva
gazione. un po' di salotto Avendo vinto un 
concorso -sponsorizzalo* dalla Star, ho po
tuto visitare Milano insieme al mio sposo 
Insieme agli altri 11 fortunati coi loro com
pagni o compagne, eravamo spesati di tutto 
nel modo più assoluto e ci hanno ospitato 
all'Hotel Principe e Sawia. Sì. avete proprio 
letto bene. Sapete di cosa si tratta e non sto a 
descriverlo 

Mio marito è un metalmeccanico; viviamo 
in provincia, quasi in campagna: l'impatto 
con il nuo\o e sconosciuto ambiente è stalo a 
dir poco drammatico. Se non fosse slato per 
le gentilissime insistenze delle accompagna
trici saremmo ritornati a casa in giornata. 

Abbiamo cercato di non fare molto caso ai 
sorrisi sarcastici degli addetti ai lavori an
che se talvolta hanno rasentato l'offesa e ab
biamo cercalo di inserirci e di comportarci il 
più educatamente possìbile. La soddisfazio
ne più grossa è siala la gratitudine che ab
biamo Iella negli occhi e nei volli delle inser-
\ienn quando le abbiamo salutate e scam
biato insieme a loro quattro parole di corte
sia. Hanno capilo che siamo di un'altra raz
za e non assomigliamo a chi spesso le traila 
ioti arroganza 

Ani he i < amenen e i capo sala do\ rehbero 

ringraziarci per i ire giorni di buon umore 
che evidentemente gli abbiamo dato facen
doci vedere per quello che siamo- gente nor
male con una sola cosa -Jirmala- le idee. 

Di via Montenapoleone. via delle Spiga 
ecc. non mi è rimasto il minimo ricordo se 
non una lieve nausea per il lusso esasperato. 
mentre ho ben impressi ancora i casermoni 
delta periferia, l'aria desolata e triste di quei 
quartieri -popolari- e tulio quel cemento 
senza un albero, senza un misero fiore. Ab
biamo provalo tristezza a pensare ai bimbi 
che (se va bene) hanno solo un metro di ter
razzo per giocare sennò la strada 

Questi sono i due volti che w sono presen
tati a noi due provinciali capitali proprio per 
fortuna, a Milano Ho vissuto per ben tre 
giorni, si può dire, gomito a gomito, con gen
te che si può permettere di spendere L 
250.000 a testa per un pernottamento mentre 
ci sono pensionati che con gli slessi soldi ci 
devono vivere per un mese ed ho capito che 
c'è una grande differenza Ira ricchi e signori 
perchè i ricchi .sono loro; ma i signori siamo 
noi che non ci vergogniamo di farci vedere 
per quello che siamo, puliti e onesti anche se 
non vestiamo firmati, perchè puliti lo siamo 
dentro e per fortuna ci è rimasta aneli? una 
coscienza. 

NO. 
(Reggio Emilia) 

La scarpa di Krusciov 
e quelle delPArmir 
Cara Unità. 

nei giorni scorsi ho visto sulla catena tele
visiva Italia I. una pubblicità incili si vedeva 
Krusciov arrivare alle Nazioni Unite e poi. in 
segno di protesta, battere la scarpa sul ban
co. La voce intanto diceva che le scarpe di 
Vigevano non si rompono. 

Russia per Russia, suggerisco gratis a 
questi signori un altro spunto: troveranno in 
archivio pezzi di jilm che mostrano i nostri 
soldati dell'Armir in mirata nella steppa. 
con i piedi gelati per colpa delle scarpe; e la 
voce dovrebbe finalmente dire dove si produ
cevano. Perchè sono ancora viventi alcune 
migliaia di persone che vorrebbero saperlo. 

M MARTINI 
(Genova) 

Il Circolo dev'essere 
«dei ragazzi» 
non «per i ragazzi» 
Cara Unità. 

mi ha fallo mollo piacere sedere martedì 3 
aprile, la pagina che parlava </c//'associazio
niamo dei ragazzi Finalmente /"Unità 5/ in
teressa anche di loro 

Ho lavoralo nell'Associazione Pionieri dal 
1950. quando /'Unità riservava uno spazio 
settimanale per i ragazzi. Qui. a Torino (an
che quando a Roma la direzione nazionale 
chiuse! continuammo a lavorare fino al 
1980. Avevamo alcuni circoli, anche nella 
sede dell'ARCI e injine un circolo presso il 
Comitato di quartiere Campidoglio. Abbia
mo gestito tutte le estati un campeggio in 
montagna per ragazzi e ragazze (il primo 
misto sull'esempio dei - Vaillants* francesi). 

Siamo sempre stali autonomi, anche lot
tando contro le incomprensioni. Abbiamo a-
vuto però sempre dei bravi compagni, degli 
educatori che conoscevano l'importanza di 
questo lavoro e che. oltre a far divertire i 
ragazzi, cercavano di dare loro una coscien
za civile, progressista. Nel 1980 ho conse
gnalo tutta la relazione del lavoro svolto al
l'ARCI di Torino, dove mi dissero avrebbero 
continuato allargando la sfera dei ragazzi. 

Purtroppo finora l'associazionismo laico. 
continuativo, di gruppi di ragazzi che si tro
vano per lavorare. discutere, recitare, canta
re. fare gite. ecc. qui a Torino non esiste. 
Sono buoni i gruppi dell'AG ESCI ma condi
zionano i ragazzi, perchè l'indirizzo è catto
lico. 

Spero che l'ARCl si assuma xerameme 
questo impegno, non strumentalizzando i ra
gazzi. Dobbiamo formare le nuove genera
zioni e i ragazzi vanno seguiti, devono poter
si trovare e fare insieme il loro programma 
Il circolo deve essere dei ragazzi, non per i 
ragazzi, con dei monitori competenti e amici. 

La mia più grande soddisfazione è quella 
di non aver mai trovato sul giornale il nome 
di un 'pioniere- implicato in furti, delitti o 
droga. 

CARMELA LEVI 
(Torino) 

Una studiata malizia 
Caro direttore. 

ascoltando il GRI delle 8 del 12 aprite, ho 
avuto modo di apprezzare l'abilità dei nostri 
informatori pubblici. Commentando la noti
zia di un giovane inglese figlio di operai che. 
mal tollerato dai colleghi del Servizio segre
to britannico, aveva fornito informazioni ai 
servizi segreti so\ ietici. il cronista, di cui non 
ricordo il nome, ha detto tra l'altro che tale 
notizia offriva lo spunto per 'Un'analisi. 
dei molisi che spingono un giovane a disen-
lare comunista e a tradire il proprio Paese* 

Siccome l'estensore del testo non può esse
re stato un dilettarne che si esprime a caso 
ma un professionista, ritengo questo com
mento una studiata malizia e mi auguro che 
i rappresentanti del PCI mila Commissione 
di l'igilanza della Rai protestino per questo 
ennesimo esempio di faziosità. 

FRANCESCO GIUNTI 
(Milano) 

Venezia e la guerra H 
Gent.mo direttore. 

vidi Venezia quando avevo 14 anni e la 
Piazza S Marco mi fece una grande impres
sione. tanto la sua bellezza sfolgorava: era 
una giornata di sole. 

Ho rivisto Venezia altre due volte e sempre 
quella piazza mi ha affascinila e sconvolta. 

Ebbene, siamo in pericolo di una guerra 
nucleare... Non hanno mai visto Venezia? 

COSETTA DEGLI ESPOSTI 
(Bdoena) 

Nora, 16 anni 
Cara Unità. 

sono una ragazza della Repubblica Demo
cratica Tedesca Ho 16 anni e cerco un amico 
che soglia corrispondere ron me. in tedesco a 
in ingìt se 
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Tornati i pescherecci 
di Termoli mitragliati 
dalla marina jugoslava 
CAMPOBASSO — Sono stati rilasciati i due motopescherecci 
della flottiglia di Termoli, il •Vannuccia» ed il «Gnrau-, seque
strati l'altra sera da una motovedetta jugoslava n sud dell'isola 
di S. Andrea. Le due imbarcazioni e gli equipaggi hanno lasciato 
le coste jugoslave venerdì sera ed hanno raggiunto il porto dì 
Termoli all'alba di ieri. A Spalato e rimasto invece il marinaio 
Cosimo di Candia di 35 anni, motorista del "Vannuccia», rimasto 
ferito lievemente da un colpo di mitragliatrice, ferii rilascio dei 
natanti e dei marittimi gli armatori molisani sono stati condan
nati al pagamento di una multa di cinque milioni per il «Garau» 
odi sette milioni e 100 mila lire per il «Vannuccia-. Quest'ultimo 
ha potuto raggiungere il porto molisano con i propri mezzi 
nonostante abbia ampi squarci all'altezza della linea di galleg
giamento, causati dai colpi dì mitra sparati dalia motovedetta 
jugoslava. La motovedetta della guardia costiera jugoslava — 
hanno affermato le autorità di Belgrado — ha proceduto in 
conformila alle norme internazionali. In un dispaccio dell'agen
zia ufficiale Tanjug, pubblicato sulla «Voce del Popolo», quoti
diano in lingua italiana di Fiume, si afferma che «la motovedet
ta ha avvertito più volte i due pescherecci con segnalazioni e tiri 
di avvertimento affinché sì fermassero. Sulle due imbarcazioni 
— prosegue la Tanjug — non erano visibili le bandiere. Visto che 
i due pescherecci, non dando ascolto ai numerosi av vertimenti, 
hanno cercato di allontanarsi dalle acque territoriali, è stato 
aperto il fuoco». A proposito delle condizioni del motorista Cosi
mo Di Candia, la Tanjug non precisa l'entità delle ferite riporta
te, ma si limita ad affermare che e fuori pericolo. 1 membri 
dell'equipaggio, secondo le autorità jugoslave, erano privi di 
documenti. 

Scarcerato 
capomafia 
calabrese 

Ki:CGIO CALABRIA — Paolo 
De Stefano, di 41 anni, indica
to nei rapporti di polizia e ca
rabinieri come -il capo della 
mafia di Heggio Calabria», è 
stato scarcerato ieri. Al -boss-' 
è stata concessa la libertà 
provvisoria e contemporanea
mente la sospensione della 
carcerazione per una condan
na del '79. Il provvedimento è 
del tribunale della libertà di 
Roma che ha revocato una or
dinanza del giudice istruttore 
di Busto Arstzio (De Stefano è 
accusato di associazione per 
delinquere finalizzata al traf
fico di stupefacenti) il quale a-
\eva negato il beneficio. La 
Procura generale di Catanza
ro, da parte sua, ha sospeso per 
sei mesi la carcerazione di 
Paolo De Stefano, che stava 
scontando una condanna a 
cinque anni e mezzo per asso
ciazione per delinquere. De 
Stefano era ritenuto uno dei 
componenti di un'organizza
zione dì trafficanti di stupefa
centi con ramificazioni all'e
stero. 

Jugoslavia: 
28 morti 

in miniera 
BELGRADO — Sciagura mi
neraria in Jugoslavia. Un'e
splosione innescala da una fu
ga di gas melano ha causato 
ieri 28 vittime accertate e una 
decina di feriti in una miniera 
dì carbone della Serbia. Il bi
lancio non è ancora definitivo: 
all'appello mancano infatti 
ancora una decina di minato
ri. 

Stando all'agenzia Tanjug, 
da Belgrado è slata inviata 
una commissione di inchiesta 
per fare piena luce sulle circo
stanze del disastro. 

La sciagura e avvenuta 
presso l'impianto di Strmo-
stcn,oltre ISOchilometriasud 
di Belgrado. Al momento dell' 
esplosione nelle gallerie si tro
vavano quarantadue minato
ri. Tre di essi per ora sono dati 
per dispersi, ma si teme che 
siano morti. 

Anche le ligri hanno figli 
PARIGI — Julie, una ligre (cioè l'incrocio tra un leone e una ' 
tigre) ha partorito un piccolo nello zoo di Thoiry, in Francia. 
Questa nascita è considerata un avvenimento eccezionale poi
ché contraddice la tesi, di quasi tutti gli zoologi, secondo i quali 
gli animali ibridi sono sterili. 

Un giaciglio di foglie, avanzi 
per cibo: così viveva un giovane 

handicappato. Arrestati i genitori 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un giaciglio di foglie su due casset
te da frutta, una bacinella con avanzi di pane 
duro e pochi pezzi dì carne, una corda poco 
lontano. Non e un canile, ma l'ambiente in cui 
e stalo ritrovato Pasquale lovlnc, handicappa
to fisico e mentale di il anni, figlio di contadini 
di Gragnano, cittadina alle falde dei Monti Sor
rentini. I genitori lo segregavano nel tugurio 
perché incapace di provvedere a se stesso. Il 
commissario di pubblica sicurezza di Castel
lammare di Stahia, Matteo Cinque, li ha arre
stati per maltrattamenti aggravati e sequestro 
di persona. E non 6 detto che Vincenzo lovinc, 
58 anni, e Stella Scarpato, 52, genitori di altri 
sei figli, una giornata intera a lavorare nel pro
prio campicello, dietro la cascina, abbiano com
preso il senso dell'avventura che stanno viven
do. «Come facevamo a provvedere alle sue cu
re?-. Cosi si sono difesi, quando la polizia ha 
fatto irruzione l'altra notte nella loro abitazio
ne. per verificare le «voci» che si erano sparse 
nella tranquilla cittadina della penisola. Una 
storia drammatica, di povertà e di ignoranza. 
Pasquale, anche se non era mai slato visto in 
paese, per le sue gravi condizioni di salute, fino 
a qualche mese fa, ogni tanto, lo si poteva in-
travvederc alle finestre della masseria, dove i 
fratelli o i genitori lo accostavano per distrarlo 
un po'. Improvvisamente poi era scomparso. 
«Sta peggio-, dicevano ai vicini i parenti, e la 

motivazione era stata facilmente accettata. Poi 
qualcuno ha scoperto la verità, forse passando 
per caso nei dintorni della masseria, in via Car-
niano, 5, una casa abbastanza isolata rispetto 
all'abitato. Allora sono cominciate le telefonate 
alla polizia, invitata a controllare in che modo 
fosse costretto a sopravvivere quel povero gio
vane. L'altra notte, infine, gli agenti hanno de
ciso di irrompere nell'abitazione. La scena pre
sentatasi ai loro occhi era drammaticamente 
simile a quella del film «L'enigma di Kaspar 
Hauser»: un giovane che mugugna in un ango
lo, attorniato da sporcizie di ogni genere, per 
letto quel giaciglio di foglie, come cibo quegli 
avanzi miseri. «Non lo legavamo-, hanno affer
mato i genitori contadini. Ma il commissario li 
ha denunciati anche per sequestro, perché «al
trimenti non si capisce quella corda a che cosa 
servisse». Pasquale lovinc è stato così trasporta
to all'ospedale San Leonardo a Castellammare 
di Stabia. Qui dovranno curarlo per rimetterlo 
in forze, dato che il suo stato di salute è molto 
precario, al di là degli handicap di cui è soffe
rente. Il poveretto, infatti, soffre di una grave 
forma di anemia per In povertà del cibo che gli 
veniva somministrato. La famiglia vive del 
commercio dei prodotti del campicello, e quel 
giovane malato, le cui braccia non servivano 
né ad arare né a qualunque altro lavoro, «pesa
va» troppo sul bilancio. 

Maddalena Tulanti 

Ev' li! , ora sono arrivati tutti 
Quante imprecazioni su 

quel maledetto chilometro 
Tecnici e ruspe al lavoro sulla Firenze-Bologna - Ancora sconosciuti i motivi che 
hanno prodotto la frana - Il traffico scorre ora quasi regolarmente - Code ai caselli 

Dal nostro inviato 
RONCOBILACCIO — Qual
cuno stramaledice il cielo, e 
il governo, altri masticano 
sommessamente interi rosa
ri di bestemmie. Ma la situa
zione di quel maledetto chi
lometro 250.832, sull'Autoso-
le tra Bologna e Firenze, sta 
lentamente migliorando. I 
nastri di lamiera, che Ieri sì 
stendevano per 20 chilometri 
a sud e a nord del punto in 
cui era caduta la frana, fuori 
dalla galleria del Castello, 
tra le uscite di Roncobilaccio 
e Barberino del Mugello, sì 
sono progressivamente ac
corciati, fino a misurare 6-8 
chilometri nelle ore Intorno 
al mezzogiorno, insomma, P 
Italia non è più spezzata In 
due. 

Quella mezz'ora spesa ad 
aspettare di attraversare P 

Imbuto è certo dura da dige
rire per chi non vuol perdere 
un minuto di ferie o ha una 
gran voglia di raggiungere i 
parenti. 

Il fatalismo non place a 
chi attende sul nastro d'a
sfalto Intiepidito dal sole pri
maverile. «Certo nessuno sì 
sarà messo a spingere l sas
solini giù dal colle — dice un 
signore di Firenze in attesa 
di passare per il punto critico 
— e non si può incolpare il 
governo di una frana. Ma so
no gli interventi che manca
no. La frana è ancora lì e 
chissà quando la situazione 
tornerà normale». 

In realtà qualche miglio
ramento c'è già. Il traffico 
diminuisce, segno che la «ca
lata» turìstica comincia ad e-
saurirsi. E poi la polizia stra
dale, a Bologna e a Firenze, 

I si è data da fare per convin
cere gli automobilisti a im
boccare percorsi alternativi. 
Cosi qualcuno ha preso la 
statale della Futa, altri, più a 
nord, hanno imboccato a 
Parma ta direzione della co
sta tirrenica e proseguono 
verso sud lungo la Firenze-
Mare. 

Ma, come diceva il signore 
di Firenze, la frana è ancora 
lì e non si sa quando si potrà 
fermarla. I responsabili delle 
autostrade non fanno prono
stici. Le ruspe, è vero, sono 
già entrate in azione ma an
cora non si conoscono i ver
detti del geologi giunti sul 
posto addirittura in elicotte
ro. Bisogna aspettare, dico
no i tecnici, vedere come la 
frana reagisce ai primi spo
stamenti del terreno. Solo 

dopo sarà possibile fare pre
visioni. 

Così sono in tanti a dover 
mettere nel bilancio di que
ste vacanze pasquali qualche 
arrabbiatura in più e parec
chie ore di riposo in meno. 
Colpa del destino? «Ma quale 
destino — dice un'azzimato 
milanese con famigliola e 
cagnolino — si fa presto a 
dare la colpa al destino 
quando le cose non vanno 
bene. Ma qualcuno delle re
sponsabilità ce le dovrà pur 
avere, o sbaglio?». Sono le 14. 
Il traffico ricomincia a scor
rere bene verso sud, le file sì 
accorciano. L'assenza di 
mezzi pesanti, dovuta alle fe
ste, facilita non poco le cose. 
Forse la Pasqua non finirà 
male come è iniziata. 

Gigi Marcucci 

Due ragazze si godono il sole di Pasqua sulla spiaggia di Cese
natico • Nella foto in alto, un gruppo di giovani intenti a carica
re l'inverosimile sulla loro utilitaria 

MILANO — Le code ai ca
selli autostradali si sono 
rìpresentate a Milano con 
puntuale e prevedibile pre
cisione. L'esodo per il pri
mo, vero «ponte» primave
rile ha spinto dalle prime 
ore di ieri mattina decine 
di migliaia di automobili, 
cariche fino all'inverosimi
le, lungo le principali auto
strade, senza eccezione al
cuna. Già verso le sette un 
serpente di cinque-sei chi
lometri stazionava sull' 
Autosole, prima del casello 
di Melegnano, in lentissi

ma marcia di avvicina
mento alle «edicole» che 
consentono l'accesso al
l'Ai In direzione di Bolo
gna. Non è valso a frenare 
l'impeto vacanziero dei mi
lanesi il cielo coperto che, 
ieri mattina, ha fatto te
mere per qualche ora piog
gia e freddo. 

Stessa situazione al ca
sello autostradale fra Se
sto San Giovanni e Monza 
dove, verso le 9, una teoria 
di autovetture a passo d' 
uomo si prolungava per al

cuni chilometri lungo l'au
tostrada per Venezia. La 
situazione si è poi norma
lizzata attorno alle 13. Ma 
già alle 16 le code si sono 
riformate in direzione di 
tutti i principali ingressi 
autostradali attorno alla 
città- Le «strade ferrate» 
non sono da meno. Per tut
ta la giornata di ieri la sta
zione Centrale è stata let
teralmente presa d'assalto 
da migliaia di viaggiatori i 
quali hanno pero potuto 
disporre di parecchi treni 
straordinari. 

Catanzaro: 
scontro 
frontale 

Tre morti, 
in coma un 

ragazzo 

CATANZARO — Tre persone sono morte e due sono rimaste 
gravemente ferite in un incidente stradale accaduto, l'altra notte, 
a pochi chilometri da Catanzaro Lido. Per cause che i carabinieri 
stanno ancora chiarendo, due automobili, una «Citroen CX», con
dotta dal commerciante Emanuele Domenico Armellino, di 49 
anni, di Vibo Valentia, e ima Ford «Taunus«, alla cui guida c'era 
l'insegnante Francesco Felicetti, di 44 anni, di Roma, si sono scon
trate con violenza. Nell'urto è morta sul colpo, oltre ai due condu
centi, la moglie di Francesco Felicetti, Marisa Birga. di 44 anni, 
nata a Domodossola e residente, col marito, a Roma. Sull'automo
bile di Felicetti c'erano anche i due figli della coppia; Fabrizio, di 
16 anni, e Giovanni Battista, di 15. Dei due ragazzi il più grave è 
Giovanni Battista che è in coma profondo. Il fratello, che ha subito 
numerose fratture, è stato giudicato guaribile in quaranta giorni. 
Difficile l'accertemento delle cause dell'incidente, che. secondo i 
primi controlli fatti dai carabinieri del nucleo radiomobile di Ca
tanzaro, potrebbe essere slato causato dall'elevata velocità di una 
delle due automobili. 1 Felicetti si trovavano in Calabria per le 
vacanze pasquali, ospiti di alcuni parenti che risiedono a Sellia 
Marina (un centro a trenta chilometri da Catanzaro). Armellino, 
che era solo in auto, stava facento rientro a Vibo Valentia. 

Sardegna, 
tutto 

esaurito 
Miliardari 
in arrivo 
in Sicilia 

CAGLIARI — Negli ultimi due giorni almeno 50.000 persone sono 
sbarcate in Sardegna dai traghetti e dagli aerei che continuano a 
viaggiare all'insegna del tutto esaurito. Ad accoglierle uno splendi
do sole che l'ha avuta vinta sul tempo incerto dei giorni scorsi. Le 
località che registrano il maggior numero di presenze sono quelle 
costiere ma si preannuncia massiccio anche l'afflusso verso le zone 
interne del Nuorese, meta preferita dei sardi che preferiscono per 
la gita di Pasquetta la campagna al mare. 

* • * 
PALERMO — Splendide giornate di sole anche in Sicilia. Ieri, fin 
dalle prime ore del mattino, migliaia di persone hanno abbando
nato le città per recarsi nelle località marine e montane. Il traffico, 
anche se consistente, si è svolto regolarmente su tutte le strade 
mentre i traghetti provenienti dalla sponda calabra continuano a 
portare nell'isola turisti italiani e stranieri. Affollate le località 
turistiche: Taormina, Cefalù, Agrigento e Mondello. Moltissime 
persone non hanno resistito al caldo e al sole quasi estivo ed hanno 
inaugurato le loro vacanze pasquali con un bel bagno di mare. Per 
domani a giardini di Naxos vicino Taormina, è previsto l'arrivo 
della «Sea Goddes., una delle navi da crociera più esclusive del 
mondo. 

Meglio non 
ammalarsi: 
è vacanza 

anche 
peri 

medici 

ROMA — Per i prossimi quattro giorni sarà meglio non ammalar
si. li lungo ponte di Pasqua ha infatti portato in vacanza anche 
gran parte dei medici italiani. Chiusi gli studi professionali, di
mezzati gli organici degli ospedali per le ferie di medici e infermie
ri, sarà bene aspettare almeno fino al 26 per aver bisogno di una 
prestazione medica. Ma, si sa, queste cose non è possibile preve
derle ed allora, per i casi urgenti e indilazionabili ecco un minide
calogo per affrontare le emergenze: la guardia medica funziona 24 
ore su 24 nei giorni prefestivi e festivi, si trova per legge in ogni Usi 
ed è gratuita. Per quanto riguarda i medici di famiglia e gli specia
listi per tutto il ponte di Pasqua sono da considerarsi liberi profes
sionisti e quindi la visita va pagata e non è rimborsabile. Le analisi 
cliniche potranno essere eseguite solo presso gli ospedali civili, 
esclusivamente dietro richiesta della guardia medica. Le farmacie 
di turno resteranno aperte dalle 8 alle 20 ininterrottamente. Quel
le notturne saranno regolarmente aperte. Su questa difficile situa
zione ha preso posizione il Tribunale per i diritti del malato che 
critica la difficoltà ad ottenere una assistenza sanitaria corretta in 
alcuni particolari periodi dell'anno, cosa che non fa che «aggravare 
il disagio del malato, già di per sé in una situazione di sofferenza e 
inferiorità.. 

Appelli per il «presunto» br, malato, che attende ancora un giudizio definitivo 

Giuliano Naria, quegli 8 anni di carcere 
Assolto dall'accusa più grave (l'omicidio Coco) è stato più volte sul punto di tornare in libertà ma alcuni meccanismi e nuo
ve imputazioni glieio hanno sempre impedito - I genitori, la moglie: «È un caso-simbolo» - Una lunga storia processuale 

ROMA • Stona di Giuliano Na
tia. presunto br otto anni di ga
lera alle spalle, 5 scontati per 
una condanna a banda armate, 
ma 3 di carcere preventivo, 
a-ndizjoni psicofìsiche in pro
gressivo peggioramento e ormai 
allo stremo. Più volte sul punto 
di essere scarcerato, assolto per 
insufficienza di prove al primo 
processo peri 'uccisione del giù • 
dice Coco e della sua scorta, ma 
sempre trasportato da un car
cere all'altro perché raggiunto 
dalle nuow imputazioni (alcu
ne molto gravi) che, di volta in 
volta, gli sono state contestate*. 

/ genitori di Saria, operai, 
povera gente che segue con an
goscia il peregrinare del figlio e 
hanno scritto al nostro e ed al
tri giornali. la moglie denuncia
no da anni le condizioni di salu
te disperate; appelli per e la li
berto a Naria sono stati firmati 
da intellettuali, giornalisti, giu
risti. L'ultimo è stato indirizza
to a Pertini perché intervenga 
sollecitando «un procedimen
to umanitario*. 

Il tcasot non è nuovo, dun
que. ma la vicenda va ripercor
sa. E, è il caso di aggiungere, \a 
raccontata perché Giuliano 
Nana paga effetidamente al

cune distorsioni della legisla
zione degli anni di piombo: egli 
èsicuramente una vittima-sim-
bolo di una norma incivile della 
nostra legislazione (la lunghez
za esorbitante della carcerazio
ne preventivai che solo ora si 
sta tentando di sanare ma non 
è un •perseguitato^, come pure 
qualche appello o una lettura 
superficiale della sua storia po
trebbero far intendere. Naria 
non è un tperseguitatot. come è 
stato scritto, perchè molti ma
gistrati, a più riprese, a volte 
prosciogliendolo in istruttoria, 
e in ogni caso con serenità, si 
sono occupati del suo caso; ma 
è vero che la sua storia materia
lizza un diritto sacrosanto di 
una società civile: la possibilità 
di essere processato e giudicato 
per tutti i" fatti di cui è imputa
to in un tempo decorosamente 
rapido. In questo senso, si, un 
simbolo: perché nelle sue con
dizioni ci sono migliaia di gio
vani e meno giovani, anche non 
accusati di terrorismo, ma im
putati di reati comuni, furti, ra
pine. che rimbalzano di carcere 
in carcere in attesa di un pro
cesso, che avviliscono e degra
dano la propria persona in pe
nitenziari dominati dalla legge 

della violenza. 
Otto anni di carcere sono 

molti, sono un'enormità se 
molti di essi sono passati in at
tesa di un giudizio definitivo 
sulle proprie attività. Naria ha 
passato molti mesi di questi ot
to anni in isolamento o nei 
bracci speciali dei vari peniten
ziari. Ha cominciato nel luglio 
del 76 quando fu arrestato a 
Gaby (Aosta). Nell'apparta
mento furono trovati un arma e 
documenti falsi. Ex operaio, ex 
sindacalista all'Ansaldo di Ge
nova era ricercato per un'accu
sa gravissima: aver fatto parte 
del commando che uccise, in 
quell'anno, il giudice Coco e la 
sua scorta. Naria si è sempre 
pro'estato innocente per que
sta ed altre accuse. Anzi, ha 
sempre negato di aver fatto 
parte delle Br. 

La storia del processo Coco è 
abbastanza nota. Cominciò 
quattro anni dopo i fatti, nel-
/*A>, fu rinviato a nuovo ruolo 
dopo che, contraddicendo in 
parte l'andamento del dibatti
mento, Patrizio Peci affermò di 
aver saputo da un altro br che 
Naria poteva aver preso parte 
alla strage. L'affermazione fu 
in parte rettificata anni dopo e Giuliano Naria 

il processo si è concluso solo nel 
luglio scorso. Naria è stato as
solto da quell'accusa per insuf
ficienza di prove, l'appello di 
questo processo non è stato an
cora fissato. Naria avrebbe do
vuto essere scarcerato per de
correnza dei termini nell'otto
bre dell'80, ma l'entrata in vi
gore della legge Cossiga fece 
slittare la sua uscita. Tuttavia 
alcuni fatti vanno ricordati e 
possono spiegare in tutti i suoi 
aspetti il tcaso* Naria: egli ha 
già subito un processo per ban
da armata, al termine del qua
le, nel novembre dell'80, è stato 
condannato. È stato processato 
per possesso di documenti falsi 
e armi e condannato. La pena 
di due anni gli è stata condona
ta. È stato processato e con
dannato per insulti a un preto
re, un anno gli è stato condona
to. 

Sul capo di Nana, tuttavia 
sono piovute in questi anni al
tre accuse pesantissime, per cui 
il giudizio non è stato ancora 
pronunciato e che hanno avuto 
l'effetto di prolungare la sua 
detenzione: e accusato per la ri
volta di Trani (ma il PAf Sica 
ha escluso che sia coinvolto nel
le «trattative. per D'Urso) e il 

processo si farà solo il prossimo 
autunno; è accusato per una ri
volta all'Asinara; è accusato in
fine del delitto di insurrezione 
annata, un capitolo del tutto 
particolare e molto controverso 
delle inchieste sul terrorismo. 
Va ricordato che per questa im
putazione Naria è stato rinvia
to a giudizio proprio una setti
mana prima dell'assoluzione 
per il delitto Coco e quindi del
la sua possibile scarcerazione. 

Qjesta è, in sintesi, la situa
zione processuale di Naria. 
Complessa, con accuse in parte 
verificate e in gran parte da 
provare mentre molte sono ca
dute, ma il cui risultato è unico: 
lo straordinario allungarsi della 
sua carcerazione. La conse
guenza più grave di questa de
tenzione è il peggioramento co
stante delle sue condizioni psi
co-fisiche. I medici che lo visi
tano hanno costatato dall'80 un 
deterioramento progressivo 
dello stato di salute che fa te
mere un crollo irreversibile se 
perdurasse la condizione di de
tenzione. Soffre di stati di de
pressione, fobie, emicranie, ce
falee, vertigini, stati confusio
nali, allucinazioni. Alterazioni 
che, nella maggior parte dei ca

si, si prolungano anche dopo I' 
uscita dal carcere. Anche per 
questo Naria è un «caso», ma 
davvero non isolato: la gravità 
delle accuse, anche per reati di 
terrorismo, può incidere sulla 
umanità del trattamento carce
rario? E si può dimenticare che 
la precarietà della vita nei pe
nitenziari è un problema comu
ne a migliaia e migliaia di per
sone, anche imputate di reati 
assai meno gravi? 

L'ultimo atto, a favore di 
Giuliano Naria, è l'appello che 
uomini di cultura e dello spet
tacolo, giornalisti, scrittori, 
giuristi hanno rivolto a Pertinì 
e (che tuttavia contiene alcune 
forzature e inesattezze) al mi
nistro di Grazia e giustizia. «Su 
quest'uomo — afferma il docu
mento — si sono accumulate le 
più gravi contraddizioni della 
legislazione dell'emergenza in 
un rincorrersi di eventi giudi
ziari che lo lasciano oggi, ben
ché assolto dalla accusa del de
litto Coco, ancora dopo otto an
ni in stato di carcerazione pre
ventiva. Un provvedimento u-
manitario si impone per risol
vere la vicenda di Giuliano Na
na, ma ancor più una scelta e-
quilibrata di civiltà che tenga 
conto della sua assurda condi
zione che non verrebbe neppu
re sfiorata dai recenti, impor
tanti provvedimenti di modifi
ca della legislazione sulla carce
razione preventiva: L'appello 
è stato firmato, tra gli altri, da 
Stefano Rodotà, Camilla Bave
ra, Lucio Magri, Bsget Bozzo, 
Alberto Moravia. Dom Franzo-
ni, Natalia Ginzburg. 

Bruno Miserendino. 
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SITUAZIONE — l'area di atta pressione localizzata tra l'Europa cen
trale a 9 Mediterraneo controlla ancora la condizioni atmosferiche 
sulla nostra penisola. Un moderato afflusso «fi aria fredda proveniente 
dai quadranti orientali interessa più che altro le regioni del medio e del 
basso Adriatico e quelle ioniche, mantenendovi condizioni di variabili
tà. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali, sul golfo ligure, 
auffa fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna tempo buono con cielo 
in prevalenza aerano. Sulle regioni del medio a basto Adriatico, su 
quelle Ioniche a in genere auOe altra regioni meridionali condizioni di 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite, questa 
ultime anche ampie, l a temperatura * ovunque In aumento. 

tatto 
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È il dirigente dell'ufficio comunale: è accusato di concussione 

Truffa-pref scali, manette 
all'ingegnere capo di Avellino 

Oscar Pesiri avrebbe ricattato una delle due aziende già taglieggiate da amministratori comunali e camorri
sti per poter ottenere un appalto - Ora sono dieci le persone arrestate - Tra loro c'è l'ex sindaco della DC 

Del nostro inviato 
AVELLINO — .Ok. lo so che 
avete gift pagato pesanti tan
genti od amministratori, co
struttori e camorristi per avere 
quest'appalto. Però adesso se 
quei lavori volete farli sul serio 
dovete passare qualcosa anche 
a me, che di questo comune so
no il capo dell'ufficio tecnicoi. 
Secondo il Procuratore capo 
della Repubblica di Avellino, 
nei giorni caldi della truffa sui 
prefabbricati da costruire in 
città (poco più di mille alloggi 
per un finanziamento di 85 mi
liardi) sarebbe accaduto anche 
questo. Una truffa nella truffa, 
insomma, giocata — con gran
de spregiudicatezza — proprio 
dal capo dell'ufficio tecnico del 
comune di Avellino, il quaran
tenne Oscar Pesiri. L'ingegnere 
è stato arrestato l'altra sera da 
agenti della Squadra mobile e 
della guardia di finanza. L'ordi
ne di cattura, firmato dallo 
stesso Procuratore capo, Ga
gliardi, lo accusa di concorso in 
concussione aggravata. E così 
lo scandalo si allarga. A due 
mesi dai primi arresti (con l'in
gegnere capo sono saliti a 10) 
l'enorme truffa che ha visto as
sieme uomini della camorra, 
amministratori comunali e 

scaltri costruttori, non ha anco
ra finito di seminare sorprese e 
di spargere terrore tra chi teme 
di poter essere scoperto da un 
momento all'altro. Trema — e 
questa volta sul serio — quel 
complesso e rigidissimo siste
ma di potere messo in piedi dal
la Democrazia cristiana irpina, 
plasmata e ferrata dall'antica 
guida dell'on De Mita. In carce
re c'è già finito l'ex sindaco de 
della città, Antonio Mntarazzo 
(segretario provinciale scudo-
crociato al momento dei primi 
arresti), mentre un ex assessore 
democristiano è nella scomoda 
posizione di indiziato di reato. 
Al loro fianco — si ipotizza in 
Procura — ruoli di primo piano 
nella truffa hanno avuto perso
naggi come il figlio di Cutolo, il 
figlio di don Antonio Sibilia 
(ma Sibilia stesso è colpito da 
ordine di cattura), il fratello 
dell'ex sindaco Matarazzo ed 
altri costruttori poco puliti. 
Sullo sfondo dell'imbroglio, co
me grandi mediatori e procac
ciatori d'affari e di tangenti, si 
muovono figure del calibro di 
Alvaro Giardili, Francesco Pa
zienza e Vincenzo Casillo, pri
mo e potente luogotenente del 
boss Cutolo. Nomi, tutti questi, 
che tornano anche nelle intri-

Antonio Gagliardi 

cate ed ancora oscure vicende 
del sequestro Cirillo. Io scanda
loso affare che fu concluso, del 
resto, in epoca quasi contempo
ranea alla truffa sui prefabbri
cati di Avellino. E non è per 
caso, quindi, che i giudici Ga
gliardi, Alemi e Misiani ( il se
condo è titolare dell'inchiesta 
sul caso-Cirillo, mentre il terzo 
indaga sugli affari della coppia 
Pazienza -Giardili) si tengano 
tuttora in contatto a stretto gi-

Antonio Sibilia 

ro di telefonate. Incartamenti, 
prove e documenti vengono 
raccolti e confrontati. E anche 
per questo che lo scandalo di 
Avellino è tutt'altro che con
cluso. Ed è proprio per questo, 
anzi, che grosse ed ancor più 
inquietanti novità potrebbero 
venir fuori dal paziente lavoro 
di cesello dei tre magistrati. 

Per intanto, già molto è chia
ro. Mentre nelle tende e nelle 
roulotte migliaia di terremotati 

soffrivano il gelo, nel Comune 
di Avellino amministratori, ca
morristi e costruttori tramava
no sconcertanti truffe alle loro 
spalle. La «Feal» e la •Volani» — 
secondo la ricostruzione effet
tuata dal giudice Gagliardi — 
ottennero l'appalto per la co
struzione dei mille alloggi pre
fabbricati proprio dietro il pa
gamento di forti tangenti e nel 
quadro di un intreccio ormai 
quasi del tutto scoperto. La 
DC, a quell'epoca, occupava 
(come occupa tuttora) tutti i 
punti chiave della gestione del 
potere in Irpinia. È per questo 
che i maggiorenti de della zona 
(che sono ormai, spesso, assurti 
ad incarichi di livello naziona
le), guardano con crescente ti
more all'indagine del giudice 
Gagliardi. Qualcuno, nei giorni 
scorsi, ha persino attaccato 
questo magistrato (oggetto di 
un criminale agguato camorri
sta nel settembre di due anni 
fa) affermando che le promo
zioni possono anche dare alla 
testa. Antonio Gagliardi, per 
ora, ha risposto spingendo ogni 
volta più avanti la sua inchie
sta. E forse ai suoi accusatori 
ora conviene davvero aspettare 
in silenzio. 

Federico Geremicca 

Il cantautore e in isolamento 

Rossi, martedì 
l'interrogatorio 
Per la cocaina 
già 30 arresti 

L'iniziativa dei coordinamenti dei giovani e delle donne contro la delinquenza organizzata 

Mafia e droga: si prepara la marcia 
Altre importanti adesioni al corteo del 5 maggio 

Da Catania un documento delF«Osservatorio sulla mafia» - La scelta di campo di uomini del mondo della Chiesa, di magistrati ed 
intellettuali - Dagli studenti una lettera al ministro Falcucci affìnché sia agevolata la partecipazione al corteo - Assemblea con Vetere 

ROMA — «Questa adesione 
convinta e partecipe vuole 
assumere in primo luogo il 
significato di un riconosci
mento alle forze giovanili di 
un ruolo di punta sul fronte 
antl-mafioso, testimonianza 
di una coscienza etica e civi
le che spesso altre genera
zioni hanno dimesso». È co
sì, con un documento dal 
grande valore politico e mo
rale, che l'tOsservatorio sul
la mafia» di Catania — un 
centro di documentazione e 
ricerca di cui fanno parte in
tellettuali, magistrati e do
centi universitari — ha reso 
nota la propria adesione alla 
manifestazione nazionale 
indetta dai coordinamenti 
dei giovani e delle donne 
meridionali che si terrà a 

Roma il prossimo 5 maggio 
contro la mafia, la camorra 
e la droga. Firme di presti
gio seguono il documento: 
quella di Pietro Barcellona, 
per esemplo, di Franco Caz-
zola, di Tommaso Auletta, 
della •Fondazione Fava» e di 
quella intitolata al giudice 
Costa. 

Questa adesione arriva 
dalla Sicilia ed è dell'altro 
ieri. Va ad aggiungersi, a-
desso, ad altre ed altrettanto 
autorevoli «scelte di campo», 
ad altre importanti testimo
nianze di partecipazione fat
te giungere nei giorni scorso 
ai comitati degli studenti e 
delle donne promotori dell'i
niziativa. Alla manifestazio
ne del 5 maggio hanno già 
comunicato sostegno ed ap

poggio — con un appello dal 
grande significato — lastra-
grande maggioranza dei 
consiglieri del CSM (alcuni 
dei quali sfileranno per le vie 
di Roma assieme ai giovani 
ed alle donne); prima e dopo 
di loro hanno fatto giungere 
attestati di adesione alla 
manifestazione giudici co
me Giovanni Falcone e Fer
dinando Imposimato, uomi
ni di Chiesa come don Ribol-
di (vescovo di Acerra), padre 
Santucci e la «Comunità il 
Pioppo» di Napoli; comitati e 
coordinamenti di donne e di 
studenti di tutta Italia, or
ganizzazioni di massa ed as
sociazioni di categoria, figu
re come quelle di Nando Dal
la Chiesa, Tullio Grimaldi e 
Luigi Compagnone. 

Gli intellettuali italiani, 
intanto, esponenti di primo 
piano del mondo della cul
tura e dell'arte, stanno fa
cendo pervenire la propria 
adesione all'appello nazio
nale lanciato dai giovani e 
dalle donne dei coordina
menti campano, calabrese e 
siciliano per la lotta alla ma
fia ed alla camorra. Di que
sto documento — e delle fir
me già pervenute — daremo 
conto nei prossimi giorni. 

La manifestazione del 5 
maggio, dunque, si annun
cia sempre più come uno dei 
momenti più significativi 
del grande movimento gio
vanile e popolare organizza
tosi, in questi ultimi due an
ni, attorno al decisivo terre
no della lotta alla delin

quenza organizzata. Dopo le 
•marce» degli studenti ad 
Ottaviano, nel regno di -don 
Raffaele Cutolo, e nei quar
tieri di Palermo dove i Greco 
hanno fortificato il proprio 
impero, il movimento si e-
stende e si allarga, diventa 
fatto ancor più popolare e di 
massa, vede la messa in 
campo di energie e forze de
cisive come quelle delle don
ne, degli intellettuali e di 
quanti, in prima fila, danno 
battaglia alle cosche orga
nizzate. 

A Napoli, a Palermo, a 
Roma, in altre città del nord 
del Paese le iniziative prepa
ratorie alla grande giornata 
del 5 maggio non si contano 
più. Qui, nella capitale, si 

terrà nei prossimi giorni al 
liceo «Manara»..una assem
blea cui parteciperanno il 
sindaco Vetere ed il Provve
ditore agli studi. Per quanto 
riguarda il «versante-scuo
la» c'è da dire che gli studen
ti promotori dell'iniziativa 
hanno già scritto al ministro 
Falcucci una lettera con la 
quale chiedono che sia age
volata la partecipazione de
gli studenti e dei giovani al 
corteo dei 5 maggio. Altre 
lettere — cun una richiesta 
di incontro — sono state in
viate al presidente Pertini, 
al CSM, al Papa, ai direttori 
dei più grandi quotidiani ed 
alla Federazione sindacale 
unitaria. 

f. a. 

Sabato 5 maggio, a Roma. Per la prima volta, una mani
festazione nazionale contro la mafia, la camorra e la droga. 
È un fatto nuovo. A promuoverla, sono stati l Comitati 
Studenteschi e i Comitati delle donne di Campania, Cala
bria e Sicilia. Il movimento del giovani e delle donne tenta 
così un salto di qualità. Cerca di darsi una dimensione na
zionale, perché nazionale è la portata del fenomeno. La 
mafia e la camorra sono da tempo nemici potenti che allun
gano le loro mani non solo su alcune regioni meridionali, 
ma su molte parti del paese. Sono un nemico nazionale, 
perché vivono e proliferano non fuori, ma dentro Io Stato e 
Il potere politico. Per moltiplicare i loro ingenti profitti, 
detengono il monopollo delia droga, di quella eroina che 
devasta II corpo e la mente di migliala di giovani. 

L'appuntamento di Roma tocca dunque questioni decisi-
ve dell'Italia di oggi. Ebbene. Nelle scorse settimane gli 
organizzatori della manifestazione, che rappresentano gio
vani e donne dal vario orientamento politico e ideale, ten-

Il CSM aderisce? 
È troppo. Perciò, 
silenzio-stampa 

gono a Roma una conferenza stampa. Sui giornali, tranne 
qualche eccezione, quasi nessun rilievo. Ma non basta. L'al
tro giorno -l'Unità' è stato l'unico grande giornale italiano 
a dare notizia di un fatto di rilievo: l'appcllo-adesione al 
Corteo del 5 maggio di moltissimi componen ti del Consiglio 
Superiore della Magistratura. Su tutti i quotidiani naziona
li — di destra, di centro, 'indipendenti; democratici, auto
gestiti — non un rigo, non una parola. Impressionante. 
Distrazione? torse, in qualche caso. In generale, però, c'è 
qualcosa di più profondo. Ma come? Non era una notizia, 

un fatto politico? Ma allora, che cosa è la politica? Ogni 
giorno pagine intere su dichiarazioni di -vertici' politici (a 
volte significative, spesso inutili)? 

Capisco (per modo di dire) lo scarso rilievo per le lotte dei 
giovani e delle donne. Mi immagino i ragionamenti. Figu
riamoci, con le loro marce... 'Romanticismo; 'Ingenuità: E 
va bene. 

Ma per il CSM? Non è un 'vertice'? Sì, ma è un 'vertice» 
che decide addirittura di mandare una delegazione alla ma
nifestazione. 

E troppo. Perciò, silenzio stampa. 
Ancora di più, allora, è importante che il 5 sia davvero un 

fatto politico che obblighi tutti a fare i conti con i sentimen
ti e lo spirito etico-politico di grandi masse di giovani e di 
donne. 

Antonio Bassolino 

Ultimi giorni per 
iscriversi al voto 

nei Paesi CEE 
ROMA — Gii uffici consolari 
italiani nei Peesi della Comuni
tà europea, stanno raccoglien
do le domande che i residenti 
temporanei nei Paesi CEE per 
notivi di lavoro o di studio, e i 
loro familiari conviventi, devo
no indirizzare ai sindaci dei Co
muni italiani nelle cui liste e-
lettorati sono iscrìtti, per poter 
esercitare all'estero il diritto di 
voto in occasione delle elezioni 
di giugno per il Parlamento eu
ropeo. Il termine ultimo per la 
presentazione delle domande è 
stato fissato al 25 aprile prossi
mo. 

Gli elettori italiani residenti 
temporaneamente nell'area co
munitaria possono, pertanto, 
rivolgersi all'ufficio consolare 
competente per compilare la 
domanda da inoltrare al comu
ne italiano interessato attra
verso lo stesso ufficio consola
re. In caso contrario non po
tranno votare presso le sezioni 
elettorali che saranno istituite 

nei Paesi comunitari a cura de
gli uffici consolari. Essi potran
no, in ogni caso, qualora rien
trino in Italia, votare nel Co
mune di rispettiva iscrizione e-
lettoraie. Questa possibilità è 
aperta anche agli elettori resi
denti stabilmente all'estero o ai 
residenti temporanei che ab
biano fatto domanda per vota
re in loco, purché ovviamente 
rientrino in Italia e comunichi
no tale loro intenzione al sinda
co del proprio Comune entro il 
16 giugno prossimo venturo, 
vale a dire entro il giorno prece
dente quello della votazione. 

Queste dunque le disposizio
ni, rese note dalla Farnesina, 
per permettere ai circa due mi
lioni di italiani residenti nei 
Paesi CEE, di partecipare all'e
lezione degli 81 parlamentari 
europei che «spettano. all'Italia 
nell'assise di Strasburgo-Bru
xelles. Il 17 giugno, come è no
to. andranno alle urne in tutta 
In comunità europea circa lf>0 
milioni di persone. 

Scritte pacifiste 
dentro la base 

NATO di Comiso 
COMISO — Scritte e disegni contro gli armamenti nucleari e 
inneggianti alla pace sono state tracciate all'interno della 
base missilistica della NATO di Comiso. -No Cruise». «Atten
zione base della morte», «Pace» e la raffigurazione del simbolo 
delle donne, della ragnatela (il simbolo del movimento fem
minista e quello della pace) scritte con vernice nera sono 
apparse sull'enorme serbatoio a scacchi bianchi e rossi della 
base dominando tutto il circondario. Altre scritte, in verde, 
sono state tracciale invece su alcune auto in sosta, sui muri 
degli uffici, dei depositi e di molte costruzioni, sempre all'in
terno della base. Le scritte notate da diverse persone che 
transitavano lungo le strade vicine sono state fotografate. 
Ma dopo qualche ora di esse non rimaneva più nulla. Perso
nale della NATO aveva infatti provveduto a farle sparire 
mentre forze di polizia bloccavano il traffico nelle strade 
limitrofe per allontanare i curiosi. 

L'iniziativa è stata rivendicata con un comunicato a firma 
delle «Donne per la pace». «3*a sicurezza della base — vi si 
legge — è stata violata senza danneggiare la sede e alcuna 
cosa intema. Durante un'ora e mezza che le donne sono state 
nella base nessuna pattuglia è stata vista. In questo tempo le 
donne hanno camminato e danzato dentro la base, anche 
dove sono gli edifici, saltando su di loro e arrampicandosi 
sulla torre dell'acqua. Le donne sono andate ovunque nella 
base eccetto l'arca dei silos dove ci sono altre reti. Il fatto di 
entrare nella base per danzare o porre segni significativi per 
le donne è accaduto altre volte in precedenza». 

Oggi a Roma la marcia 
di sindaci e Nobel 

per la fame nel mondo 
ROMA — Centoventidue 
sindaci di altrettanti Comu
ni italiani con i loro gonfalo
ni. numerosi premi Nobel, 
firmatari delle proposte di 
legge contro la fame nel 
mondo, si ritroveranno oggi 
in piazza San Pietro a mez
zogiorno in coincidenza con 
la benedizione Urbi ed Orbi 
che il Papa impartirà, come 
è tradizione ogni domenica 
di Pasqua. Sarà l'epilogo del
la manifestazione contro la 
fame nel mondo che domani 
mattina si snoderà per le 
strade di Roma. Il corteo 
partirà alle 8.30 del mattino 
dal piazzale di Porta Pia, 
percorrerà via XX Settem
bre, passerà davanti al Qui
rinale e a Palazzo Chigi, at
traverserà quindi la città per 
giungere a piazza S. Pietro. È 
sta 'o calcolato che alla ma
nifestazione parteciperanno 
alcune decine di migliaia di 
persone. La confluenza in 
piazza San Pietro (dove a 
mezzogiorno si prevedono 

oltre 200 mila presenze) vuo
le simboleggiare il carattere 
universale o unitario della 
lotta contro la fame nel 
mondo. E previsto che alla 
manifestazione partecipino, 
accanto a persnalità politi
che. ad esponenti del mondo 
della cultura e a sindaci, an
che personaggi del mondo 
dello spettacolo. Tra questi 
l'attrice Sandra Mondain: e 
il cantautore Angelo Bran-
duardi. 

La marcia (intitolata «per 
tre milioni di vivi subito») è 
stata .indetta dal «comitato 
dei parlamentari per la pro
mozione delle iniziative con
tro lo sterminio per fame». 
Come è noto, le diverse pro-

rte di legge per soccorrere 
popolazioni del Terzo 

Mondo minacciate dallo 
sterminio per fame hanno 
provocato accese polemiche 
all'interno degli schiera
menti parlamentari, polemi
che che hanno coinvolto in 
parte anche alcune organiz
zazioni ecclesiastiche come 
la «Chantas internazionale*. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il cantautore 
Vasco Ktiini dovrà pulsare il 
giorno eli Pasqua in cella di iso-
laiiiento Intatti il Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
di Ancona, Mario Vincenzo d' 
Aprile, che ne ha ordinato la 
cattura, lo interrogherà marte-
di prossimo. Ressi attualmente 
è rinchiuso in una cella del car
cere pesarese di Rocca Costan
za, un edificio cinquecentesco 
che reca ancora visibili i segni 
delle cannonate delle truppe 
del generale Cialdim. Non ha 
letto giornali né visto ia televi
sione. Appare tranquillo e se
gue il normale regime carcera
rio, lo stesso degli altri cin
quanta detenuti, in attesa di 
giudizio. 

Maggiori dettagli, intanto, si 
sono conosciuti sui capi d'accu
sa contestati n Vasco Rossi. L* 
ordine di cattura parla di •de
tenzione di cocaina a scopo non 
terapeutico, e di -cessione a 
terzi della droga senza scopo di 
lucro.. La conferma, di fatto, 
viene da uno dei tre avvocati di 
fiducia nominati dal cantante, 
l'anconetano Mario Scaloni. 
• Immagino — dice — che Va
sco Rossi venga accusato di de
tenzione di una quantità non 
medica di cocaina e penso an
che che ci pos.-a essere stata la 
cessione di una quantità modi
ca ad altri*. 

Si ha l'impressione che il 
cantautore emiliano sia rima
sto coinvolto (gli inquirenti ri
tengono non casualmente) in 
un .vasto giro di trafficanti di 
cocaina ed eroina. Questo an
che se solo come consumatore. 
Si dà per certo, ormai, che Va
sco Rossi abbia trattato ed ac
quistato nelle Marche mezzo 
chilo di cocaina per un prezzo 
di cento milioni di lire circa. Il 
tutto sarebbe avvenuto in una 
villa nei dintorni di Civitanova 
Marche, usata dall'oreanizza-
zione come recapilo, deposito e 
centro per un primo smista
mento della droga nelle Mar
che e regioni limitrofe. Da qui, 
altra droga, via autostrada, ve
niva portata nelle piazze del 
Veneto e della Lombardia. 

Gli arresti, intanto, sono sa
liti ad una trentina. Ne sono 
avvenuti un pò* ovunque, in 
Calabria, nelle Marche, in 
Lombardia e nel Veneto. Nella 
mattinata di ieri ad Ancona si 
era diffusa la voce di una grossa 
operazione in corso a Verona. 
L inchiesta, è confermato, è 
partita dalle Marche. E qui in
fatti che dopo l'arresto, in un 
appariimento del centro stori
co, della titolare e di altre tre 
persone, gli inquirenti hanno 
potuto ricostruire il mosaico e 
bloccare un a* «e importantissi
mo del traffico della droga, 
quello che. trainile i'Al-1. colle
gava appunto Calabria, Mar
che, Lombardia e Veneto. Le 
Marche erano ritenute, quale 
regione a metà strada, il posto 
ideale da cui smistare la droga. 
La base dell'organizzazione si 
trovava in una villa di Civita-
nova Marche. E proprio qui che 
Vasco Rossi avrebbe acquistato 
ia grossa partita di cocaina. L* 
arresto del cantante ha destato 
indubbiamente molto scalpore. 
Ressi, peraltro, non.aveva mai 
negato di far u*o di sostanze 
stupefacenti, .intimamente — 
ha però dichiarato il suo pro
duttore Guido Rimi — si stava 
disintossicando per cui avrebbe 
avuto bisogno di cure, piuttosto 
che di una cella-. l-a madre del 
cantante. Novella Corsi, ha 
commentato: «Me l'aspettavo». 
Ed ha argiunto: .Ultimamente 
mio figlio mi aveva fatto una 
pena tremenda. Si era ridotto 
ad uno atraccio». In serata si è 
appreso che Anna Maria Mon-
tuori Visco. la figlia del procu
ratore generale della Repubbli
ca di Ancona, detenuta da \6 
giorni per gli stessi reati adde
bitati a Vasco Rossi, ha ottenu
to gli arresti domiciliari. 

Franco Ds Felice 
NELLA FOTO: il cantante Va-
•co Rossi 
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Ustica: per il giudice 
militare «non c'è segreto» 

BARI — In mento alla vicenda del «segreto militare- sull'in
cidente di Ustica il presidente dell'Associazione nazionale 
magistrati militari, dott. Vito Maggi, ha diffuso ieri una pre
cisazione . -Non si riesce a comprendere — afferma Maggi — 
come nella perizia consegnata dall'Aeronautica militare al 
giudice istruttore Bucarelll possano esservi contenute noti
zie costituenti segreto militare. Essendo il magisttato non 
autorizzato a conoscere detti segreti — prosegue Maggi — .se 
ciò fosse vero si potrebbe configurare a carico dei militari 
dell'Aeronautica che hanno redatto la perizia il delitto di 
rivelazione di notizie segrete non a scopo di spionaggio.Se 
invece fosse stato opposto il segreto militare con degli "omis
sis", allora il giudice istruttore Bucarelll, se non ritenesse 
fondata l'opposizione de! segreto militare, dovrebbe interpel
lare il presidente del Consiglio.. 

Sequestrato a Verona dai CC 
oltre un chilo di eroina 

VERONA — Oltre un chilo di eroina per un valore di mezzo 
miliardo di lire e una notevole somma dì denaro sono .stati 
sequestrati dai carabinieri di Verona nel corso di un'opera
zione antidroga che ha portato all'arresto di tre persone: i 
coniugi Gianfranco Bertoldi e Gloria Zucchi. e Leonardo Lo 
Prieno. Il Bertoldi era da poco uscito dal carcere. 

Moria dei bovini a Linosa: 
arrivano i veterinari 

LINOSA — L'accorato appello della delegazione comunale di 
Linosa ha trovato finalmente una adeguata risposta. Un eli
cottero della manna militare, ha portato sull'isola alcuni 
veterinari dell'USL 58 di Palermo con medicinali adatti per 
un temporaneo intervento contro l'epidemia diffusasi tra i 
bovini e per una diagnosi esatta delle cause che l'hanno pro
vocata. Il coordinatore della Unità sanitaria locale dottor 
Lamia è rimasto a Palermo in attesa dei reperti prelevati sul 
bestiame deceduto nella speranza di poter approntare un 
vaccino in grado di debellare definitivamente il male Le 
perdite subite dagli allevatori linosari seno sensibili. La 
giunta comunale è già al lavoro alla ricerca di misure atte a 
risarcire i danni e soprattutto a ridare fiducia a un settore 
vitale per l'economia locale. 

Freda sarà processato 
per illeciti valutari 

CATANZARO — Sarà processato il 14 maggio prossimo, dai 
giudici del Tribunale di Catanzaro, Franco Freda, l'esponen
te neofascista già imputato per la strage di Piazza Fontana. 
Freda deve rispondere del reato di illecito valutario. L'accusa 
è riferita al periodo in cui da Catanzaro è espatriato in Costa
rica clandestinamente. Quando dopo un periodo di latitanza 
fu nuovamente arrestato e ricondotto in Italia, è stato trov a-
to in possesso di alcune migliaia di dollari (pan a circa 50 
milioni di lire), esportate clandestinamente. Il 14 maggio. 
quindi, Franco Freda dovrà rispondere di questo reato valu
tario. 

Siglato il gemellaggio 
tra Bologna e Coventry 

BOLOGNA — Il sindaco di Bologna, Renzo Imbeni, e il sin
daco della città inglese di Coventry, Joseph Thompson, han
no firmato ieri nella sala rossa di Palazzo D'Accursio, sede 
dell'amministrazione comunale del capoluogo emiliano, un 
patto di gemellaggio. Il protocollo si richiama allo spirito 
della carta di Helsinki per contribuire allo sviluppo della 
pace, della cooperazione fra i popoli e gli Stati, tesa a risolve
re i problemi della fame, del sottosviluppo e della sicurezza 
internazionale. II patto di gemellaggio firmato da Bologna e 
Coventry si sofferma, in particolare, sui temi della pace fra i 
popoli, del rispetto dei diritti dell'uomo, del potenziamento 
della cooperazione e collaborazione tra i Comuni europei, 
della difesa e sviluppo delle autonomie locali, degli scambi 
culturali e commerciali, dei rapporti tra rappresentative dei 
movimenti giovanili e studenteschi. 

«Congelato» il finanziamento 
pubblico alla Liga Veneta 

ROMA — Il Gruppo misto non ha assegnato a Tramarin, 
deputato della Liga Veneta, il contributo pubblico perché il 
parlamentare è al centro di una vicenda giudiziaria diretta 
ad accertare la sua qualità di segretario e di legale rappresen
tante della «Liga Veneta». Lo ha deciso il presidente del grup
po misto della Camera, Luca Cafiero. 

Trovati a Milano adesivi 
e volantini delle BR 

MILANO — Accompagnati da un rapporto della polizia «con
tro ignoti» sono stati trasmessi alla Procura della Repubblica 
di Milano volantini, adesivi di propaganda e un documento 
delle «Brigate rosse» trovati giovedì in piazza San Babila al 
termine della manifestazione indetta dal Coordinamento dei 
Consigli di fabbrica contro il nuovo decreto sulla scala mobi
le. Il materiale sarà ora esaminato da un magistrato: si tratta 
di copie del volantino con cui le «Brigate rosse» rivendicano 
l'omicidio del diplomatico americano Hunt, capo della forza 
multinazionale nel Sinai, e della risoluzione strategica nu
mero 19. 

Banconote false per 57 milioni 
trovate a Pescara dalla polizia 

PESCARA — Banconote false da centomila lire per un totale 
di 57 milioni sono state trovate dagli agenti della squadra 
mobile pescarese in un appartamento di proprietà di Antonio 
Candeloro, 30 anni, di Pescara, arrestato la settimana scorsa 
assieme a Cesare Rìboldi. dì 33 anni, di Torino, per detenzio
ne e spaccio di banconote false. E stato io stesso Candeloro ad 
indicare alla polizia dove fossero custodite le centomila lire 
false. Candeloro e Hiboidi — secondo la polizia — avrebbero 
alcuni complici a Torino dove probabilmente esiste la tipo
grafia dove saranno state stampate le banconote che avreb
bero dovuto .piazzare» a Pescara e in altre città della regione. 

In tanti a Bologna ai funerali 
della compagna Diana Franceschi 

BOLOGNA — La scomparsa de!la compagna Diana France
schi, avvenuta a Bologna, a solo 59 anni, ha suscitato un 
vasto e profondo cordoglio nei comunisti e in tutti i bologne
si. Venerdì pomeriggio, una grande folla di compagni, di 
partigiani, di donne, le ha tributato l'estremo, commosso 
saluto e si è stretta attorno al figlio Giorgio ed al suo amato 
compagno, sen. Luigi Orlandi, col quale aveva condiviso tan
te difficili ed esaltanti battaglie per la democrazia. La ricca, 
eccezionale esperienza politica di Diana Franceschi è stata 
ricordata dal prof. Luciano Bergonzini e da Paola Bosi, dell' 
UDÌ provinciale. Per quarant'anni, fin da quando, giovanis
sima, entrò nelle file partigiane come staffetta, col nome di 
«Anna», la compagna Diana aveva dedicato la sua vita di 
comunista alla crescita del Partito e delle organizzazioni 
'emminlli. Da Bologna, dove nel 1945 faceva già parte del 
Comitato federale del PCI, si trasferì a Froslnone e successi
vamente a Cagliari e a Torino, dove diresse l'UDI. A Roma, 
nel 1955, lavoro con Umberto Terracini, nel Comitato di Soli
darietà Democratica Nazionale. Ritornata a Bologna, nel 
1960. ricoprì incarichi amministrativi. Dal 1965 segretaria 
provinciale tiell'UDI, venne eletta nel Consiglio Comunale<il 
Bologna, e dal 1975 all'80 fu assessore ai problemi femminili 
ed ai rapporti di Bologna con l'estero. Dal 1980 faceva parte 
del Comitato di gestione dell'USL 29. 

Il partito 

Il comiteto direttivo dei senatori comunisti A convocato per 
giovedì 26 aprile elle ore 15. 
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LIBANO Malgrado incidenti a Tripoli, si consolidano i motivi di ottimismo 

otte senza spari a Beirut 
Imminente (a scelta del premier 

Proseguito senza incidenti il dispiegamento della «forza di disimpegno» lungo il fronte, in città 
e fuori - Nuovi scontri nel nord fra sunniti e milizia filo-siriana - Una nota di Palazzo Chigi 

BEIRUT — Nemmeno un 
proiettile è stato sparato la 
notte .scorsa sulla «linea ver
de» che divide i due settori di 
Beirut. Si tratta di un fatto 
senza precedenti, che sem
bra autorizzare l'ottimismo 
sull'applicazione del piano di 
disimpegno delle forze, pre
messa del consolidamento 
definitivo della tregua. Ieri 
In effetti per il terzo giorno 
consecutivo i poliziotti e mi
litari della «forza tampone». 
affiancati dagli osservatori 
francesi in elmetto bianco, 
hanno continuato a dispie
garsi sulla linea del fronte 
sia in città che nelle vicine 
zone della montagna, verso 
Suk ci Gharb ed oltre «Il di
simpegno è andato avanti 
senza ostacoli nelle ultime 
ventiquattr'ore». ha detto 
una fonte della polizia. Dopo 
i 1.500 uomini delle prime 
due giornate, altri trecento 
hanno preso posizione ieri. 

Con il ritorno della calma 
nella capitale, si sta facendo 
serrato il conto alla rovescia 
per la formazione del nuovo 
governo. La designazione del 
premier da parte de! presi
dente Gemayel è attesa si 
può dire di ora in ora. Ieri 
mattina il capo dello Stato 
ha inviato suoi emissari nel 
nord del paese per illustrare 
le decisioni prese a Damasco 
all'ex-presidente della Re
pubblica Suleiman Frangieh 
e all'ex-primo ministro Ra-
shid Karameh; quest'ultimo 
è, allo stato delle cose. Il più 
quotato candidato a dirigere 
la nuova compagine gover
nativa, che comprenderebbe 
ventisei ministri e della qua
le farebbero parte anche il 
leader druso Walld Jumblatt 
e il leader sciita Nabih Berri. 
Nessuna conferma ufficiale 
è venuta, fino a questo mo
mento, a simili indiscrezioni; 
esso tuttavia rispondono alla 
logica di un coinvolgimento 

I nel governo di tutte le com-

BEIRUT — Un osservatore della «forza dì disimpegno» sulla linea di demarcazione fra i due 
settori della città 

Per Gerusalemme pressioni 
dei paesi islamici su Reagan 

FEZ — Il «Comitato Al Kuds» (nome arabo di 
Gerusalemme), creato dalla conferenza isla
mica e riunito a Fez sotto la presidenza di re 
Hassan II del Marocco, ha invitato tutti i 
paesi islamici a rompere «immediatamente» 
le relazioni con il Costarica e il Salvador, che 
hanno trasferito le loro ambasciate in Israele 
da Tel Aviv a Gerusalemme. Proprio questo 
problema — non tanto in rapporto ai due 
paesi centroamerlcani. quanto alla proposta 
di legge presentata al Congresso degli Stati 
Uniti appunto per il trasferimento a Gerusa
lemme dell'ambasciata americana — ha co
stituito Il motivo della convocazione straor
dinaria del «Comitato A! Kuds«. 

La decisione adottata verso il Costarca e il 
Salvador (quest'ultimo ha ricevuto da Tel A-
viv aiuti militari) ha comunque un evidente 
valore di ammonimento a tutti gli altri Stati 
che nutrissero slmili Intenzioni. Venerdi re 
Hassan aveva detto di avere avuto «nuove 
promesse» da Reagan a proposito della poli

tica americana sul problema di Gerusalem
me. Le nuove promesse seminano trovare ri
scontro nella lettera inviata dallo stesso Rea
gan al Congresso degli Stati Uniti nella quale 
il presidente si pronuncia formalmente con
tro il trasferimento della ambasciata a Geru
salemme. In ogni caso, il comitato ha chiesto 
a re Hassan, «qualora le circostanze lo richie
dano», di recarsi a Washington alla testa di 
una delegazione islamica. 

Come è noto, i candidati democratici alla 
presidenza degli Stati Uniti, Walter Mondale 
e Gary Hart, hanno entrambi promesso all'e
lettorato ebraico americano di appoggiare la 
proposta in discussione al Congresso. 

La presa di posizione dei paesi islamici 
scaturisce dal fatto che il trasferimento delle 
ambasciate a Gerusalemme equivarrebbe al 
riconoscimento delle pretese annessionisti
che di Tel Aviv sulla città santa, incluso il 
suo settore orientale (arabo) occupato nel 
giugno 1967. 

ponenti della realtà politica 
libanese e in particolare di 
tutti i protagonisti della 
guerra civile. Ogni discrimi
nazione ed esclusione, infat
ti, rischierebbe di ridare fuo
co alle polveri, in una situa
zione in cui oggi sembrano 
prevalere i motivi di ottimi
smo, ma che rimane comun
que estremamente delicata. 

E che ci siano ancora mo
tivi di tensione e di incertez
za lo dimostrano le notizie di 
scontri che giungono da Tri
poli, la città appunto del pri
mo ministro Karameh. Tea
tro di aspri combattimenti 
nei giorni scorsi (con 10 mor
ti e 26 feriti) fra la milizia del 
movimento di unificazione i-
slamìca (sunnita e maggiori
taria in città) e quella del fi
losiriano «partito democrati
co arabo», il capoluogo del 
nord ha visto la notte scorsa 
rinnovarsi gli scontri dopo la 
morte del responsabile mili
tare del partito filosiriano, 
Shawqi Mussawi detto 
• Khomeini», che era rimasto 
ferito in un attentato giovedì 
scorso. 

La positiva conclusione 
del vertice di Damasco e il 
varo concreto delle misure di 
disimpegno a Beirut hanno, 
intanto determinato una 
reazione positiva del gover
no italiano, impegnato fino a 
due mesi fa a Beirut con la 
forza multinazione. Una no
ta di Palazzo Chigi esprime 
la «particolare soddisfazio
ne» di Craxi per le «incorag
gianti prospettive per il ri
lancio del processo di pacifi
cazione», ricorda che l'Italia 
guarda «con immutato favo
re ad ogni iniziativa di far ri
prendere al Libano il cam
mino della ricostruzione del
l'unità e della concordia na
zionale» e rileva che se il pro
cesso andrà avanti si potrà 
•riannodare il dialogo di 
stretta collaborazione eco
nomica per l'opera di rico
struzione». 

NAMIBIA 

Toivo Ja Toivo 

Nostro servizio 
LUANDA — Abbiamo incontrato 
Herman Toivo Ja Toivo a Luanda in 
un pomeriggio di domenica sulla ter
razza dell 'albergo Panorama , co
struito per ozi non più di a t tua l i tà in 
questo paese. Kapuka Nuayala Io ac
compagna per un incontro veloce, 
come impongono le circostanze. 

Taivo, fondatore della Swapo, il 
movimento di liberazione della Na
mibia, è s tato liberato dalle autor i tà 
sudafricane dopo aver scontato sedi
ci anni nello stesso carcere in cui an
cora si trova Nelson Mandela, capo 
storico dell'African National Con-
gress del Sudafrica. 

Toivo non è ovviamente quello che 
abbiamo visto nelle foto di vent 'anni 
fa. Ma, alto, asciutto, pacato e conci
so nel parlare, non porta traccia al
cuna della stanchezza o dell 'anacro
nismo che gli avversari cercavano 
senza dubbio di convogliare a t t ra 
verso di lui nelle file dell 'organizza
zione. Solo lo sguardo limpido, vivo, 
eppure velato di tristezza, rispecchia 
la lunga detenzione e le preoccupa
zioni per l 'avvenire. 

Racconta che quando gli h a n n o 
comunicato l'ordine di scarcerazio
ne, alla fine dello scorso anno , assai 
pr ima che avesse espiato la pena 
comminatagl i per insurrezione ar
mata , si rese ben conto che il gesto 
non era liberale e non rispondeva 
soltanto alle pressioni internazionali 

A colloquio con Toivo Ja Toivo 

«È rischioso, 
ma ora 
torno 

a Windhoek» 
Dopo 16 anni di carcere, 

il fondatore della SWAPO, 
il movimento di liberazione 
namibiano, è di nuovo libero 
«Voglio mettere alla prova 

la buona fede del Sudafrica» 
che si erano esercitate, anche in I ta
lia. 

«Mi rifiutai di lasciare il carcere da 
solo. Chiesi che fossero liberati an 
che i miei compagni o meglio che li
berassero loro e lasciassero dentro 
me. Mi risposero che non vi era nulla 
da contra t tare , ero libero senza con
dizioni e dovevo lasciare la casa di 
pena. I compagni di prigionia mi 
spinsero ad accettare». 

•Mi trasferirono nel carcere dì 
Windhoek (la capitale della Nami
bia) e la mat t ina dopo mi avviarono 
verso l'ufficio del direttore. Ma pri
ma di ent rare , nel lume della porta, 
riconobbi, seduto ad aspet tarmi , An
dreas Shipanga che da tempo ha ab 
bandonato la Swapo e asseconda i 
tentativi del Sudafrica di impiantare 
un governo di comodo in Namibia. 
Capii per quale giuoco ci si voleva 
servire di me e girai sui tacchi. Mi 
lasciarono libero ugualmente». 

«Ho chiesto un passaporto. Mi 
hanno dato un lasciapassare valido 
t renta giorni per t re paesi africani. 
Ora in Africa potrei girare quanto 
voglio, ma è s ta to deciso che io ritor
ni in Namibia per mettere alla prova 
la buona fede del Sudafrica». 

Sa benissimo che, liberandolo, le 
autor i tà di Pretoria parseguivano 
anche un disegno a più lunga sca
denza, quello cioè di aprire rivalità 
al l ' interno della Swapo fra la vecchia 
guardia e i dirigenti emersi nel corso 

della lotta a r m a t a di questi anni . Per 
questo accetta senza esitazione il 
compito affidatogli: r ientrare in pa
tr ia come rappresentante della Swa
po e compiere un giro di propaganda 
politica nelle province del paese. La 
sua popolarità, come sì è visto nei 
giorni immedia tamente successivi 
alla sua liberazione, è molto grande. 

Toivo sa anche che la rua organiz
zazione ha In questo momento un 
imperativo: str ingere i tempi, impor
re al Sudafrica l'avvio di uri processo 
negoziale, sì, m a diret to con la Swa
po, per assicurare l ' indipendenza al
la Namibia pr ima che il governo di 
Pretoria pensi di aver chiuso la par
t i ta costringendo a patti l'Angola e il 
Mozambico. 

Pot rà venire in Italia? 
•Quando sarò a Windhoek chiede

rò di nuovo il passaporto. Se me lo 
da r anno in maggio potrò essere ospi
te vostro. So quanto vi siete mobili
tat i , conosco il pat to di amicizia fir
ma to dalla Provincia di Roma e vo
glio ringraziare i compagni. Inoltre 
abb iamo bisogno urgente di r i lan
ciare u n a campagna internazionale 
per far conoscere la verità su quello 
che facciamo e su quello che voglia
mo. La lotta è ancora tu t t a aperta». • 

Pensiamo: purché ri torni libero e 
vivo dalla Namibia. Lo guard iamo 
negli occhi. È perfet tamente conscio 
del r ischio . 

Silvia Boba 

STATI UNITI 

«L'Europa dell'Est aiuta il terrorismo», 
Washington minaccia gravi ritorsioni 

NEW YORK — Sei Paesi 
dell 'Europa orientale sono 
stati «ammoniti» dal go
verno degli Stati Uniti sul 
fatto che un miglioramen
to dei rapporti con Wa
shington è «strettamente 
legato» al loro atteggia
mento nei confronti dei pa
lestinesi e di .altri terrori
sti internazionali». La gra
ve iniziativa dell 'ammini
strazione Reagan ,che rap
presenta una singolare 
violazione della prassi di

plomatica. è s ta ta rivelata 
dal «New York Times», che 
sostiene dì averne avuto 
notizia non da fonti del go
verno americano, m a da 
ambient i diplomatici dei 
paesi che sono oggetto del 
pesante «passo» di Washin
gton. 

Si t r a t t a di Bulgaria, Ce
coslovacchia, Repubblica 
democrat ica tedesca, Un
gheria, Polonia e Roma
nia. Gli ambasciator i d: 
questi Paesi, il mese scor

so, sono s tat i convocati dal 
vicesottosegretario di Sta
to per gli Affari europei, 
Mark Palmer, il quale ha 
notificato a ciascuno di es
si il singolare au t -au t del 
governo di Washington. 
Non solo, m a Palmer a-
vrebbe anche aggiunto 
che, oltre che dalla cessa
zione dell'«appoggio ai ter
roristi», l 'amministrazione 

i USA farebbe dipendere la 
normal i tà delle relazioni 
diplomatiche anche dal la 

«cessazione delle at t ivi tà di 
spionaggio e dal r ispetto 
delle leggi amer icane sull* 
esportazione». Quest 'ul t i
ma richiesta sarebbe lega
ta al tentat ivo amer icano 
di imporre vincoli al com
mercio con l'Est di tu t te le 
imprese che, negli Stat i U-
niti o anche fuori, utilizza
no tecnologia «made in 
USA». 

In particolare, il •diktat» 
s ta tuni tense sarebbe s ta to 
rivolto contro la Bulgaria e 

la RDT. Sofia — secondo 
gli americani — sarebbe 
colpevole di aver addes t ra
to e a iu ta to gruppi terrori
stici, t r a cui quello dal cui 
seno sarebbe uscito l 'at
tenta tore di Giovanni Pao 
lo II , -e di avere in qualche 
modo a che fare con le Bri
ga te rosse i taliane. Il go
verno di Berlino, invece, a-
vrebbe il tor to di sostenere 
•gruppi rivoluzionari» a t t i 
vi nell 'America centrale e 
meridionale. 

MAN'AGUA — I difficili rap
porti fra il Nicaragua e gli 
Stati Uniti registrano oggi 
una schiarita: il governo di 
Managua ha infatti confer
mato l'accettazione di un 
nuovo ambasciatore ameri-. 
cano. Nonostante Washin
gton abbia respinto la desi
gnazione di Nora Astorga 
quale ambasciatore nicara
guense presso la Casa Bian
ca. 

Il ministero degli Esteri 
nicaraguense ha annunciato 
ufficialmente che il governo 
sandlnista conferma il gra
dimento per il nuovo amba
sciatore degli Stati Uniti. 
Harry Beergold. Il cui arrivo 
a Managua è previsto per la 
metà di maggio. 

NICARAGUA 

Nuovo ambasciatore Usa 
Beergold succede all'am

basciatore Anthony Quayn-
ton che concluderà la sua 
permanenza a Managua. che 
e limitata a un minimo di 

j due anni secondo le norme 
del ser-Szio estero statuni
tense. 

Quaynton ha negato che il 
suo ritorno in patria sia il ri
sultato di divergenze con 
Henry Kissìiiger sulla politi

ca di Washington nel riguar
di dei governo sandinista. 

II governo americano, dal 
canto suo, si è rifiutato di ac
cettare quale ambasciatore 
del Nicaragua Nora Astorga, 
attuale vicemlnistro degli e-
sterì, per il suo passato di 
guerrigllera sandlnista. 

Nel 1978. quando si avvici
nava l'offensiva generale 
contro la dittatura di Ana

stasio Somoza, la signora A-
ftorga fece parte di un com
mando sar.dinista che se
questrò il capo di stato mag
giore presidenziale, generale 
Reinaldo Perez Vega. il quale 
perse la vita nell'azione. 

La partecipazione al se
questro della signora Astor
ga, che a quei tempi era un ' 
avvocatessa. Inserita nel 
mondo degli affari nicara

guensi, suscitò scalpore nel 
paese. 

La designazione di Nora 
Astorga, quale ambasciatore 
a Washington, sembrava de
stinata al fallimento fin dal
l'inizio, poiché i servizi d'in
formazione statunitensi 
(CIA) avevano espresso opi
nioni contrarie alla sua no
mina. Infatti Perez Vcga era 
considerato l'agente «nume
ro uno» della CIA in Nicara
gua. 

S'ignora se l'attuale am
basciatore nicaraguense a 
Washington, Antonio Jar -
quin, rimarrà in carica per 
tempo indefinito o se il go
verno sandlnista proporrà 
un altro n o m e 

URSS 

Va meglio 
la salute 
di Andrei 
Sakharov 

NEWTON (Massachusetts) 
— Tanya Yankelevich, figlia 
di Yelena Bonner, moglie di 
Andrei Sakharov, ha dichia
rato di aver ricevuto notizie 
confortanti circa la salute 
del premio Nobel per la pace. 
«Sakharov si è ristabilito», 
dice un telegramma giunto 
negli Stati Uniti a Tanya 
Yankelevich dalla madre. Al 
riguardo non vi sono ulterio
ri informazioni, ma era noto 
che Sakharov aveva subito 
nei giorni scorsi un interven
to chirurgico d'urgenza alla 
gamba, si ritiene per trom
boflebite. Tale operazione 
chirurgica e stata effettuata 
nell'ospedale di Gorki, dove 
lo scienziato sovietico è co
stretto a vivere con la moglie 
dal 1980. Sakhorov, che ha 62 
anni, soffre da tempo di at
tacchi di tromboflebite, un* 
infiammazione delle vene 
che può causare coaguli nel 
sangue, e di disturbi cardia
ci. Per le sue condizioni di sa
lute era stata manifestata 
negli ultimi tempi una viva 
apprensione in Occidente e 
in particoiar modo negli Sta
ti Uniti, dove vivono varie 
persone legate allo scienzia
to da rapporti di amicizia e 
di collaborazione. 

ARMAMENTI 

Doppio no 
di Mosca 
a proposte 
degli Usa 

MOSCA — Duplice risposta 
negativa dei sovietici alle re
centi proposte americane in te
ma di armi chimiche e di ridu
zione delle forze in Europa. 

Sulle armi chimiche. Mosca 
ha definito — sulle colonne del
la «Pravda» — assurda e inac
cettabile la proposta di un trat
tato per la loro messa al bando, 
formulata mercoledì a Ginevra 
dal vicepresidente americano 
Bush, in quanto «non presenta 
nessuna novità» rispetto ad a-
naloghi vecchi progetti già re
spinti dall'URSS. 

Quanto alla riduzione delle 
forze in Europa, per la quale si 
era parlato nei giorni scorsi a 
Vienna di «una nuova propo
sta» americana — in particola
re in merito alla valutazione 
quantitativa delle forze del 
patto di Varsavia — anche qui 
la replica della «Pravda» è secca 
e categorica: «Le recenti propo
ste dell'Occidente — scrive il 
giornale — non riflettono nem
meno in parte l'intenzione di 
risolvere realmente le differen
ze esistenti fra i partecipanti ai 
negoziata, in quanto l'Ovest 
•continua a manipolare i dati, 
tentando di giustificare le sue 
affermazioni sulla sproporzio
nata riduzione» delle rispettive 
forze. 

MISSILI 

«MX»: il 
Colorado 
fa causa 
a Reagan 

NEW YORK — Pasqua di con
testazione contro Reagan e 
contro i missili negli Stati Uni
ti. Migliaia di persone hanno 
manifestato contro le armi nu
cleari su tutto il territorio ame
ricano, cantando inni e recitan
do preghiere dal New Jersey al
la California. 

Ma la «Pasqua antinucleare» 
ha visto anche una iniziativa 
clamorosa e senza precedenti 
dello Stato del Colorado che ha 
fatto causa a Reagan, al suo mi
nistro della Difesa Weinberger 
e al capo dell'aviazione USA. 
L'azione legale del Colorado 
contro il governo degli Stati U-
niti mira a impedire l'istalla
zione dei missili MX, sostenen
do che il progetto metterebbe 
in pericolo l'equilibrio ambien
tale della zona, anche se i missi
li verranno installati, come pre
visto, negli Stati federali confi
nanti del Wyoming e del Ne
braska. Il governatore del Colo
rado, Richard Lamm. ha affer
mato che il ricorso alle vie lega
li era l'unico possibile dopo il 
rifiuto delle autorità di prende
re in considerazione le proteste 
lucali. Gli abitanti temono i ri
schi di inquinamento nucleare 
e altri possibili danni alla natu
ra in seguito all'installazione 
dei missili. 

DIFESA 

Proposto 
Consiglio 
nucleare 
europeo 

BONN — L'ex ministro degli 
Esteri francese Jean Francois-
Poncet ha proposto la creazio
ne d'un Consiglio europeo per 
la politica nucleare del quale 
facciano parte non solo i paesi 
europei che dispongono di una 
propria arma nucleare, come la 
Francia e la Gran Bretagna, ma 
anche quelli sul cui territorio 
esistono armi nucleari america
ne, come l'Italia e la RFT. 

Scopo del Consiglio — ha 
detto Francois-Poncet in una 
conversazione con il giornale di 
Bonn la »Welt» — sarebbe non 
solo quello di permettere ai 
paesi europei di consultarsi sul
la strategia di difesa nucleare, 
ma anche di mettere a punto 
un proprio comune atteggia
mento da far valere nei nego
ziati Est-Ovest per la riduzione 
degli armamenti nucleari. 

Un altro intervento francese 
sui problemi difesa europea ap
parirà sul settimanale «Spiegel» 
al quale il generale Etienne Co-
pelle ha dichiarato che le forze 
armate tedesche dovrebbero 
disporre di armi chimiche per 
rispondere ad eventuali attac
chi dall'Est con tale tipo di ar
mi, rinunciando all'impegno 
che Bonn aveva assunto nel 
1954 di non disporre di armi 
chimiche. 

SALVADOR 

Duarte: se sarò eletto 
tratterò con Managua 
WASHINGTON — Il leader 
democristiano Jose Napoleon 
Duarte ha detto a due sanatori 
USA in- viaggio di informazio
ne» che se sarà eletto presiden
te del Salvedor si recherà in Ni
caragua per negoziare con la 
giunta sandinista la fine degli 
aiuti ai guerriglieri di sinistra 
del Salvador. 

1 due senatori democratici, 
Lewton Chiles e J. Iknnett Jo-
hr.ston, nel prosieguo del loro 
viaggio hanno informato delle 
intenzioni di Duarte il dirigen-
t« nicaraguense. Daniel Ortega, 
mi senza ricever» alcuna rispo
sta concreta. I parlamentari, di 

ritorno a Washington, hanno 
dichiarato che secondo loro 
Duarte vincerà il «ballottaggio» 
del 6 maggio contro il candida
to dell'estrema destra, Roberto 
D'Aubuisson e diventerà quin
di presidente del piccolo stato 
centroamericano. 

Secondo Johnston, Duarte 
sarà in grada di ttnere sotto 
controllo l'esercito e di varare 
un piano di riforme sociali e c-
cor.omiche. Chiles ritiene che 
una vittoria elettorale darà a 
Duarte l'opportunità di dare 
solidità al centro politico, con
tro gli estremisti e le loro tenta
zioni di risolvere i problemi del 
Salvador con la violenza. 

BRASILE 

Misure di emergenza 
Iniziano gli arresti 

BRASILIA — Otto persone, 
tra cui un sacerdote, sono state 
arrestate venerdì nella capitale 
brasiliana dove — dopo le re
centi gigantesche manifestazio
ni a Rio e a San Paolo — sono 
in vigore misure d'tmergenza 
che consentono alla polizia di 
fermare e detenere persone 
senza mandato giudiziario. 

Le otto persone si trovavano 
di fronte alla cattedrale di Bra
silia e stavano appendendo uno 
striscione che chiede elezioni 
dirette subito (lo slogan che ha 
caratterizzato una serie di im
ponenti manifestazioni da due 
mesi a questa parte). Il reve
rendo Ive« Poulikin, del consi
glio episcopale brasiliano, ha 

detto che sei manifestanti, tra 
cui un sacerdote, sono stati 
condotti al quartier generale 
della polizia, mentre anche due 
giornalisti sono stati fermati. 

Tra le misure repressive d'e
mergenza decise dal governo 
militare di Joao Figueiredo vi è 
anche la censura radiotelevisi
va. Il capo della commissione 
governativa che regola le emis
sioni ha comunicato che nel di
stretto federale vige un com
pleto blackout sulle notizie po
litiche; pertanto non potrà es
sere trasmesso nulla sul dibat
tito parlamentare del 25 aprile 
che discuterà l'emendamento 
dell'opposizione per elezioni 
dirette subito. 

Brevi 

Afghanistan: mort i e feri t i per bomba a Kabul 
tSLAMASAD — Una bomba è esotoia in un bar a Kabul ieri uccidendo tre 
persone e ferendone attre 15. Lo ha affermato re-rnttent* governativa afgha
na «scortata a lsiamab;sd. Ratio Kabul ha precisato cha «responsabii dtHTat-
temato sono « ccs-.rrorrvTA»ionari». 

Vietnam: respinto attacco cinese 
HANOI — Un attacco di fanteria cinese lanciato merco»e<5 scorso contro le 
posizioni vietnamite ne* Astretto * Yen Mmh (ai confine con la dna) è stato 
respinto. Lo annuncia ti q-jotxkano vietnamita «Nshn Dani. È la seconda volta 
daHinino di aprile che Hanoi parta di attacchi a fanteria enesa contro powo-
m vietnamite. 

RFT: prolungato il servizio militare di leva? 
BONN — n ministro della Offesa beta RFT. Msnfred Woemer. ha annunciato 
•eri che nella prossima es'ate «vari probabilmente costretto a prendere «spia
cevoli deosxxn» per garantire alle forze armate un adeguato numero di effetti
vi Il servino di leva, attualmente di 15 mesi, potrebbe esser* prolungato a 18 
mev • 

Imelda Marcos dal papa: proteste 
ROMA — La moghe del dittatore filippino. Imelda Marcos. è stata ricevuta «eh 
m udienza dal papa con un seguito di crea 60 persone, in un documento 
diffuso ien a Roma e frmato «oh amo di Aquino» (il leader oVHTopposoone 
che sarebbe stato assassinato dal ragrne) s- afferma che la visita d) ImeSda. 
è una speculatone elettorale che mr* a propagandar* un preteso appoggio 
della Cruesa al regime di Marco». 

CENTRALI NUCLEARI 

Nessun accordo nei colloqui 
Cina-USA sull'energia atomica 

PECHINO — La delegazione americana che 
ha negoziato nei giorni scorsi l'ipotesi di un 
accordo di cooperazione nel campo dell'ener
gia nucleare ha lasciato ieri Pechino senza 
aver ripianato le divergenze tra le due parti. 
Secondo quanto è stato affermato in margi
ne ai colloqui, le posizioni sarebbero oggi 
meno lontane di prima, ma i contatti «devo
no continuare» perché non è possibile rag
giungere un'intesa a breve scadenza. È stato 
così mancato l'obiettivo di concordare nel 
campo delle centrali atomiche un protocollo 
d'accordo prima che il presidente Reagan 
giunga, giovedì prossimo, nella Repubblica 
popolare cinese. 

Questo viaggio avrebbe dovuto — nelle 
speranze degli interessati — stemperare le 
polemiche che negli ultimi anni si sono fatte 
intense tra Pechino e Washington sia sul ter

reno dei rapporti americani con Taiwan, sia 
su quello economico. In realtà le conseguen
ze delle simpatie formosane della Casa Bian
ca continuano a pesare negativamente sul 
dialogo clno-americano, che è inoltre in dif
ficoltà anche sul piano economico. L'affare 
delle centrali nucleari avrebbe dovuto rap
presentare da questo punto di vista il «piatto 
forte» del viaggio presidenziale. Anche se le 
previsioni fanno supporre che Reagan sarà 
calorosamente ricevuto dai cinesi, aumenta
no così ie perplessità su quelli che saranno i 
risultati concreti della sua visita

li presidente sta intanto preparando nel 
suo ranch di Santa Barbara (California) I col
loqui che avrà nella Repubblica popolare. Ie
ri ha telefonato al suoi tre predecessori (NI-
xon, Ford e Carter) per chiedere loro suggeri
menti sul modo di t r a t u r e con i cinesi. 
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ari, produttività, orari 
queste le scelte della Cgi 
«Subito una stagione contrattuale» 
A Chianciano non sono emerse ricette ma un'elaborazione che recupera le priorità del 
sindacato - L'occupazione può essere il perno di una nuova e più diffusa solidarietà 

ROMA — Mettiamo fianco a fianco l'o
peraio di linea in tuta blu, il tecnico del 
computer In camice bianco e il giovane 
disoccupato scamiciato: sono le figure 
sociali che si pongono, rispettivamente 
col bisogni indotti dal costo della vita, 
con le aspettative di riconoscimento 
professionale, con la domanda di lavo
ro, come refcienti naturali del sindaca
to. Prendiamo ora I risultanti concreti 
degli ultimi anni di Inizia tlva sindacale: 
trattative centralizzate sul salario che 
delimitano la stessa contrattazione (na
zionale e articolata) entro vincoli rigidi, 
mentre Indiscriminati processi di ri
strutturazione e di Innovazine tecnolo
gica provocano nuove arce di precarie
tà del lavoro se non vera e propria di
soccupazione. 

Come può II sindaca to reggere la pro
pria identità sociale senza uscire dalla 
contraddizione delle sue concrete poli
tiche? È con questo interrogativo che la 
CGIL si è misurata a Chianciano, cer
cando una via d'uscita dalle strettoie 
del costo del lavoro in cui il sindacato 
— volente o nolente — continua a esse
re costretto. Una via d'usata che, per 
forza di cose, deve a vere il suo sbocco su 
un campo ben più vasto. La CGIL Io ha 
chiamato ^articolazione contrattuale e 
rivendicativa'. Significa, In concreto, 
che la contrattazione non si esaurisce 
nelle compatibilità date dall'esterno dei 
reali processi produttivi ed economici 
(ed è questo che porta alla centralizza
zione), bensì si ricollega direttamente a 
quel processi, con la forza e il potere che 
li, nei vari passaggi, è In grado di eserci
tare. Insomma, l'iniziativa del sindaca
to concepita come un prisma, con tante 
facce ma tutte riconducibili al corpo u-
nico della sua capacità di rappresen
tanza. 

L'esempio più Immediato è dato pro
prio dal salario. Se tutti i problemi che 
pone a! sindacato vengono visti sempre 
e solo dalla 'faccia^ costituita dalla sca
la mobile, logico che le risposte siano 

riduttive e laceranti per quella gran 
parte del mondo del lavoro che In que
sto meccanismo ha la garanzia più sal
da per la difesa del proprio potere d'ac
quisto. La scala mobile. In effetti, per 
anni ha svolto una funzione positiva, 
consentendo di eliminare le più aspre 
disparità nelle condizioni salariali e 
professionali. Il suo peso nella busta 
paga era consistente (si è arrivati alla 
fine degli anni Settanta a un grado di 
copertura dell'80%), ma anziché sot
trarre spazi alla contrattazione colletti
va spingeva II negoziato a intervenire 
sulle quote aggiuntive di reddito pro
dotte dallo sviluppo, conquistando una 
redlstrlbuzione a favore del lavoro in 
cui hanno trovato espressione anche 
forme significative di solidarietà. Ades
so, però, la scala mobile ha una parabo
la opposta: crea appiattimenti retribu
tivi fortissimi che inducono a recupera
re un minimo di rapporto paramctrale 
tra le diverse quali fiche: giocoforza, con 
la contrattazione, e questa è costretta 
nei vincoli dettati dalla crisi. Insomma, 
come ostato detto a Chianciano, la sca
la mobile è diventata una 'fortezza as
sediata; nella quale pezzi consistenti di 
lavoratori non si sentono più garantiti. 

È sicuramente un problema del sin
dacato. Come risolverlo? La UIL dice: 
riduciamo il grado di copertura, cosi 
abbiamo più spazio alla contrattazione. 
Ma così, obietta la CGIL, si avrebbe 
spazio per una contrattazione finta, In 
cui rincorrere ciò che oggi è garantito 
dalla scala mobile. Semmai, c'è l'esi
genza di ricondurre la scala mobile nel
l'alveo della contrattazione. Di qui, al di 
là dei contenuti tecnici delle proposte 
messe in campo, due sicuri punti di ri
ferimento: il superamento del punto u-
nico e la garanzia per l redditi più bassi. 
Sono in contrasto tra loro? Intanto, en
trambi riportano In primo piano II re
cupero del grado di copertura prece
dente al decreto, che è del 63% e non il 
44% di oggi. All'interno di questo livello 
di potere contrattuale e utilizzando an
che altre forme di automatismo (come 

gli scatti di anzianità), è possibile far 
tornare I conti tra le esigenze di ripara
metrazione e 11 limite del grado di co
pertura media del salarlo. E se ancora 
non bastasse, una Ipotesi di lavoro — 
richiamata da Lama ~ può essere indi
viduata nella cadenza dell'automati
smo. 

Ciò che conta è che lo spazio Ubero 
per la contrattazione — ed è il 37% — 
può essere ricondotto più efficacemen
te alla produttività, all'organizzazione 
del la voro, alla valorizzazione della pro
fessionalità, in tutte le loro Implicazio
ni con l'occupazione. È in questo conte
sto che si colloca la questione dell'ora
rlo. La CGIL l'ha assunta come fattore 
di distribuzione più razionale del lavo
ro. Come? Trasformando quote consi
stenti di aumenti di produttività in ri
sorse da destinare alle riduzioni d'ora
rlo. 

Così le connessioni cominciano ad c-
mergere nella loro concretezza: produt
tività, Infatti, significa Innovazione tec
nologica, flessibilità, efficienza, anche 
mobilità. Sono materie proprie della 
contrattazione nella sua articolazione: 
dalla categoria al settore al gruppo, fi
no all'azienda e ai territorio dove si ap
plicano trasformazioni sconvolgenti 
dell'organizzazione del lavoro. 

Ecco, allora, l'esigenza di rldcfinire 
strumenti, livelli e contenuti specifici 
della contrattazione. Ma >sul campo-, 
come si dice. E la CGIL ha delineato 
una immediata 'Stagione rivendicati
va' che lega il movimento sviluppatosi 
contro il decreto alla priorità che tutto 
il sindacato ha individuato ma che non 
è riuscito a concretizzare: l'occupazio
ne, la solidarietà attiva all'interno del 
mondo del lavoro. Richiama un altro 
fronte tuttora scoperto, quello della po
litica economica: dalla programmazio
ne ai contratti di sviluppo. Non è forse 
questo il vero banco di prova della ca
pacità del sindacato di essere autono
mo soggetto politico? 

Pasquale Cascella 

SS!" Il 
azionisti tacciono 

si mercanteggia sottobanco 
Il mondo politico ed economico della regione tenuto estraneo alle trattative - I 200 miliardi che mancano 
Il sospetto di dover pagare la lontananza dal Palazzo - Voto unanime del Consiglio comunale 

Dal nostro inviato 
PORDENONE — Ultima ar
rivata nel gruppo delle pro
vince friulane (il riconosci
mento le venne dopo infinite 
polemiche e fortissime ten
sioni autonomìstiche) Por
denone è una strana città. Il 
suo è uno sviluppo relativa
mente recente, legato a un 
processo di industrializza
zione che ha visto spostarsi 
progressivamente il baricen
tro dalla vecchia Industria 
tessile alla nuova impresa 
meccanica (e che non a caso 
trova un punto di forza nel 
settore meccano-tessile, che 
ha qui nella Savio uno dei 
suoi centri più prestigiosi). 

Chi viene da fuori, attra
versati chilometri e chilome
tri di campagna un tempo 
miserabile, e ofigl dedicata a 
colture specializzate (alcune 
delle quali, come i vigneti, 
anche piuttosto redditizie), si 
imbalte in una vastissima 
periferia industriale, domi
nata dalla presenza degli im
mensi capannoni della Za-
nussi. Accanto al colosso de
gli elettrodomestici — che fa 
di questa città, pur cosi «de
centrata- rispetto ai poli 
classici dell'industrializza
zione italiana, una vera e 
propria capitale — si è svi
luppato un fitto tessuto pro
duttivo clic ha trovato nel 
settore del mobile un suo au
tonomo punto di forza, e che 
si arricchisce di produzioni 
specializzate e particolari, 
come è per esempio quella 
delle decine di aziende che 
producono esclusivamente 
coltelli e coltellini. 

In pochi decenni è così ra
dicalmente mutata l'imma
gine di queste zone, da cui 
ancora cinquantanni fa i 

giovani scappavano con tut
ti i mezzi per andare a cerca
re fortuna a Milano e più 
spesso ancora all'estero, 
Molti paesi qui Intorno han
no una via o una piazza inti
tolata agli emigrati; le orga
nizzazioni regionali degli e-
migrati friulani sono tra le 
più forti in mezzo mondo, e 
difendono orgogliose l'abi
tudine ad esprimersi nel dia
letto di casa. 

Eppure questa terra di e-
mlgrazione e di miseria oggi 
si presenta col volto di una 
zona attiva, ricca di attività 
nuove e di imprese coraggio
se. Il suo sviluppo non ha so
lo consentito il ritorno di al-
cuni tra quelli che se ne era
no andati, ma ha persino fat
to da richiamo per una di
screta corrente immigrato
ria che ha portato fino a que
ste valli giovani nati in ben 
più depresse zone del meri
dione. 

Secondo il sindaco della 
città, il de Alvaro Candin, è 
forse proprio questa recente 
spinta espansiva ad oscurare 
in molti, qui, la percezione 
dei connotati di una crisi che 
pure c'è e che imporrebbe a-
gli operatori uno sforzo di 
innovazione ben superiore. 
C'è il rischio, sempre secon
do il dottor Candin, che la 
crisi che oggi ha investito il 
vertice della Zanussi riporti 
in superficie recenti tensioni 
da poco sopite: il sospetto 
che Pordenone sia chiamata 
a pagare ancora per l'ecces
siva distanza che la separa 
dal «Palazzo* e dai centri o-
perati vi dell'industria e della 
finanza è assai diffuso, e può 
persino dare alimento a una 
recrudescenza di polemiche 
localìstiche. 

Umberto Cuttica 

Ha la sua rilevanza, in 
questo momento delicato per 
la città che teme di vedersi 
sottratto il pezzo di maggior 
pregio, con il passaggio di 
mano della Zanussi (sia che 
vada a imprenditori italiani, 
sia soprattutto che finisca in 
mano agli svedesi della Eie-
ctrolux), l'estremo riserbo 
della famiglia Zanussi; un ri
serbo tanto accentuato da 
sfiorare la latitanza. Nella 
protesta dei lavoratori dell' 
azienda, compresi i più alti 
dirigenti, e in generale del 
mondo del lavoro e dell'im
prenditoria locale ricorre 
spesso anche la critica verso 
gli azionisti del colosso degli 
elettrodomestici, che hanno 

fatto tutto senza trovare il 
modo di avere un rapporto 
con la loro città. 

Oddio, che una trattativa 
di questo rilievo abbia biso
gno di una certa riservatezza 
non lo nega nessuno. Ma in 
questo caso forse si è esage
rato: è noto infatti che In 
questo caso la collettività, 
per il tramite della Regione a 
statuto speciale, si era pub
blicamente Impegnata per 
un rilevante Impegno finan
ziarlo (75 miliardi) a soste
gno dello sforzo dell'azienda. 
Un qualche rapporto con 1 
suol rappresentanti In que
sto momento bisognava — e 
bisogna — mantenerlo. 

In questo atteggiamento 
della famig l iac 'èsenzadub
bio l'interesse primario di li
berarsi di un peso divenuto 
Insopportabile. Gli Zanussi 
pagano oggi il peccato d'or
goglio compiuto tanti anni 
fa, quando decisero di conta
re solo sulle proprie forze, e-
vitando le trappole e gli im
picci della Borsa. E ancora 
oggi gli credi — che sono poi 
essenzialmente la vedova di 
Lino Zanussi e I suoi tre figli 
— detengono un pacchetto 
azionario di quasi il 90%. E i 
circa 200 miliardi che man
cano alla ricapitalizzazione 
dell'azienda (che costituireb
bero una cifra senz'altro ab
bordabile In Borsa, con il 
concorso di centinaia di a-
zlonisti) diventano decisa
mente troppi per la sola fa
miglia, per quanto sia facol
tosa. 

Ma nel silenzio dei fami
liari c'è anche la traccia di 
uno stile, di un modello im
postato da Lino Zanussi, il 
quale aveva sempre tenuto a 

tener distinti gli interessi, le 
vicende degli azionisti, dalla 
storia della azienda e della 
città. Un atteggiamento per
sino apprezzabile. 

Il fatto è che questo «stile» 
sembra aver contagiato an
che i responsabili dei pubbli
ci poteri, i quali in questa vi
cenda sembrano Interessati 
solo a dare prova di «discre
zione». Il ministro Altissimo, 
che ha candidamente am
messo di non sapere nulla 
delle trattative In corso, ha 
dichiarato che «chiederà in
formazioni» alla famiglia. E 
lo stesso assessore regionale 
all'Industria, Gioacchino 
Francescusto, si è attirato a-
perte critiche persino dagli 
stessi ambienti della mag
gioranza (tanto che si vocife
ra della possibilità di un rim
pasto in Giunta) per l'assolu
ta inadeguatezza dell'inter
vento della Regione nella vi
cenda. 

Le clamorose dimissioni 
del presidente della Zanussi 
Umberto Cuttica, a Porde
none da sol! dieci mesi, han
no infatti messo tutti di 
fronte alle proprie responsa
bilità. Ieri un positivo segna
le è venuto dal Consiglio co
munale, che ha approvato 
con voto unanime In seduta 
straordinaria un documento 
per sollecitare Regione e go
verno al mantenimento de
gli impegni assunti pubbli
camente. Lo sciopero dell'al
tra mattina, che ha visto la 
compatta adesione dei lavo
ratori Zanussi, ha ricordato 
che anche 1 lavoratori sono 
pronti a far valere le proprie 
ragioni. 

Dario Venegoni 

Ancora paralizzato il pòrto di Genova 
Un duro colpo economico per la più grande «azienda» del capoluogo ligure - I sindacati vogliono aprire subito la trattativa dopo il 
blocco delle 104 promozioni - Dure accuse nei confronti del presidente D'Alessandro - I tanti impegni disattesi dall'amministrazione 

La borsa 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — il blocco conti
nua. Anche ieri nessun carro 
ferroviario ha varcato i cancelli 
del porto o si e mosso all'inter
no dello scalo genovese. Il col
po. per l'economia già dissesta
ta della più grande .azienda. li
gure. comincia ad assumere 
proporzioni consistenti. Circa 
mille sono t vagoni bloccati dal
lo sciopero dei manovratori di
pendenti del Consorzio Auto
nomo del Porto, alcune navi 
hanno abbandonato le banchi
ne dirigendosi verso altri scali; 
armatori, spedizionieri e agenti 
marittimi minacciano ritorsio
ni sui trnffici, gli autotraspor
tatori artigiani protestano per 
ie forme di lotta adottate dai 
portuali. Ma l'atmosfera pa
squale, nello storico palazzo 
San Giorgio, sede del CAP, non 
sembra affatto turbata. Il pre
sidente Rol>erto D'Alessandro, 
che ha improvvisamente fer

mato la nomina di 104 lavora
tori e la riorganizzazione di al
cuni settori, provocando la rea
zione di tutti i consortili, non si 
trova. Il segretario generale è in 
ferie e fino al 3 o 4 maggio, dice 
qualcuno, di sicuro non torna. 
L'unico che i delegati trovano 
nel suo ufficio, fra le «tre A 
maiuscole» del CAP (presiden
te, segretario generale e diret
tore del personale, secondo una 
recente definizione di D'Ales
sandro), è il direttore del perso
nale. Ma non è certamente in 
grado, quest'ultimo, di dare 
una risposta alle pressanti ri
chieste di incontro che vengono 
dai sindacati, i quali vogliono 
aprire subito una trattativa su 
questa pericolosa vicenda. 

«L'unico segnale che abbia
mo avuto finora — hanno detto 
ieri mattina i giornalisti e i se
gretari regionali della FILT-
CGIL, Danilo Oliva e Alessan
dro Daccà — è stato la convo

cazione, per il 27 aprile prossi
mo, delle segreterie camerali 
dei sindacati. Ma non sappia
mo nemmeno per quale moti
vo». Nella sede della FILT, a tre 
passi dai terminal traghetti del 
porto, il tono è teso, carico di 
preoccupazione. Quello che 
non va giù ai delegati e ai dirì
genti della CGIL e della UIL 
(la CISL si era tenuta finora 
lontana dalla vicenda, ma ieri 
ha preso posizione con un co
municato in cui sollecita D'A--
Iessandro a rivedere le sue posi
zioni e si dice disponibile a un 
confronto con ie altre due con
federazioni), l'uso che degli ef
fetti di questa lotta in alcuni 
ambienti si sta facendo. 

•Questo non è un sindacato 
— ha detto Oliva — che blocca 
il porto per 104 promozioni 
mancate. Questo è un sindaca
to che vuole mantenere corret
te relazioni indusriali con tutti 
i soggetti che operano nello sca

lo e che non permetterà che ac
cordi già stipulati, sulla lin-e 
addirittura di proposte prove
nienti dallo stesso CAP, siano 
stracciati e buttati \ia«. 

Labtoria, com'è noto, comin
cia una quindicina di giorni fa. 
Roberto D'Alessandro, sociali
sta, ex dirigente d'azienda, sin
daco di Portofino, nuovo presi
dente del CAP. sospende im
provvisamente i lavori della 
«Commissione inquadramento» 
che sta discutendo le ultime 
modalità per far passare a livel
li superiori 104 dipendenti che 
da anni svolgono mansioni diri
genziali senza alcun riconosci
mento. L'atto è reso ancora più 
necessario dall'esodo avviato in 
porto che in poche settimane 
ha estromesso più di 350 parso
ne dagli organici del CAP, la
sciando vuoti numerosi posti di 
capi e assistenti. Dopo una lun
ga trattativa D'Alessandro pre
senta ai sindacati un documen

to con i limiti e le proposte per 
effettuare l'operazione; un ac
cordo viene raggiunto e tutto 
viene mandato in commissione. 
Poi il colpo di mano. 

D'Alessandro prima ferma 
tutto e dice che la vicenda sarà 
affrontata nel suo programma 
generale di rilancio, quello pro
messo al tempo della sua nomi
na entro i 100 giorni successivi 
al suo ingresso al CAP. Poi in
terrompe il confronto anche 
sulla riorganizzazione delle of
ficine e della calata, provocan
do così la sospensione dello 
straordinario da parte di tutti i 
3.200 dipendenti del consorziò 
e lo sciopero articolato dei ma
novratori. che paralizzano il 
traffico ferroviario. Infine si di
legua rifiutando di incentrare 
delegati e sindacati. 

• E un atto di forza — dicono 
i dirigenti sindacali dei portuali 
— inammissibile. Noi siamo di
sponibilissimi a discutere il 
programma di D'Alessandro 

quando verrà presentato, ma 
questa delle nomine non è una 
questione né di grandi strate
gie, né di principio. Sui passag
gi di livello c'è un preciso accor
do che deve essere rispettato. 
pena l'ingovernabilità di interi 
settori che operano senza diri
genti. 

«I lavoratori — ha detto A-
driano Chiabrera, delegato 
CAP — sono stufi di vedersi at
tribuire la responsabilità di 
tutto quanto succede in porto. 
Non è colpa nostra se l'amminì-
strazine non mantiene gli im
pegni, se abbiamo un presiden
te che rifiuta di trattore corret
tamente. Noi. ed è bene che si 
sappia, potremmo anche so
spendere Io sciopero domatti
na. Ma il traffico ferroviario 
non potrebbe riprendere ' Io 
stesso, perché buona parte de
gli esodati lavorava alle mano
vre». 

Gianfranco Sansalone 

L'Iseo conferma: la ripresa c'è 
ROMA — L'Italia si è agganciata alla loco
motiva della ripresa. Una indagine Iseo con
ferma il netto miglioramento dello stato di 
salute della nostra economia e fa previsioni 
abbastanza ottimistiche. Vediamo qualche 
dato: il prodotto interno lordo dovrebbe au
mentare del 2,5%. in netta crescita la produ
zione industriale (nel primo bimestre 
+4,4%), i consumi delle famiglie saranno in 
ripresa, così come gli investimenti (+1.5%) e 
per !e esportazioni le cose andranno decisa
mente bène. L'Iseo affronta, poi, il capitolo 
inflazione. Ne! secondo semestre dell'84 — 
afferma l'indagine — l'aumento dei prezzi 
potrebbe essere intorno e persino inferiore al 
10%. A favorire questo «rientro» non sareb
bero tanto le misure del governo, quanto al
cune congiunture favorevoli sul piano inter-

nazlonale. 
Per quanto riguarda le aspettative delie 

famiglie e degli Imprenditori, l'Iseo rileva 
che si sono molto migliorate e che si è diffuso 
un clima abbastanza ottimistico. 

Se nell'84 le cose, andranno bene, anzi ad
dirittura meglio del previsto, nell'85 potrem
m o trovarci però di nuovo In difficoltà. Per 
l'anno prossimo esistono maggiori incertez
ze — sostiene l'indagine —, si modificherà, 
infatti, il quadro internazionale che sin qui ci 
ha favorito, potrebbe esaurirsi il ruolo di 
spinta e di calmieramcnto esterno e non ci 
saranno più gli effetti delle misure di politica 
economica recentemente prese. 

Attenzione, Insomma, a una ripresa che ci 
sarà, ma che potrebbe durare solo pochi me
si. 

Critiche al DDL sul l'artigianato 
ROMA — La legge quadro dell'artigianato, cosi 
come è stata delineata ne! disegno di legge ap
provato dalla commissione industria il 17 aprile 
scorso, non va. II giudizio .sostanzialmente nega
tivo, viene dal comitato direttivo della Confede
razione nazionale dell'artigianato (CNA) che in 
un documento reso pubblico ieri stigmatizza il 
provvedimento che «contraddice ogni filosofia di 
qualificazione e sviluppo» del settore «snaturan
do quanto era venuto a maturazione — con il 
concorso delle associazioni di categoria — sino 
alla vigilia della discussione in commissione». 

La CNA individua .elementi di estrema gravi
tà sui punti che introducono vincoli alla poten
zialità di innovazione tecnologica; limiti alla pos
sibilità dì occupazione nel comparto in conse
guenza della ulteriore riduzione del numero mas

simo degli addetti: limiti allo sviluppo dell'asso
ciazionismo economico e al rafforzamento delle 
società artigiane». 

Il documento afferma inoltre che il testo ela
borato dalla maggioranza in commissione «sem
bra limitare alle sole aree non sufficientemente 
sviluppate l'intervento delle Regioni a sostegno 
dell'artigianato ed è stata infine eliminata la fa
coltà già prevista per le Regioni di decidere in 
merito alla sede degli Albi e delle CPA». 

Il consiglio nazionale della CNA si riunirà fra 
due settimane (esattamente il 6 maggio) a 
Chianciano. per una più approfondita valutazio
ne e «pe r definire ulteriori iniziative politiche e di 
confronto con la categoria, a] fine di conseguire 
una legge quadro realmente rispondente alla col
locazione strategica dell'artigianato nel sistema 
economico italiano.. 

ROMA — Nella comunicazio
ne presentata al'a recente con
ferenza nazionale sui trasporti 
promova dal Pei. i Ia\oratori 
delle FS. fr3 l'altro annotava
no: «Il dato che. dopo i massicci 
investimenti affluiti dall'inizio 
degli anni 70, le FS abbiano 
toccato il loro mìnimo storico 
non solo nel trasporto di viag
giatori e merci, ma anche ri
spetto al traffico totale del no
stro Paese I...) ci fa capire ap
pieno quanti errori, sprechi, di
storsioni e incompetenze han
no des inato la scelta e la fina
lizzazione degli investimenti». 
Di miliardi ne sono stati spesi 
tanti. Nel decennio 70-79 si è 
andati avanti ad una media di 
duemila miliardi l'anno (valore 
anno '60) per realizzare, però. 
solo parzialmente gli impegni 
previsti dai vari piani e, so\en
te, senza riuscire nemmeno a 
spendere i soldi disponibili. So-

Meno passeggeri e merci sui treni 
a crescere è solo la voce «tariffe» 

lo con l'ultimo piano integrati
vo, quello approvato nell'Sl. 
nonostante i ritardi qualcosa 
ha cominciato a cambiare. Ma i 
guasti del passato continuano 
ancora a farsi sentire. 

I risultati provvisori del con
suntivo 19S3 sono per questo 
più che eloquenti. Si è vera
mente toccato li minimo stori
co, salvoche per una voce, quel
la dei prodotti del traffico, cioè 
gli introiti derivanti dal tra
sporto di persone e merci. L'in
cremento in questo campo è 
stato del 57,7r, nel quinquen
nio per i viaggiatori. d;l 32,9 
per cento, sempre nel quin

quennio, per le merci. Rispetto 
all'S2, invece, l'aumento medio 
è stato del 22.4 per cento. Que
sto grazie — ci ha detto il com
pagno Sergio Mezzanotte, se
gretario della Filt-Cgil — ad 
•una politica tariffaria che ha 
tranquillamente ignorato il tet
to d'inflazione stabilito dal go
verno.. 

Aumentano le tariffe e gli in
troiti, diminuisce il carico di 
trasporto delle FS. Ecco alcun 
cifre del consuntivo. I viaggia
tori sono diminuiti dai 330,6 
milioni dell'62 ai 365,5 milioni 
dcll*o3 con uno scarto del 4 per 
cento. Una flessione pressoché 

identica la sì è avuta anche ne
gli abbonamenti (-4.2). La me
dia giornaliera dì viaggiatori è 
passata da un milione 43 mila 
trasporta:: a un milione. In calo 
anche i viaggiatori-chilometro 
(-4,9Tr). Situazione ancor più 
grave nel settore merci. Da 49,3 
milioni di tonnellate trasporta
te nell'82 si è passati, nell'S3, a 
44,7 milioni con una perdita del 
9,3 per cento. Identica la per
centuale di calo se prendiamo 
in considerazione la voce ton
nellate-chilometro. Il total» dei 
treni merci in movimento è ca
lato nell'annata del 4,5 per cen
to. 

L'azienda si giustifica — ci 
dice il compagno Mezzanotte 
— tirando in ballo la cri«i eto-
nomica mondiale, che nessuno 
nega, e la scarsa produttività 
degli addetti. Sono tesi che il 
sindacato contesta. E vero, i 
traffici sono calati (l'Italia, pe
ri è il solo paese europeo in cui 
le ferrovie accusino un calo così 
forte), quel che non è calata è, 
negli ultimi due anni, la pro
duttività operaia. I rapporti so
no rimasti invariati. Ci sono 
piuttosto gli effetti del passato 
e anche scelte de! nresente che 
hanno «costretto, l'azienda a ri
durre ulteriormente la sua quo

ta di traffico rispetto al totale 
delle merci movimentate nel 
nostro Paese. Sono, le FS, ap
pena al 9 per cento. 

Dobbiamo chiederci — os
serva Mezzanotte — quale fu
turo può avere questa azienda, 
anchilosata, costretta ai margi
ni del mercato dei trasporti? Ci 
si illude forse di poter ancora 
chiedere alla collettività di sop
portare", senza batter ciglio, l'o
nere di tenere in piedi un siste
ma ferroviario disarticolalo, i-
neffidente e improduttivo? ̂ Se 
c'è buon senso la risposta a 
queste domande è no. Ma allo
ra bisogna muoversi subito, an
che in vista del piano generale 
dei trasporti, per dare alle Ff-il 
ruolo che spetta loro, per ap
provare la riforma, per definire 
il piano poliennale. 

Ilio Gìoffredi 

MILANO — La situazione 
della Borsa sta assumendo 
aspetti a dir poco inquietan
ti. Da un lato si accumulano 
le decisioni delle società di 
effettuare operazioni sul ca
pitale per i prossimi mesi, 
dall'altro permane la stasi 
degli affari, una «strana» im
mobilità del mercato. Fatto 
di non semplice spiegazione, 
su cui si innestano incertez
ze politiche e attese di eventi 
non si sa bene di quale natu
ra. E non è colpa delle festi
vità pasquali se le attività 
rallentano. 

Neanche con L'inizio del 
nuovo ciclo di maggio, co
minciato martedì scorso, do
po i riporti conclusisi nor
malmente a tassi invariati, si 
è verificato lo sperato e atte
sissimo cambiamento di ten
denza. Anzi, unica nota posi
tiva la tenuta della quota, il 
rafforzamento di alcuni tito
li. 

Eppure le notizie che po
trebbero rivitalizzare il mer
cato abbondano. I grandi 
gruppi quotati al listino 
stanno presentando dal pun
to di vista dei profitti risulta
ti addirittura sorprendenti 
se si pensa che l'83 è stato 
ancora anno di recessione. 
Due esempi fra gli ultimi: la 
Fidis-Fiat annuncia il rad
doppio degli utili e la Olivetti 
come gruppo addirittura il 
triplice, passando da 102,8 a 
295,3 miliardi. E non sono e-
sempi isolati. Fra lo s lato 
delle imprese nel loro com
plesso e quello della Borsa il 
divario sì accentua. E quest' 
ultimo nuoce appunto per le 
operazioni su! capitale. La O-
livettl. per esempio, ha deci
so di rinviare la quotazione a 
Wall Street delle azioni di ri
sparmio non convertibili, 
anche in considerazione del
lo stato in cui si trova la no
stra Borsa e perché anche 
quella di New York sta attra
versando una fase di grande 
incertezza. L'operazione lan
ciata adesso non darebbe si
curamente i frutti sperati né 
là, né qui, come reazione di 
riflesso. 

Secondo l'opinione più 
diffusa una ripresa della 
Borsa italiana potrà esserci 
forse all'inizio dell'estate in 
coincidenza col lancio sul 
mercato dei primi fondi di 
investimento mobiliare la 
cui legge di attuazione è sta
ta varata ormai più di un an
no fa. Anche la componente 
estera, su cui erano nate spe
ranze di rilancio, dopo la pri
ma iase ai innamoramento 
coincisa col galoppo di gen
naio, Incomincia a mostrare 
estrema cautela negli ac
quisti. 

Per ult imo è da segnalare 
la singolare operazione sul 
capitale decisa dalla Monte-
dison (che lancerà anche un 
prestito obbligazionario); 
quella di portare fi valore no
minale delle azioni dalle at
tuali 175 lire a mille, ai solo 
fine di eliminare in gran par
te lo sterminato numero di 
azioni componenti il capitale 
(oltre 5 miliardi e mezzo di 
titoli) azioni che facevano la 
gioia e il cavallo di battaglia 
della speculazione minuta. 

r. g. 

Buoni profitti 
ma il mercato 
resta immobile 

Quotazione dei titoli fra ì più quotati 

Titoli 

Fiat 
Rinascente 
Mediobanca 
RAS 
Italmobiliare 
Generali 
Montedison 
Olivetti 
Pirelli SpA 
Snia BPD 

Venerdì 
13 /4 
4.075 

448 
60.010 
52.000 
47.500 
36.600 

209 
4.385 
1.484 
1.561 

Venerdì 
2 0 / 4 
4.244 

456 
G1.100 
54.800 
51.000 
37.200 

217.75 
4.605 
1.525 
1.631 

Variazioni 
in lire 
+ 168 

+8 
+ 1.090 
+2.800 
+3.500 
+600 
+8.75 
+220 
+41 
+30 

Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari 

Brevi 

Cinquantamila quintali di uova di Pasqua 
MILANO — Cinquantamila quir.taS di uova di cioccolato e centomila di 
colombe per la sola produzione industriate, altri 9-15 mrfa quintali rS uova 
prodotte artigianalmente- sono qvieste le cifre essenziali del mercato doicuro 
per i prodotti t ipo pasqua^. I dati '84 confermano quelli degli anni scorsi Un 
po' meno quefo relativi ai prezzi, visto che per le uova si è registrato un 
aumento attorno a3" 11 per cento che ha raggiunto anche quota + ÌA% pec le 
eok>mbe. C'è stato anche chi ha calcolato quanto cioccolato (sotto torma di 
uova pasquali) mangia in media ogni italiano e i nsutato è di un etto crea. 
anche se una cifra più precisa è enposs*a« per la d-fficohà <$ reperire i dati del 
settore artigianato (si Ita»i3 ci sono 12 mila negozi <* pasticceria). 

Strumenti musicali: produzione '83 - 1 0 % 
ANCONA — La produzione deTsidustna rimana di strumenti mussati non è 
stata neH*83 rrvg&ore di queBa de» anno precedente. Tutu i p<ù importanti 
md£3Ton congiuntura!! hanno m<*cato diminuzioni. È quanto evidenziato la 
feder3ions de* produttori dei settore, la FrSMA. ne3a relazione che sabato 28 
apr4e sarà presentata ai soci, l a produzione ha fatto registrare una diminuzio
ne me<*a del 10% suB'82. D fatturato globale è darunwto del 4.4%. mentre 
il v3kxe de4te esportanora. a prezzi correnti, ha evidenziato un itrend» cre
scendo de3" 1.5%. Ma la tendenza v«ne annullala (e porta anzi a un valore di 
-3 .65%) se la si porta a base 1970. 

Consumo di birra: l'84 sarà l'anno record 
POMA — PI 984 sarà m ItaM ranno dea» tara? Pare proprio di si, visto che 
la bevanda (la più antica dopo i v«x> tra g5 ateooto • forte la più affusa nel 
mondo) è avviata a superare d record assoluto Le previsioni parlano di ortre 
i 26-27 ktn ranno prò eaprte. con un mcren-ento del 3.5% rispetto ai 1983. 
A puro titolo «J cronaca ricordiamo che * consumo prò eaprte di vmo è di 82.8 
litri annui. 

Convegno sulla finanza locala a Rimini 
ROMA — Si tiene a Rirrun.. dal 3 a" 5 maggo. il convegno organizzato dai 
Sol* 24 Ora • dafla rivista i l a finanza locate» sul tema «Gh «vestimenti degS 
enti locati e deOe loro imprese, legislazione e gestione dei servizi sooahi 
L'appuntamento si articola m relazioni, nterventi e tavole rotonda 

Elettrodomestici, convegno Pei a Fabriano 
ROMA — Nei gwmi 27 • 28 aprile si t-cne a Fabriano, per iniziativa del Po. 
un convegno sul tema della produzione industriale <* elettrodomestici Proprio 
nella cittadina marchigiana ha sede l'Amton. l'azienda di Vittorio Merloni 
L'appuntamento i reso di viva attuai.ti darle vicende della Zanussi di Pordeno
ne che proprio in questi giom> sta passando le consegne afla Electrofcn. una 
società svedese. Coma si ricorderà proprio ieri raltro sono state ufficiahzzate 
le dimissioni di Umberto Cuttca. presidente detta Zanussi. in polemica con !• 
scelte che stanno portando al rilevamento detta società da parta degh svedesi. 
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ROMA — A Roma arrivò 
quando aveva sette anni, 
trasportato da un carretto 
pieno di botti di vino. Ulti
mo di sette figli, raggiunge
va i genitori che da Zagaro-
lo erano emigrati In cittì», 
in cerca di vita migliore. 
Nella capitale abitava in 
una delle «vie più sordido, 
come la definisce lui stesso, 
vicolo della Volpe, oggi am
bita zona del centro storico. 
La scuola che frequentava 
era chiamata «degli igno-
rantelli» perché vi andava
no i figli del popolo più po
vero. Ma fu proprio in quel
la scuola che Goffredo Pe-
trassi si avventurò per la 
prima volta fra le note. Og
gi che. dalla luminosa casa 
affacciata sul Lungotevere. 
dietro piazza del Popolo, il 
grande musicista guarda 
indietro ai primi, faticosi 
anni della sua vita, non c'è 
traccia di retorica nelle sue 
parole, né di superbia. 

Petrassi è rimasto un uo
mo semplice, che ti accoglie 
con affabilità, come un o-
spite gradito. Con lui non 
occorre fare anticamere o 
subire gli interrogatori del
le segretarie, come accade 
con tanti «business-man» 
dell musica. Perché per lui 
la musica non è mai stata 
un «business»; e, del resto, le 
regole di questo mondo, do
minato ormai più dalla ri
produzione che dalla pro
duzione, divinizzano gli e-
secutori e trascurano i 
compositori. 

L'autore del Salmo IX. 
del «Coro di morti», il mae
stro tanto amato da gene
razioni di musicisti compie 
ora 80 anni. 

— Maestro, da cinquant' 
anni lei domina il mondo 
musicale più raffinato e 
sensibile. Nulla nelle sue 
origini faceva immagina
re il futuro. Il suo destino 
è un frutto del caso o della 
necessità? 
Della necessità non direi. 

Fino ai sette anni non ave
vo dato alcun segno della 
mia «vocazione». Fu, inve
ce. il caso che mi condusse 
nella scuola di S. Salvatore 
in Lauro. Annessa alle ele
mentari c'era la «Schola 
cantorum». Cantavo bene e 
cosi mi ammisero a fre
quentarla. Fu sempre il ca
so che a 15 anni, quando fu 
necessario trovare un lavo
ro per vivere, mi condusse 
in una libreria musicale, 
dove facevo il commesso. 

— E fu li che decise quel 
che avrebbe fatto da 
grande... 
Non decisi proprio nuila. 

Certo la musica mi piaceva 
molto, passavo le giornate 
studiando le partiture che 
c'erano in negozio. Erano 
quasi tutte di opere con
temporanee e io avevo la 
sensazione di andare alla 
scoperta di un nuovo mon
do. Allora frequentavo an
che le scuole serali, dopo il 
negozio. 

Mentre il mondo musicale si 
accinge a festeggiare i suoi 

80 anni, incontriamo Goffredo 
Petrassi, uno dei compositori che 
hanno segnato la cultura del '900 
«Macché vocazione, ho iniziato 
per caso. L'arte è una conquista 

continua: peccato che 
oggi siano tutti psicologicamente 
pigri e ascoltino senza capire...» 

Il benessere uccide la musica 
— Ma quale fu l'evento 
che segnò la svolta della 
sua vita? 
L'incontro con Bustini. 

Un giorno in negozio tenta
vo di suonare sul pianofor
te che era nel retrobottega 
l'«Arabesque» di Debussy. 
Lui mi si avvicinò e mi fece 
vedere la diteggiatura pre
cisa. In seguito mi invitò a 
casa sua per darmi lezioni 
di pianoforte gratuitamen
te. Dopo qualche anno mi 
fece ammettere alle lezioni 
di armonia di Vincenzo Di 
Donato. Fu così che a 21 
anni imparai che tra un 
«do» e un «mi« c'è un inter
vallo di terza maggiore. So
lo allora, insomma, comin
ciai a penetrare la gram
matica della musica. 

— E a pensare alla compo
sizione... 
No, non ancora. Certo la 

musica mi occupava stabil
mente. Incominciai a dare 
lezioni private alle signori
ne, ai carabinieri, a chiun
que. La sera, poi, andavo a 
suonare l 'armonium all'or
chestrina del Corso Cine
ma, che accompagnava 
film muti. A venti lire per 
sera. 

— La ricerca di forme 
sempre diverse è la carat
teristica della sua vicenda 
artistica. Lei non si è mai 
ripetuto, ma ha sempre 
cambiato le regole del gio
co. Non esiste una «ma
niera- Petrassi, perché? 
Perché non mi piace vi

vere di rendita e non mi in
teressano i successi bis e 
tanto meno stabilire una 
vera -maniera». La musica 
è un linguaggio che cambia 
insieme a noi. 

— In questa sua ricerca 
lei si e misurato con i mu
sicisti più diversi. Verso 
chi si sente più debitore? 
Hindemith, Strawinski, 

Bartok, Casella ma non 
Schoenberg. A me Schoen-
berg è rimasto sempre di
stante. La sua è una musica 
troppo impositiva. Quando 
la si ascolta bisogna assolu
tamente conoscere la sua 
poetica altrimenti si r ima
ne fuori. Direi che è anche 
aggressiva, ma un'aggres
sività diversa da quella wa
gneriana, che concede, no
nostante tutto, un abban
dono al fluire musicale. 
Con Schoenberg, viceversa, 
bisogna stare sempre sulP 
attenti, con i capelli ritti in 
testa e i nervi a fior di pelle. 

— Ripensando ai suoi cin
quanta anni di produzio
ne musicale, qual e il lavo
ro al quale si sente più at
taccato? 
Li amo tutti, perché o-

gnuno rappresenta i suc
cessivi stadi del mio proce
dere e le varie mutazioni. 
Certo, pensando alle mie 
prime opere importanti, 
non posso non avere un 
grande attaccamento per il 
•Coro di morti». 

— Perche scelse proprio i 
trentaduc versi che apro
no il «Dialogo di Federico 
Kuysch e le sue mummie-
di Leopardi? 
Fu un caso, anch'esso. L' 

esigenza di scrivere qualco
sa sulla morte nacque da 
un articolo di giornale, che 
annunciava la dichiarazio
ne di guerra contro la 
Francia. Piombai in uno 
stato d'animo ribollente, 

ma non mi interessava una 
generica protesta contro la 
guerra, bensì qualcosa che 
riflettesse gli interrogativi 
universali dell'esistenza u-
mana. proprio mentre at
torno a noi stava per esplo
dere l'apocalisse. Fu allora 
che mi imbattei nel testo di 
Leopardi, in quelle sue do
lenti domande: «Chi fum
mo, chi siamo stati?» e mi 
sembrarono profondamen
te vere ed attuali. 

— Il suo itinerario di com
positore è segnato dall'esi
genza di lanciare messag
gi etici, quasi religiosi. Ri
tiene che la musica non 
abbia giustificazione pri
va di un contenuto preci
so? 
Non parlerei di religiosi

tà quanto di spiritualità. È 
vero che i miei testi sono 
spesso «moralità civili e po
litiche». Nei «Propos d'A
lain», ad esempio, ho musi
cato le parole del filosofo 
francese «Ognuno di noi de
ve temere di avere e temere 
di potere». Non dico che tut
ta la musica debba avere 
questo fine, ma la mia sì. 
Così ho scelto sempre i testi 
per il loro contenuto filoso
fico, non per il loro valore 
estetico, pur non escluden
dolo. 

— Lei ha incontrato da 
bambino la musica rina
scimentale. da adolescen
te quella contemporanea. 
Il suo amore per il mondo 
moderno traspare anche 
dalle pareti di questa ca
sa, tappezzata di quadri a-
stratti di Capogrossi, Fon
tana, Burri. Che posto oc
cupa in tutto questo la 
musica romantica? 

Un'immagine giovanile di Goffredo Petrassi e, 
anno fa 

in alto, il musicista in una fotografia di qualche 

Molto scarso. 11 romanti
cismo era la poetica di quel
li che mi avevano precedu
to e il mondo giovanile è 
fruttuoso soltanto se si ha 
qualcosa contro cui andare, 
se è reattivo, insomma. Nel
la mia epoca si andava con
tro Chopin e Ciaikovski. 

— Perché oggi c'è tanto 
distacco tra il pubblico e 
la musica contempora
nea? 
Perché gli organizzatori 

di concerti sono molto pa
vidi, così cedono ai gusti del 
pubblico. Inoltre c'è t roppe 
benessere e il benessere ot
tunde la capacità di pensa
re. 

— Vuole dire che più si è 
poveri più si è intelligen
ti? 
Con la parola benessere 

non intendo definire una 
condizione economica, ma 
psicologica. Viviamo in u-

-n'epoca in cui si teorizza 
che tut to deve essere facile 
e a portata di mano. Invece 
molte cose si possono con
quistare solo con molta fa
tica e la cul tura è fra que
ste. 

— È soltanto per questo 
che si tende a ripetere 
sempre la stessa musica 
rifiutando i nuovi lin
guaggi? 
No certo. C e anche un 

fatto sociale. Nell'epoca ro
mantica e fino ai primi del 
'900 c'era un'identità di i-
deali t ra il creatore e il pub
blico, il quale consumava 
quasi esclusivamente i pro
dotti del suo tempo, e la 
musica la suonava anche in 
casa. L'ascolto, quindi, non 
era passivo come ai giorni 

nostri, in cui ci si acconten
ta dell'inebriamento dei 
suoni prodotti dal disco, dei 
quali non si capisce la ne
cessità interna, quindi il si
gnificato. Ascoltala così 
una sinfonia di Beethoven 
dà lo stesso risultato cultu
rale della «disco-music». 
Nessuno ha insegnato a 
queste generazioni, del re
sto, che la musica è un'ope
razione intellettuale, non 
puramente sensoriale: par
te dal cervello e arriva ai 
sensi, non viceversa. 

— Nel 1912 Fedele D'Ami
co, dedicandole un saggio, 
affermava che in lei la 
sperimentazione non e 
mai stata uno scopo co
m'è, invece, in tutti i mu
sicisti moderni, da Debus
sy in poi. Lei condivide 
questo giudizio? 
Certamente. Ma perché è 

stato espresso nel 1942. Og
gi molti di quei musicisti 
che sembravano sperimen
tali sono diventati la nor
malità. Così come la musi
ca d'avanguardia di oggi 
sarà la normalità del futu
ro. 

— Lei non crede, quindi, 
che la musica sia finita. 
Assolutamente no. Basta 

ascoltare le composizioni 
contemporanee per render
sene conto e anch'io conti
nuerò a comporre finché 
potrò. 

— Ma non ha mai sensa
zioni che tutto sia già sta
to detto? 
Questo è vero, ma nono

stante ciò, noi dobbiamo 
seguitare a dire le stesse co
se con le nostre personali 
parole e a trasmetterle con 
le nostre personali emozio
ni; il che fa si che una mela, 
da Caravaggio a Cézanne 
sia sempre la stessa mela, 
ma sia sempre diversa. 

— Se potesse tornare in
dietro quale fase della sua 
vita vorrebbe rivivere? 
Nessuna. Non tornerei 

mai indietro. Anche se ho 
avuto momenti stupendi. 
Come quando negli anni 
Trenta frequentavo il tea
tro Degli Indipendenti di 
Anton Giulio Bragaglia. 
una cantina dove si rappre
sentavano i testi dell 'avan
guardia internazionale. Ma 
io sono un uomo che a m a 
guardare sempre al presen
te e non vive di nostalgia. 
Non per un'illuministica 
fede nel progresso, del resto 
inesistente in arte, ma per
ché mi piace pensare di po
ter contribuire a realizzare 
i miei ideali, come quello 
della giustizia. 

— Lei lavora con fatica o 
con facilità? 
Scrivo con molta difficol

tà perché c'è un filtro selet
tivo attraverso il quale pas
sa ogni nota e ogni pensie- • 
ro. La selezione, a volte, è 
troppo severa e rende il la
voro faticoso; ma altre vol
te, per concordanze di umo
ri, testi, circostanze di vita, 
il lavoro si alleggerisce e 
può raggiungere quella sta
si straordinaria che è lavo
rare con piacere. 

— Guardando indietro ai 
suoi ottanta anni di vita 
trova rimorsi, desideri i-
nappagati, rimpianti? 
Rimorsi: non aver impie

gato sempre bene il mio 
tempo. Desideri inappaga
ti: una giustizia che, come 
dice una frase che ho musi 
cato nel '60 «non si ottenga 
né con l'inganno, né con la 
forza». Rimpianti: nessuno. 
Sono contento di quello che 
ho fatto, di come ho vissu
to, di quello che la vita mi 
ha dato in positivo e anche 
in negativo. Il vivere, del 
resto, e sempre difficile, ma 
forse è proprio in questo il 
suo fascino. 

Matilde Passa 

Nostro servizio 
ROTTERDAM — L'incontro di oltre cento studiosi prove
nienti da 21 paesi di ogni continente e con alle spalle le più 
diverse realtà politiche e sociali è sempre occasione di un 
confronto fra culture diverse che va al di là del tema specifi
camente affrontato dal convegno. In effetti, le relazioni, gli 
interventi, l'appassionato dibattito sviluppatosi a Rotterdam 
in occasione del XV congresso della Hegel-Gesellschaft (so
cietà Hegel) svoltosi dal 16 al 19 aprile risultano di grande 
interesse non solo per gli studiosi e gli specialisti del fi lotoso 
in questione. Si potrebbe anzi dire che il dibattito su Hegei 
rappresenta una sorta di spaccato del dibattito sui problemi 
del mondo d'oggi: vi si affrontano non rolo scuole accademi
che diverse, ma anche diverse e contrapposte correnti di aree 
politiche. 

A Rotterdam si trattava del congresso di una associazione 
che, pur caratterizzata al suo interno da estrema libertà e 
ampio pluralismo, ha in qualche mode una sia pur generica 
collocazione a «sinistra»: si comprende allora che sia giunto 
attutito nella città olandese l'eco di quelle posizioni che pre
tendono di liquidare Hegel partendo da un punto di vista non 
tanto liberale, quanto liberista. Si. per certi interpreti è moti
vo di scandalo soprattutto l'insistenza con cui il grande filo
sofo sottolinea il carattere subordinato della proprietà priva
ta rispetto allo stato, alla comunità politica. E certo, agli 
ideologi e ai politici impegnati nella celebrazione del mercato 
e della sua presunta miracolosa capacità di superare la crisi 
e di predurre, una volta abbandonato ai suoi automatismi, 
sviluppo e ricchezza, non può non apparire al tempo stesso 
inattuale e sospetta la polemica dell'Hegel maturo contro il 
!ùissvz-fa;Te, laùsez-aìler, la sua recisa affermazione secondo 
cui «la proprietà privata può e deve essere violata» se questo 
può servire a superare o ad attenuare gli sconvolgimenti 
prodotti dalla crisi, la miseria di interi strati sociali. 

A Rotterdam l'eco di queste posizioni è giunta soprattutto 
attraverso la polemica sviluppatasi contro di esse, in com
penso il dibattito nell'ambito della «sinistra» è risultato quan
to mai ricco non solo di argomenti, ma anche di sorprese. H. 
Otmann (dell'università di Monaco di Baviera) ha ricostruito 
l'analisi realistica e spregiudicata che porta Hegel a conclu
dere che laddove c'è miseria la libertà smarrisce la propria 
•esistenza», anche se continua ad essere formalmente procla
mata sul piano giuridico e costituzionale. A partire da questa 
lettura lo studioso ha voluto trarre una conseguenza esplici
tamente politica: è necessario conferire concretezza allo sta
to di diritto, è necessario che esso si configuri come «stato 
sociale di diritto». Ecco dunque dalla Germania Federale 
giungere un appello alle necessarie trasformazioni sociali. 
un appello rivolto richiamandosi non a Marx, come ci si 
sarebbe potuto attendere, ma ad Hegel. 

Hegel (in alto al centro) 
in una raffigurazione della Berlino 

accademica dei suoi tempi 

La società hegeliana riunita 
a congresso a Rotterdam ha 
sancito la propria divisione. 

Ora sono tre le associazioni che 
«gestiscono» il filosofo. Lo 

scontro, naturalmente, è politico 

Tre 
Hegel 

dividono 
l'Europa 

jffiJÈÉtfa 

^ ^ c - . -^»«^H 

Se ad ovest c'è qualcosa di nuovo, un autentico colpo di 
scena sembra verificarsi ad est. R. Posavcc (d'jH'univcrsità di 
Zagabria), richiamandosi implicitamente ad Hegel, si è im
pegnato in una polemica contro Marx accusato di aver svi
luppato una concezione della politica intesa esclusivamente 
come violenza, come strumento del dominio di classe. Ecco. 
in alcuni intellettuali soprattutto dei paesi socialisti si sta 
sviluppando una tendenza per una sorta di ritorno da Marx 
ad Hegel. II filosofo idealista si sarebbe mostrato più realista 
del filosofo materialista anche per aver lasciato sussistere il 
bourgeois accanto al ciioyen-, per non aver insistito sulla di
mensione politica dell'uomo fino al punto da negargli uno 
spazio per il privato. Come si vede, questa polemica contro 
Marx è condizionata, e pesantemente, dalla polemica contro 
il monolitismo dei paesi del «socialismo reale». E tuttavia, 
anche se motivata da esigenze che non possono essere igno
rate, la parola d'ordine per il ritorno da Marx a Hegel non ci 
sembra che, alla lunga, sia destinata ad aver maggior fortu
na di quella che, nel secolo scorso, soprattutto dopo il falli
mento della rivoluzione del '48, esigeva il ritorno da Hegel a 
Kan t 

Si può comprendere dunque la vivacità del dibattito svi
luppato a Rotterdam. Questo intreccio tra filosofia e politica . 
è stato ancora più stretto per il fatto che il congresso è stato 
preceduto da una disgraziata scissione, a quanto sembra tut
ta politica: a Rotterdam, dove pure erano presenti studiosi 
provenienti da Polonia, Ungheria, Romania, Jugoslavia e 
Cina Popolare, balzava subito agli occhi l'assenza di URSS e 
Repubblica Democratica Tedesca, due paesi con una lunga 
tradizione nel campo degli studi hegeliani. Sì, in contrappo
sizione alla Hegel-Gesellschaft si è costituita la Societas He
geliana che è accusata di essere egemonizzata dalla RDT. 
Dunque, tenendo presente la prestigiosa, ma più accademica 
e distaccata HegcI-Vereinigung (Associazione Hegei) sono 
tre le associazioni internazionali impegnate nclia promozio
ne dello studioso del filosofo tedesco. All'ultima scissione ha 
accennato polemicamente a Rotterdam W. R. Beyer, un'affa
scinante figura di studioso e militante, ultraottantenne, che 
ha sempre collegato, singolarmente, l'impegno nella batta
glia democratica e comunista all'impegno per la promozione 
dello studio di Hegel. Del suo libro, che si occupa diffusamen
te delle vicende che hanno portato alla scissione, è s tata 
vietata l'esposizione in occasione della recente Fiera del libro 
a Lipsia. E così di un avvenimento che sembrava dovesse 
interessare soltanto gli ambienti accademici ha finito con 
l'occuparsi con dovizia di particolari e numerose prese di 
posizione, la stampa quotidiana e settimanale sia nella Re
pubblica Federale che nella Repubblica Democratica Tede
sca e la polemica non sembra per ora destinata a concludersi: 
la Socictas Hegeliana ita già annunciato il suo congresso; 
l'appuntamento è per settembre a Helsinki. 

Domenico Lo Surdo 
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petiacoli 

ulti ara 

Videoguida 

Canale 5, oggi 

Un giallo 
nella 

dorata 
«jet 

society» 
C'è anche Lina Volonshi nella nuova «miniserie dei giorni di 

Testo» di Canale 5 (in onda stasera alle 20,25, domani e il 25 aprile, 
sempre alla stessa ora). Per la verità la Volonghi offre la voce alla 
•governante' di casa Marsden, una avvelenata coppia della jet 
society, ma è lei, infine, a risolvere il giallo e la terribile trappola 
che si prepara in quella casa. La storia di Ritorno a Eden (questo 
il titolo) è tutt'altro che paradisiaca: un fumettone demodé in un 
ambiente riservatissirao, che nasconde un •piallaccio» della più 
spietata specie. Tra viaggi, vacanze, ville e yacht facciamo cono
scenza con la bella e vulnerabile ereditiera Stephanie Harper e con 
sutì marito, il campione di tennis Greg Marsden, amante della 
migliore amica della moglie. Greg prepara un «delitto perfetto» per 
liberarsi di Stephanie ma non perdere il suo denaro: la getta in 
pasto ai coccodrilli. Miracolosamente salvata da un indigeno (il 
tutto avviene ovviamente in un classico «paradiso perduto»), Ste
phanie cambia identità e prepara la sua vendetta. Salvo imprevi
sti... 

Italia 1, lunedì 

Domenico 
Modugno, 
laureato 

presentatore 
Secondo appuntamento con. 

La luna nel pozzo. Io show di 
Italia 1 in onda lunedì alle 
20,25 e condotto da Domenico 
Modugno, ambientato questa 
volta nel mondo del cinema. Il 
premio, il «sogno da realizzare», 
è infatti questa volta un giorno 
da protagonisti su un set cine
matografico: quello di Renato 
Pozzetto e del suo ultimo film, 
// ragazzo di campagna. La 
trasmissione di Modugno è de
collata bene, soprattutto per il 
versatile cantante-attore, che 
nelle ultime uscite era apparso 
un po' «appannato» e che in 
questa nuova dimensione di 
showman ha riacquistato il vec
chio smalto. Le sue canzoni 
hanno ancora il fascino di un 
tempo, e nello studio del quiz si 
muove a suo agio, rispolveran
do le sue capacità di attore bril
lante e dando un che di teatrale 
al lavoro ormai standardizzato 
del presentatore. Lunedì sera 
vedremo i concorrenti impe
gnati in una gara di scioglilin
gua e nell'interpretazione della 
scena culminante di un film 
dell'orrore. Così, per gioco. 

Retequattro, oggi 

Concorrente 
bruttina, che 
nessuno vuole 
per i telequiz 
M'ama non m'ama show, in 

onda su Retequattro alle 20,25, 
ha preparato una «puntata spe
ciale»: oltre al «gioco dell'amo
re» presentalo da Sabina Ciuf
fi ni e Marco Prendolin, assiste
remo alle performance* piani
stiche di Marcello e Antonio, 
che eseguiranno una fantasia di 
celebri motivi, in omaggio ai 
cantautori più amati. Livia Ce
rini con i suoi monologhi, pre
senterà poi una parodia della 
trasmissione, interpretando il 
ruolo di una aspirante concor
rente bruttina, che non viene 
mai chiamata. Ancora Gianni 
Nazzaro, Ambra Orfei e uno 
•special» dal titolo «Italia par
la». 

Retequattro, oggi 

Auguri (e 
spaghetti) 

dagli italiani 
di New York 
Buona Pasqua ad Altamura, 

Molfetta, ad Avellino, a Napoli, 
Palermo. Pescara, Siracusa, 
Trani, alla Ciociaria. Sono au
guri che varcano l'oceano, in
viati da nostri connazionali che 
vivono da anni, o da decenni, a 
New York. Ad offrire loro l'op
portunità di questa «telefonata 
all'Italia» è il Maurizio Costan
zo show, in onda stasera e do
mani sera alle 22,15 su Rete-
quattro, registrato, appunto al 
Madison di New York. Sul pal
co si confondono i personaggi 
italiani volati negli USA al se
guito della troupe di Retequat
tro, e gli italo-americani che «si 
sono fatti un nome: Walter 
Chiari e Claudio Villa, Adriano 
Pappalardo e frate Cionfoli. ma 
anche l'avvocato George Pavia 
(«Come si fa a sfondare in Ame
rica?») e l'attore Vincent Gar
denia, con due nomination all' 
Oscar, che ha però iniziato reci
tando con il padre le sceneggia
te a Ercolano, vicino a Napoli. 
Silvan farà apparire... un piatto 
di spaghetti: una sorpresa in 
più per quanti a New York han
no perso il gusto della cucina 
«mede in Itely.. 

Raiuno, oggi 

Domenica in... 
satira con 
le vignette 
di Manetta 

Il ministro della difesa Giovanni Spadolini, la sosia di Marilyn 
Monroe (Linda Kerridge), la ballerina Margherita Parrilla. Ric
cardo Cocciante, sono alcuni fra gli ospiti di oggi di Domenica in 
(Raiuno. ore 14). Nella iunga giornata di Pippo Baudo interverrà 
anche il vignettista Manetta (nella foto) con ti suo «omino dietro la 
porte», che verrà chiamato a disegnare in diretta una «sorpresa di 
Pasqua» per i telespettatori. Per la gara gastronomica è il turno 
della «zuppa di pesce», mentre Jucas Casella tenterà di sbalordire 
il pubblico con nuovi trucchi. 

Raiuno, lunedì 

Sei giorni 
di musica 
da Vibo 
Valentia 

Lunedì di Pasqua, alle ore 
23.10 su Raiuno va in onda il 
primo dei due special che la te
levisione ha realizzato in occa
sione delia Sei giorni di Vibo, la 
manifestazione di musica leg-

fera organizzata da Daniele 
'iombi e Saverio Mancini. Par

tecipano al programma il sasso
fonista Gii Ventura, il gruppo 
cabarettistico «La rotonda», i 
rappresentanti della disco dan
ce Sterline Saint Jacques, Gary 
Low e B.B. And Band, la show 
girl Pamela Prati, il mago Tony 
Binarelli, il gruppo vocale i 
Pandemonium e Claudio Villa. 
Presenta Daniele Piombi con 
.Jenny Tamburi. La regia è di 
Luigi Costantini. 

ROMA — .Qursta è la ter?a 
stagione di teatro fatto, pre
minentemente, da attori. 
Tanti anni fa Silvio D'Amico 
aveva gin celebrato i funerali 
del teatro dell'attore: di lì 
nacque il teatro di regìa. Poi, 
via via, il regista Inizio a con
quistare potere, troppo pote
re, fino a diventare il "Signo
re del Regno". E adesso si ri
torna all'attore, anzi al mat
tatore». Giorgio Albertazzi 
ha le Idee molto chiare, ri
spetto al problema del «mat
tatore» e al dibattito solleva
to dall'Unità domenica scor
sa. CI è sembrato opportuno, 
dunque, rivolgerci a lui per 
avere una risposta, per coin
volgere in prima persona 
uno dei maggiori protagoni
sti di questo fenomeno solo 
apparentemente anomalo. 
Proprio Albertazzi, del resto, 
con Enrico IV di Pirandello 
nelle scorse stagioni e con 
Rin-ardn //' di Shakespeare 
In questa (uno spettacolo 
«nato zoppo, ma che io ho 
fatto diventare un atleta., 
come dice lo stesso interpre
te), è stato al centro di un 
nuovo movimento di inte
resse intorno alia figura del
l'attore quale unico medium 
tra autore e pubblico. 

— Allora, quali sono le ca
ratteristiche dei «nuovi» mat
tatori? 

Innanzitutto verrei dire 
che, anche se un po' tutto il 
teatro oggi torna ad occu
parsi principalmente degli 
Interpreti, non bisognerebbe 
generalizzare troppo le cose. 
Non me la sento, cioè di par
lare «a nome» di una ipoteti
ca e improbabile categoria di 
mattatori: certo, mi ricono
sco in alcuni «gesti» partico
larmente vistosi di qualche 
mio collega, ma le motiva
zioni di un ìavoro più attento 
alla recitazione sono profon
damente diverse a seconda 
delle persone. Eppoi credo 
che la definizione «nuovi» sia 
la più appropriata: io, Gas-
sman e Carmelo Bene, per e-

^L'intervista Giorgio Albertazzi interviene nella polemica sui «mattatori» aperta 
dal nostro giornale. «Se c'è qualcuno che uccide il teatro, non è certo il grande attore...» 

«II regista 
è morto. 

Meno male» 
sempio, siamo molto diversi 
dai mattatori celebri della 
storia teatrale itaiiana, da 
persone come la Duse, come 
la Ristori. Quegli attori pun
tavano tutto sul ruolo, sul 
•colpi di teatro», piuttosto 
che sul rapporto privilegiato 
con l'autore, con l'intera 
commedia, come faccio io. 
Un rapporto diretto con l'au
tore, prescindendo quasi 
completamente dall'occasio
ne fornita dal personaggio: 
ecco ciò che innanzitutto ca
ratterizza il mio lavoro di at
tore. Il personaggio, del re
sto, non esiste, è una conven
zione, una «via di comodo» 
per andare dall'arte teatrale 
dell'attore all'idea del mon
do dell'autore. Ma in questo 
personaggio, ovviamente, lo 
spazio della regìa sì restrin
ge: e ciò dà fastidio a molti. 
Eppure io credo che l'attore 
del futuro dovrà essere mol
to più legato all'autore, piut
tosto che al regista. 

— Ma poi accade che que-

Programmi TV di oggi 

D Raiuno 
10.15 SANTA MESSA - Benedizione «Urbi et Orbi» di Sua Santità Giovan

ni Paolo II e Chiusura della Porta Santa 
13 .00 T G L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13 .30 T G 1 - NOTIZIE 
14 -19 .50 DOMENICA IN...-Cronache e avvenimenti sportivi. In... diretta 

da studio 
15.15 DISCORING - Settimanale di musica e dischi. In diretta da studio 
18 .30 NOTIZIE SPORTIVE - In diretta da studio Che tempo fa 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 GESÙ DI NAZARETH - Con Robert Powell e OLvia Hussey. Regia di 

Franco ZehVelli (2* e 3* episodio). 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 0 CONCORSO VOCI NUOVE 
0 0 . 0 5 T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10 .00 GRANDI INTERPRETI • Violinista Uto Ughi J.S. Bach: N Paganini. 
10 .55 PIÙ SANI . PIÙ BELLI • Settimanale di salute ed estetica 
11 .30 DUE RULLI DI COMICITÀ* - Buster Keaton 
11 .50 IL PUGNALE SCOMPARSO - Film di H. Bruce Humberstone 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 - 1 9 . 4 5 BLITZ - Conduce Gianni Mina 
13 .40 BLITZ SPETTACOLO 
14 .00 PICCOLI FANS 
16.30 BLITZ T G 2 SPORT. FORT W O R T - Pugilato: Don Currv-Diar. 

Meteo 2 - Previsioni del tempo 
19 .50 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 T G 2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 

sportiva 
2 0 . 3 0 CI PENSIAMO LUNEDI 
2 1 . 5 0 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
2 2 . 4 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 5 0 T G 2 - TRENTATRÈ - Settimanale di medicina 
2 3 . 2 0 OSE: ANIMALI DAVANTI ALLA CINEPRESA 
2 3 . 4 5 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 5 0 ROMA: PALLANUOTO - Torneo Preotimpico 

D Raitre 
11 .45 CITTA SENZA MURA - Testimoni del Risorto 
12 -19 T G 3 - DIRETTA SPORTIVA - Tennis: Torneo di Montecarlo. 

Rugby: lta!ia-Romama 
19 .00 T G 3 
1 9 . 2 0 SPORT REGIONE 
19 .40 DISCO SLALOM 
2 0 . 3 0 MALIBÙ: CAMPIONATO MONDIALE DI DISCO OANCING 

1 9 8 3 
2 1 . 1 5 PROVE D'AUTORE - Il primo set una scuola per il cinema (6* ed 

ultima puntata) 
2 1 . 4 5 T G 3 - Intervallo con «BubbLes*. cartoni animati 

Programmi TV di domani 

U Raiuno 
10 .00 
10.46 
11 .10 
12 .00 
12 .05 
13 .25 
13 .30 
14 .00 
14 .05 
15 .00 
15 .30 

18 .30 
19 .00 
19 .40 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 3 . 0 0 
2 3 . 1 0 
2 3 . 1 5 
0 0 . 0 5 

AMERICA SCREAMS - Brivido al Luna Park 
LO SPETTACOLO DI PASQUA DI DUFFY DUK 
CONCERTO GOSPEL - 2 ' parte 
T G 1 - FLASH 
PRONTO.. . RAFFAELLA? - Con Raffaella Carta 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PRONTO.. . RAFFAELLA? - L V w n a telefonata 
GLI ESPLORATORI - James Cook 
SECRET VALLEY 
IL PIÙ COMICO SPETTACOLO DEL M O N D O - Con Totò. Pepp.no 
De Fifcppo 

1 6 . 4 0 - 1 8 . 3 0 SPECIAL FORTE FORTISSIMO T V TOP 
17 .00 T G 1 - FLASH 

L'OTTAVO GIORNO 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO D E I GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
GESÙ DI NAZARETH - (4- e 5' epoocto) 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
LA SEI GIORNI DI VIBO - Spettacolo museale 
T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10 .00 DUE RULLI DI COMICITÀ - Buster Keaton 
10 .20 L'ORA DELLA VERITÀ - Film <j> Jean Deiannoy 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 IL MEDICO E LO STREGONE - Fi>m di M a r a MoruceCi I ! • tempo) 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14.35 IL MEDICO E LO STREGONE - Fi>m (2- tempo 
15.15 HAI M A I PROVATO NELL'ACQUA CALDA? - C o m m e * * di Wal

ter Guari e Pao'o Mosca 
17.50 T G 2 - F L A S H 
17.55 IL CIRCO DI MOSCA SUL GHIACCIO . 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
«8 .40 LE STRADE DI S A N FRANCISCO - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 T G 2 - GENGIS KHAN - «La leggenda dei lupo azzero» (2 ' puntata 
2 2 . 1 5 T G 2 - S T A S E R A 
22 .25 I PROFESSIONALS - Tetefèm 
23 .15 SORGENTE DI V ITA 
2 3 . 4 0 T G 2 - S T A N O T T E 
23 .45 OSE: ANIMALI DAVANTI ALLA CINEPRESA 

D Raitre 
14 .00 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - (4- « 5' epr»oAo) 
16 .00 M O N Z A : AUTOMOBILISMO. 1 0 0 0 K M . 
17 .10 GIORNO DI PAGA - di Charl.e Cnapl.n 
17 .30 IL MONELLO - di C h j i e Chapim 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO 
19 .00 T G 3 
19 .30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

sti -nuovi- attori (o mattatori 
die si vogliano definire) liti
gano fra loro. Perché? 

Evidentemente e una que
stione di «primato», di «verti
ce» per usare un termine po
litico, di comodo anche que
sto. Ogni attore, infatti, vuo
le essere non solo il migliore 
ma, in qualche maniera, an
che l'unico. C'è una battuta 
davvero spiritosa di Vittorio 
Gassman a questo proposito. 
Ha detto: «Io smetterò di par
lare dello sciamano quando 
Carmelo smetterà di parlare 
della plioné e quando Giorgio 
smetterà di parlare del atten
de: Dentro queste tre defini
zioni, in verità, ci sono tre «fi
losofie» del teatro, magari tre 
u;eltanschauno(con il «w» mi
nuscolo, per carità, non esa
geriamo!). E con queste Idee 
ognuno di noi punta alla 
priorità. L'importante, poi, è 
non teorizzare su se stessi. 
Bisogna avere idee molto 
precise, ma non è assoluta
mente ammissibile autode-

terminare delle teorie uni
versali cu queste «filosofie». 
Ecco, in questo quadro credo 
che certe liti (chiarita la 
•splendida diversità» che al
lontana i grandi attori), le li
ti. insomma, diventano sol
tanto un fatto divertente, 
ammesso che siano autenti
che. 

— Il teatro futuro, dun
que, è fatto di attori che si ri
volgono direttamente all'au
tore, che mettono in contatto 
la propria filosifa con quella 
di chi scrive storie teatrali. E 
il regista, in tutto questo, che 
ruolo potrà avere? 

Certo, di spazio per la re
gia ne resta poco, eppure io 
non credo di avere un'anti
patìa preconcetta nei con
fronti della regìa. Me la 
prendo, piuttosto, con certi 
registi, con i «Signori del Re
gno». Per esempio, mi sem
bra che l'operazione fatta da 
Krejca a Genova con un alle
stimento di Tre sorelle asso
lutamente preconfezionato e 

2 2 . 1 0 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
2 2 . 5 5 J A Z Z CLUB - Lou Blackburn's Mombasa New African Jazz Qumtet 

• Canale 5 
8 . 3 0 «Enos». telefi lm; 9 . 3 0 «Ralphsupermaxieroe». telefi lm: 1 0 . 3 5 
Sport: Basket; 12 .05 Sport: Football americano; 13 Superclassifico 
Show; 14 «Pietro e Paolo», sceneggiato; 15 .50 Film «Brama di vive
re». con Kirk Douglas e Anthony Quinn; 18 .30 «Lou Grant». telef i lm: 
19 .30 «Dallas», telefi lm; 2 0 . 2 5 «Ritorno a Eden», sceneggiato; 2 2 . 2 5 
•Flamingo Road», telefi lm; 2 3 . 2 5 Film «Come sposare una f igl ia: , con 
Rex Harrison e Kay Kendail; 1.25 Film «G-Men della V ' squadra», con 
Yale Wexler e Jonathan Haze. 

O Retequattro 
8 . 3 0 Cartoni animati; 1 0 . 3 0 «Fantasilandia». telef i lm; 1 1 . 3 0 Film al re 
della r isata», con Stan Laurei e Oliver Hardy; 1 3 . 3 0 Cartoni animati: 
14 .30 Film «I vichinghi», con Kirk Douglas e Tony Cur t i * ; 16 .45 Film «Il 
Gran Lupo chiama», con Cary Grant e Lesile Caron; 19 Nonsolomoda: 
1 9 . 3 0 «Dynasty». telefi lm; 2 0 . 2 5 M'ama non m'ama show; 2 2 . 3 0 
Maurizio Costanzo Show dall 'America; 0 . 3 0 Film «Questa è la vita». 

D Italia 1 
8 . 3 0 Mimi e la nazionale della pallavolo: 8 . 5 5 Cartoni animati ; 1 0 - 1 5 
Film «L'oro della California», con Randolph Scott e Virginia Mayo; 12 
«Angeli volanti», telefi lm: 13 Sport: Grand Prix: 14 Oee Jay Televi 
sion; 1 6 . 3 0 Film «Beniamino», con Peter Breck e Christopher Connel-
ly; 18 .15 «Supercar», telefi lm; 19 .30 II circo di Sbirulino: 2 0 . 2 5 Bene 
bravi bis; 2 2 . 3 0 Film «La bambola di cera», con Patrick W y m a r k e 
Margaret Johnston; 0 0 . 3 0 Film «Uno. due. t ra i» , con James Cegnsy e 
Horst Buchholz. 

D Telemontecarlo 
12 Tennis - Torneo Internazionale. Finale doppio e f inale singolo; 1 9 
Telemenù; 1 9 . 2 0 «Gente di Hollywood», telefi lm: 2 0 . 2 0 «Capito!». 
sceneggiato: 2 1 . 2 0 «Lo sceriffo del Sud», telef i lm; 2 2 . 1 5 Incontri 
fortunati; 2 2 . 4 5 Macario: storia di un comico. 

• Euro TV 
9 Cartoni animati; 13 Sport: Campionati mondiali di Catch; 14 Tele
f i lm. «Falcon Cresta: 18 «Cartoni animati»; 1 8 . 3 0 Telefilm «Anche i 
ricchi piangono» telefi lm} 19 «L'incredibile Hulk». telefi lm: 2 0 Cartoni 
animati: 2 0 . 2 0 Film «I figli del secolo», con Dean Mar t in e Jerry Lewis: 
2 2 . 2 0 «Agente Pepper». telefi lm: 2 3 . 1 5 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Film «La lotta del sesso 6 milioni di anni fa»; 1 0 . 3 0 Preziosità; 1 3 - 3 0 
Cartoni animati ; 1 4 . 3 0 Film «Mae West» , con Ann Jillian e James 
Browin; 1 6 . 3 0 «L'ora di Hitchcock», telefi lm; 1 7 . 3 0 «Cara cara* , te le
fi lm; 2 0 . 2 5 Film «L'onorevole con l'amante sotto il la t to», con Lino 
Banfi • Janet Agren; 2 2 . 1 5 Ciao Eva; 2 3 . 3 0 Asta dal collezionista. 

Intervallo con: BUBBLIES - Cartoni animati 
2 0 . 0 5 OSE: STRADA SICURA 
2 0 . 3 0 CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA - Budapest 
2 1 . 2 5 T G 3 
2 1 . 3 5 OSE: GARIBALDI E ROMA 
2 2 . 1 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
2 3 . 1 5 T G 3 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere»; 10 Attualità; 1 0 . 3 0 
«Ance»; 1 1 Rubriche: 1 1 . 4 0 «Help!»; 12 .15 «Bis»; 1 2 . 4 5 «0 pranzo è 
servito»; 1 3 . 2 5 «Sentieri»; 14 .25 «General Hospital»; 1 5 . 2 5 «Una vita 
da vivere»; 1 6 . 5 0 «Hazzard»; 18 «L'albero deCe mele»; 1 8 . 3 0 «Po-
peorn»; 19 «I Jefferson»; 1 9 . 3 0 Zig Zag; 2 0 . 2 5 «Ritorno a Eden»; 
2 2 . 2 5 «Flamingo Road»; 2 3 . 2 5 S p o r t Golf; 0 . 2 5 «Ofcinawa». 

D Retequattro 
8 . 3 0 Cartoni animati; 10 «Masters, i dominatori deB'uohrerso»; 1 0 . 3 0 
«Fantasilandia»; 11 .30 Frlm «Tempo di ridere»; 1 3 . 3 0 Cartoni animati ; 
1 4 . 3 0 «H giorno del delfino»: 1 8 . 5 0 Cartoni animati : 1 7 - 2 0 «Master , i 
dominatori deff*umverso»; 1 7 . 5 0 «La famiglia Bradford»; 1 8 . 5 0 «Mar 
ron Giace»: 1 9 . 3 0 «M'ama non m'ama»; 2 0 . 2 5 «Uno sparo nel buio», 
con Peter Seder» e Erte e Somm»i ; 2 2 . 1 5 Maur ino Costanzo Show 
dall 'America; 0 0 . 3 0 «La signora di Shanghai», con Orson WeTJas e Rita 
Hayworth; 1.S0 Sport: Calcio spettacolo. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Arrivano le spose»; 9 . 3 0 «Zou-Zou»; 1 1 . 3 0 «PhyfBs»; 12 «GB 
eroi di Hogan»: 1 2 . 3 0 «Strega per amore»; 13 Brm Bum Barn; 1 4 
«Operazione ladro»; 15 «Agenzia Rockford»; 16 Brm Bum Barn; «Vita 
da strega»; 17 -30 «Una famiglia americana»; 1 8 - 3 0 «Be Bop a Luta»; 
1 9 . 4 0 Italia 1 flash; 1 9 . 5 0 Cartoni animati: 2 0 . 2 5 La luna nel pozzo; 
2 2 . 3 0 « N e w York N e w York»; 2 3 . 3 0 «Samurai»; 0 . 3 0 «Professione 
reporter», con Jack Nieholson. 

D Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi.. .: 13 «Mork e Mindy»; 1 3 . 3 0 «Defitto dì 
stato»; 1 4 . 4 0 Check Up; 1 5 . 3 0 Cartoni animati; 17 Orecchiocchto; 
17 .30 « l e s amour» de la Belle Epoque»: 1 8 . 2 0 3 i m bum bambino: 
19 .20 Gli affari sono affari; 19 .50 «Le avventure di Bartev»; 2 0 . 2 0 
Spore Oggi boxa: 2 1 . 2 0 Film «H fantasma della l iberta», di L- BuAvel, 
con A. Ast i e J . Brialy; 2 3 «Quantunque io», spettacolo con Enrico 
Monta ta no. 

D Euro TV 
7 .30 Cartoni animati; 1 0 . 3 0 «Peyton Place»; 11 .15 «Marna Linda»; 12 
•Movin 'on»; 13 Cartoni animati: 14 «Marna Linde»: 14 .45 «Peyton 
Place»; 1B Cartoni animati; 19 «L'incredibile Hulk»; 2 0 «Anche i ricchi 
piangono»: 2 0 . 2 0 Film «11... Belpaese». con Paolo Villaggio e Silvia 
Dionisio, 2 2 . 2 0 «Il momento dada verità»; 2 3 - 1 0 Tutto cinema. 

D Rete A 
8 .30 Matt inata con Rete A: 13 .30 Accendi un'amica special; 14 «Cera 
cara»; 1 5 . 3 0 «L'ora dì Hitchcock»; 1 6 . 3 0 «F.S. F l tzgerat* l'ultima 
delle belle», con Richard Chamberlaln e Brythe Danner; 18 «Space 
Gamesa: 1 8 . 3 0 Cartoni animati: 13 «Cara cara»; 2 0 . 2 5 «Mariana, il 
diritto di nascere»; 2 1 . 3 0 «Duello nel Pacifico», con Lee Marvin e 
Toshiro Mifune; 2 3 . 3 0 Piperno casa vacanze. 
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Scegli il tuo film 
IL PUGNALE SCOMPARSO (Rai 2, ore 11.50) 
Continuano le avventure di Charlie Chan, il cerimonioso detective 
cinese interpretato dallo svedese Warner Oland. Stavolta Chan è 
alle prese con un omicidio avvenuto al teatro dell'opera: una can
tante è stata uccisa, e tutti sospettano di un famoso baritono che, 
poco tempo prima, era fuggito dalla clinica in cui era ricoverato. 
Ma Chan non si fida delle apparenze... Come sempre contenuto 
nella misura di un telefilm (dura 65'), il film, del 1936, ha un 
motivo di curiosità nella presenza di Boris Karloff, il famoso mo
stro di Frankenstein. 
L'ORO DELLA CALIFORNIA (Italia 1, ore 10.15) 
Sempre in mattinata, prima di Charlie Chan, potete gustarvi un 
western del 195&Tdiretto dal bravo Budd Boetticher e interpretato 
dal suo attore preferito, Randolph Scott (ma c'è anche la graziosa 
Virginia Mayo). Durante la guerra di Seccessione, un capitano 
dell'esercito nordista deve portare dalla California l'oro per le 
paghe dei soldati. Naturalmente i suddtsti non gli concederanno 
vita facile. 
I VICHINGHI (Retequattro, ore 14.30) 
Filmone hollywoodiano del 1957, che narra le scorrerìe vichinghe 
sulle coste dell'Inghilterra, in pieno Medio Evo. Diretto da Ri
chard Fleischer. il film ha momenti di non disprezzabile epicita. 
Uno spettacolone cui contribuiscono gli attori, come Kirk Douglas 
e Tony Curtis. 
COME SPOSARE UNA FIGLIA (Canale 5. ore 23.25) 
Mai sottovalutare un film diretto da Vincente Minelli, anche se 
questo grande regista hollywoodiano dava il meglio di sé nei musi
cal. Anche nella commedia, comunque, il papà di Liza ci sapeva 
fare. In questo caso ci racconta la storia di una ragazza di buona 
famiglia che vuole sposare un batterista: babbo sarebbe anche 
d'accordo, ma mamma non vuole, a nessun costo. Gli interpreti 
sono Rex Harrison, Sandra Dee, Kay Kendail e John Saxon. 
G-MEN DELLA V SQUADRA (Canale 5. ore 1.25) 
Poliziesco del 1958, diretto da Irving Kershner regista, in anni più 
recenti, di L'impero colpisce ancora. Tre giovani trovano per puro 
caso una borsa di eroina: decidono di venderla, ma sia la polizia 
che i veri spacciatori danno loro la caccia. 
UNO, DUE, TRE! (Italia 1. ore 0.30) 
Commedia un tantino anti-comunista, ma nobilitata dall'umori
smo di Billy Wilder, il grande regista di A qualcuno piace caldo. 
La figlia del direttore generale della Coca-Cola, in vacanza a Berli
no Ovest, si innamora di un abitante di Berlino Est. Per non 
sfigurare con il capo, il direttore della filiale tedesca riesce a tra
sformare il rozzo tedesco dell'est in un brillante gentiluomo capita
lista. Il film è del '61 e si avvale di buoni attori come James 
Cagney, Horst Bucholz e Pamela Tiffin. 
LA BAMBOLA DI CERA (Italia 1, ore 22.30) 
Un signore viene ucciso, e vicino al suo cadavere si trova un bam
bolotto di cera che riproduce le fattezze della vittima. Scotland 
Yard indaga. Tipico giallo inglese diretto nel 1967 da Freddie 
Francis. 

Scegli il tuo film 
IL PIÙ" COMICO SPETTACOLO DEL MONDO (Rai 1. ore 15.30) 
Film breve (70 minuti) ma interpretato dal grande Tote, qui nei 
panni di un clown che non si toglie mai il trucco perché costretto 
a nascondersi da un terribile segreto. Regia (1953) di Mario Matto-
li, fanno da contorno a Totò. tra gli altri, Mark Lawrence, May 
Britt e Franca Faldini. 
IL MEDICO E LO STREGONE (RAI 2. ore 13.30) 
In uno sperduto paesello di montagna dove impera un (guaritore* 
arriva fresco di laurea un giovane medico. Inevitabili i contrasti fra 
i due, ma alla fine si scoprirà che il guaritore non è poi cosi 
infallibile. Film singolare nella carriera del bravo Mario Monicelli, 
che lo girò nel 1958 con un cast di lusso: Vittorio De Sica, Alberto 
Sordi e Marcello Mastroianni. 
L'ORA DELLA VERITÀ' (RAI 2, ore 10.20) 
È uno dei tanti film di Jean Deiannoy. prolifico regista francese 
partito da collaborazioni con Cocteau e Sartre per rifugiarsi ben 
presto in una dignitosa carriera commerciale. In questo dramma 
sentimentale ci descrive il triangolo composto da Madeleine. attri
ce teatrale, suo marito Pierre, medico di fama, e il giovane Daniel, 
pittore, che fa una serrata corte alla donna. Gli interpreti: Jean 
Gabin, Michel Morgan e (curioso accostamento) il nostro Walter 
Chiari. 
PROFESSIONE: REPORTER (Italia 1, ore 0.30) 
Gioiello firmato Michelangelo Antonioni, con un super Jack Ni-
cholson e una splendida Maria Schneider. Giornalista inviato nel 
deserto del Sahara trova un cadavere e, manipolando i documenti, 
finge di essere morto e scompare nel nulla: ma la vita continuerà a 
inseguirlo. Un superbo esercizio di stile (occhio all'inquadratura 
finale, otto minuti senza un solo stacco). 
LA SIGNORA DI SIIANGAI (Retequattro. ore 0.30) 
Duello tra colossi in tarda nottata. Ad Antonioni risponde Orson 
Welles con questo bellissimo .nero» del 1947. Welles è un avventu
riero ricercato dalla polizia, un'inedita Rita Hayworth è la signora 
dal torbido passato. Trama inestricabile, momenti di grande cine
ma: il dialogo tra i due all'acquario è da antologia. 
UNO SPARO NEL BUIO (Retequattro. ore 20.25) 
Clouseau-Peter Sellerà indaga: la delizio» Elke Sommer è sospet
tata di omicidio (è stato ucciso l'autista di un distinto signore), ma 
Clouseau diffida dei colpevoli «facili». Risate assicurate: la regia, 
come sempre, è dell'infallibile Blake Edwards. 
IL GIORNO DEL DELFINO (Retequattro. ore 1430) 
Curioso film politico-ecologico diretto nel 1973 da Mike Nicnols, 
appena tornato alla ribalta con Silkwood. Uno scienziato riesce a 
far parlare due delfini, ma la sua sensazionale scoperta viene usata 
per scopi poco puliti. Un'ottima interpretazione di George C. 
Scott. 
IL MONELLO (RAI 3, ore 17.30) 
Inutile spendere parole su questo capolavoro di Charlie Chaplin. 
L'avrete visto mille volte, potete rivederlo oggi pomeriggio, tanto 
per ricordare il povero Jackie Coogan appena scomparso. 

totalmente ignaro delle ca
ratteristiche degli attori, sia 
completamente antlteatrale. 
Una vergogna, insomma, 
che proprio non fa onore al 
nostro teatro. Ma non perché 
Krejca non sia un grande re
gista, semplicemente perché 
Krejca, qui come ovunque, 
non può prescindere dalle 
particolarità del vari attori 
con 1 quali, volta a volta si 
trova a lavorare. E In ogni 
caso lo spazio della regia è 
un altro: è quello della me
diazione continua fra attore 
e autore, è quello dell'indivi
duazione di un «luogo» com
plessivo dove far vivere il 
rapporto fra attore e autore. 
Il registra deve organizzare 
il lavoro d'equipe attraverso 
il quale il teatro diventa un 
fatto culturalmente Impor
tante. 

— Autore, attore, regista e, 
alla fine, scrittura scenica: so
no giusti questi «passaggi»? 

Sono giusti, in quanto la 
scrittura scenica è e rimarrà 
sempre il fatto portante del 
teatro, anche se personal
mente mi auguro che sem
pre più quella scrittura auto
noma riesca a rivelare la 
propria dipendenza dalla let
teratura In senso totale. E In 
questa linea vanno indivi
duati anche 11 regista e l'at
tore del futuro. Un regista 
sempre meno ghettizzato, 
sempre meno isolato rispetto 
alla rappresentazione In 
quanto tale. Ma non dobbia
mo dimenticare che 11 regi
sta è colui che demanda 11 
proprio «piacere» all'attore. 
Sara l'attore, infatti, a salire 
alla ribalta. Ecco: questo at
tore futuro dovrà essere 
sempre meno scolastico, 
sempre meno «impiegato» e 
più votato al «piacere». Il tea
tro, del resto, è una cosa o-
scura, la sua ambiguità lo ha 
mantenuto in vita attraver
so 1 secoli: perché oggi do
vremmo smettere di «pesca
re nel torbido»? 

Nicola Fano 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10 .12 . 12. 
13. 19. 2 3 . 0 2 ; Onda Verde: 6 . 5 8 . 
7 .58 . 10.10. 10 .58 . 12 .58 . 17 .30 . 
18 .58 . 21 .45 : 7 .23 Riparliamone 
con kxo; 7 .33 Culto evangelico: 
8 .30 GR1 Sport - Fuori campo; 8 .40 
GR1 copertina: 8 .50 La nostra terra: 
9 .10 II mondo cattolico: 9 .30 Mes
sa celebrata da Giovanni Paolo H: 
11.55 Da S. Pietro, messaggio dt 
Pasqua e benedizione urbi et orbi: 
13 .20 Varieté; 13.58 Onda Verde 
Europa: 15 Tu mi senti... Spedala 
Pasqua; 19.55 Asterisco musicale; 
2 0 Punto d'incontro: 2 0 . 3 0 t r a 
bucco* di Giuseppe Verdi; 2 3 . 0 7 Or
chestre neCa sera. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 3 0 . 7 .30 . 
8 . 3 0 . 11.30. 12 .30 . 13 .30 . 15 .28 , 
16 .20 . 18 .30 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 : 6 .05 
Titoli del GR2 mattino: 7 Bollettino 
del mare: 8 .15 Oggi è domenica: 
8 .45 Le voci d'Italia: 9 .35 L'aria che 
tira: 11 Cantare l'amore; 12 GR2 
Anteprima sport; 12.15 Milla a una 
canzone: 12.45 Hit parade; 14 Pro
grammi regionali; 
14 .30 -16 .25 -18 .15 Domenica con 
noi; 15 .30 -17 .30 Domenica sport; 
2 0 Momenti musicali: 2 1 C'è ancora 
musica?; 2 2 fArcobalenoi; 2 2 . 5 0 
Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25 . 9 .45 . 
11.4S. 13.45. 19. 2 0 . 4 5 . 2 3 ; 6: 
Preludio; 6 .55 -8 .30 -10 .30 II con
certo del mattino: 7 .30 Prima pagi
na: 9 .48 Domenica tre; 11.48 Tre 
A: 12 Uomini e profeti; 12.30 L'ope
ra per violino e pianoforte di Beetho
ven; 13. Viaggio dintorno: 13.35 S. 
Rachmaninov; 14 Antologia di Ra-
diotre: 17 «Don Pasquale»; 19.15 
Quintetto Philarmonica di Vienna: 
2 0 «Quinta raffinatezza»: 20 .15 Un 
concerto barocco: 2 1 Rassegna del
le riviste; 2 1 . 1 0 1 concerti di M4aoo; 
2 2 . 3 0 MchaJ Bachtin; 2 3 II jazz. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda verde: 6 .02 . 6 . 5 8 . 7 .58 . 
9 .58 . 11.58. 1 2 . 5 8 . 1 4 . 5 8 . 16 5 8 . 
17 .58 . 18 .50 . 19 .58 . 2 0 5 0 . 
2 1 . 5 8 . 22 .58 : 6 .02 La combinazio
ne musicaie; 7 . 15GR1 lavoro; 9 Ra-
dto anch'*) ' 84 : 11 .10 I baroni; 
11 .30 Sha-na na: tutto sul rock: 12 
Via Asiago Tenda: 13.20 La degen
za: 13.28 Master; 13.56 Onda ver
de Europa: 15 È solo questiona di 
tempo: 17.35 ESngton ' 8 4 : ci pic
ce* complessi»: 18.05 In. . . conser
vatorio: 18.30 Musica vera; 19 .20 
Sta nostri mercati; 19.25 Audwbcn: 
2 0 Leo Zeprfin: 2 0 . 3 0 Fra stona e 
leogcoda: 13 lugSo 1793; 2 1 Le 
fonti della musica: 21 .25 Dieci mi
nuti con...: 2 1 . 3 5 Musica none: Pa
rade: 22 Stanotte la tua voe*: 2 3 . 0 5 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6 . 3 0 . 7 .30 . 
8 3 0 . 9 .30 . 10 . 11 .30 . 12 .30 . 
13 .30 . 1 5 3 0 . 17.30. 18 .30 . 
19 .30 . 2 2 . 3 0 : 6 . 0 6 I pomi: 7 Bol
lettino del mare; 7 .20 Festival ebrai
co: 8 .10 Lunedi sport: 8 4 5 «Ala 
corte di re A m o » ; 9 .10 Tanto è un 
gioco: 10 Specula GR2: 10 .30 «La 
Pasqua dea~uomo»; 12 .10-14 Tre-
smrssioni regionali: 12.45 Discoga-
me: 15 Rado tabloid: 1 5 . 3 0 G R 2 
Economia; 16.35 Duo <* porneng-
gio: 18.32 n cotteflo e la puma: 
19 SO Viene Userà. . . 13 d r e n a n e 
un'ora di orchestra: 2 1 Jazz: 
2 1 . 3 0 - 2 3 . 2 8 «Le immagri della 
passone*. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 4 5 . 7 .25 . 
9 .45 . 11.45. 13 4 5 . 16*55. 2 0 . 4 5 . 
23 5 3 : 6 Prekjr*»; 6 55 -8 3 0 - 1 1 n 
roncalo del mattino: 7 .30 Poma 
pagina: 10 Ora «D»; 11 .48 Succede 
m Itaba: 12 Pomenggeo museale: 
15 .18 GR3 Cultura. 15 .30 Un certo 
discorso; 17 DSt-: Un eoamente per 
verta: 17 3 0 - 1 9 Spazio tre; 2 1 Ras-
segna deae nvrste; 2 1 . 1 0 Per r*nco-
ronazione di Napoleone. 2 1 . 4 0 • 
monitore lombaróO: 2 2 . 1 0 Concerto 
del pianista Paul Bedura Skoda: 2 3 H 
jazz; 2 3 4 0 II racconto di mezzanot
te. 
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La vedova di De Funès 
vince la causa: «Non 
trascuriamo la tomba» 
PARIGI — l a vedova dell'attore comico fran
cese l-oiiis Do Funes. morto nel gennaio dello 
scorso anno, e i suoi figli hanno vinto una cau
sa pcrdilfama/ione intentata contro -I-e Jour
nal de Dimanchc» che aveva accusalo i familia
ri di -trascurare la tomba- del grande attore 
• che tanin amava i fiori». La signora Ih* Funes 
e i suoi figli hanno ottenuto complessivamente 
30.000 franchi (circa fi milioni di lire) di danni 
e il direttore del giornale e il giornalista che ha 
scritto l'articolo sono slati condannati al paga
mento di una ammenda di 5.000 franchi (pari a 
un milione di lire). Come fonti, il giornalista 
citava il parroco del paesino, che ha poi smenti
to Honnct, e l'ex giardiniere della villa di De 
Funes. che ha detto che le sue dichiarazioni 
erano state travisate. 

In America non piace 
«Iceman», il film 

sull'uomo delle nevi 
HOLLYWOOD— ì; uscito sugli schermi ameri
cani «Iceman-. Acrollo in modo controverso 
dai critici, iì film di Fred Schepisi racconta l'in
contro tra un'equipe di scienziati, guidati da 
Ti mot li v Unitoli (•(lente comune- «Taps»), e 
('•abominevole uomo delle nevi-, un essere 
preistorico rimasto congelalo JHT 10.000 anni. 

Secondo il critico della rivista americana «Ti
me-, Schepisi e gli autori della sceneggiatura 
Chip Proscr e John Drimmer -si arrendono tut
ti al sentimentalismo di Neanderthal- e, tran
ne la prima parte, il film «e una sciocchezza». 
•Newsweek» è invece più benevolo e dice che 
«Schepisi e l'attore euro-asiatico John Ixine 
(nella parte dcll'-Iceniaii») sono riusciti a resu
scitare -Charlie-, come viene soprannominato. 
alla drammaticità della vita». 

Blues Brothers 
a Sulmona, 

ma per scherzo 
ROMA — l o sapevate che l'I 1 
marzo Mur-.o. in incognito, 
sen/a che l'avvenimento arri
vasse alle orecchie dei grandi 
critici rock, i -Itlucs llrothers-
haiino suonato a Sulmona? Sì, 
erano proprio loro: lobbie ne
re. occhiali neri, vestili neri. 
una -valigetta- piena di blues 
e una smollata, incontrollabi
le voglia di ballare. -Non e pos
sibile! John lieluschi è morto 
da un pc//o. qui c'è odore di 
truffa; e poi perché proprio 
Sulmona?-, si sono chiesti i 
fans del film di John Landis 
accorsi, scetticamente, al ri

chiamo l Ifu talmente era in 
programma tuia festa (lau
dante in stile -liscio- con -I 
I coni di Romagna»-, ina verso 
le sei del pomeriggio, fenden
do la folla che riempiva piazza 
Garibaldi, un macchinone 
sormontato da un enorme al
toparlante s'è diretto verso il 
palco. Ne sono scesi proprio lo
ro. Jake ed Llvvooil Blues, tra 
la sorpresa e la curiosità della 
gente. Sono saliti sul palco, 
hanno atteso che -la band- ac
cordasse gli strumenti, e in
trodotti da un giornalista ita
lo-americano ben noto all'A
quila, hanno intonato la cele
bre -Fvervbodv Necds Some-
body to Love- nel delirio gene
rale, terminando dieci minuti 
dopo lo show con -Swcct Ho
me Chicago-. I hambiui han
no chiesto subito autografi, i 

più grandicelli dicevano 
-mah!", eppure la musica era 
buona e il ritmo funzionava. 
Che cosa era successo dunque? 
I". perché quel videotape ri
prendeva tutto? 

I.a risposta e venuta da una 
serata "d'eccezione- svoltasi 
nel locale -Grigio Notte- di 
Roma, dove e stato presentato 
••in amicizia- il video del con
certo. Naturalmente era lutto 
una burla, condotta con ama
bile strafottenza da due radaz
zi di Sulmona Angelo Figorilli 
(John lieluschi) e Sergio He-
rardi (Dan Avcrovd) che si so
no ribattezzati -The liluff 
Ilrothers-. In bilico tra buffo
neria ed esibizionismo, i due 
hanno realizzato questo «im
pagabile- esempio di cinema-
falsità che potrebbe essere an
che preso come saggio di stu

dio. Il travestimento era az
zeccato, le mosse in hherta del
la coppia IH-li sttuiuale, e nes
suno ha riconosciuto nei 
membri della -band- giovani 
e seriosi professionisti sulmo-
nesi. 

Che volo dare? Nessuno, in 
quest'epoca di sbrindellali e-
roi e di mitologia imperante, e 
lecito divertirsi ambe cosi. Il 
bello e che l'altra sera si e fatto 
avanti uno che di "promovi-
deo-se ne intende davvero per 
chiedere informazioni, tipo di
ritti e altro. Ma per fortuna 
quel video un po' scombinato e 
orgogliosamente goliardico 
non e disponibile per il merca
to: è una -beffa di Carnevale-, 
uno spicchio di Illinois portato 
a Sulmona per riderci sopra, 
un -first and last concert- che 
di sicuro avrebbe mandato in 
bestia "Sciopen-. (ini.an.) 

« M B 

fBaMu^^iaiè^fia In scena 
a S. Andrea della Valle una 

«Passione» assai attuale, 
mentre il «Café La Marna» porta 

Jerusalem» in prima all'Eliseo « 

chiesa Una scena di «Jerusalem». lo spettacolo allestito dal Café La Marna; nel tondo. Pupella Maggio 
nelle vesti della Madonna 

c'è un Cristo partigiano 
ROMA — Un Cristo parti
giano, una Madonna il cui 
grido di dolore è sempre sul 
punto di trasformarsi in in
vettiva. E una Gerusalemme 
di oggi come di ieri, crogiuo
lo di stirpi e di fedi che non 
riescono ad amalgamarsi , 
anzi si rapprendono ciascu
na in se. repellenti l'una all' 
altra. Non si può dire, davve
ro, che la storia recente, l'at
tualità che scotta siano e-
scluse dagli spettaceli rac
colti nei teatri e nelle chiese 
della capitale italiana, per 
questa Pasqua 1984. 

Quel Cristo, quella Ma
donna dei quali abbiamo ap
pena accennato li ritroviamo 
nella PH.SMOIH- abruzzese che. 
a un buon lustro dal suo pri
mo allestimento, Antonio 
Calenda (preziosi coadiutori 
Francescangelo Ciarletta 
per la scenografia. Ambra 

Danon per i costumi. Ger
mano Mazzocchetti per la 
musica) ripropone in Sant' 
Andrea della Valle. È un te
sto di origine medioevale, 
una «sacra rappresentazio
ne». dunque, trascritta nel 
Cinquecento e recuperata 
circa un secolo fa. La perse
cuzione e la morte di Gesù vi 
sono narrate in versi di forte 
espressività, d'un italiano 
arcaico aspro e dolce nelle ri
me e nei ritmi. Lo svolgersi 
della vicenda è disposto, dal
la regia, su una pedana so 
praelevata che e come una 
striscia quadrangolare, o al
l'interno di essa, sul pavi
mento del tempio Da uno 
dei lati minori della pedana, 
s'apre e si chiude un sipariet
to, che accede a una minu
scola ribalta. Qui il racconto 
si avvia con una specie di 
prologo, un numero di «va

rietà» infimo, interrotto dal 
cupo risuonare d'una sirena 
d'allarme. Poco dopo, un 
giovane in abito moderno 
sarà abbattuto da una raffi
ca di mitra, e l'attore che im
persona Cristo (Pino De 
Matti) si chinerà pietoso su 
di lui, quasi rimirando il suo 
proprio imminente sacrifi
cio. 

Rasciugato ma non stra
volto. l'antico copione, pur 
sviluppandosi secondo le 
classiche cadenze, si spec
chia insomma nel nostro 
passato prossimo, cava da 
esso immagini stranianti e 
illuminanti. Non vi sono di
vise. ma quei notabili in dop
piopetto, guanti e cappello 
(un tantino ricordano la con
grega dei potenti in Sa-
lò'Sade di Pasolini), nelle cui 
vesti appaiono i giudici-as
sassini di Gesù, evocano 

quanto di spirito oppressivo, 
d'odio di classe, di fascismo 
anche spinto all'estremo. 
possa celarsi sotto abiti bor
ghesi. Dall'altra parte, ci s o 
no Cristo e i suoi compagni. 
nei panni grigi dei poveri, dei 
diseredati, degli umili e dei 
ribelli. Profilo sempre in
quietante ci si mostra quello 
di Gesù (l'ottimo Giampiero 
Fortebraccio), viva incarna
zione dei traditori di tutte le 
epoche e situazioni; a portar
selo via sarà un diavolo-
guitto, che Pietro De Vico ri
crea con la sapienza istrioni
ca già posta nell'effigiarc al
tri simbolici personaggi. So
luzioni figurative tradizio
nali. di gusto raffinatamente 
ingenuo (l'Angelo canoro 
che consola il Salvatore), si 
alternano infatti ai richiami 
a una realtà che, trascorsi 
ormai quarantanni , conti

nua a premere sul nostro 
presente, perché quegli idea
li di giustizia, di libertà, di 
fratellanza che accesero la 
Resistenza (e nei quali si me
scolarono tante diverse ispi
razioni, religiose e no) sono 
andati troppo largamente 
delusi. 

Di qui, anche, l'accento 
veemente, rabbioso, che as
sume il pianto della Madon
na. il carattere di non rasse
gnata protesta che gli impri
me l'interpretazione, insie
me lucida e appassionata, di 
Pupella Maggio. Dietro la 
sua Maria si delinea l'ombra 
di altre madri, da lei plasma
te. negli anni, con originale 
tratto: dalla Filumena Mar-
turano di Eduardo alla gran
de Pelagia Vlassova di 
Brecht-Gorki... 

A drammatici eventi dei 
nostri giorni ci riporta Jeru
salem. prodotto nuovo di zec

ca di quell'operoso cantiere 
che è il Café La Marna di 
New York, diretto da Ellen 
Stewart. Autrice di Jerusa
lem è Elizabeth Swados, al 
«La Marna» dal 1970, e colla
boratrice per la componente 
musicale di quella •trilogia 
greca» (Medeu. Elettra e Le 
Troiane, tutte da Euripide) 
che si è potuta apprezzare, 
tra Spoleto e Venezia, anche 
in Italia. In JvTumlem la mu
sica è elemento decisivo, se 
non esclusivo, e la stessa Eli
zabeth la dirige, accoccolata 
al proscenio, guidando una 
ventina di attori-cantanti e 
un piccolo complesso di ese
cutori, che usano vari stru
menti, più o meno noti (flau
to, chitarra, batteria, ma pu
re, ad esempio, una grande 
conchiglia marina). I can
tanti-attori s tanno seduti a 
semicerchio, alzandosi a tur
no per qualche parca azione 
gestuale, che accompagni la 
tessitura delle voci. 

In breve, si suppone qui 
che nella città divisa e tor
mentata arrivi, da paesi lon
tani, un turista (è l'indone
siano Tapa Sudana. il quale 
ha lavorato anche con Peter 
Brook), e che questi si trovi 
sballottato, frastornato, con
teso fra i differenti quartieri, 
dove si asserragliano confes
sioni distinte ed ostili, spes
so. Ecco i copti e i protestan
ti, ecco i cattolici e gli orto
dossi, e i seguaci dell'Islam. 
ma anch'essi disuniti, e gli e-
brei (ashkenazi, sefarditi...). 

Una babele di lingue, di re
ligioni, di genti, che del resto 
corrisponde alla composizio
ne multinazionale della 
compagnia, dove è facile i-
dentificare fisionomie e no
mi anglosassoni e slavi, ar
meni e iraniani, arabi e i-
sraeliani (e, tra i musicisti, 
anche giapponesi). Sulla si
nistra, un bel gruppo di neri 
americani, che. nella gara 
canora, finiscono per avere 
la meglio (ma sono piuttosto 
bravi tutti). 

La morale della favola è 
semplice, quasi elementare: 
è un invito alla convivenza, 
alla tolleranza, alla com
prensione reciproca. A un* 
armonia che. seppure non 
possa riprodurre la felice 
consonanza di questi artisti 
sulla scena, ponga tei mine 
ai conflitti più feroci e san
guinosi, in quel vicino Orien
te cosi travagliato, e. s'inten
de, in tutto il mondo. Mes
saggio che più pasquale non 
potrebbe essere, e che gli 
spettatori hanno modo di a-
scoltare, ancora stasera, nel
la sala dell'Eliseo, affollata e 
plaudentissima alla «prima 
assoluta- di venerdì. Aggeo Savioli 

Jfcfjlrrv É uscito «Rita» con 
Michael Caine e Julie Walters 

My 
Fair 
Rita 

IUTA - Regia. l e u i s Gilbert. 
Sceneggiatura: \ \ illv Russell. 
Interpreti: Michael Caine. Ju
lie Walters. Michael Wil
liams. Maurecn l.ipman. 
Malcolm Douglas. Musiche: 
David llentschcl. Fotografia: 
Frank Watls. Inghilterra. 

Era candidato a ben tre 
premi Oscar, ma non ne ha 
preso nessuno. Forse perchè 
l'Inghilterra aveva fatto 
man bassa di statuette nel 
1032 e neil"83, o forse perché 
era già scritto che questo 
fosse l 'annodi \'ngl;a di tevv-
TfZta e affini. Eppure Rita 
(nell'originale Educaung Ri
ta) è un film da vedere: per
che è una di quelle comme
die agro-dolci, ali hmish. ric
che di osservazioni minute e 
di dialoghi spumeggianti , 
che ti fanno uscire dal cine
ma senza rimpiangere la tv e 
i soldi spesi. E gentile, piace
volmente tradizionale, e non 
teme di mostrare la propria 
origine teatrale (lo spettaco
lo. scritto da Willy Russell. 
ha tenuto cartellone per più 
di due anni con oltre 800 re
pliche) 

Semmai sorprende un po' 
scoprire che dietro questo te
sto recitato da un Michael 
Carne in stato di grazia e da 
una scatenata Julie Waiters 
c'è il vecchio mestierante Le
vi is Gilbert, già regista di Ai-
fu- e di ben tre film della serie 
James Bond. La qual cosa, 
naturalmente, non risalta: e-
clettico come lo sanno essere 
gli inglesi, Gilbert impagina 
cor. mano leggera la storia di 
Rita, allineando episodi per 
contrasto e impreziosendo 1' 
atmosfera con qualche tocco 
discreto alla Pinter. soprat
tutto laddove la cinepresa il
lumina brandelli di vita co 
niugale tra gente ricca, colta 
ed educata. Ma, per carità, 
non pensate a Tradimenti o, 
magari. all'Incidente di Lo-
sey: in fina la costruzione è 
meno sofisticata e geometri
ca, l'ambiguità più sfumata, 
il gioco ruota tutto attorno 
all'incontro-scontro di due 
mondi separati dalla Cultu
ra. Volendo, la si potrebbe 
definire la versione »co-
ckney» di Yentl. una comme
dia sulle gioie e i dolori dell' 
apprendimento. 

Chi ^ uole fortissimamente 

Michael Caine e Julie Walters in un'inquadratura di «Rita» di Lewis Gilbert 

farsi una cultura è Rita (Ju
lie Walters). una parrucchie-
ra cafoncella e cocciuta che 
si presenta un giorno a un 
corso privato di letteratura 
inglese alla Open University. 
Capelli punk giallo-rossi, 
minigonna rosa, calze nere e 
tacchi a spillo, la ragazza s' 
imbatte nel professore più 
anticonformista e «sfatto» 
(spiritualmente) di tutto il 
college, ovvero Frank 
Bryant (Michael Calne), un 
ex aspirante poeta che na
sconde il suo whisky in libre
ria dietro le opere di Byron e 
Oscar Wilde e che incoraggia 

i gli allievi a spassarsela inve
ce di intristirsi nello studio 

degli scrittori defunti. Sce
n a n o classico: lui si sbronza 
a tutte le ore, ha una moglie 
che se la fa con i! migliore 
amico ed è appena sopporta
to dal mondo accademico; lei 
ha un marito elettricista che 
non vede l'ora di metterla in
cinta, è stanca di passare il 
sabato sera al pub a ingurgi
tare birra e a cantare in coro 
e vuole «evolversi» cultural
mente. 

L'inizio (e la parte più di
vertente del film) è disastro
so. Nei «compiti a casa» Rita 
scrive che un'.assonanza sil
labica» è quando «non ci ac
chiappi con la rima» e con
fonde Byron con il Bayer 

farmaceutico, alla domanda 
sulle difficoltà della rappre
sentazione scenica del Peer 
Gyvt di Ibsen lei risponde 
•Fatelo alla radio»; e, come se 
non bastasse, la testarda ra
gazza compila saggi su Mo
chetti citando i romanzetti di 
Harold Robbins Bryant, dal 
canto suo. non ci mette trop
pa passione: stanco della so 
cietà insulsa e petulante che 
lo circonda, di quei porties ri
tuali, di quegli allievi zelanti 
che scatenerebbero il Miche
le Apicella di Bianca, questo 
moderno Panglass contem
pla incuriosito la «meravi
gliosa» ignoranza di Rita, la 
sua improntitudine e la ricca 

umanità che c'è dietro. Pro
babilmente se ne sta inna
morando. 

Ma lei ha fretta di impara
re, ha sete di sapere, vuole 
diventare come lui. Finisce 
che a forza di frequentare 
corsi estivi e di divorare bi
blioteche, Rita si trasforma 
in una specie di «mostro cul
turale»: manda giù a memo
ria Milton e Blake, va pazza 
per Mahler, sa tutto su Ce-
chov e risponde ai più stram
bi quiz, su George Bernard 
Shaw. È anche cambiata fi
sicamente: è più carina, i ca
pelli non sono più tinti, in
dossa abiti morbidi e paria 
come una docente di Oxford. 
Eppure qualcosa non va. Ba
sta davvero quell'oreniose di 
cultura per essere felice? 
Chissà, forse Bryant — metà 
Pigmalione alla Mi/ Fair La
dy. metà barone Franken
stein — non aveva del tutto 
torto quando le diceva di non 
capere niente— E mentre il 
professore, espulso dall'uni
versità, se ne parte per l'Au
stralia, Rita riflette su se 
stessa e pare ritrovare un pò* 
dell'antica, genuina vitalità. 

Apologhetto morale vena
to di ironia, fitta suggerisce 
— senza per questo tessere 
l'elogio dell'ignoranza — che 
la Cultura (con «e» maiusco
la), o meglio l'ostentazione di 
essa, non basta da sola ad ar
ricchire lo spirito. La scienza 
senza coscienza è un guscio 
vuoto, un catalogo di raffi
nate citazioni incapace di 
svelare le zone d'ombra dell* 
an imo umano. Ecco perché 
questo piccolo film, talvolta 
scombinato m a sempre ar
guto, ci riguarda un po' tutti: 
per i dubbi che sa insinuare e 
per le risposte che fatica ad 
offrire. E visto che si ride pu
re (Julie Walters, doppiata e-
gregiamente da Paila Pave
se, e un miracolo di s fuma
ture comiche nei duetti con 
Michael Caine) possiamo so
lo consigliarvi di non man
carlo. DI sicuro è l'uovo più 
gustoso di questa Pasqua ci
nematografica al ribasso. 

Michele Anselmi 
0 Al Capranica di Roma 

di Vérdi con la dirèzjohji^i^ayà^zehi. Da anni nòli 
-skrèjgistrava uh succèssocosì incoridiziòhato^ffi 
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Una scena dei «Lombardi alla Prima Crociata», l'opera allestita alla Scala 

MILANO — Con gran croci rosse .sui cann
ellini tandidt. spade balenanti, aste di ac
ciaio inossidabile. fanfare squillanti e con 
solenni. i Lombardi sono andati alla Prima 
Crociata tra l'entusiasmo del pubblico. Da 
anni non esplodevano, nella Scala gremita. 
applausi tanto tonanti, grida di consenso co
sì incondizionate. Come se il maestro Gavaz-
zeni trascinasse esecutori e pubblico nella 
medesima ebrezza collettiva, portando al 
trionfo la Dimitrova e Carreras, l'orchestra e 
il coro costretti a bissare il celebre -Signore 
dal tetto natio-: quello che in Sant'Ambrogio 
— come narra il Giusti — faceva piangere i 
militari croati dai baffi di sego. 

Gran festa, insomma, auspice Verdi che. 
agitando le passioni risorgimentali, riesce a 
ridestare anche quegli ascoltatori che il ri
sorgimento lo amano solo nei libri di storia. 
Arrestiamoci quindi, anche noi, alla musica 
del Z8-/-7. l'anno in cui il maestro, non ancora 
trentenne, vara i Lombardi. Sono trascorsi 
soltanto undici mesi dalla -prima- del Na
bucco che ha acceso gli animi dei patrioti con 
la simbolica pittura del riscatto biblico. Ap
pena il tempo per cavare da un poema di 
Tommaso Grossi un'altra vicenda in cui la 
-terra promessa' rievochi, senza pronun
ciarlo, il nome d'Italia. Qui, ami, l'allusione 
M fa più scoperta: non sono gli ebrei esiliati, 
come nell'opera precedente, ma gli italiani 
stessi, i lombardi, che prendono le armi per 
cacciare l'infedele. 

L'appello, s'intende, è mescolato a intrighi 
amorosi e familiari che sembrano fatti appo
sta per sviare il censore asburgico, ma che, in 
realtà, portano altra legna al fuoco dramma
tico Eccoci quindi sulla piazza di Sant'Am
brogio dove due fratelli nemici, Arvino e Pa
gano. si riconciliano dopo essersi contesi ia 
stessa donna. Soltanto in apparenza, pero; 
tanto è vero che, appena calata la notte, il 
malvagio Pagano corre a sbudellare il rivale ? 
a rapirne la sposa. Nel buio si inganna e, 
invece del germano, ammazza il padre. 

Fine dell'antefatto, e appuntamento in 
Palestina dove il parricida vive da eremita, 
mentre Alvino, con i suoi lombardi, va a libe
rare Gerusalemme, portando con sé l'amata 
figlia Giselda. Qui il cammino della storia 
patria trova un altro inciampo: la fanciulla, 
caduta tn mano agli infedeli, si innamora di 
Orante, musulmano ma di buoni sentimenti, 
e si perde con lui ne! deserto dove, dice il 
giovane, 'sarà l'urlo della jena - la canzone 
dell'amor'. 

A questo punto il filo patriottico sembra 
perso, ma non è cos'v tutte le vicende private 
si risoliono nella liberazione della città san
ta- Oronte, ferito, si spegne tra le braccia 
dell'amate dopo esser stato battezzato dall' 
eremita (l'ex traditore Pagano) che. a sua 
volta, va a morire in battaglia conquistando
si l'assoluzione dei peccati. La vittoria della 
libertà riscatta sìa il delitto che ha diiiso i 
fratelli, sia l'amore che ha unito la vergine al 
nemico 

Tutto questo può sembrare confuso ni no
stri occhi, ma era chiarissimo a quelli dei 
contemporanei, attenti a cogliere a lolo la 
minima allusione. E altrettanto persuasivo 
riuscii a nifi occhi di Verdi, poiché questi 
ai èva alle spalle lutto il movimento artistu o 
e ideale alimentato dagli scritturi, digli uo-
"'."}: di pensiero e di oziane che i'avei ano 
preceduto ti Manzoni e il Mazzini, il Porto. 

il Cattaneo e infiniti altri. Un fiume, alimen
tato da fonti assai diverse che. tradotto m 
musica, si trasforma in torrente impetuoso. 

I Lombardi nascono sotto il segno di que
sta passione che trascina i residui del passa
to e i preannunci dell'avvenire. E la violenza 
è così forte che Verdi, per dominare la mate
ria ribollente, è spinto ad accentuare ulte
riormente situazioni e contrasti nel dramme 
e nello stile. Da ciò il fascino e l'insoddisfa
zione di quest'opera profetica e disuguale in 
cui si incrina il modello rossiniano del Na
bucco. La solennità oratoriale, la maestà dei 
cori che nell'opera precedente riecheggiava
no la voce di Dio e del popolo, si gonfia e si 
sfalda sotto l'impeto delle passioni. L'aspet
to guerriero della vicenda si risolve nel preci
pitare delle marce e delle cavalcate, mentre 
il filone amoroso rallenta il discorso con in
dugi bellimani e donizctliani. Da ciò un al
terno correre e frenare, reso ancora più scon
certante da una fantasia melodica che non 
ha ancora trovato il suo equilibrio (e non lo 
troverà per un decennio ancora). Prova ne 
sia l'affiorare, accanto alle reminiscenze, di 
una quantità di melodie che troveranno il 
giusto posto nelle opere future, dal Rigoletto 
al Trovatore, a/i'Otello. 

Quel che colpisce qui è il tumulto di una 
fantasia alla ricerca di uno stile che nell'ese
cuzione musicale guidata da Gianandrea 
Gavazzeni trova il suo eq lilibrio sul piano 
della forza. Accentuando te accensioni, su
perando di slancio volgarità e banalità, Ga
vazzeni conduce l'ascoltatore verso i momen
ti più alti del dramma, dove il respiro verdia
no si fa ampia e robusto: siano i grandi cori 
con l'invocazione di Gerusalemme o del tetto 
natio, siano le struggenti attese della morte o 
della redenzione. Per questa via mestra egli 
trascina con sé l'orchestra e ti coro (ottima
mente istruito da Giulio Bertola), oltre alla 
compagnia di canto che ha, come dicevamo. 
ti mcclio nella coppia amorosa: Ghena Dimi
trova e José Carreras, pari nella generosità 
di fronte ad una scrittura pressoché impossi
bile. Il medesimo impegno, anche se con ri
sultati un poco minori, ha reso apprezzabili 
anche Silvano Carrioli (un po' a disagio nella 
parte di Pagano che richiederebbe timbro 
più scuro e maggior controllo vocale), oltre a 
Curio Bini (vigoroso Alvino) e a tutti gli altri 
tra cui vanno ricordati Luisa Vannini, Luigi 
Roni. Manganotti. Foiani e Laura Bocca. 

Al successo della serata ha contribuito va
lidamente anche l'allestimento che, nella re
gia di Gabriele Lavia, nelle scene di Giovanni 
Agostinucci e nei costumi di Andrea Viotti, 
punta ad una efficace illustrazione del melo
dramma: quadri disegnati con mano sicura, 
effetti suggestivi e immediati, reminiscenze 
opportune (i cri/ciati come nel film Alessan
dro Nevski di Eisenstein). Tutto quello, in
somma, che realizza un teatro ài sicura riu
scita. anche se, ogni tanto, ci sembrava di 
ritornare indietro nel tempo, a quello stile 
Benois-Wallmann che fu, nell'immediato 
dopoguerra, lo stile della Scala del boom. 

E che piace ancora agli scaligeri che ne 
conservano la nostalgia. Come dimostrano 
gli applausi a scena aperta alle scene più 
oleografiche, completando cosi il successo, 
trionfale come si è detto, di una serata desti
nata a restare nelle cronache della Scala co
me la più festosa di quest'epoca turbata. 

Rubens Tedeschi 
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«Biancaneve» 
proibita 

in Brasile 
H K \ S I U \ — Incredibile: il 
cjrtone animalo -Itianranr-
w - contiene • scene cii proni 
scinta- v quello di «Tom e Jcr-
r\-, -scene di violenza». Que
sta l'avirrten/a imposta dalla 
censura brasiliana per la 
proiezione dei due film. In 
Brasile la censura, oltre a fis
sare i limiti di età previsti per 
ogni pellicola, impone che nei 
manifesti e nei titoli del film 
siano indicate le caratteristi
che dello spettacolo cui il pub
blico sta per assistere. 

Tradotti in italiano i racconti «gotici» del 
grande scrittore, ambientati nell'Inghilterra rurale 

del secolo scorso. Ne anticipiamo alcuni brani 

I misteri del 
giardino di 

Thomas Hardy 
di THOMAS HARDY 

IMPROVVISAMENTE. 
quella donna tenace 
udì un rumore di passi 
e vide una mano che le 

faceva cenno. Seguendo l'in
dicazione uscì e attraversò il 
cortile interno lastricato, in 
direzione della portineria: le 
gambe le tremavano a tal 
punto che riusciva solo con 
difficoltà a camminare. Ave
va un braccio fuori della ma
nica, coperto da uno scialle. 

Nel posto dove arrivò vi e-
rano due cavalietti, e prima 
che potesse rendersi conto a 
che cosa servissero, udì dei 
passi pesanti che scendeva
no le scale dietro di lei. Non 
voleva, o non poteva, voltare 
la testa e rimanendo rigida 
nelta sua posizione comprese 
che una pesante bara passa
va dietro le sue spalle, porta
ta da quattro uomini. Venne 
aperta, e vi giaceva il corpo 
di un giovane in grembiule 
da contadino e con i pantalo
ni di fustagno. Il cadavere 
era stato messo nella bara 
così in fretta che la falda del 
grembiule penzolava fuori. 
Il carico fu deposto tempora
neamente sui cavalietti. 

Lo stato della giovane 
donna era in quel momento 
tale che le sembrava di scor

gere davanti agli occhi flut
tuare una nebbia grigiastra, 
a causa della quale e del \c\o 
che indossava, non \cdova 
quasi nulla; era come se fos
se quasi morta, ma si regges
se in piedi per una .specie di 
galvanismo. 

— Adesso', — disse una 
voce accanto a lei, ed ella si 
rese appena conto che quella 
parola era stata diretta a lei. 

Con un ultimo strenuo 
sforzo si avvicinò, mentre 
sentiva che delle persone si 
approssimavano dietro di 
lei. Denudò il povero braccio 
rovinato, e Davies, scopren
do il viso del cadavere, prese 
la mano di Gertrude, e la 
tenne in modo tale da far si 
che il braccio toccasse il col
lo dell'uomo, su una striscia 
del colore di una mora acer
ba che gli girava intorno. 
Gertrude dette un urlo: -Il 
cambiamento di sangue-
previsto dall'esorcista aveva 
avuto luogo. Ma in quel mo
mento un secondo grido 
squarciò l'aria della stanra: 
non era di Gertrude, ed ebbe 
su di lei l'effetto di farla vol
tare. 

Immediatamente alle sue 
spalle vi era Rhoda Brook, 
con il volto contratto e gli oc-

4. 

E morta la 
cantante 

Mabel Mercer 
NKW YORK — .Mabel Mercer, 
forse la più famosa protagoni
sta della \ ita musicale dei ca
baret parigini nei tempi lonta
ni di Hemingway e Gertrude 
Stein, e «musa- di Frank Sina-
tra e I^ontyne Price. e morta 
ieri a l'ittsfield nel Massa
chusetts , all'età di 84 anni, l a 
Mercer, dopo aver dominato la 
scena musicale della Parigi 
tra gli anni Venti e Trenta, si 
trasferì nel 1940 a New York 
per sfuggire alla persecuzione 
(era di padre negro) e lì di\en
ne una grande interprete di 

canzoni popolari esibendosi al 
famoso -super club-. 

Nata professionalmente co
me soprano Mabel Mercer era 
dotata di un timbro di voce 
particolare, molto bassa carat
teristica clic con il passare de-
f; 11 anni si accentuo tanto che 
a cantante stessa una volta 

confessò che pokhé la sua vo
ce si abbassava sempre di più 
era costretta a compensare le 
note alle quali non poteva ar
rivare: cosi ad un certo punto 
della sua carriera artistica la 
.Mercer cominciò a recitare, 
pili che a cantare, le can/uni 
che grandi maestri come Cole 
Porter e Noci C'ouard compo
nevano per lei. Frank Sinatra 
ha detto una volta di Mabel 
Mercer: -.Mi ha insegnato tut
to quello che so-; e con lui an
che Harbra Streisand, Nat 
King Cole e liobbv Short han
no confessato di dovere qual
cosa alla grande cantante. 

McCartney 
si dà 

al cinema 
UF.VKRI.Y Hll.l-S — Paul 
Mi-Cartnev tornerà presto sul
lo schermo con -Cìivc M> Ke-
gards to Hroad Street- a 14 an
ni dall'uscita del suo ultimo 
film. «Ixt II Ite-, che interpre
tò nel 1970 con gli altri «Bea
tles-, John Ix-nnon, George 
Harrison e Kmgo Starr. Diret
to da Peter Webb, il film e sta
to girato a Londra ed e 
l'-odissea musicale- di un can
tautore di fama internaziona
le che cerca di recuperare i na
stri del suo ultimo album che 
gli sono stati rubati. 

Di Thomas Hardy, il grande narratore e 
poeta inglese vissuto a cavallo tra il secolo 
scorso ed il noto creatore di romanzi come 
• Via dalla pazza folla: -Tess dei d'Urbervil-
le: -Guida l'oscuro: gran parte dell'opera in 
prosa e stata tradotta. Afa i racconti che ora 
gli Editori Riuniti presentano in un volume 
che trae da uno di essi, forse il più elaborato, 
il titolo -Il braccio avvizzito; aggiungono, 
tuttavia, qualcosa alla comprensione della 
sua arte. 

L'ambiente in cui si svolgono è il medesi
mo dei grandi romanzi di Hardy: quel Dorset 
(da lui chiamato Wessex) arcaico e campa
gnolo, colto nel momento in cui affiorano i 
primi segnali della rivoluzione industriale, 
ma che è ancora immerso nella staticità del
la sua vita agricola e pastorale. Un ambiente 
che Hardv non descrive affatto in tono idilli
co: al contrario! Ed è ciò che lo ha fatto a vvi
cinare. da alcuni critici, al nostro Verga. Se 
infatti l'immaginazione di questo scrittore 
appare in ogni caso dominata dall'idea di un 
fato, di un destino crudele, che si interpone 
alla vita dei suoi personaggi volgendola al 
fallimento e alla tragedia, non è difficile 
scorgere, a monte di questa costruzione idea
le, una penetrante consapevolezza del peso 
incombente delle tradizioni e delle forme di 

vita che il passato impone agli uomini e alle 
donne dello Wessex (e dell'Inghilterra in ge
nere). 

Sono gli antichi costumi, le regole invete
rate imi^oste dalla tradizione, a governare la 
vita — e la morte — di personaggi come il 
sergente Holway e di suo figlio: nel racconto 
•La tomba presso il segnale indicatore» la 
tradizione che vieta di seppellire i suicidi in 
terra consacrata. È il pregiudizio di classe la 
causa indiretta della tragedia di 'Barbara di 
casa Greve». È infine il perdurare di riti e 
credenze magiche che induce l'orrore nel 
racconto 'Il braccio avvizzito; di cui pubbli
chiamo le ultime pagine. 

Rhoda Brook, una mungitrice, ha a\uto 
un figlio da un uomo che l'ha abbandonata 
per sposare Gertrude. Questa, dopo un orri
bile sogno in cui vede la rivale afferrarla per 
un braccio, cade in preda a una orribile ma
lattia che le paralizza proprio quel braccio. 
Per guarire, apprende da un santone dei din
torni. vi e un solo rimedio: toccare con la 
parte malata il collo di un impiccato. In una 
cittadina vicina vi è un'esecuzione capitate. 
Gertrude vi si reca e, con l'aiuto del boia, 
riesce a entrare nella prigione. 

Mario Spinella 

Thomas Hardy e a f ianco una 
xi lograf ia di Wa l te r K lemm 
per un'edizione del «Faust» 
del 1912 

chi pieni di lagrime; dietro 
Rhoda stava il marito di 
Gertrude, con il volto segna
to. gli occhi offuscati, ma 
senza un lagrima. 

— Che diavolo fai qui?, — 
disse adirato. 

— Svergognata! Venire 
proprio adesso a metterti tra 
noi due e nostro figlio'. — ur
lò Rhoda. — Ecco che cosa 
Satana aveva voluto mo
strarmi nella mia visione! 
Sei proprio come ti vidi allo
ra! E afferrando il braccio 
nudo della giovane donna la 
spinse irresistibilmente ver
so il muro. Appena Rhoda 
Brook lasciò la sua preda la 
fragile giovane Gertrude 
cadde a terra ai piedi del ma
rito. Quando egli la sollevò, 
era priva di conoscenza. 

Appena aveva visto quei 
due insieme Gertrude aveva 
intuito che il giovane morto 
era il figlio di Rhoda. A quel 
tempo i parenti di un con
dannato a morte avevano il 
privilegio di poter reclamar
ne il corpo per seppellirlo, se 
lo desideravano, ed era per 
questo motivo che Lodge si 
era recato all'inchiesta con 
Rhoda. Ella lo aveva chia
mato in giudizio quando il 
giovane era stato accusato, e 
altre volte dopo di allora. Co
si, durante il processo, si era 
recato in tribunale. Erano 
queste le «vacanze» che si era 

permesso negli ultimi tempi. 
I due sventurati genitori de
sideravano che il corpo non 
fosse esposto, ed erano venu
ti personalmente a prendere 
il cadavere con un carro e un 
lenzuolo per trasportarlo, 

.che aspettavano fuori. 
Il malore di Gertrude era 

cosi grave che sembrò op
portuno chiamare per lei il 
medico che era sul luogo. 
Venne trasportata fuori dal
la prigione, ma non tornò a 
casa viva. La sua debole vita
lità, forse minata dal braccio 
paralizzato, ebbe un crollo 
sotto il duplice shock che a-
veva fatto seguito alla severa 
tensione, fisica e mentale, al
la quale si era sottoposta du
rante le quarantott'ore pre
cedenti. Il suo sangue era 
stato -cambiato» davvero: fin 
troppo! Tre giorni dopo morì 
in quella città. 

Suo marito non tornò più 
a Casterbridge; solo una vol
ta si recò al vecchio mercato 
di Angleburjr, che aveva fre
quentato cosi spesso, e quasi 
mai fu visto in pubblico al
trove. Oppresso dapprima 
dalla malinconia e dal ri
morso, mutò forse il suo ca
rattere in meglio, e divenne 
un uomo castigato dalla 
Provvidenza e riflessivo. Su
bito dopo il funerale della 
povera giovane moglie si 
diede da fare per vendere i 

campì di Holmstead e nella 
parrocchia vicina, e dopo a-
ver venduto tutti i suoi capi 
di bestiame, se ne andò a 
Port-Bredy, all'altra estre
mità della contea, dove visse 
in un alloggio solitario sino a 
quando, due anni dopo, de
clinando senza sofferenze, 
ebbe a morire. Si seppe allo
ra che aveva lasciato l'intero 
suo notevole patrimonio a 
un riformatorio per ragazzi, 
con la clausola di un piccola 
somma annuale a Rhoda 
Brook, se la si fosse trovata 
per dargliela. Per un certo 
tempo non la si trovò; ma ai-
la fine ella riapparve nella 
sua vecchia parrocchia, ri
fiutando, però di avere qual
cosa a che fare con il lascito 
che le era stato fatto. Riprese 
il suo monotono lavoro di 
mungitrice alla fattoria, e lo 
continuò per molti anni, fin
ché il suo corpo divenne cur
vo, e i capelli neri una volta 
così folti si fecero bianchi e le 
caddero dalla fronte, forse 
per aver premuto per tanti 
anni i fianchi delle vacche. 
Qui. talvolta, coloro che sa
pevano delle sue esperienze 
si fermavano ad osservarla, 
chiedendosi quali tristi pen
sieri si agitavano dietro quel
la fronte impassibile e piena 
di rughe, mentre seguiva II 
ritmo alterno dei getti di lat
te. 

COMUNICATO 
Le organizzazioni impegnate 

nella programmazione di di spet
tacoli culturali che intendessero 
avvalersi della partecipazione d<: 

BANCO 

NADA 

LUCA BARSAROSSA 

MIMMO LOCASCIULLI 

SAHORQ 6IAC0BBE 

AMH STEWART 

GATTI DI 
VICOLO MIRACOLI 

SCIALPI 

SERGIO EHDRtBO 
MAURIZIO 
COSTANZO SHOW 

possono telefonare ai ntjmen 
telefonia di Roma 

06/399200 
06/399235 

Rinascita 
Se si vogliono capire e in
terpretare ogni settimana 
gii aTTenimenti della poli
tica, dell'economia, della 
cultura. 

LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

COMUNE DI PIGLIO 
PROVINCIA DI FROSINONE 

AVVISO 01 GARA PER L'APPALTO DEI LAVORI DI RETE 
FOGNANTE - PRIMO STRALCIO io località «VADO OSCURO» 

IL S I N D A C O 
rende noto che sarà indetta una licitazione privata per t'appalto 
dei lavori di rete fognante - primo stralcio - m località «Vado 
Oscuro» con la procedura di cui alia lettera a) dell'art. 1 delta 
legge 2 / 2 / 7 3 . n. 14. 

L'importo a base di appalto è ed L. 198 671 .471 Le imprese 
che abbiano interesse a partecipare alla gara possono presenta
re domanda, su competente carta bollata, al Comune di Piglio a 
mezzo raccomandata entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso 

La richiesta di partecipazione non è vincolante per I Ammmistra-
zior.e Comunale. 

Si prec-sa che la Cassa DD PP ha già dato I adesione d» massi

ma a'ia concessione del mutuo 

P.gl,or, 2 0 / 4 / 1 0 8 4 I L SINDACO 

& > 

Giuseppe Fava 

Mafia 
Da Giuliano a Dalla Chiesa 

Il "j'accuse" del giornalista 
assassinato. 

"Politica e società" 

Lire 12 500 

Editori Riuniti n 

%%&c- -. ;•* 

LiGtm 
"• Serra Ricco iGEl Via Don Mario Bordo. 9 .*<?/ 010-750 943 
• Rapallo/Cf/ Via S. Arnia. 104 te!. 018^67.854 

Esclusivisti di zona: 
La Spezia • terso Ca\ojr. 253 :el. 0187-31195 
Ri\a Ligure • \ >i \:r,o B:\;o 19 lei. 0:84-134 490 

PIEMONTE 
• Acqui Terme iAL] Corso Bagr.i. 134 tei 0144-56 J24 
• Alessandria Viale Thvii. 26 tei 0131-345534 5 
• Mondovì (C\) Ma Tonno. 21 tei 0174-42 718 
• Torino Via Cibrano. 80 te! 011-743895 

Esclusivisti di zona: 
\ogogni(.\0) • Via Buio Masone le! 0324-83600 

LOMBARDIA 
• Casei Gerola {PY) Via Marcvm te! 0383-51527 
• Garlasco i.PX'fVn Foxa 2 te! 0382-821603 

Echisivisti di zona: 
Fogno tBGf • VÌI Meni. 1 le! 035-987374 
Treno svUAdda {VII • Pian* Libertà 34 tri 02-909397 13 

MARCHE 
Chitano\a .Marche • Via Manzoni !•>! 0733 73 ttó2 

ABRUZZO 
Pescara ' Via ce! Santuario Palazzi CIP. tei 035-26022 

CAMPANIA 
San Cipriano (Caserta) * Via Verdi. 21 te!. 081-890.1711 
Avena (Caserta) • Parco delle Acacie. 12 2 lei 081-890.1711 
Sapri (SA) • Corso L'-berto. 12 13 tei 0973-391.536 
Tekse (Benevento) • 

SARDEGNA 
Xooro • Piazza 5 G:o\arsà. 2 tei. 0784-30533 

t V fabbrica In peie. 
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UNITA VACANZE 

1° maggio 
a PORTELLI 

DELLE 
GINESTRE 
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/ 
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Partenza: 29 aprile 
da Roma o Milano 

lv_*^ \ \ Palermo/Milano o Roma 
Durata: otto giorni 

Quota di partecipazione 
da Milano 

L. 590.000 
da Roma 

L. 530.000 
- T ; J - zzar-ore tecnica ITALTUOIST 

S I S T E M A Z I O N E D'esso •! viiiaogo CITTA DEL MARE di Terrasmi 
in camere dopo e co i servizi 'rattamente» di pensione con-p'eid 
(vino incluso) 

IL P R O G R A M M A PREVEDE le seguenti escursioni Palermo e 
Vopreaie Mozia Marsala e Enee - Segesta e Gibellma e ìa visita 
di Pa'ermo insolita de catacombe dei cappuccini, il famoso merca
to t'a Vucc.nat) 111 maggio s> parteciperà aila testa a PORTELLA 

DELLE GINESTRE 

UNITÀ VACANZE 
M I L A N O - V le F. Testi 7 5 - Tel ( 0 2 ) 6 4 2 3 . 5 5 7 - 6 4 3 8 1 4 0 
R O M A Via de: Taurini 19 - Tel ( 0 6 ) 4 9 . 5 0 1 4 1 - 4 9 . 5 1 2 5 1 

più potenza motore 
ttati bene 

NUOVO APE TM P703 
ttt Ape in meglio 

Nuovo APE TM è più potente: il nuovo motore po
tenziato assicura maggiore efficienza e prestazioni 
ideali in ogni condizione d'impiego 

Nuovo APE TM è più capace: la eccezionale robu
stezza del telaio e l'elasticità delle sospensioni con
sentono il trasporto di carichi fino a 715 Kg 

Nuovo APE TM è più economico: il costo chi lome
trico. il più basso fra i mezzi di trasporto merci, e 
stato ulteriormente ridotto grazie ad interventi sulla 

carburazione Inoltre il dispositivo di lubrificazione 
separata consente l'alimentazione con benzina 
normale 

Nuovo APE TM è ora con guida a volante: con APE 
TM puoi scegliere da oggi tra la guida a manubrio e 
quella a volante con cambio a cloche di t ipo auto
mobilistico 

Nuovo APE T M è più confortevole: più comoda ed 
ampia la cabina di guida, più efficace il sistema 
frenante, più elevata la velocita 

N u o v o A P E T M : motore monoci l indr ico da 217.9 ce. accensione 
elettronica lubrif icazione separata, velocità massima 6 3 K m / h . 
consumo litri 4,4 per 100 K m {norme C U N A ) Autonomia 3 4 0 
K m portata 715 Kg nella versione pianale normale. TAPE T M si 
guida con patente di tipo "A ' 
A P E T M f a parte dei 3 ruote commercia l i Piaggio 4 modell i c o n 
portata da 2 a 7 quintali disponibili in una vasta gamma di ver
sioni ed allestimenti speciali per risolvere ogni esigenza del Jra-
soorto leggero 

3 tuo Ape chiedilo agli UOMINI AZZURRI CONCESSIONARI PIAGGIO PROFESSIONISTI DELLA FIDUCIA 

COMUNE DI PIETRAPERTOSA 
PROVINCIA DI POTENZA 

P R E A V V I S O D I G A R A 
OGGETTO Appa to lavo-r di sitemazione dei.e strade i - terne 

IL S I N D A C O 
V I S I O l a " 7 delu legge 2 2 1 9 7 3 n 14 e si ccessap moti fi 
ca/ioni ed integ* azioni 

RENDE N O T O 
che qaesto Corr. .ne m e n d e appalta-e i lavori d. cui ali oggetto 
per importo a base d asta di L 107 9 8 8 8 7 2 mediante I cna 
/ ione privata e con il metodo di cui ali art 1 tetterà O delia legge 
2 / 2 ' 1 9 7 3 n 14 

G!» interessali che intendono essere invitati aV.a gara suddetta 
devono inoltrare a questo Comune en»ro dieci g-o-ni dalla data 
del presente avvi lo domanda m b d ' o corredata dD l certificato di 

iscrizione ali A N C 

La neh-està di m i to non v n r o J I A m n n r s ' i a z o - p 

Pietrapertosa li 16 4 1984 

IL S I N D A C O 
C i-mme Trivgno 

COMUNE DI BAIANO 
PROVINCIA DE L A Q U I L A 

I n i ^»- il n i a i ' ' ' In t . ' / ' i ' " c ' i a t j i o - i tr n od ihta di cui j i la 

•utte-.i C de i.) It-gije 2 2 " 9 / 3 ri 14 ed 31 bcnst dell a t 10 

dei'd le j i j e 10 12 1 9 3 1 >i 7U1 'e «.Ci; isnti cij-t,- d appalto 

— S i s t e m a z i o n e A j e C o m u n a l i , i m p o r t o a b a s e d ' a p p a l 

t o L 1 0 1 2 6 1 . 2 2 6 . 

— R e s t a u r o ex C o n v e n t o d e g l i Z o c c o l a n t i . 1 l o t t o i m 

p o r t o a b a s e d ' a p p a l t o L 1 8 5 . 5 5 4 . 0 0 7 . 

— - C o s t r u z i o n e de l la C i r c o n v a l l a z i o n e S . A g o s t i n o , 

( s t r a d a S o t t o il Bag l io ) 1" l o t t o , i m p o r t o a b a s e d ' a p 

p a l t o L 2 0 8 5 8 3 . 8 8 5 . 

Chi vi ha interesse P M D nchedere di essere invitato a'Ie ga*e 

entro 1 0 giorni da la data di pubblicazione del presente avviso 

Le richieste d invito non vincolano I Amministrazione 

Baiano .i 2 2 2 1 9 3 4 

IL S I N D A C O 

Prof Di Bartolo Bruro 

COMUNE DI CIVITELLA 
IN VAL DI CHIANA 

(Sede m Badia al Pino AR) 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

\ b * o i a : 7 ce a « j j e 2'ebtxa o 1973 n 14 moctf-«toconI art 3 6 
della ieg;j» 3 g e r - a o 1978 n 1 

RENDE NOTO 
i' co -ne d C vite a in Va' di Chiana intende e'fettuare un appalto 
concorso os- la «PROGETTAZIONE E LA REALlZZAZiOniE DEGÙ IM 
PIANTI DI ULUMINAZIONE PUBBLICA. 

Ta'e appalta cc-corso ha per oggetto la p»ogettazior>e e I J esecuzione 
delle opere <>• ristrutturazione e amplia-—-enta óegh impianti eh iSumtna-
i<ne p--bo'«ca del comune ai Ov>?eHa «n Val di C h na la realizzazione 
sarà effettuata per stralci 

Ch-unqu- «tenda essere invitato a'i appalto concorso d» che trattasi può 
far pervenire la relativa domanda m carta legale, a questo comune, entro 
e non oltre QUINDICI giorni da3a data CU pubblcazione cW seguente 
avviso a l Ateo Comuna'e 

l a rieri està tfe TIVITO non vrnco'a I Ar-mmistrazione Comuna'e 

Bada al Pno h 10 a. 8-S IL SINDACO 
Pietro Manfredi 

1. 
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Incendiata la nafta che inquinava le acque 

ri lo Scandarelio 
asformato in un 

de lago di fuoco 
Una scelta drastica che suscita molte perplessità - Altri danni 
aggiunti a quelli provocati dal combustibile - Interventi carenti 

Dal nostro corrispondente 
RIETI — Ha trionfato l'arte di arrangiarsi. 
Poveri di mezzi ma non di inventiva, i vigili 
del fuoco di Rieti e i vigili urbani di Amatrice 
hanno fatto del loro meglio e sono riusciti, 
dopo un giorno ed una notte di lavoro, a limi
tare al minimo, date le circostanze, l danni 
provocati dal 20.000 litri di nafta finiti nelle 
acque del lago Scandarelio. A prezzo di un 
contenuto dlsboscamento delle rive hanno 
costruito In un batter d'occhio una barriera 
di tronchi d'albero rivestiti di luta rivelatasi 
efficaci per evitare la ulteriore espansione 
della macchia di gasolio. Hanno avuto dalla 
loro anche 11 forte vento di tramontana che 
ha Incessantemente soffiato In direzione op
posta alla corrente del fiumiciattolo che ha 
vomitato nel bacino, per più giorni, le tonnel
late e tonnellate di olio combustibile fuoriu
scite dalle cisterne di un rivenditore locale. 

Con la rudimentale diga realizzata è stato 
delimitato uno specchio d'acqua di circa 600 
metri quadrati, dove è stato convogliato il 
grosso del liquido Inquinante. Poi, forse, in 
ossequio al detto .chiodo schiaccia chiodo» Il 
gasolio è stato incendiato. Le fiamme e la 
colonna di fumo sono state avvistate a chilo
metri di distanza. Purtroppo sono finiti arro
sto sia la poltiglia giallastra che ammorbava 
le acque, sia la vegetazione e la piccola fauna 
acquatica che prosperavano sulle rive circo
stanti il rogo. Il paesaggio appare adesso de-
sertlflcato, quasi lunare. Ma non sono solo 
questi i problemi. Innanzitutto perché la na
fta è filtrata tra i tronchi che cercavano di 
contenerla ed ha raggiunto altre parti del 
lago, dirigendosi In particolare verso la spon
da sinistra, di rimpetto al villaggio Le Con
che. I residui della combustione della grande 
quantità di gasolio, inoltre, sono essi stessi 
degli insidiosi agenti inquinanti. Un dram
ma ben simboleggiato dallo stupendo esem

plare di airone grigio, inzozzato e avvelenato 
dalla nafta, che costituisce la prima vittima 
accertata (e forse la più illustre) dì questa 
catastrofe ecologica. Limitati dovrebbero es
sere invece i danni al patrimonio ittico; i pe
sci hanno avuto il tempo di fuggire dalle ac
que impoverite d'ossigeno per il velo d'olio. 

Il bilancio del soccorsi, infine, è comunque 
in rosso: l'emergenza è scattata con oltre due 
giorni di ritardo e i 10 uomini impegnati a 
fronteggiarla hanno operato in condizioni 
proibitive. Si è fatta particolarmente sentire 
la mancanza della idrovora di cui nessuno 
aveva pensato di dotarli. L'amministrazione 
comunale di Amatrice è apparsa insensibile 
e, quel che appare più grave, non sta facendo 
nulla neppure ora che si hanno finalmente 
chiare le esigenze di intervento e dimensioni 
del disastro. 

Una valutazione estremamente preoccu
pata dell'accaduto è stata fatta dal biologo 
Roberto Raffelli, dell'Università dell'Aquila. 
All'origine del fatto c'è un episodio oscuro, il 
misterioso svuotamento, nella notte tra il 18 
e il 19 scorso, del depositi della ditta Marini 
posti ai margini della strada Picente. In una 
prima fase le indagini si erano orientate ver
so l'Ipotesi del corto circuito provocato da un 
fulmine; ora ha ripreso corpo la pista dell'o
rigine dolosa. Si configura cioè un atto di 
vandalismo deliberato ai danni del commer
ciante, probabilmente vittima di un avverti
mento o di una vendetta della malavita. Può 
trattarsi tanto di un regolamento di conti 
personale che di un blitz del racket dei com
bustibili da riscaldamento. Gli inquirenti in
dagano anche nel passato del titolare dell'a
zienda, Enrico Marini. La Guardia di Finan
za, dal canto suo, sta passando al setaccio 
tutta la documentazione fiscale del rivendi
tore. 

Cristiano Euforbie) 

INCHIESTA Come funziona il servizio di 
interruzione della gravidanza / 2 

Le manifestazioni per il 39° della Liberazione 
Mercoledì prossimo 25 aprile ricorre il 39" 

anniversario della Liberazione. 
Per celebrare questo storico avvenimento r 

amministrazione comunale ha organizzato 
una serie di cerimonie. Questo il programma 
della giornata: alle ore 9 deposizione di corone 
di alloro presso il Sepolcreto dei Caduti e ai 
piedi del monumento al Deportato all'interno 
del cimitero del Verano; alle ore 10,30 un'altra 
corona \crrà deposta presso il mausoleo delle 
Fosse Ardeatine. 

Questo invece il programma delle manife

stazioni deciso dal Comando Regione Militare 
Centrale: alle ore 10 nel corso di una cerimonia 
che si svolgerà all'Altare della Patria il genera
le Parisio deporrà una corona del presidente 
della Repubblica. 

Seguirà poi l'omaggio del governo e delle 
Forze armate. 

Saranno presenti tra gli altri i capi di Stato 
maggiore delle Forze armate generali Cappuz-
zo, Marnili e Cottone. 

Successivamente i militari renderanno o-
maggio anche al Mausoleo delle Fosse Ardeati
ne. 

•Sì, c'è anche chi ci chiama 
killer a pagamento. Negli ospe
dali dove sono tutti obiettori ci 
boicottano in ogni modo, ci 
guardano come se avessimo la 
peste, ci impediscono di appli
car? la 194 con tutti i mezzi: il 
giorno fissato per gli interventi 
spariscono gli anestesisti, non 
c'è un'infermiera che ti dia una 
mano a pulire i ferri, i cuochi si 
rifiutano di portare il pranzo 
alle pazienti che hanno aborti
to. A lavorare così, ti assicuro, 
non si resiste tanto, io sono 
scappato la seconda settimana; 
e non i>erchc mi sia lavato le 
mani del problema. Di interru
zioni di gravidanza ne faccio. 
tante ogni giorno, ma in un po
liambulatorio " pubblico che 
funziona a dovere. Lì, nella 
maggioranza dei casi, conosco 
personalmente chi opero, ho 
certificato io stesso la gravi
danza, so i motivi che hanno 
spinto la donna a quella scelta, 
la rivedrò dopo qualche giorno 
in consultorio. Così non ti senti 
una macchina e fai anche un 
servizio migliore: 

Vittorio Mascellino, medico 
ginecologo presso il consultorio 
e il poliambulatorio di Ostia, 
parla della sua professione con 
grande entusiasmo. S'ella sua 
casa ospitale, alla periferia di 
Roma, non c'è uno spillo in più 
del necessario: fare il medico a 
tempo pieno può dare molte 
soddisfazioni ma non è proprio 
un lavoro redditizio. 

•Ci sono dei miei colleghi — 
riprende — che si lamentano 
perché in consultorio non han
no nulla da fare. Uà noi c'è il 
problema inverso: con 5.000 u-
fenf i la nostra dittìcoltà è pro
prio quella di riuscire a conser
vare un rapporto umano con le 
donne. Costa fatica, ria aitasi 
sempre ci riusciamo. Di ntiorti 
ne facciamo tanti e cercando di 
ridurre al minimo le procedure 
burocratiche ma non ci siamo 
mai ridotti a lavorare come in 
catena di montaggio. Aiutiamo 
le minorenni t1 le straniere (nel
la nostra zona sono tantissime) 
che sono le meno informate sui 
loro diritti. Organizziamo corsi 
sul parto e non perdiamo mai 
di vista l'aspetto della preven
zione delle gravidanze indesi
derate. Ad Ostia, ad Acilia, ci 
sono tante profughe, ragazze a-
fricane fuggite giovanissime 
dal loro paese, hanno abitudini 
talmente diverse dalle nostre 
che spesso intendersi è un vero 
problema. C'è gente che non ha 
mai sentito parlare di anticon
cezionali. gente che li conosce 
ma non li vuole usare; e c'è an
che chi se ne frega e torna an
che quattro volte pel giro di un 
anno: 

Al poliambulatorio in piazza 
delle Repubbliche marinare 

\ m 

«Cosi in certi 
ospedali ci 

boicottano con 
tutti i mezzi» 

Parla un medico a tempo pieno del consul
torio di Ostia - Gli affari dei privati 

P^^'vViàjuEuiac 

(attualmente trasferito in via 
Vasco De Carnai in Sftte stan
ze, lavorano cinque ginecologi, 
tre anestesisti e due infermieri. 
Si praticano 12-15 interventi a 
settimana, più o meno lo stesso 
numero che in un medio ospe
dale romano, ma senza ricove
ro, cosa che abbassa di molto il 
cacto di ogni intervento. Per le 
situazioni d'emergenza c'è un 
collegamento con l'ospedale di 
S. Agostino che dista 200 metri. 
Gli interventi sono limitati alle 
prime settimane di gravidanza. 
ma non ci sono liste d'attesa e. 
caso unico in tutta la città, il 
poliambulatorio riesce a far 
fronte al 70', delle richieste di 

aborto delle donne di Ostia. In 
questo modo anche l'interru
zione di gravidanza diventa u-
n'occasione d'incontro con le 
strutture pubbliche: insomma è 
più facile che dopo / ' intervento 
le donne tornino in consultorio. 
Durante l'operazione ci sono 
due ginecologi, uno psicologo e 
un'infermiera. Subito dopo, le 
donne vengono fatte riposare 
un paio d ore e dopo pranzo 
possono tornare a casa. 

Nel panorama caotico e di
sorganizzato degli ospedali del 
Lazio il poliambulatorio di O-
stia è un vero 'gioiello: Peccato 
che sia rimasto un -caso unico; 
mentre in altre USL il servizio 

funziona male e con grandi 
sprechi: l'esempio più eclatante 
n questo proposito è il poliam
bulatorio di via Collina Volpi, 
in XI circoscrizione. In tutto il 
1983 sono stati fatti 30 inter
venti poco più di due al mese. 
Pochi per mantenere in piedi 
col denaro pubblico una strut
tura con tanto di ginecologo, n-
nestesista, infermiera e un au
siliario. Cercare di capire per
ché questo servizio non ha mai 
preso il via non è facile: ci si 
scontra con una serie infinita di 
rimpalli di responsabilità tra 
medici e amministratori. Il di
rettore del centro, dottor Anto-
nelli, si difende dicendo che 
con i locali che ha a disposizio
ne non può fare di più (manca 
persino un'autoamnulanza che 
in casi di emergenza porti la 
donna in ospeitalc), alla USL 
rispondono che in quell'ambu
latorio un aborto viene a costa
re mezzo milione e se le cose 
continuano cosi è meglio chiu
derlo del tutto. A subire le con
seguenze di questo •scaricaba-
rilc» sono le donne del quartie
re che ancora oggi per alxtrtirc 
devono rivolgersi al S. Camillo 
e aspettare oltre un mese, op
pure trovare da sole altre solu
zioni. 

•Eppure una proposta — di
ce Elisabetta Di Rienzo, dell'as
semblea delle donne del con
sultorio di via Montuari — noi 
l'avevamo fatta. Se i locali di 
via Collina Volpi non vanno be
ne ci diano in prestito due stan
ze del CTO, il centro traumato
logico della nostra unità sanita
ria locale. Non mi pare possibi
le che in un ospedale cosi gran
de non si riesca a trovare un 
buco per noi. Alla USL non co-
slereblìe nulla, si dovivbbe solo 
trasportare l'attrezzatura: Fi
no ad oggi però, inspiegabil
mente, nessuno ha risposto né a 
questa né ad altre proposte. Afa 
c'è di più. A poca distanza dal 
poliambulatorio, c'è un altro o-
spedale pubblico, il S. Eugenio, 
dove da anni dovrebbe essere 
già stato aperto un reparto di 
ginecologìa, con il relativo ser
vizio di interruzione di gravi
danza. Ci sono già le dclilwre 
pronte, ma non si sa perché il 
reparto non apre. Sempre a po
chi passi, c'è un'altra struttura 
sanitaria: questa volta è una 
clinica privata. Villa Gina. Qui 
di aborti se ne fanno tantissimi, 
60 a settimana, e la Regione li 
paga a caro prezzo (alle donne 
vengono chieste 31 analisi, al
cune delle quali veramente inu
tili). Ma non sarebbe meglio far 
funzionare gli ospedali pubbli
ci, invece di far arricchire i pri
vati? 

Carla Chelo 
(continua) 

Otto «campi» in Europa organizzati dal Comune per gli studenti 

è un bel castello da restaurare... 
La vacanza-lavoro per chi ha meno di 20 anni 
Si può anche scegliere di raccogliere la frutta in Inghilterra o preparare serre in Germania - Periodi di due 
settimane dal 1° luglio alla fine di agosto: già 1500 prenotazioni - Le nuove iscrizioni ai primi di maggio 

In Francia, a Chateau D' 
Aqultaine, contribuiranno al 
restauro di uno dei castelli 
più belli della Lolra; in In
ghilterra lavoreranno all'in
terno di cooperative agricole 
per la raccolta delia frutta di 
stagione, la preparazione di 
serre; In Germania appren
deranno le tecniche di re
stauro e di ricostruzione di 
piccoli villaggi di Importan
za storico-artistica danneg
giati dall'ultima guerra. 

I braccianti e apprendisti 
•estivi* saranno 11500 giova
ni romani che Finora hanno 
fatto domanda presso le cir
coscrizioni per partecipare ai 
campi di lavoro all'estero 
che il Comune per la prima 
volta quest'anno organizze
rà dal 1° luglio fino alla fine 
di agosto, in Francia, Ger
mania Federale, Gran Bre
tagna, Olanda, Beigio, Sviz
zera e forse anche In Spagna. 
All'assessorato alle scuole in 

questi giorni stanno arrivan
do dalle circoscrizioni le do
mande presentate e tra pochi 
giorni il Comune conta di e-
laborare una mappa con le 
singole destinazioni per i 
giovani che si sono iscritti ai ' 
campi di lavoro, tenendo 
conto delle loro richieste. Le 
iscrizioni presso le circoscri
zioni si sono chiuse il 14 apri
le scorso, ma dopo i primi di 
maggio verranno riaperte 
presso la IX ripartizione del 
comune di Roma in via Ca
pitan Bavastro. 

Ai Campi di lavoro posso
no partecipare ragazzi dai 16 
ai 18 anni, che hanno già ter
minato gli studi e giovani 
dai 18 a! 20 anni che, invece, 
hanno deciso di proseguirli. 
Nella domanda di iscrizione 
occorre indicare la lingua 
che si intende conoscere o 
approfondire e le attività che 
si preferisce svolgere. Sono 8 
1 campi di lavoro che il Co
mune promuoverà all'estero. ' 

Diversi sono i settori, nei 
quali i giovani verranno im
piegati nel corso di questa lo
ro esperienza, che durerà per 
ogni iscritto un periodo di 14 
giorni. Vanno dall'archeolo
gia, al restauro di edifici sto
rico-artistici, all'agricoltura. 

I giovani verranno divisi 
in piccoli gruppi di lavoro, di 
cui non potranno far parte 
più di 15 persone. Le occupa
zioni svolte nei campi di la
voro non sono retribuite, il 
Comune provvede al paga
mento del soggiorno presso 
le strutture messe a disposi
zione da associazioni e coo
perative, con le quali in que
sti giorni si sta mettendo in 
contatto. 

I programmi sono ancora 
al vaglio dell'assessorato. Il 
settore, nel quale ì giovani 
verranno prevalentemente 
impiegati-, sarà quello del re
stauro (in Francia, Germa
nia, Inghilterra), di piccoli 
villaggi, in stato di degrado, 

oppure di antichi edifici, do
ve già operano équipe di spe
cialisti. Numerose saranno 
le tecniche ohe i ragazzi ap
prenderanno. A Chateau d* 
Aquitaine, ad esempio, dove 
un'equipe di esperti univer
sitari è da tempo al lavoro 
per il restauro di un castello, 
: ragazzi lavoreranno alla ri
costruzione del ponte leva
toio, apprendendo anche le 
tecniche di lavorazione del 
ferro battuto, oppure si oc
cuperanno, sotto la guida 
degli esperti, del ripristino 
dei numerosi e preziosi volu
mi custoditi in questo castel
lo del restauro delle perga
mene. 

Non mancherà l'informa
tica in questo, come in altri 
campi di lavoro: il computer 
servirà per salvare questo 
antico ed importante patri
monio. Verrà utilizzato per 
calcolare i pesi specifici dei 
soz2i e delle malte. 

Paola Sacchi 

L'obiettivo della Federazione romana 

«Possiamo diffondere 
l'Unità a 5.000 lire 
in 23 mila copie» 

Rilancio della sottoscrizione per poter giun
gere al risanamento delle strutture del Partito 

L'.Unità- a amila lire il 1~ 
Maggio da diffondere in 23mila 
copie. È questo l'obiettivo po
sto dalla Federazione romana e 
dagli Amici dell'.Unità. a com
pagni e simpatizzanti che han
no già dato prova del loro 
straordinario impegno il 18 di
cembre scorso. Allora, dalle se
zioni, vennero diffuse 24 mila 
copie di cui oltre 22mila a 5mila 
lire. Per il 1" Maggio, festa dei 
lavoratori, il nostro giornale 
conterrà un inserto speciale sul 
lavoro, le innovazioni scientifi
che e tecnologiche, le nuove fi
gure sociali e anche per questo 
è possibile, non solo ripetere I* 
esperienza di cinque mesi fa. 
ma anche superare quei risulta
ti. Tutto il Partito deve essere 
impegnato per la riuscita di 
questa iniziativa e si lavorerà 
anche per garantire la presenza 
nelle sezioni del gruppo diri
gente. della cui dislocazione sa
rà data comunicazione in segui
to. 

SOTTOSCRIZIONE 
STRAORDINARIA TER IL 

RISANAMENTO FINANZIA
RIO — La sottoscrizione 
straordinaria per il risanamen
to finanziario ed il potenzia
mento delle strutture del Parti
to a Roma, decisa dall'assem
blea cittadina dei segretari di 
sezione ha subito un rallenta
mento dopo i primi versamenti 
iniziali. 

Bisogna far arrivare da subi
to ì versamenti delle sezioni ed 
accelerare la ricerca dei compa
gni, simpatizzanti ed organismi 
vari che intendono anche con 
questi contributi dare un rico
noscimento al Partito romano. 
del ruolo che svolge in difesa 
delle classi popolari e dei ceti 
produttivi seri e onesti della 
città. 

Versamenti della settimana: 
Monteverde Nuovo 500.000; 
USL RM 16 500.000; Appio 
Nuovo 1 000.000; Tor de Cenci 
1.000.000; Donna Olimpia 
1.500.000; FATME 1.000.000; 
Garbatella 1.500.000; Pietrala-
ta 1.500.000. Il totale finora 
raggiunto è di 25 milioni. 
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AVVISO AGLI UTENTI GAS 
Ricordiamo agii utenti che il pagamento delle 
bollette deve essere effettuato presso gli spor
telli della Società o, in alternativa, tramite 
Banca o versamento in ce. postale. 
Solo ed esclusivamente in caso di morosità il 
pagamento delle bollette può essere riscosso 
dagli incaricati della Società muniti di apposito 
tesserino di riconoscimento. 
Si raccomanda pertanto all'utenza di volersi 
attenere rigorosamente a queste procedure 
per evitare falsificazioni o raggiri di cui la So
cietà non è responsabile. 

ò 
Mm ESERCIZIO 
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ZIO ROMANA GAS// 
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CONARTERMID 
COVSORTO COSTITUTO CON KISESA 

COMUNALE H. S2S DEVll-3-neo 

PRONTO INTERVENTO 

TERMOHDRAUUCO 
6564950 
6569198 

ORARIO 8 - 2 0 

TARIFFE IMPOSTE 
OAa-umoo TECMOO COMWALE 
E 0ALLA CAMBIA DI COMUEfiOO 

I romani vanno pazzi per il cinema 
Sei milioni di spettatori in 3 mesi 
Su cento persone che han

no frequentato le sale cine
matografiche dall'inizio del
l'anno al 15 aprile 25 sono ro
mani. Secondo le statistiche 
dell'AGIS. infatti, su 23 mi
lioni e mezzo di biglietti ven
duti in Italia quasi 6 milioni 
(5 milioni e 907.512) seno sta
ti venduti a Roma. Nel rile
vamento, effettuato fra le 
dodici città capozona, Roma 
distanzia di oltre un milione 
di biglietti Milano che occu
pa il secondo posto con 4 mi
lioni 626.957 spettatori. Al 
terzo posto c'è Torino con 2 
milioni 315.152. Seguono poi 
nell'ordine Bologna, Napoli, 
Firenze, Genova. Padova, 
Catania, Bari, Cagliari e An

cona che occupa l'ultimo po
sto con 367.868 biglietti 
(1.6%). 

Roma oltre ad essere capi
tale del cinema per quanto 
riguarda il numero di spetta
tori è anche per numero di 
sale di prima visione e di 
film rappresentati. Sul 272 
locali di puma visione delle 
12 città capozona 57 sono 
quelli romani. Su 251 nuovi 
film a Roma ne sono stati 
proiettati 199(79.3%). Anche 
in questo caso il secondo po
sto è occupato da Milano con 
45 sale di -prima- e 192 film 
prolettati. Bologna, quarta 
nella classifica degli spetta
tori, strappa il terzo posto a 
Torino. Ultima sempre An
cona con 6 sale e 144 film. 

Precisazione 
Monica Mauer ci ha inviato la seguente precisazione: «La regista 

Monica Mauer stava andando all'Assemblea delle delegate femmi
nili della CGIL ad Arìccia, e non delle donne comuniste, per 
proiettare il suo film \VHY sulla guerra in Libano, che tratta 
dell'attacco alla popolazione civile, in primo luogo donne e bambi
ni, e dell'organizzazione della difesa civile durante l'assedio di 
Beirut nell'estate '82. Scoppiata una ruota della sua macchina, 
stava cercando di aggiustarla, quando è stata avvicinata minaccio
samente da uno sconosciuto che la stava inseguendo in macchina 
già da alcuni chilometri. L'arrivo di una macchina, che la regista 
ha cercato di fermare, lo ha fatto scappare. Monica Mauer perciò 
non ha fatto denuncia, non essendoci stato reato. Monica Mauer 
desidera comunque richiamare tutte le strutture politiche, sociali 
e sindacali all'impegno per fare approvare la legge contro la violen
za sessuale, che giace tuttora in Parlcmento. La violenza centro le 
donne è così diffusa, che un semplice incidente di macchina può 
significare il rischio di essere violentata invece che assistita». 

NON 
GETTATE 

450.000 
OPPURE 

600.000 
LIRE 

DALLA 
FINESTRA! 

ACQUISTATE 
ORA 

RENAULT 4 
O 

RENAULT 5 

E'un'offerta della Filiale 
e dei Concessionari 
Renault 
di Roma e Lazio. 
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E Pasqua o Ferragosto? 

La città è in mano loro. Si 
sono presi tutta la piazza 
della fontana di Trevi: tan
to affollata che non entra 
più nessuno. A Trinità de' 
Monti si passeggia solo a 
forza di •permesso' e gomi
tate. mentre a piazza Ar
gentina i pochi romani In 
automobile che ancora re
sistono fra le frotte di turi
sti restano incastrati tra in
terminabili file di pullman. 

Strano a dirsi, ma per 
trovare un po'di tranquilli
tà bisogna recarsi proprio a 
S. Pietro. Da ieri, infatti, i 
pullman dei pellegrini ven
gono dirottati nei parcheg
gi appositamente allestiti 
nelle vicinanze e II piazzale 
di fronte alla basilica è tan
to grande da riuscire a con
tenere oltre alle migliala di 
romei anche un po'di spa-
zio Ubero. 

Lo scenarlo cambia ap
pena ci si allontana un po' 
dal centro storico. Dopo un 
inizio d'aprile «di fuoco»per 
il traffico Ieri per la prima 
volta si circolava benissi
mo. Come se si fosse im-
provvisamente avverato il 
sognodi tutti gli automobi
listi bloccati fino all'altro 
giorni in Interminabili co
de, sembrava che qualcuno 
con una bacchetta magica 
avesse fatto sparire gli in
gorghi. E in vece niente ma
gia: il caos si è trasferito e 
spezzettato al di là del Rac
cordo anulare, verso la 
campagna, I castelli, il Vi-

Poche auto 
e fiumi di 

turisti sotto 
un sole caldo 

terbese e il litorale dove 
hanno trovato rifugio i più 
fortunati. Non che i romani 
siano partiti tutti. Intendia
moci, è solo che sono stati 
imessi in minoranza' dall' 
invasione di turisti e pelle
grini e così quei pochi che 
sono rimasti in città si sono 
adeguati al •clima» da va
canze e si confondono tra 
gli altri a passeggiare per il 
centro. 

A ben guardare, un modo 
per riconoscerli c'è, anche 
senza aspettare che aprano 
bocca: la radiolina da cui 
seguono 1 risultati della 
partita. 

C'è un'aria da domenica 
d'agosto In questo sabato 
prepasquale e a confondere 
ancor più le idee ci si è mes
so il cielo limpido e terso e 

un sole caldo che invita alle 
scampagnate. Turiste sen
za calze, con i vestiti legge
ri, alzano gli occhi dalla 
guida turistica alla Fonta
na di Trevi. Sembra che vo
gliano verificare se è pro
prio come viene descritta 
sul libro, o se invece qual
cosa è diverso. I sorrisi si 
sprecano davanti agli o-
blettivi delle macchine fo
tografiche e sullo sfondo 
c'è, immancabilmente, un 
pezzo della Roma famosa 
in tutto 11 mondo. 

La fontana della barcac
cia è sparita da Trinità de' 
Monti o, meglio, è nascosta 
da centinaia di persone che 
hanno trovato finalmente 
un altro angolo dove poter 
passeggiare senza neppure 
curarsi delle auto. I vigili di 
guardia agli accessi dell'i-

Folla eccezionale a Fontana di Trevi e Piazza di Spagna 

sola pedonale hanno im
provvisamente cambiato 
mestiere:assaltati da centi
naia di stranieri che chie
dono informazioni, sono di
ventati gentili ciceroni. 

•Il sabato la piazza — di
ce un vigile urbano — è 
sempre piena, ma mentre 
d'inverno è popolata dalla 
gente del quartieri più lon
tani, ora invece è piena di 
stranieri: 

tFrancesi, inglesi, ameri
cani. E chi lo sa da dove 
vengono? — dice la pro
prietaria di un negozio che 
si affaccia su piazza Migna-
nelli —. Se solo che i roma
ni sembrano improvvisa
mente spariti e al posto loro 
è arrivato questo esercito di 
stranieri. Gli affari? Be', 
quest'anno non mi posso 

proprio lamentare: 
Insieme ai turisti sono 

tornate anche le •botticelle-
cariche di famigliole dall'a
spetto decisamente nordi
co, o di coppiette che vo
gliono fare come hanno vi
sto in tanti film. Chissà do
ve si erano nascosti i -botti' 
cellari- durante tutto l'in
verno. Ora si sono improv
visamente moltiplicali. 

Saranno le carrozzelle, 
sarà il sole, saranno i fiori 
colorati che circondano le 
piazze, sarà il fascino dei 
palazzi barocchi e l'allegria 
delle fontane, o forse sarà 
tutto questo insieme. Di si
curo c'è che una giornata 
così insolita ha messo ad
dosso anche ai romani la 
voglia di sentirsi turisti. 

e. eh. 

Somma pari a 300 milioni trovata alla BNL 

Giallo per una borsa 
di dollari «smarrita» 

La scoperta in un'agenzia di Trastevere: dietro un tavolo una borsa - Improbabile 
una dimenticanza - Si temeva una bomba: fatti intervenire gli artificieri 

Una borsa di cuoio con 
dentro ccntottantamila dol
lari (pari a trecento milioni 
di lire) abbandonati in un a-
gnolo della quattordicesima 
agenzia della Banca Nazio
nale del Lavoro nella centra
lissima via Del Grande a 
Trastevere, sotto una scriva
nia: di sicuro qualcuno li ha 
•dimenticati.? E chi? Un 
cliente distratto, o un ladro 
interrotto sul più bello d o 
rante una delicata •operazio
ne-scasso»? 

È quanto si chiedono gli 
investigatori della Mobile 
impegnati a trovare il filo 
che sbrogli l'intricata vicen
da cominciata venerdì, verso 
runa di notte con una telefo
nata al centralino del com
missariato di polizia di via 
San Francesco a Ripa. •Cor
rete, nella banca c'è una 
bomba- ha detto spaventato 
Erminio La Grottaglia, me
tronotte della -Città di Ro
ma-, addetto con un altro 

collega al turno di sorve
glianza proprio quella sera 
nella sede dell'istituto. Appe
na giunti, gli agenti si sono 
trovati davanti l'oggetto mi
sterioso, una bella valigetta 
in pelle lavorata, chiusa e in
filata tra le gambe di un ta
volino nel centro della sala 
dì rappresentanza. Dall'in
terno nessun segnale, nem
meno il più flebile ticchettio. 
Però la prudenza non è mai 
troppa e prima di guardare 
dentro qualcuno ha pensato 
bene di richiedere l'interven
to degli artificieri. 

Arrivati i tecnici, hanno a-
perto la borsa e invece di tro
vare l'ordigno, come ormai 
tutti temevano, hanno mes
so le mani su un bel po' di 
bigliettoni verdi, con in testa 
l'inconfondibile marchio 
della zecca di Washington: 
dollari, impacchettati in ta
gli da cento e racchiusi nelle 
fascette di carta. 

Sono cominciate le indagi

ni, diventando subito com
plicatissime per via delle fe
ste di Pasqua: il direttore del
la agenzia, ultimate le opera
zioni di chiusura, era partito 
per le vacanze qualche ora 
prima del ritrovamento. Im
possibile rintracciarlo: nes
suno sa dove sia. Cosi come è 
stato inutile cercare qualcu
no degli impiegati della filia
le: anche loro sembravano al 
gran completo inghiottiti dal 
lungo week end primaverile. 
Cosi, un po' a rilento, sono 
partiti i primi accertamenti, 
si sono intrecciati 1 dubbi e 
gli interrogativi sullo strano 
episodio. 

I due vigilantes autori del
la scoperta, ascoltati più vol
te dalla polizia, non hanno 
potuto fare altro che ripetere 
minuziosamente quel poco 
che sapevano su tutta la sto
ria. La borsa l'avevano vista 
per caso, al termine del giro 
di perlustrazione. E non sa
pevano dire niente di più. 

Anche l'Ipotesi del cliente 
sbadato, col passare del tem
po è diventata sempre più 
debole, mentre sembrano 
prendere consistenza ben al
tre tracce. Ma non è possibile 
sapere quali siano, visto che 
gli inquirenti fino ad ora si 
sono limitati a confermare la 
notizia del ritrovamento e a 
trincerarsi dietro un rigoro
so silenzio. 

E allora, cosa si nasconde 
dietro il giallo della valigetta 
•smarrita-? Un colpo malde
stro organizzato da ladri 
tanto arraffoni e pasticcioni 
da mollare il bottino durante 
la fuga, o qualcosa di più 
grosso?. «Fateci lavorare in 
pace — sembrano dire gli 
uomini della Mobile — senza 
lasciarsi andare alla più pic
cola indiscrezione». Che ab
biano già in mano qualcosa 
che sveli il mistero dei cen-
tottantamila dollari «perdu
ti»? 

Valeria Parboni 

La lotta all'eroina nel quartiere di Primavalle 

In 5 mesi sequestrate tremila dosi 
Oltre t remila dosi di eroina sequestrate e 

una cinquantina di persone arrestate sotto 
l'accusa di spaccio di sostanze di stupefa
centi. E" questo il bilancio dei primi cinque 
mesi di .guerra ai venditori di morte, aper
ta dal commissariato di Primavalle sotto la 
^uidn del dottor Gianni Carnevale. Una a-
zione capillare di lotta alla droga che ha 
conquistato le prime pagine di tutti i gior
nali pei la grossa ondala di consensi otte
nuta tra le famiglie dei tossicodipendenti 
del quartiere, co.stituitesi in un comitato 
permanente di lotta agli spacciatori. Sull'e
sempio delle .Madri di Primavalle. sono 

iniziate a giungere alla «Casella 9032. dell' 
Ufficio Postale di Primavalle — apposita
mente messa a disposizione dal Commissa
riato — centinaia di denunce, che hanno 
dato origini a moltissimi fermi e perquisi
zioni. Una iniziativa che ha dato i suoi frut
ti ma non ha mancato di suscitare anche le 
perplessità nell'opinione pubblica. 

Comunque — affermano al Commissa
riato — l'iniziativa è servita. Negli ultimi 
tempi — aggiungono — si è fatto molto più 
aperto il dialogo con i cittadini del quartie
re e con gli stessi tossicodipendenti che non 
hanno più paura di denunciare apertamen
te gli spacciatori. In questo modo — tra 

l'altro — si è riusciti ad arrestare tre perso
ne che vendettero dosi mortali di eroina ad 
altrettanti tossicodipendenti negli ultimi 
mesi dello scorso anno. 

«La prima conseguenza di questa lotta 
senza quartiere — afferma il commissario 
Gianni Carnevale — è che il mercato della 
droga è quasi scomparso dal quartiere, an
che se si è trasferito nelle zone vicine, in 
particolare al Trullo. Purtroppo però — 
conclude il commissario — lo spaccio di 
sostanze stupefacenti non è l'unica piega di 
Primavalle. Sempre negli ultimi cinque 
mesi sono state arrestate settanta persone 
e trenta sono state denunciate a piede libe
ro per altri reati.. 

Porla del Popolo è tornata 
da qualche giorno all'antica 
bellezza. Lo smog, li traffico, 
l'avevano scurita e deterio
rata fino al momento In cui. 
Il 14 aprile del 1982, un gros
so stemma che sovrasta l'en
trata principale si ruppe e 
cadde a terra. 

Son passati due anni. Le 
migliaia di automobilisti che 
ogni giorno si fermano al se
maforo di via Flaminia, I ro
mani, gli stranieri e chiun
que passi per la traffi-
catlsslma zona, hanno visto 
prima la porta coprirsi di Im
palcature e poi, a mano a 
mano, riapparire, come nuo
va. È stata una sorpresa lie
ta. il recupero di qualcosa 
che quasi avevamo dimenti
cato. 

Porta del Popolo ha una 
storia lunghissima dietro di 
sé. Tanto per cominciare fu 
detta 'di San Valentino', per 
via delle catacombe situate 
al primo miglio della via Fla
minia. Poi prese il nome del
la strada romana e, infine, fu 
chiamata porta del Popolo. 
dove 'popolo- non sta per 1' 
insieme di uomini che in c-
poca più recente nella piazza 
si sono riuniti e si riuniscono 
per manifestazioni di ogni ti
po. ma semplicemente per
ché populus vuol dire piop
po, e alberi di questa specie. 
belli e rigogliosi, salivano fin 
li dal vicino Tevere. 

La porta fu restaurata oa-
perta da Onorio, nel 402, ma 
secondo alcuni la primitiva 
porta d; Aureliano — l'impe
ratore delle mura — era si
tuata più a destra, sul decli
vio della collina. Comunque 
lì. dove è ora, fu fatta siste
mare da Pio IV nel 1561 su 
disegno, per l'aspetto ester
no, quello cioè sulla Flami
nia, di Michelangelo, adope
rando le colonne dell'antica 
basilica di San Pietro. Quasi 
cent'anni dopo, nel 1655, A-

Dopo il restauro, come nuova la magnifica entrata di piazza del Popolo 

La porta «dei pioppi» torna 
a raccontare la sua storia 
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Icssandro VII si preoccupò 
dell'aspetto interno avvalen
dosi di un altro grandissimo 
artista, il Bernini, per festeg
giare l'arrivo a Roma di Cri
stina Alessandra, regina di 
Svezia, Passarono altri due
cento anni e nel 1887. poiché 
la popolazione era ^felice
mente accresciuta dopo che 

Roma fu rivendicata all'Ita' 
Ha; come dice un'iscrizione 
che chiunque può leggere, 
furono aperti I due fornici la
terali. 

Già da tempo la grande 
porta, di legno, fatta e rifatta, 
non veniva più chiusa. Fin 
qui la porta, che crolli e re* 
stauri hanno riportalo alla 

cronaca. Ma pochi sanno che 
cosa trovava il viaggiatore 
appena quella porta imboc
cava. entrando in città. Ba
sterà dire, allora, che sulla 
sinistra, dove è adesso la 
Chiesa di Santa Maria del 
Popolo (nella piazza si apro
no ben tre chiese), c'era un 
grosso noce sotto cui erano 

state nascoste -le infami ce
neri di Nerone; come è scrit
to in un antico libro. Spiriti 
maligni le custodivano e 
•non cessavano d'infestare li 
passeggeri-, per cui Pasquale 
II, nel 1099. fece abbattere il 
noce e spargere al vento le 
ceneri del medesimo. Povero 
Nerone, quante cattiverie ti 

sono state attribuite, anche 
dopo morto. 

Nella stessa piazza — ope
ra del Valadler — furono 
ghigliottinati 1 patrioti Tar-
ghini e Montanari I cui resti 
furono sepolti lungo il Muro 
Torto, presso a poco dove c'è 
lo sperone di epoca romana, 
e disseppelliti, poi, da Grego
rio XVI per far perdere al ro
mani il vlzletto di recarsi sul 
luogo a 'prendere- I numeri 
del lotto. D'altra parte, sotto 
il muro, venivano seppelliti, 
ancor prima, i •giustiziati 
impenitenti' e le meretrici le 
quali nel 1592 erano talmen
te cresciute di numero da co
stringere il cardinal Rusti-
cucci a notificare II seguente 
bando: 'Poiché l'esperienza 
ha mostrato che i luoghi già 
assegnati in Roma per tolle
rarvi le meretrici ed donne 
disoneste non sono capaci, si 
dispone d'aumentare lo spa
zio- e perciò il Muro Torto fu 
anche detto Muro Malo. 

Ma ciò non impedi ad un 
altro Papa, Leone X. nel 
1518. di mettere -una tassa 
sui lupanari- per sistemare 
una delle tre strade che. da 
piazza del Popolo, si diparto
no e precisamente via Rlpet-
ta. Leone X la battezzò via 
leonina e diede l'incarico del 
lavoro con «motu proprio-, 
sotto pena di scomunica, 
niente di meno che a Raf
faello e ad Antonio Sangallo. 

Molte altre storie si po
trebbero raccontare su que
sta piazza. Vogliamo chiude
re con un gioco, un po' ri
schioso oggi. Immaginate di 
mettervicon le spalle all'obe
lisco, sì quello colpito dal ful
mine e Incapsulato nei tubi 
Innocenti, di guardare bene 
dove è 11 Corso e poi, ben ben
dati, camminare diritti. Vi 
sentireste sicuri di imbocca
re il Corso. Scommettiamo, 
invevc, che non ci riuscirete? 

Mirella Acconciamessa 

La vicenda e i protagonisti 
sono classici: un colle. Poggio 
Cesi vicino a Guidonia appar
tenente alla catena dai monti 
Cornicolani, unaezienda ce. 
mentiera la Unicem che vuoìe 
scavarlo per tirarne fuori calca-
re. un movimento ecologista 
che si batte contro questa deci
sione. per conservare un angolo 
di verde in una zona segnata 
duramente dagli sventramenti. 
La storia si complica poi per un 
quarto protagonista (si fa per 
dire) la Regione Lazio, che da 
quattro anni dovrebbe presen
tare il piano per le attività e-
st ratti ve, con le indicazioni per 
scavare, ma che lo conserva ge
losamente nel cassetto. Intanto 
la tensione tra i 1200 lavoratori 
del cementificio (operai addetti 
allo scavo e autotrasportatoli) 
cresce di giorno in giorno. La 
Unicem ha lanciato infatti il 
suo ultimatum: o la Regione ci 
da il permesso per scavare Pog
gio Cesi oppure sospendiamo o-
gni attività e mettiamo tutti in 
cassa integrazione. Non si può 

«No agli scavi della collina» 
In forse 1200 posti di lavoro 

dire che t toni siano tutti dalla 
sua parte: fino al 1950 la ce-
menteria. maggior azionista la 
Fiat, ha tirato fuori il calcare 
dalle viscere di Collelargo uti
lizzando un contratto firmato 
nel 1937 con il comune di Gui
donia. Quattro anni fa alla sca
denza de! contratto la Regione 
si è iumpegnata a rinnovarlo in 
tempi brevi dando l'incarico di 
individuare l'area più adatta al
l'istituto di mineralogia dell'U
niversità di Roma. La vecchia 
cava comunale può essere 
sfruttata ancora per poco tem
po: il calcare sta troppo in pro
fondità e la sua qualità non è 
delle migliori; troppo alta la 
percentuale di magnesio e 
quindi difficile da utilizzare 

per fame buon cemtnto. L'isti
tuto di mineralogia ha conse
gnato il suo studio nel settem
bre del 1932 ma da allora non è 
mai stato presentato né in 
giunta, né in consiglio regiona
le. nel frattempo la Unicem ha 
firmato privatamente un con
tratto con l'ex precidente della 
•Roma*. Gianni, per sfruttare i 
giacimenti di calcare di Poggio 
Cesi. Con questa mossa pensa
va di rimpiazzare immediata
mente le attività di Collelargo. 
Le cose non sono andate lisce 
come l'azienda sperava: il co
mitato di difesa dei monti Ccr* 
nicolani è riuscito a far porrà 
sul colle i vincoli idrogeologici e 
paesaggistici ed è in corso di 
approvazione in vincolo paesi

stico. il più importante. Anche 
l'ACEA ha chiesto particolari 
nonne di tutela per Poggio Ce
si. Nelle sue profondità vi sono 
alcune faldeidriche che forni
scono acqua ella capitale: sca
vare potrebbe provocare seri 
problemi. Tutto si è così bloc
cato: la magistratura ha chiuso 
anche il cantiere della strada 
che doveva permettere l'ingres
so dei camion nella nuova cava. 
La Unicem in un primo mo
mento ha accettato di studiare 
con il comitato ecologista delle 
soluzini alternative, poi ad un 
tratto ha deciso di passare alla 
linea dura: «Abbiamo scorte an
cora per pochi mesi, hanno det -
to. o ri date l'autorizzazione per 
Poggio Cesi a sospendiamo 1 at • 

tività.. L'annuncio ha creato 
forti preoccupazioni nei lavora
tori soprattutto tra gli autotra
sportatori: questi ultimi hanno 
minacciato di bloccare tutte le 
vie di comunicazione della zona 
s* la vicenda non si risolve in 
tempi brevi. I trasportatori so
no i più penalizzati dalla chiu
sura del e libere Unicem: ap
partengono nella totalità a coo
perative e imprese private. 
quindi non avrebbero diritto 
neppure alla cassa integrazio
ne. L'unica vi* d'uscita sta or
mai nelle mani della giunta re
gionale: è vero che i vincoli im
pediscono l'escavflzior.e a Pog
gio Cesi ma il progetto dell'U
niversità ha individuato altre 

zone in cui c'è sia del buon cal
care che la possibilità di estrar
lo. Alcune sono molto vicine, 
nella stessa zona Guidonia. Ti
voli, Sant'Angelo e quasi alt re t-, 
tanto convenienti che Poggio 
Cesi: su una parte di esce non 
c'è nessun vincolo. I motivi per 
cui il piano non è statoancora 
presentato sono oscuri: una 
giustificazione ufficiosa dice 
che si è dovuto trasformare lo 
studio dell'unviersità in pro
getto operativo, ma i due anni 
trascorsi rendono un po' debole 
l'argomentazione. I consiglieri 
comunisti hanno chiesto alla 
giunta di presentarlo assoluta-
metne entro giugno, mese di 
scadenza dell ulteriore proro
ga. I- questo modo ognunosi 
dorò assumere le proprie re
sponsabilità: la Unicem in pri
mo luogo accettando le propo
ste senza tentare di scaricare 
colpe sui movimenti ecologisti 
che cercano di difendere gli ul
timi spazi di verde in una zona 
devastata dalle cave. 

Luciano Fontana 

Scegli la tuo casa 
in cooperativa 

3000 alloggi 
già- assegnati ai soci 

AIC ti do la possibilità 
VILLETTE UNIFAMILIARIA SCHIERA 
COMPLESSO RESIDENZIALE DI 34 VILLETTE A FIANO ROMANO 

TIPO A: loggia, soggiorno pranzo 
cucina, bagno, ripostiglio. 3 letto 
bagno, balcone, locali sottotetto 
di servizio. 106 mq. ut i l i ; 46 mq. 
giardino; 13.50 mq. garage.13,50 
mq. cantina, 42 mq. locali sotto
tetto. 

Aderente alla Lega 
Nazionale delle 
Cooperative e Mutue 

TIPO B: loggia, soggiorno pranzo 
bagno, balcone. 3_letto. barjno. 2 
balconi, giardini suduelati. locali 
seminterrati d' servizio. 108 mq. 
ut i l i ; 115 mq. giardino; 25 mq. 
garage; 39 mq.cantina-sala hobby. 

aia MUTUO AL TASSO 
DEL 13% 26ENNALE 

CONSORZIO COOPERATIVE ABITAZIONE 

associazione italiana casa 
Via b u c c i o Ruini, 3 - Tel. 4383897 / 434881 / 432521 - 00155 Roma 

COLOMBI 
G O M M E 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMA TICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Via Cannili. 3 • Tal. 25.04.01 

ROMA • TITTI Aifftfi • W. 61.50.226 

6UID0MA - H i atr S. Aipli • Til. 0774/40.77.742 



dal 22 
al 28 aprile 

9 «Rudy» all'Officina 
9 Folk al Folkstudio 
# Pasqua in teatro 

Un Castello per i giovani 
Luigi interpreta Peppino 
Monterotondo e il Jazz 

DOMENICA 
22 APRILE 1984 

eatro 
•Wiffri^gF»i»»i^a»*iffiaB" 

Kafka e Prometeo 
uniti dal 
Gruppo della Rocca 
• JOSEF K.. FU PROME
TEO. scritto e diretto da Guido 
De Monticelli con il Gruppo del
la Rocca. Da martedì al TEA
TRO VALLE. 

AH'alh.i del giorno del suo 
trentunesimo compleanno .Io-
sci K.. il protagonista del l'rti-
rr.i.Mj di Kafka, viene prelevato 
da casa sua da due signori ve
stiti di nero, portato in una ca
va alla periferia di Praga e li. MI 
una grigia roccia. giustiziato 
per una colpa oscura. Su un'al
tra roccia, migliaia di anni pri
ma. Prometeo, il grande eroe 
della tragedia di Ksehilo, veni

va giustiziato dal l>cci o di un'a
quila per aver rullato agli «lei il 
fuoco, cioè la conoscenza, e a-
verlo donato agli uomini. 

I.o spettacolo costruito da 
Guido De Monticelli nasce dal
l'incontro eli questi due miti co
si diversi e. attraverso una libe
ra rlelahnrnzione del complesso 
materiale narrativo e dramma
tico, sviluppa un'azione auto
noma e originale. Il tutto di
venta poi una sorta di viaggio 
nella memoria, un viaggio visi
vo che procede attraverso trac
ce !>en precise. Le scene (parti
colarmente importanti nella 
messinscena) sono di Paolo 
Bregni, mentre i costumi 
tiino la firma 
centiis. 

.'ostinili [lor
di Zaira de Viii-

Una scena di «Josef K.. fu Prometeo» 

• MISERIA BELLA, ovvero Poppino De 
Filippo ritetto dal figlio Luigi. Lo spettacolo. 
infatti, si compone di due atti unici («Mise
ria bella», appunto e «Don Rafele 'o trom
bone») del celebre autore e attore napole
tano. Ma comunque la protagonista asso
luta e incontrastata delle due opere è la 
fame, una fame incontenibile e testimone 
di una povertà profonda che diventa quasi 
segno sociale inconfondibile. Lo spettaco
lo. che debutta giovedì al TEATRO DELLE 
ARTI, rielabora l'antica, ma sempre «gio
vane» tradizione della farsa, nell 'ambito 
della quale Luigi De Filippo mostra ancora 
una volta di avere uno spazio e un ruolo 
ben precisi. 
• FRANKENSTEIN di Ugo Leonzio è l'ul

tima produzione del travagliato Teatro Sta
bile dell'Aquila. Anche questo spettacolo 
(che debutta mercoledì alla Salo Umberto) 
come gli altri f irmati da Ugo Leonzio mo
stra un piacere estremo per la scrittura tea
trale. Ma si tratta di una scrittura estrema
mente simbolica, ora tendente alla comici
tà. ora alla tragicità. La regìa è di Ida Bassi-
gnano. mentre Tino Schirinzi recita alla ri
balta nel ruolo del protagonista, impiegan
do tutte le sue ormai celebri capacità istrio
niche. 

• C A M M U R R I A T A . ti più recente spetta
colo di Leopoldo Mastelloni. appositamen
te scritto e diretto do Giuseppe Patroni 
Griffi, arriva a Roma sabato, al TEATRO 
QUIRINO. La «camorra» con il suo gergo 

singolare, le sue ritualità fonetiche e ge
stuali, i suoi personaggi, i capi e i gregari, la 
droga, l'omosessualità, le crudeltà mentali 
e fisiche sono i protagonisti di questo spet
tacolo che adotta un realismo assai convin
cente e teatralmente efficace. Quello stes
so stile, del resto, che ha reso famoso 
l 'attore e cantante napoletano. 
• LA TIGRE di Murray Schisgal con Fran
ca Stoppi e Claudio De Angelis viene pre
sentata. per la regia di Michele Mirabella. 
da giovedì al TEATRO DEI SATIRI Si tratta 
di un testo satirico che taluni hanno appa
rentato alla migliore tradizione del teatro 
dell'assurdo. Un lavoro, comunque, che 
diede grande popolarità all'autore nato a 
New York nel 1926 . 

usica 

Pasqua ungherese 
con tutti i diavoli 
mandati all'inferno 

• TEATRO VALLE — Staso 
ra alle ore 2 1. il Teatro naziona
le di Budapest presenta LA 
PASSIONE DI CSIKSOM-
LYO, derivata da testi medie
vali della Transilvania. 

C'è in questi giorni un vorti
coso «giro, pasquale. Ma il gro
viglio del traffico culturale tro
va un ordinato svolgimento. 
Manifestazioni importanti si 
alternano in vari luoghi della 
città, consentendo — è ancora 
una iniziativa dell'assessorato 
alla cultura — una informazio
ne internazionale su antiche 

tradizioni pasquali 
Un ricco spettacolo viene 

dall'Ungheria, elaborato dal 
Teatro nazionale di Budapest, 
e cioè La l'nssinnr di (\i7jsom-
lyo, con la regia di Imre Kere-
nyi. E una «prima» assoluta in 
Italia. 

Si tratta di un testo trovato 
in una raccolta del Settecento, 
nel monastero di Csiksomlvo, 
in Transilvania, riflettente epi
sodi dell'Antico e del Nuovo 
Testamento. Lo spettacolo ap
pare tanto più prezioso per l'u
so di un linguaggio quotidiano, 
popolare, e per l'inserimento di 
musiche gregoriane e dell'anti
ca liturgia, rielaliorate da Là-

s/lo Rossa. Ha una notevole in-
cidenza il -l'unito di Marta., 
che implora misericordia, e si 
abbandona poi alla morte. 

Diviso in due atti, lo spetta
colo si divide in una ventina di 
scene che, dalla cacciala di Lu
cifero dal cielo e quella di Aria
mo ed Eva dal paradiso terre
stre, arrivano alla nascita, la vi
ta, la passione e morte di Cri
sto. 

Aperto con il tumulto dei 
diavoli, si conclude, dopo la 
morte di Giuda, con la riconfer
ma all'inferno dei diavoli stessi. 
L'appuntamento è per stasera 
(ore 21), al Teatro Valle, (e. v.) 

Il mani festo del Teat ro di Budapest 

• DA VARSAVIA LE «ULTIME SETTE PARO

LE» — Non c'ó che da scegliere: alle 11 . spettaco

li in tre teatri (Flaiano. Piccolo Eliseo. Gonfalone). 

alle 17, due spettacoli (Flaiano e Quirino) e, via via. 

fino a stasera, con la chiusura (Teatro Argentina) 

della Pasqua del Teatro 1984. alle ore 23. Un 

momento di raccoglimento viene dal Quartetto di 

Varsavia, che interpreta l'Op. 51 di Haydn, rievo

cante «Le ultime sette parole del nostro Salvatore 

sulla croce» (questo è il titolo originale della com

posizione che ha una prima versione per orchestra 

e una terza in forma d'oratorio. 

• FLAMENCO PASQUALE — Una «Pascua po-

pular flamenco» non guasta, ed è quella che al 

Quirino presentano José Monteon e Salvador Ta-

vora. Nel «flamenco» rientra tutto quel che concor

re ad una cultura gitana, nella quale la Pasqua ha 

una interessante presenza per quanto si riferisce al 

linguaggio, alla danza, alla musica e alla poesia. 

• SCHUMANN LIEDERISTICO A SANTA CE
CILIA — Venerdì (ore 21). in Via della Conciliazio
ne. il baritono José van Dam. accompagnato al 
pianoforte da Anne Marie Fontaine. interpreterà 
taluni tra i più preziosi «lieder» di Schumann: quelli 
del ciclo «Dichterliebe», op. 48 . Seguiranno le «5 
Chansons de Don Quichotte». di Ibert. e le «Chan-
sons gaillardes» di Poulenc. 

e GABRIELE FERRO ALLA RAI — La settimana 
pasquale ha ancora un riferimento nel «Requiem» 
in do minore, per coro e orchestra, di Cherubini. 

diretto al Foro Italico (sabato, ore 2 1) ria Gabriel*? 

Ferro. 

• SERATA CON LUCIANO BERIO — É quella di 

giovedì all'Aula Magna, promossa dall'Istituzione 

Universitaria dei concerti. Al centro dell'incontro. 

c'è l'esecuzione dei «Duetti» per due violini, di 

Beno, con la partecipazione di Carlo Chiarappa, 

Andrea Tacchi e studenti del Conservatorio di Fi

renze. 

• GIOVANISSIMI A CASTEL SANT'ANGELO 
—• La felice rassegna di giovani, arriva, sabato. 
all'ultimo concerto, con Gabriele Pieranunzi. violi
nista quindicenne e Laura Manzini, pianista sedi
cenne. 

Il primo, già emerso in numerosi, concorsi suo
nerà la «Sonata» di Hindemith. op. 1 1 . n. 1, non
ché lo «Scherzo» in do min. di Brahms. È accompa
gnato al pianoforte dal fratello Enrico. 

Laura Manzini, segnalatasi in diverse manifesta
zioni. darà prova del suo temperamento in tre pagi
ne l'una decisamente contrapposta all'altra: Sona
ta K. 457 di Mozart. «Papillons» di Schumann, 
«Sei danze in ritmo bulgaro», di Bartòk. 

Rimandata la conferenza sul «Mikrokosmos» di 
Bartòk alla ripresa dei concerti (ottobre), Castel 
Sant'Angelo si apre ora ai Nuovi Spazi Musicali con 
un'ampia sventagliata sulla musica del nostro tem
po. Si incomincia l'8 maggio, e ci sarà tempo, per 
vedere il programma nel dettaglio. E per questa 
volta, fermiamoci agli auguri per tutt i e per tutto. 
lev . ) 

Gli uomini insonni di 
De Micheli e quelli 
in fuga di Mondazzi 
• GIOXE DE MICHELI - Gal
leria LA GRADIVA, via della 
Fontanella 5: ore 10 /13 e 
17 /20 . 
B MARCELLO M O N D A Z Z I 
- Galleria IL COLLEZIONISTA. 
via Gregoriana 3 6 (fino al 3 0 
aprile); ore 17 /20 . 

La forma del corpo umano, 
nell'arte di tutti i tempi e di 
tutti i paesi, è stata sempre 
portante sentimenti e idee, 
progetti e utopie, annunci d'a
pocalisse e di beatitudine cele
ste. Con le recenti esperienze 
delle neoavanguardie (oggi 
scomparse) e della body art in 
particolare, il corpo è stato 
spesso strapazzato, umiliato, 
ferito a sangue, quasi sacrifica
to. Con il gran ritorno delia pit
tura dipinta un po' dappertut
to il corpo ha ritrovato una sua 
sacralità o di museo o di 'laica 
religione o di struttura portan-. 
te piccoli e grandi significati. 

Due originali pittori del cor
po hanno esposto a Roma: Gio
i e De Micheli che ha sempre 
dipinto la figura umana ma che 
in queste ultime di dormienti e 
di insonni mette una grande ca
nea simbolica: e Marcello Mon
dazzi irrequieto, ansioso, iper-
coìoratti e dinamico che scate
na le Mi? ligure in tutte ie dire

zioni, dentro e fuori del quadro, 
per sovraccarico di energia mi
chelangiolesca e barocca. De 
Micheli è presentato da Rossa
na Boscaglia e Mondazzi da Fi
liberto Menna. Dopo i cicli su
gli amici festosi e musicanti di 
Sassofortino e sul naturalista. 
Gioxe De Micheli ha dato un 
forte strappo e s'è infilato in 
una stanza dove due giovini fi
gure umane corrucciate prova
no a dormire: tutto intorno gli 
oggetti semplici dei vivere e 
una lampada accesa che fa 
compagnia. Solitudine, tensio
ne grande, corpi accartocciati o 
all'impiedi. viluppi di lenzuola 
e di panni come cilici (memoria 
della pittura ferrarese di Co
sine Tura?): un'energia di vita 
bloccata e prigioniera: il sonno 
vale come una metafora. I corpi 
sono disegnati con bella forza. 
Io spazio, invece, è tinteggiato 
alla brava frettolosamente. I 
corpi staccano violentemente, 
sembrano galleggiare: sono fi
gure nuove in una situazione 
vecchia (quella del naturali
sta). 

Il dipinto più nuovo per im
maginazione. colori e forme, è 
•La dormiente e rin.-onne»: 
crudele, patetico, con l'uomo e 
la donna attuici cosi vicini e 

Gioxe De Michel i : La dormiente e l ' insonne 

cosi lontani. Opposto talento 
quello di Mondazzi. Sembra 
che le sue figure corrano per le 
strade e finiscano per rifugiarsi 
nei quadri magari senza entrar
ci tutte, come in una valigia 
stretta. Qui l'energia non è pri
gioniera ma scatenata; soltanto 
che sembra mossa da paura e 
che tutte le figure fuggano da 
qualcuno o da qualcosa. I Car-
racci e Michelangelo dei soffit
ti. Giulio Romano apocalittico 
del Palazzo del T^ a Mantova. 
un pizzico di < alasi rotismo alla 
Itami e alla Ghia. Tutto il visi
bile è trasformato in una gran 
palestra dell'Inferno. Non ci 
sono cornici, tut to è dipinto e 
qualche pezzo di figura esce 
fuori. Preieri.-co i quadri dove 

l'energia è convenuta in una 
geometria: la tensione è mag
giore di quando l'energia se ne 
va come acqua per ogni Iato. Da 
segnalare «Vico dei miracoli» e 
•I ricordi di Utopia». Mondazzi 
tratta il colore come un incen
dio e un fuoco di artificio: ama 
l'impeto, l'apocalissi, il grido; 
talora è ironico e si salva dalla 
retorica. Si avverte nel suo di
pingere un avventuroso gusto 
della pittura, un piacere della 
«cucina, dei colori e degli effetti 
tempestosi. Forse, quest'ener
gia bisognerebbe provare a im
brigliarla un poco pittorica
mente e convogliarla per linee-
forza al fine d'una battaglia 
contro qualcuno e qualcosa. 

Dario Micacchi 

• EMANUELE C A V A L L I - Ga'lena Arco Farnese. v;a Giulia 180. 
dal 4 maggio al 10 giugno: ore 10-13 e 17-20. — Ci sono stati 
anni, anzi decenni, che Roma fu una grande miniera di pittura in 
gallerie e a cielo aperto. Poi. morti quelli che scavavano la poesia. 
gallerie e cunicoli di accesso vennero chiusi. E silenzio. Ora si torna 
a mettere il piede in quelle miniere e si riscoprono filoni viv i . È il 
caso di Emanuele Cavalli, qui riproposto, dolcissimo pittore tonale 
delia vita quotidiana, e che fu legato a Cagli autografico per un 
certo periodo e a Capogrossi e a Ianni in un comune amore per la 
carne, la luce, i r i tmi quieti della vita. E anche il giovane Ziveri ci 
prese una cotta. 

• M A R I O FALLANI - Galleria «il Narciso», via Alibert 2 5 : fino al 
3 0 aprile; ore 10-13 e 17-20. — I! verde, dove in interno splende 
un coccio bianco e in esterno la facciata d'una casa dalle finestre 
chiuse, è il colore dei colori per Mario Fallant. Un desco o un 
giardino abbandonato. Degli abitanti dei luoghi rari, appena segni 
di transito. Silenzio, quiete, un po' di mistero verde. Pittura sicura, 
veloce, occhio certo e mano infallibile. Resta una sotti le, struggen
te desolazione. 

• M A R I O TOZZ I - Galleria Eliseo, via Nazionale 183-E; fino 
al l '11 maggio; ore 10-13 e 17-20. — Si tenta una rimessa a 
fuoco di quel singolare pittore italiano nella Parigi cubista e nel 
«Rappel d'Italie» che fu Mario Tozzi. Al Palazzo dei Diamanti di 
Ferrara una grossa retrospettiva, qui pastelli e disegni. Favolista 
statuario con l'ossessione della luce mediterranea e del meravi
glioso colore del cot to italico., 

• K À T H E K O L L W I T Z - Galleria Giulia, via Giulia 148: f ino al 5 
maggio; ere 10-13 e 17-20. — Rivedere le opere della grande 
realista naturalista (anche Strindberg si disse naturalista) è sempre 
una grande emozione per i pensieri, per la memoria storica, per il 
costo umano di tante speranze, per l'utopia anche. Della Koliwitz 
sono qui riproposti settantacinque «pezzi» tra incisioni, litografie. 
xilografie, disegni e piccole sculture. Da «La rivolta dei tessitori» 
del 1897 alla «Guerra dei contadini» del 1 9 0 3 - 0 7 . dalle collabora
zioni al «Simpticissimus» alle commissioni grafiche e ai manifesti 
per le associazioni di sinistra in Germania. Rinnovò radicalmente la 
grafica e il manifesto politico con rarissima immaginazione e au
tentico sentimento e idea comunisti. II regime nazista la costrinse 
al silenzio. Morì nel 1945 a Moritzburg presso Dresda. La sua arte 
rivoluzionaria e popolare non accenna a invecchiare. Dalle sue 
incisioni politiche a cavallo del secolo c'è ancora tu t to da impara
re, stile e messaggio anche con l'egemonia della televisione. 
• LILLO BARTOLGNI - Grafica dei Greci, via dei Greci 3 3 : fino al 
3 0 aprile; ore 10-13 e 17-20. — Lillo Bartoloni ha il raro dono 
della grazia nello sguardo e nella mano. Più di tut te le scuole e i 
pit tori per lui ha fatto la luce estrva col riverbero tra cielo e mare; 
in questo riverbero fa galleggiare le sue favole ridenti di barche. 
aerei, pescclt i e pescioni. ville, sole e luna, nuvole e omini . Colori 
lievi e trasparenti come al.to su cristallo: giuochi pazzi di figure; 
fi lamenti di segni per stendere la melanconia ad asciugare. 

inema 

Squilli di morte 
il giustiziere e 
un rock mortale 
• SQUILLI DI MORTE — Voilà. ora uccide anche .1 telefono: 
dopo la sega elettrica di «Non aprr.e quella porta», il montacarichi 
dell'«Ascensore». la macchina di «Cristina» lu l t imo fra i letali 
elettrodomestici è l'approccio telefonico che marchia e uccide. In 
«Squilii di morte» lavorr Richard Chamberlam. d re t to da Michael 
Anderson: lui è il fisico chiamato a indagare su questo te'e'orìo più 
che misterioso, per conto della centrale telefonica degli Stati Unni. 
Vi possiamo anticipare che. dietro, c'è lo zampino delle multina
zionali... Il f i lm esce m settimana, ma la sala e ancora d.i definire. 
# MURDEROCK — Titolo americano, ma squadra italiana per 
questo fi lm da ieri sugli schermi romani. Lucio Fulci regista, Olga 

Karlaios. Ray Lovelock. Claudio Cassmelli e Cosimo Omeri gli 
interpreti. Accattivante l'idea, che unisce due filoni più che mai in 
voga al momento: danza r: :r*i l lmg Come 7 C'è un assassino che 
grra per New York, e c'è una insegnante di ballo che vede stermi
nate. a una a una. le sue allieve con lo stesso sistema: cloroformio 
e spillone al cuore. La «professoressa» Karlatos decide di lanciarsi 
personalmente sulle tracce del killer, ma naturalmente il compi to 
che l'aspetta non è cosi semplice. 

• PROFESSIONE GIUSTIZIERE — Rieccolo. Baffi appuntit i . 
ganasce gonfie, sguardo torvo, Charles Bronson si rifa vivo e spara 
da matt i . Sembra che il cinema non sappia o non poss3 proporgli 
a!:ro. e It;i — a!!a venera.ida età di 6 0 anni, t e n portati — sta al 
g oco. 0 r3 lo t inge Mxhae l VVmner. ora l 'amico J . Lee Thompson. 
ma •! risultato non cambia: il giustiziere ritira fuori la «44 Magnum» 
e comincia a «matar». Stavolta, però, c'è d i mezzo una storia 
diversa, porche Brcnson deve vendicare le v i t t ime della persecu-
zior.e politica in un paese doli 'America Latina. 

• RODOLFO VALENTINO — Rudy. il primo che ha fatto parlare 
il mondo, e soprattutto Hol lywood, del «glamour» italiano, viene 
indagato, esposto, celebrato dal cineclub l'Officina. Si rivedono, in 
questi giorni, le sequenze dello «Sceicco», il f i lm di George Melford 
del 1 9 2 1 . Ci sarà magari da ridere, a vedere il suo sguardo bruno 
e fascinoso dopo la collana di parodie che il cinema ci ha regalato: 
ricordate Tony Curtis nella « d a n d e corsa», oppure Alberto Sordi o 
Melk Brooks ' Ma. con curiosità per il «reperto», interesse «socio
logico» per questo che è stato uno dei primi esempi di enorme 
divismo. Valentino è un a;tore da rivedere. Anche perché, a fianco, 
l'Officina ci mostra anche un documentario sui suoi funerali. Mas
se imponenti sfilarono, in quell'agosto del 1926 . a salutare que
st 'uomo che era morto a soli 3 1 anni, primo di tanti divi che. con 
una morte precoce, sarebbero diventati «oggetti di culto». Rodolfo Valent ino Richard Chamber la in 

anza 

E le stelle 
stanno 
a danzare 
• D A N Z A CONTRO D A N 

Z A — Venerdì, sabato (ore 

21) e domenica (ore 19) al 

TEATRO OLIMPICO 

È attesissimo per venerdì. !o 

spettacolo che si annuncia co

me Danza contro Dama. Uno 

spettacolo di «stelle». Sono sei: 

Noella Pontois e Patrick Du-

pond: Daniel Ezralov e Moses 

Pendleton: Karen Ford e Patri

ck King. L'ultima coppia pre

senta Eco e Narciso, su musica 

di Mahler, B«7/v. Fatx and Du

ke (su musiche dei tre composi
tori: rispettivamente Holiday. 
Waller ed Ellington). nonché 
Incontri, con coreografia dello 
stesso King. Le «stelle» parigine 
(la Pontois e il Dupond) solca
no il cielo .classico» (Le Corsai-
re e Don Chisciotte), mentre E-
zralov e Pendleton. che sono gli 
inquietanti inventori del Pilo-
bolus e del Momix Dance 
Theatre si esibiranno nelle loro 
allucinazioni e deformazioni 
del reale. Lo spettacolo si repli
ca sabato, ancora alle 21 e do
menica, alle 19, al Teatro Olim
pico. Karen Ford e Patr ick King 

opRock 
Anche la musica va in vacan

za per le feste di Pasqua, alme
no così sembra a giudicare il 
più che scarso programma d i 
questa settimana. Mol t i locali 
hanno temporaneamente chiu
so i battenti ed anche l'attività 
concertistica è ferma — non 
mett iamo in dubbio il dir i t to di 
chi lavora in questo circuito a 
godersi le feste, purtroppo però 
per chi voleva approfittare per 
godersi più intensamente la v i 
ta culturale, le occasioni sono 
scarse. 
• FOLKSTUDIO — Per gfi 
appassionati d i musica folk 

martedì 2 4 alle ore 2 1 , 3 0 il 
Fofkstudto di via Gaetano Sac
chi 3 propone uno spettacolo 
sotto il t i tolo di «I giovani del 
Folkstudio». nell 'ambito del 
quale si esibiranno diversi arti
sti della nuova leva, che forse i 
più attenti frequentatori de! lo
cale avranno già avuto modo di 
ascoltare. Le proposte variano 
dal cantautorato alle formazioni 
strumentali che si ispirano a 
tradizioni cornei i l country, le 
ballate, la musica popolare re
gionale. Sempre al Fofkstudio 

giovedì 2 6 arriva Celso Macha-
do, celebre chitarrista brasilia
no. ed anche valido suonatore 
di berimbao. che il pubblico ro
mano già conosce bene, essen
do venuto altre volte e sempre 
con successo. 

• TESTACCIO — Mercole
dì 2 5 alle ore 2 1 al Teatro dei 
Cocci in via Galvani, la Scuola 
Popolare di Musica del Testac
elo propone una serata «£ musi
ca elettronica con un concerto 
di Nicola Bernardini intitolato 
«Ricordare a mezzo nastro»; 
nel corso della serata verrà pre
sentato un lavoro per voce e 
nastro interpretato dalla can
tante Lee Colbert. 
• SAINT LOUIS MUSIC CI 
T Y — v. del Cardeilo. martedì 
consueto appuntamento con 
Black Market che questa sett i
mana presenta nello spazio del
l'Havana Club una mostra dal 
t i tolo «Lampi sull'acqua». 

• MISSISSIPPI JAZZ CLUB 
— Borgo Angelico 16. ogni 
giorno un diverso appuntamen
to. Lunedi si esibisce H quartetto 
di Roberto Carrea: martedì è di 
turno la Wilfred Percussion; 
mercoledì è la volta di Joe Cusu

mano, apprezzato chitarrista e 
giovedì prossimo sarà di scena il 
trombonista Marcello Rosa con 
una festa a sorpresa da lui orga
nizzata. 

• BIG M A M A — Nuovo locale 

in via S. Francesco a Ripa 18. 
Domenica site 21 .30 si esibirà B 
trio del pianista Nino De Rose. 
accompagnato dalla cantante a-
mencana Crystal White. 

• MONTEROTONDO — Mar
tedì 24 alle ore 21 .30 , presso la 
Sala Tre Stelle. l'Associazione 
Musicale Aretina in collaborazio
ne con il St. Louis club presenta 
un concerto del gruppo di Maun-
zto Giamrr.arco. accompagnato 
da Stefano Sabatini. Furio di Ca
stri e Roberto Gatto. 
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Prosa e Rivista 
ANTEPRIMA (Via Capo d Atrica. 5) 

Alle 18 Crtlo Croccilo o le sue Donnino in Oh capitan 
c'b un uG.T.ri in tmmio al mar. Commedia musicale 
t«' Castellaci,! o Croccolo. 

ARCAR CLUB (Via T. Paolo Tosti 16,'E - Tel 8395767) 
/•'lo 18 La Conip. Sociale Teatiu Stai).le Zona Due 
l>>u',e<itfl Loktra di A Tòrcila; con G Galoloro. I .Gesti 
i». G Awc]ion» Reyuì Luciana Luciani 

Af lCUS (Via Umarrnora. 28 • Tel 731619GI 
Alle 10. La Comp. la piccola Ribalta in Ciò tanto 
bisogno d'af fat to di Benito Deotto. Regia dell'auto
re. 

BASILICA DI S. ANDREA DELLA VALLE 
Ano 2 1. «Pasqua del Teatro 04». Ropprosontnriona 
dolio Pa t t lone (Itala) con Pupi-Ila Magyo. Regia di 
Anton.o Ca;enda Compagnia Teatro d'Arte. 

CELLI (PU7/J S. Apollonia. 1 I/A) 
Alle 10 L i CLM presenta Agrodolci) con.. . Popò di 
Lucia Moduijno. con Lucia Modugno e Germano liasle. 
Reya di Francesco Tarsi. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei P e n i t e n t i 1 1) 
Alle 1 7 30 t a Comp D'Oritji-a P.Vrni pre'.trnta Tutto 
ó bona quel cho finisco boni» <li William Sti.if espea-
ro fìfccju di Anna Ma'ia Palmi (Ultima recit.il 

ELISEO (Via Matonaie. 183 • Tel 462 I1«l) 
tPavida del Teafo 84». Allo 21 Oh, Jorusnlem di 
Fhsahf-th Swados (USA). Cafo la Marna diretto da 
Ellen Stewart. 

ETI -AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alla 17 30. Il Teatro Studio De Tollis presenta Non 
libro più disco di Cesare Zavattini. Regia di Nino Do 
Tollis. 

ET1-QUIRINO (Via M M.nghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17 o alle 2 1 . Pascua popular f lamonca (Spa
gna) di Josó Monleon. regia di Salvador Tavora e José 
Monleon. 

ET1-SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 • Tel. 
6794753 ) 
Ai'o 17. Il miracolo di Teofilo di Rulebeul (Italia). 
regia di Gianfranco Ferri. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vallo. 23 /A • Tel. G543794) 
Alle 2 1. Csiksomlyoi passio (Ungheria) regia d: Imre 
Kerenyl. Teatro Nazionale di Budapest. 

GIULIO CESARE (Via'e Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel. 
353360) 
Alle 18. Chi ò più f olice di mo di Eduardo De Filippo. 
Regia d. Eduardo De Filippo. Con Luca De Filippo. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / A - Tel 737277) 
Alle 17.30 (fam.) e allo 2 1.30. A gentile richiesto... 
Napoli due tempi di Fusco-Cassini; con Lucia Cassini e 
i «Caccavullas». 

LA P IRAMIDE (Via G Benioni. 51) 
SALA A Alle 21.15. Il Teatro Dell'Ira A presenta Ato -
cama di R. Cuocolo. Musiche di Raffaella Rossellmi. 
SALA B: Alle 18. La Compagnia Te3tro D 2 presenta 
L'ultimo trono di Chiem Van Houvenmge: con France
sco Capitano e Franca Maria De Monti. Regia di France
sco Capitani 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano, 
1 Tel. 6 7 0 3 1 4 8 - 6797205) 
SALA A. Alle 2 1. La Coup. Anna Bolens presenta Gio
vanna da C. Pegjy. (Avviso ai soci). 
SALAB Alle 17.30. G N.T. presenta Volpone il m a 
gnifico di Ben Jonson. Con D. Breccia. Camerini. Cal
da'!. Panante. Romeo. E Breccia. Di Carmine. Tamlli. 
Regia di D. Camerini. (Avviso ai Soci). SALA C: Alle 
19 30. La Comp. Della Parola presenta La Bibbia. 
Lettura drammatizzata di Angela Good/iin. Andrea Bo-
sic. Franco Giacobini 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale ClccJ.o • Area par
cheggio) 
Alle 18 II Teatro Popolare di Messina diretto da Enzo 
Raifa presenta American Buffalo di David Mamet. 
Regia di Franco Però, con Massimo Venturiello, Luca 
barbareschi. Mauro Seno. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/a) 
«Pasqua del Teatro '84» Alle 11. D'Awila (Francia) con 
Beatrice Audry. Regia di Francois Bourgeat. Théàtre de 
I ouest lyonnais. 

POUTECNICO (Via G B . T.epolo. 13/A) 
SALA A: Alle 21.15. Il Teatro Dello Scontro presenta 
Puzza di basilico di e con Antonio Potroceili. 
SALA 3: Alle 21.15. L3 Cocp. Gruppo Quattro presen
ta Lo tre sorella di Cecov. Adiramento e regia di 
R:no Sudano. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alla 17.30. Er vangelo secondo noanui di Bartolo
meo Rossetti e Enzo Liberti. Regia di Enzo Liberti: con 
Anna Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. (Avviso ai so
ci. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te!. 4756341 ) 
A!'e 17 e s!le 2 1. Garinci «s Giovannini presentano Jo-
hnny Dorclli. Paola Quattrini, Martine Brochard in Taxi 
a due piazzo di Ray Cooney. con la partecipazione di 
Paolo Panelli. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 23 . A n Eostor Garland.Chiusura della Pasqua dei 
Teatro 1984. Regia di Ashley Hutchings. Albion Band 
in collaborazione con l'Accademia di S. Cecilia. Alle 17 
Vangeli Apocr i f i . 

TEATRO A U T O N O M O DI R O M A (Via Scialoia) 
A :b 2 1 . Roberta stasera Le leggi dell'ospitalità di 
Klossowski di Silvio Benedetto e Alida Giardma. Pre
notazioni tei. 3 6 0 5 1 1 1 . 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 
Aile 18. La Compagnia «La grande opera» presenta 
Cuore di E. De Amicis. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vìa dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913 ) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 19. I l bel Indifferente di 
Jean Cocteau. trad. di Mario Moretti: con Silvana De 
Sar.tis. Massimo Jurgica. Regia di Massimo Cinque. 
Musiche di Stefano Marcucci. 
SALA GRANDE: Alle 18. Gnmiani o due not t i di 
eccessi di A. De Mussett. Regia di Riccardo Reim; con 
Resa Di Brinda. Patrizia Camiscioni. Roberto Pesconi. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portucnse. 6 1 0 - Tel. 
5 9 U C C 7 ) 
Seno sporte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea-
trs'e da Atra«a Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonale !a mattina ore 8 oppure ere pasti. 

TEATRO F U M A N O (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
• La Pasqua del Teatro "84». Alle 11 Seven last 
word» do Christ. Quartetto d'Archi Varsavia (Polo
nia). mus.ched.Hór'dn(op- 51 n. 1-7). Alle 17. M i s t e 
ro dalla Pascione a cura di Adriano Dallea e Roberta 
Lt-rio con Saettarla Starcowa (Imgu3 russa). 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Ma-ora. 2 - Tel. 
5R857S2) 
SALA A: Alle 19. Riccardo Vannuccmi m Amle to di 
Shakespeare Enresberg^r; con Alba Bartoli. Testo e 
reg a d- R. Van.-n»cc..--.i. 
SALA B- A!ie 18. La Comp. Shakespeare e e. presenta 
Cara m a m m a Sanguinaria di Letizia Mangione. Re-
9'3 di Marco Gag-isrdo. musiche di Mario Bailoiaui. 
Sccr.e e cc.sfj.-ni di Efena Ricci Poccetto. 
SALA C: Alla 18. M.T.M. presenta: La Compagnia Arti 
e Mest cri >n: Cappelli di e con Riccardo Diana e Maria 
To-.;sca 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montezefco. 14) 
A!'e 2 1 . Il Gruppo Ricerca e Progettazione Teatra'e 
prescr-.t: L'uomo senza qualità a teatro, Rey-a d. 
G--^Ji3io VasJico: con Mass-rrvo Foschi. Lucio Rosato, 
Fra-vccsc.T Topi Ultme rep'-che. 

TEATRO P A R I O U (Via G Bors.. 20) 
A>.e 17. La dodicesima notte o quel che volata d. 
W. Shsietseare. Reg^a a Carlo A; ghtro: co-i Elena 
Cctta. Carlo A»-;r-.iiro. Scene <U Se.-.:. M.yiaco. Musica 
d. Stf?a.-.o Marcurci. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via N a w i a ' e . 183) 
«PSS-3-JS d«: Teatro S-5»- A re 11 La passion tfc Michel 
d-? Grel^cfc-c^? Oelg e). Ti-.-Jatre Toone VII - spettacelo 
• i r-^aciO'^tTe. 

TfcATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO ( V * r<a-
so'f l . 391 
A!'e 21 .15 . Creditori & A Strindberg Traduj. r i VJ-
c-aro Cod gnoia. Con Caretta Carotenuto. Thomas Zm-
Zi. Rctc<50 Stocchi. Regfa ti: C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 ) 
*»"e 10. La Ccy-npa^r.-a dei ErivwJo presenta II proces
so di M a r y Dugan <* Bayard Ve Iter. 

TEATRO T R I A N O N (V.a Muzio Scevota. 101 - Tel 
7830935) 
i t e 13. Cristo 2 0 0 0 di Re- i to Disc-oli Regia A >.: o 
2u<oc!a. con lvaix> Sracciofi. Angc;o Maggi. Marta VVa!-
lyen. Pvr-a Lar.zj. Lit.mi 2 Q.orr.i. 

UCCELLtRIA (V.àN» de". Ucccllcria. 45 - TH 317715 ) 
A : ^ 2 1 30 La Comp Teatro Mjschtiecxescr.ta Sergio 
Re^7 ir. Othetlo d. G-ova^a FOT.seca Da Shakespea
re. Scherel-er e Mssoch. Con Er.-ica Rosso Scene di 
Fr.i-v:esco Graziosi Reg^a d. Ugo Margxi. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cr^xr. 2C - Tel 352153) 
FootJocSo ccn L S'-^cer - M 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) L eOCO 

AIRONE (V.al;d.s. 44 -Tel. 7627193) 
Due cofrwi n«rf con J Trave:»* - C 
(16 .30 22 30) 

ALCYONE(V ,3 lsgor f lesina 33 Tel 8380930 ) 
Baltando bit ltuvlo di E. Scoia - M 
(16 15 22 30) L 4OO0 

ALFIERI (Via Peoetti. I - Tfl 295e03 l 
Zucchero miele a peperoncino con E. Fecech - C 
(VM 14) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebelto. 101 
- Tel. 4741570 ) 
Film i.er adulti 
( IO 22 30) 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 - Tel. 
5408901) 
Footloose con L. Sir.gw - M 
(16 22.30) L. 5 0 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168 ) 
Murdor rock uccido o passo di danza di L. Fulci • H 
(16 22 30) L. 5 0 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 • Tel. 890947) 
Due come noi con J. Travolta - C 
(16-22.30) 

ARISTON (V,a Gcerono. 19 - Tel. 353230 ) 
Star 8 0 di B Fosse - DR (VM 18) 
(16 22 30) L. 6 0 0 0 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 67932C7) 
Pinocelo - DA 
(15-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana, 745 - Tel 7610656) 
Vodiamoci chiaro con J. Dorelli - C 

' (16 22.30) L. 4 0 0 0 
A U G U 3 T U S (Corso V Emanuele. 203 - T.l 655455) 

Tradimenti con B Kngsley. J. Tror.s - DR 
(16 30 22 30) L 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via d-.gli Scipioni. 84 - Tel 
?.otìl0r>4> 
Il pioneto azzurro di F. Piavo': > DO 
(16 22.30) 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Una poltrone por due di J Landis - C 
(10 15 22.30) L. 5 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Conto giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
(16 22.30) L. 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 40O0 

BOLOGNA (Via Stamìra. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
Bianca di N. Moretti 
(15 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Bianca di N. Moretti - C 
(15.45-22.30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Jocks - M 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
Pinocchio - DA 
(16-22 30) L. 5 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465 ) 
Rita Rita Rita con M. Carne • S 
( 1 6 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

CAPRANICt IETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 
6796957) 
Lovo stronma (Scia d'amore) di J. Cassavetes • DR 
(17 22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Tel. 3651607 ) 
Cenerentola 8 0 con P. Cosso - M 
(15 30-22 30) L. 3 5 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Tel . 
350584) 
Hot dog con D. Naughton - C 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Via G Cenni) 
Ti spacco il muso bimbe 
(16 50-22.30) 

EDEN IPiazza Cola d. Rienzo. 74 - Tei 360188) 
Bianca di Nanni Moretti - C 
(15 30-22 30) L. 6 0 0 0 

EMBASSY (Via Stoppam. 7 - Tel 870245 ) 
Hot dog con D- Naughton - C 
( 1 6 3 0 22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Un'adorabile infedele con D. Moore • C 
(17-22.30) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Don Camillo con T. Hill - C 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556 ) 
La f inestra sul corti ia con J. Stewart - G 
116-22.30) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986 ) 
Hot dog con D. Naughton • C 
(16 30-22 .30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 8 6 5 7 3 6 ) 
Lucida follia di M. Von Trotta • DR 
(16 22 30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Vent i , con B. Streisand - C 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

- SALA B: Una poltrona par dna di J . Landis - C 
(17-22 .30) L. 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 5 8 2 8 4 8 ) 
Una poltrona par dua di J . Landis - C 
(16-22 30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 8 9 4 9 4 6 ) 
J o c k s - M 
(15 .30-22 .30) L- 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 - Tel. 8 6 4 1 4 9 ) 
M i manda Picone di N. Loy - SA 
(15 .45-22 .30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Pinocchio - DA 
(15 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6 3 6 0 6 0 0 ) 
Hot dog con D. Naughton - C 
(16 .15-22.30) L. 5 0 0 0 

H OLI DAY (Largo B. Marcello • Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
Vediamoci chiaro con J. Doretli - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

I N D U N O (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 5 8 2 4 9 5 ) 
Pinocchio - DA 
(15 .30-22.30) U 5 0 0 0 

K ING (Via Fogliarvi. 37 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Yent l con B. Streisand - C 
(16 30-22 .30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 .93 .638 ) 
Il console onorario con R. Gere - DR 
(16 .30-22 30) L. 4 0 0 0 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086 ) 
Voglia di tenerezza, con S. McLaine - DR 
(15 15-22.30) L. 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoh. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Star 8 0 di B. Fosse (VM 18) - DR 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

METRO DRIVE- IN (Via C. Cotombo. km 2 1 - Tel. 
6090243) 
Don Camillo con T. Hi!) - C 
120.15-22.45) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Lame - DR 
(15 15-22.30) L. 6 0 0 0 

MODERNCTTA (Piazza Repubbtca. 4 4 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza Cete Repubblica - TeL 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

N E W YORK (Via delle Cave. 35 - Tel. 7810271 ) 
Footloose con L. Singer - M 
( 16-22.30} 

N1AGARA (Vi3 P. Ma»fi. 10 - Tel. 6 2 9 1 4 4 9 ) 
Il r i tomo dello Jedi con R. Marquand - FA 
(16-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Verga*»'dei Carmelo - Tel. 5982296» 
Bambi - DA 
(16 .30 2 0 3 0 ) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 9 ) 
Un'adcrabilo infedele con D. Moore - C 
(16-22 30) 

O.UATTRO FONTANE (V-3 Quattro Fontane, 2 3 - Te!. 
4 7 4 3 U S ) 
T h e day af ter (S g-orno dopo) con J . Robardì - DR 
(15 .30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
Murder rock uccida a passo «fi danza di L FU*CJ - H 
(16 22 .30) 

QUIRINETTA (Via M-nghetn. 4 - TH 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Fenny e Alexander, so'o due spettacoli. <t J. Bergam 
- D R 
t l 6 . 3 0 - 2 0 . 4 5 ) 

REALE (Piazza Sonrvno. 5 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Vediamoci chiaro con J. Dorè* • C 
(16 .30 22 30) 

REX (Corso Triste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Una poltrona per due di J. La-id>s - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO 1V.3 IV Nc-.errbre - Tel. 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Sorelle requiUbrio dalia fa t jcHl & M. Von Trotta -
OH 
(16 3 0 22 30) L- 5 0 0 0 

RITZ (Vola Somalia. 109 - Te». 8 3 7 4 8 1 ) 
Murder rock uccida a passo di dar is* <S «.. Futa • H 
i l o 22 30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (V.a Lombardia. 23 - Tel. 460&83) 
Il grande freddo di L. Kasdan • DR 
(16 3 0 22 30) !- 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Satana. 3 1 - Tel 8 6 4 3 0 5 ) 
F ra ta l i nella n a t t a <* T. KotcSeff - A 
(16 00 -22 30) L- SOOO 

ROYAL (Via E F«'i>erto 175 - Te:. 7574549 ) 
Vediamoci chiaro con J Ocre* - C 
(16-22 20) L. 6 0 0 0 

SAVOIA (V,s eergamo 21 - Tel e 6 5 0 2 3 ) 
Ti spacco il muso bimba 
(17-22 301 

SUPERCINEMA (Vi* Vm-.«%a>e • Tei. 4 8 5 4 9 8 ) 
Professione giustiziar* con C. Bronson • DR 
(16 30-22 30) L. 5 0 0 0 

TIFFANY (V » A De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Frim per adulti 
(16 22 30) L. 4 5 0 0 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

UNIVERSAL (Via Bsn. 18 • Tel. B56030) 
Footloose con L. Singer - M 
(1G-22.30) L. 5 0 0 0 

VERGANO (Piazza Verbano, 5 - Tel. 851 195) 
Il ritorno dolio Jedi di R. Mórquand - FA 
(1f> 30 22 30) L. 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
La forza dei sentimenti 
(18-22.30) 

Visioni successive 

A C I D A (Borgata Acida - Tel. 6050049 ) 
Un ragazzo e una ragazza con J. Cala - C 
(16-22 301 

A D A M (Via Cas.lma 1816) 
Il tifoso l'arbitro 0 il calciatore con P. Franco - C 
(16-22.30) 

A M B R A JOVINELLI (Piazza G. Pepo - Tel. 7313306) 
Porno animatrice per coppie particolari 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Semptone. 18 - Tel. B90817) 
Film per adulti (16-22.30) 

APOLLO (Via Cairoli. 9 8 • Tel. 7313300) 
Dance music di V. De Sisti - M 
(16 22.30) L. 2 0 0 0 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Erotic Flash (16-22 30) 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) 
La discoteca con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Paperino e C. nel Far W e s t - DA 
(16-22.30) 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) 
So tutto va bone siamo rovinati con Gigi e Andrea 
- C 
(«6-22.301 L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) 
Segni particolari bellissimo con A. Celentano • C 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 . Tel. 582884) 
Duo corno noi con J. Travolta - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Vacanze di Natale con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MERCURY (V.a Porta Castello. 44 - Tel. 6561767 ) 
Crociera erotica del piacere 
(16-22.30) 

MISSOURI (V Bombelli. 24 • Tel. 5562344) 
The Blues Brothers con J. Belushi - C (16-22.30) 
L. 3 0 0 0 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 • Tel. 5562350 ) 
Don Camillo con T. Hill - C 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116 ) 
Furyo di N. Oshima - DR 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 - Tel. 5110203 ) 
Furyo di N. Oshima - DR 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622 ) 
To be or not to be (Essere o non essere di M. Brooks 
- C 
(16.30-20.30) 

PR IMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • Tcl.620205) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tibia-tina. 3E4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Brisby e il segreto di Nimh • DA 
(16 22.30) L 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno, 37) 
Superoxcitation love e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidona - Tel. 8380718 ) 
La chiava di T. Brass - OR (VM 18) 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
S i lkwood con M. Sueep - DR 
(15 45-22 30 ! L. 5 0 0 0 

A S T R A (Viale Jorno 2 2 5 - Tel. 8176256 ) 
Il libro della giungla - DA 
(16.30-22.30) 

D I A N A D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146 ) 
Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16 22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori • Tel. 6564395 ) 
Il libro della giungla - OA 
(16-22.30) 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493 ) 
Flirt con M. Vitti - C 
(16-22 30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Te!. 5816235 ) 
Wargames Giucchi di guerra, di J. Badham - FA 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degS Etruschi. 40 - Tel. 495776) 
Sul lago dorato cb H. Fonda. K. Hepburn - DR 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Patlottmi - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 
Due coma noi con J. Travolta • C 
(16-22.30) L- 4O00 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750 ) 
Voglia dì tenerezza con S Melante - DR 
(15 30-22.30) L SOOO 

SUPERGA IV le della Marina. 4 4 • Tel. 56040761 

Vediamoci chiaro con J . DoreEi - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

Sot to sot to strapazzato da anomala 
con E. Montesano - C 
(15-22) 

FLORIDA (Tel 9321339 ) 
Scarface Al Pacino - A 
(15-22.30) 

Cesano 

MODERNO 
R.poso 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI 
Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22) 

V ITTORIA 
Riposo 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Pel . t to fn formula uno con T. M * * n • C 
116-22 30) 

Frascati 
POLITEAMA 

Voglia di tenerezza con S. McLame • DR 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Vediamoci chiaro con J. DoreB • C 
(16 22.30) 

L. 4 5 0 0 

Grottaferrata 

A M B A S S A D O R 
Voglia di tenerezza con S. McLaine - DR 
(15.30-22.30) 

VENERI del . 9457151 ) 
Duo corno noi con J. Travolta • C 
(15 3022 30) 

Macca rese 

ESEDRA 
Riposo 

Marino 

COLIZZA 
Deli t to in formula uno con Thomas Milian - C 
(16-22.30) ' 

Monteporzio 

P A N O R A M A 
Riposo 

Sale parrocchiali 

A V I L A (Corso d'Italia. 37 - Tel. 856583 ) 
Riposo 

BASILICA D I S A N NICOLA (Via Teatro Marcello) 
Riposo 

CAS ALETTO 
Riposo 

CINEFIORELLI 
Riposo 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 4 1 - Tel. 
420021 ) 
Riposo 

ERITREA (Via Lucr.no. 4 1 - Tel. 8 3 8 8 2 5 5 ) 
Riposo 

KURSAAL 
Nat i con la camicia con R. Pozzetto, N. Manfredi - C 
(16-22.30) 

LIBIA (Via Tnpolitania. 143 - Tel. 8312177 ) 
Riposo 

MONTEZEBIO (Via Monte Zebio. 14 - Tel. 312677) 
Riposo 

N O M E N T A N O (Via F. Redi. I /a - Tei 8441594 ) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel. 7 7 6 9 6 0 
Sapore di mare due anni dopo G. Ferrari. E. Giorgi 

S 
S. M A R I A AUSILIATRICE 

Riposo 
STATUARIO (Via Squillace. 3 - Tel. 7990086) 

Riposo 
T I Z I A N O (Via G. Reni. 2 - Tel. 3 9 2 7 7 7 ) 

Pappa e ciccia con P. Villaggio. N. Banfi - C 
TRIONFALE (Via B. Telesio. 4 /b - Tel. 319801 ) 

Maria Grazia Carmassi (coprano). Susanna Anselmi 
(contralto). Carmelo Caruso (basso). Marcello Peca (di
rettore) 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità dei Monti. 1 
• Tel. 6 7 8 9 0 3 0 6798381 ) 
Fino al 3 giugno, allo 10-13. 16-20 Debussy e t la 
Symboliame. Esposiziono aperta al pubblico. 

ASSOCIAZIONE « M U S I C A OGGI» (Via G Tornitili. 
1 6 / A - T e l . 5283194) 

Sono aperto le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitana. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonoro. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K I J 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079 ) 
Dalle 18 in poi Alla lepre marzolina. Serata con 
personaggi a sorpresa. 

INSIEME PER FARE (P zza Rocciameìono 9 • Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere m late», plast-
temper. cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20) . 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acciari. 4 0 . 
via del Pellegrino Tel- 657234 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83- '84 . Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20 . 

Riposo 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 • Tel. 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) -
Alle 21 .30 . Discoteca con Francesco Taf aro. Giovedì e 
Domenica Ballo Liscio. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 - Tel. 5895236 ) 
Alle 22 .30 . Musica sudamericana. 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20 .30 N ives • la sua chitarra. Tutte le sere 
attrazioni varie. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 2 1 . Concerto del quintetto del pianista Cai. Taor
mina Ensemble. 

N A I M A PUB (Via dei Leutvi. 34 • Tel. 6793371 ) 
Dalie 20. Jazz nel cantra di Roma. 

Cabaret 

IL PUFF (Via Gig- Zanai io . 4) 
Alle 22 .30 . Landò Fiorini in Er m e j o dar p iù con 
Massimo Giuliani, Giusy Valeri, Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angehs. 

PARADISE (Via Mario De' Fiori, 9 7 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 • 
6797396 ) 
Ade 22 .30 e 0 .30 . Stalla in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Alle 2 . Champagna 
o calza di seta. 

Q U A T T R O CHIACCHIERE - Club Culturale Privato -
Via Matteo Boiardo. 12-B 
Alte 2 1 . Musica jazz o pop. Spettacoli teatrali di arte 
varia. 

Lunapark e circhi 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5 9 1 0 6 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
drvertre • bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti • martedì riposo. 

Teatro per ragazzi 

GRAUCO IVia Perugia. 3 4 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 / 7 8 2 2 3 1 11 
Afte 16.30 La f iaba da l marcarrt* d i Venezia di R. 
Garve. Con attori e pupazzi per adulti e bambini con più 
ck 6 anni. 

IL LABORATORIO 
Mattina:? per le scuole. La tavola) < M gat to Romeo 
spettacolo di burattini d> Claudia Gabrìeti e lda3>erto 
Fé». Informazioni e prenotaziorn tei. 7 5 6 9 1 4 3 -
38B290 

IL TEATRINO I N BLUE J E A N S 
Mattinate per le scuote presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotaroni 
tei. 7 8 4 0 9 3 - 5 9 1 8 S e i -

IL TORCHIO (Via E. Morosa*. 16 - Tel. 582049 ) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo G*Ov&nnetti 
per le scuole elementari, materne e as* . ARe 16.30 
Atre* «So spacchio di Aldo GtovannetTi. 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dea'l*ta per le scuole. L* avventura d i Batuf
folo di Osvaldo Gamma. Musiche d Guido e Maurizio 
De Angefcs. Informazioni e prenotazioni tei- 5 1 2 7 4 4 3 . 

Cineclub 

FILMSTUDIO (Via deg* Orti d'Albert, l /c - TeL 
657 .378) 
STUDIO 1 : AHe 17. 2 2 . 3 0 L'ottimo mtrtrò di Truffaut. 
AKe 19 O ' Magaktxandros di T. Angheiopvios. 
STUDIO 2: AKe 17. 20 .45 O ' Magataxandroa (Ales
sandro ' Grande) (1980) di T. Anghetocutos: con O. 
Antonutti. 

L'OFFICINA (V>a Benaco. 3 • TeL 8 6 2 5 3 0 ) 
A > 19 Perversa ad occhi chiusi (Naked Atgels- '70) 
ck S Cark. P.R. Corman. Aria 2 0 . 3 0 Gian • Randa 
('71) (v. or., con sonoi. rtafcenfl. ABe 2 2 3 0 T h a Trip 
I 67) di Roger Corman !v. Hai.) 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Domenica 29 , atte 19 «Prima» (ttgl. n. 48). Parsifal <* 
Richard Wagner. Maestro concertatore e direttore Wol 
fgang Rennert. regia Peter Busse, scene e costumi 
Enrico D'Assia, maestro del coro Gianni Lazzari, coreo 
grafia Walter Zappo*»». Interpreti principali Lerf Roar, 
Dieter Schweàart. Karl Rydderbusch. Sven-Oof Elias 
son. Zenon Kosnowsky. Gabrielle Schnaut. Coro gov» 
rute dell'Accademia Filarmonica Romana d'atto da P» 
bK> Cot>no. 

A C C A D E M I A BAROCCA (Largo Arrigo VII . 5) 
An* 18. Presso la Chiesa di S. Agnese (piazza Navoni). 
Concerto di Pasqua. Musiche di G.B. Pergolesi. Sokstr: 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Coniatone. 
32/A) 
Vedi prosa e rivista 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA D O N N A O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperto lo iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori plesso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20. 

Liotta festeggiata 
da poeti e scrittori 

Licia Molta, che ha esposto con successo alla 
galleria Mastai, è stala festeggiata da poeti e 
scrittori. I.ìotta, docente di filosofia e poetessa, 
ha esposto 37 opere di originale tecnica, vibran
te e sensibile nella superficie cromatica. In par
ticolare, nella mostra, si susseguono varie te-
maliche e figure femminili, suggestive per un 
espressionismo che tende al surreale. 

% 

Vestire italiano 
Quarant'anni d i moda nelle immagini 

dei grandi fotograf i 

a cura di Eva Paola Amendola 
con un saggio di Arturo Carlo Quintavalle 
testi di Roberto Campari, 
Marina Truant, 
Gloria Bianchino 

La vicenda-moda 
raccontata attraverso 
le fotografie dei professionisti più noti e 
insieme analizzata nella sua dimensione di 
fenomeno antropologico e sociale. 

3 0 0 illustrazioni a colori e in bianco e nero 

Lire 5 0 . 0 0 0 

0 
Edizioni Oberon J 

5V 
Asimov, Dicfcson Carr, Qaeeo, 
Stottt 

Delitti di Natale 
prefazione di Isaac «1310109 
Dodici magistrali intrecci gialli a base 
di ironia, buon gusto, intelligenza e 
perfìdia. 
«Albatros» 
Lire 16.000 

Thomas De Qtiincey 

Storie vere 
di un visionario 
Santi, criminali, popoli In rivolta: la 
più ricca antologia delle opere del 
•mangiatore d'oppio». 
•Albatros» 
Lire 18.000 

\ Editori Riuniti | 

1° Maggio a 

CUBA 
Il programma prevede la visita al l 'Avana (co
loniale e moderna), visi ta al grande alleva
mento dei coccodril l i ed escursione sulla A i 
dea Tama, visi ta delle c i t tà toccate dal l ' i t i 
nerario. ad una fabbrica e ad una comunità 
agricola. Soggiorno balneare a Varadero. 
Sistemazione in camere a due le t t i c/servizi 
in alberghi di 1* categoria, t ra t tamento di 
pensione completa. 

Quota di partecipazione L. 1.760.000 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 
Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 
Telefoni (06) 495.0i.41 -495.12.51 

Organi»*aitne tecnica 1TALTUR1ST 

17 Vi 1 

PARTENZA 
21 aprile 

DURATA 
14 giorni 

ITINERARIO 
Milano 
Avana 
Guamà 

Oenfuegor 
Trinidad 

Sartia Clara 

Varadero 

http://recit.il
http://cc.sfj.-ni
http://Lucr.no
http://495.0i.41


ECOLTU E SOCIETÀ 
uà, tempo dì uova 
rasile alla 

scoperta del cacao 
Nost ro servizio 

ITABUNA (Brasile) — L'uo
vo di Pasqua non nasce da 
una gallina ma (in un corto 
senso) da un albero. Il cioc
colato Infatti si fa col cacao, 
e U cacao è una bella pianta 
alta 5 metri, con chioma 
densa e verde, tronco e rami 
grigiastri. È tipicamente tro
picale, ha bisogno di un cli
ma caldo, senza sbalzi e umi
do: soffre se la temperatura 
scende al di sotto di 15 gradi. 
Produce frutti dalla forma o-
blunga di 15-20 cm di lun
ghezza con 40-50 semi. I se
mi, grandi come mandorle, 
seccati e macinati, diventa
no polvere di cacao. 

«Qui siamo nella capitale 
mondiale della cioccolata», 
ci dice José Haimundo, di
rettore dell'Istituto del cacao 
di Bahia. Itabuna, infatti, un 
grosso centro al sud dello 
stato di Bahia, ha la maggio
re concentrazione al mondo 
della coltura del cacao. Il 
Brasile, dal canto suo, è 11 se
condo produttore al mondo 
(dopo il Ghana e prima della 
Costa d'Avorio e della Nige
ria), e ne esporta ogni anno 
per un valore di un milione 
di dollari. 

Nella regione 11 cacao, 
pianta originaria dell'Ame
rica e conosciuta sin dal 
tempi del Maya, è arrivata 
nel 1752. «Da allora la colti
vazione si è molto sviluppa
ta», ci spiega lo scrittore Jor-
ge Amado, nativo della zona 
e autore di un romanzo (non 
tradotto purtroppo in italia
no) intitolato «Cacau». È sta
to Il latifondo capitalista, di
ce Amado, a caratterizzare 
l'evoluzione agricola della 
zona-

In effetti ancora oggi la 
produzione avviene In gran
di fazende. La media azien

dale nella regione è di 80 et
tari, ma ci sono anche lati
fondi di 2000 ettari, come 
quello di Marcelo Gedeon, 
un ricchissimo proprietario 
che ha 600 operai che lavora
no per lui e che conosce bene 
l'Italia e l'italiano. Gedeon è 
un esponente della potente 
CCPC, l'organizzazione del 
produttori, conservatrice e 
di destra. 

Una fazenda tipica è quel
la di Raymundo Sa Barrette 
scrittore, figlio di indio, ami
co di Amado. Sono 90 ettari, 
praticamente tutti coperti 
da alberi di cacao piantati al
la distanza di 3 metri l'uno 
dall'altro. Il paesaggio è 
molto mosso, il cacao si ar
rampica fin sopra a una 
montagna. Alte piante di E-
rltrlna sovrastano quelle del 
cacao: servono a fare ombra. 
Sa Barretto apre col coltello 
il frutto e ci fa assaggiare il 
sapore agrodolce del seme 
fresco. E ci dice: «Non vivo 
qui, ma a Ilheus dove mi oc
cupo della commercializza
zione del cacao. In azienda 
c'è mio figlio». 

Gli operai sono una ses
santina. Vivono in casupole 
senza luce, guadagnano 30 
mila lire al mese. Tanno un 
duro lavoro. La meccanizza
zione? Non esiste. Con l muli 
vanno tra gli alberi di cacao, 
raccolgono 1 frutti, li taglia
no a metà, prendono 1 semi e 
Il portano al centro azienda
le. Qui sono messi al sole per 
qualche giorno, a seccare. 
Un uomo è incaricato di gi
rarli con una pala di legno. 
Quando 11 tempo è cattivo ci 
si serve di un essiccatolo a 
legna. La legna, ovviamente, 
viene tagliata a mano. 

Una volta seccati i semi si 
insaccano. Da quel momento 
Inizia 11 grande viaggio del 

cacao. Caricato sul camion è 
portato al modernissimo 
porto di Ilheus, di lì in nave 
sui grandi mercati interna
zionali: Stati Uniti, Europa, 
Unione Sovietica. E comin
ciano anche i problemi del 
produttore. Il prezzo si fa a 
Londra e a New York, non a 
Bahia, e sono le multinazio
nali a dettar legge. «Spesso», 
dice Ralmundo, «le quotazio
ni cadono artificialmente. 
Del resto il cacao è un consu
mo inelastico, a differenza 
del petrolio». E a pagarne le 
spese non sono solo i fazen-
deros ma soprattutto gli ope
ra». 

I paesi produttori hanno 
ricercato un accordo inter
nazionale per limitare le 
fluttuazioni di prezzo. Ma 
non c'è stato niente da fare: 
gli Stati Uniti, primo consu
matore, si sono opposti. 
Qualcosa invece è stato ten
tato a livello nazionale. «Do
po la crisi del 1957 è nato il 
Ceplac, un centro che dipen
de dal ministero dell'agricol
tura brasiliano» ci spiega un 
suo dirigente. 

In pratica 11 Ceplac perce
pisce una tassa dai produtto
ri e se ne serve attraverso 
4300 dipendenti per la ricer
ca scientifica, il vivaismo, 1' 
assistenza tecnica e com
merciale. Al Ceplac sono an
che molto ottimisti sulla 
prospettiva del cacao. «Entro 
11 1990 1 consumi mondiali 
aumenteranno del 130%» di-, 
cono. Per loro è una sfida: si 
tratta non solo di moderniz
zare le fazende, non solo di 
produrre di più, ma anche di 
lottare per un maggiore po
tere contrattuale sui mercati 
mondiali. 

Arturo Zampagliene 
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L'albero, 
alto 5 ni., 
cresce nei 
tropici. Viaggio 
nelle fazende 
dove poveri 
operai 
raccolgono e 
seccano 
i semi che 
poi partiranno 
per ii mondo Una sorpresa dall'uovo: due strisce del disegnatore Rubino tratte dal numero di Pasqua del 

«Corriere dei Piccoli» del 27 marzo 1932 

cioccolato 
Romagna, siamo 

al miliardo 
di pezzi Panno 

FORLÌ' — Uova senza frontiere, ovvero quelle della CEE. Però, 
uova senza frontiere è nnche una delle manifestazioni del Palio 
dell'Uovo, sagra d'antica data che si tiene a Pasqua a Tredozio, 
cittadina delle assolate colline romagnole. In codesta sagra rivive 
una vecchia costumanza, la sfida della battitura delle uova, guscio 
contro guscio, che vedrà impegnate le squadre dei comuni di Arce-
via (Ancona) e di Tredozio. Sempre qui si tiene il campionato (è la 
qundicesima edizione) dei mangiatori di uova sode. La Romagna 
non si smentisce. Tanto più che il forlivese, oltre ad essere capitale 
dell'allevamento dei polli, primeggia anche nel settore della pro
duzione (e del commercio) delle uova. 

•Ogni lunedì mattina, al Mercato Avicolo di Forlì — ci dice il 
direttore Gabriele Fabbri — si vanno a piazzare almeno 10 milioni 
di uova. Difficile fare stime complessive, ma certo siamo sul mi
liardo di pezzi l'anno che fanno capo al nostro mercato, riferimen
to per la Romagna e non solo per questa. La quota di produzione 
di uova nella nostra zona (che vede un'alta concentrazione di 
imprese del settore, specialmente private) supera il 10% del pro
dotto nazionale. Se poi vi si aggiungono le uova importate e com
mercializzate, questa quota di mercato viene pressapoco raddop
piata». 

Il mercato delle uova è difficile e altalenante. Inoltre il settore 
italiano, nel suo complesso, appare poco organizzato e patisce gli 
squassamenti prodotti da una concorrenza estera agguerrita e 
spregiudicata. «In questi ultimi mesi stiamo tirando un po' il respi
ro — dichiara Peppino Zavaglia, presidente della Copua, coopera
tiva unitaria, nel forlivese, tra le più vivaci del settore — ma già si 
paventa l'arrivo dì eccedenze del merato olandese. Siamo alle 
solite. Il settore delle uova è già difficile di per sé, per l'esiguo 
margine di guadagno. Paga inoltre una eccessiva frammentazione. 
Ci vorrebbero comunque provvedimenti adeguati del governo, non 
di segno autarchico, ma di tutela del prodotto locale e nazionale, 
nonché di tutela del consumatore. E soprattutto ri vorrebbero 
piani produttivi e programmazione». 

Il direttore della Copua, Fiorenzo Liverani, squaderna dati e 
cifre. «La nostra cooperativa ritira circa 60 milioni di uova l'anno, 
prodotti da 21 soci. Anzi, dal parco-galline (circa 300.000) dei 
nostri soci. Le uova giungono in cooperativa, vengono confeziona
te (generalmente in confezioni da 6, qui le chiamiamo sestine) e 
spedite in tutta Italia. Le nostre uova hanno un marchio. Si tratta 
dell'Uovo di Romagna, analogo al Pollo di Romagna della Centrale 
Avicola. Circa il futuro lavoriamo su ipotesi di consolidamento e di 
sempre migliori strategie produttive e commerciali». 

Finalino curioso. E la storia di Bach e Beethoven, incentivo 
musical-produttivo nelle galline? «Può anche darsi — sorride Pep-

Eino Zavaglia che è egli stesso produttore — io mi fido di più d'un 
uon mangime e d'un saggio uso delle ore di luce». A sentir parlare 

di musicale giovani impiegate sorridono. Qui in Romagna Bach e 
Beethoven, riciclati da James Last, servono magari di sabato sera 
dopo la discoteca, a speranzoso preludio verso infrascamenti die
tro la pineta, per robe da banda dei sospiri. A quell'ora le galline 
dormono già da un pezzo. 

Gabriele Papi 

IH e 5 maggio si discuterà a 
Firenze, in un convegno del 
PCI, del piano agricolo na
zionale e del ruolo della spe
sa pubblica in agricoltura. 

Lo stanziamento della legge 
quadrifoglio per il 1984 è una 
goccia nel mare dei bisogni del
l'agricoltura italiana. Siamo 
appena alla sussistenza, al sem
plice mantenimento. Gli in ve
stimenti per lo sviluppo agrico
lo sono di là da venire. Le Re
gioni non ce la fanno più. I pro
duttori sono allarmati per il 
blocco del decreto di migliora
mento, gli alti tessi, il disordine 
della spesa, i gravi ritardi. Il 
progetto di legge del governo 
per incrementare gli stanzia
menti agricoli è appena un sup
porto per l'esistente. 

Oltre 25.000 piani aziendali 
di miglioramento non potranno 
essere approvati, altre decine 
di migliaia di progetti settoriali 
sono fermi. La conseguenza: o-
pere per circa 4.500 miliardi di 
investimento sono bloccate. 
Con queste opere la produzione 
agricola salirebbe del 5 5c e l'oc
cupazione del 2Tc. L'agricoltu
ra potrebbe così dare un rile
vante contributo contro l'infla
zione. 

Questa è la politica che do
mandano le organizzazioni c-
gricole. lì rCI ha avanzato la 
proposta di un Piano agricolo-
ponte per fare fronte all'emer
genza ed al woto del governo. 
La Confcoltivatori chiama i 
produttori a manifestare a Ro
ma il 3 maggio per un piano 

Spesa 
pubblica, 

emergenza 
e vuoto 

di governo 
straordinario per l'agricoltura. 
C'è, in molti, la consapevolezza 
chela spesa agricola pubblicata 
in Italia debba acquistare un 
valore nuovo, politico e strate
gico. Di fronte ai gravi guasti 
provocati dalla CEE e dall'ac
quiescenza italiana alle decisio
ni di Bruxelles, dovrebbe in
tanto servire a limitare e com
pensare le conseguenze negati
ve della politica agricola comu
ne. In termini più generali, è 
necessario creare, sul piano na
zionale, un fondo globale unico 
per l'agricoltura a carattere 
pluriennale, legato al nuovo 
piano agricolo nazionale, pro
porzionale all'apporto agricolo 
nella formazione del prodotto 
intemo lordo (PIL) o attorno al 
ioti della produzione lorda 
vendibile. Il fondo dovrebbe 
comprendere la quota naziona
le per attivare i progetti CEE, e 
deve essere assegnato alle Re
gioni entro tempi certi. 

L'intervento pubblico deve 

essere qualificato e concentrato 
e il fondo deve essere indirizza- ' 
to sostanzialmente alla costru
zione del sistema dei servizi 
reali all'impresa agricola e al fi
nanziamento dei piani azienda
li di miglioramento. Le decisio
ni vanno prese dalle Regioni. A 
tale scopo, il fondo, senza vin
coli di destinazione preordina
ti, dovrebbe essere utilizzato 
per le spese di mantenimento e 
consolidamento dell'apparato 
produttivo agricolo nazionale e 
il 40 Te per finanziare le attività 
di sviluppo sulla base dei pro
grammi regionali di sviluppo e 
dei piani zonali. 

Al fondo nazionale sì do
vranno aggiungere gli stanzia
menti regionali sulla base delle 
risorse proprie di ciascuna Re
gione, compreso il ricorso ai 
mutui, nel quadro della riforma 
della finanza regionale che ve
da accrescere le disponibilità 
finanziarie delle stesse Regioni. 

Nel medesimo tempo è ne
cessario ridisegnare la legisla
zione agricola regionale per rea
lizzare il decentramento sub
regionale, ridurre i tempi della 
spesa, avere un unico canale di 
finanziamento dei piani azien
dali di miglioramento, riforma
re gli enti strumentali (dagli 
Enti di sviluppo ai Consorzi di 
bonifica) e costruire un forte ed 
efficiente sistema di servizi per 
lo sviluppo dell'impresa agrico
la (ricerca, centri di diffusione 
tecnologica, assistenza tecnica, 
sperimentazione). 

Agostino Bagnato 

Guerra agli incendi con le megamulte 
In fiamme se ne sono an

dati, lo scorso anno, 230 mila 
ettari di territorio nazionale, 
di cui 74 mila boschivi. La 
metà del 14 mila incendi se
gnalati è risultata di origine 
dolosa (leggi: speculazione e-
dilizia) e da disordini opera
tivi. Non sempre le strutture 
di difesa, coordinate dal mi
nistero della Protezione civi
le, sono riuscite a fronteg
giare gli eventi. Per di più c'è 
stata quell'eccezionale sicci
tà che ha contribuito ad ac
crescere le difficoltà. 

Il governo è ora Intervenu
to, con un disegno di legge 
approvato all'unanimità dal 
Senato (passa ora alla Came
ra per 11 voto definitivo), teso 

ad inasprire le sanzioni a ca
rico di quanti trasgrediscono 
le norme vigenti in materia 
di difesa del boschi. Tutte le 
pene, già previste in una pre
cedente legge del 1975, sono 
ulteriormente raddoppiate. 
La prima è una norma che 
dovrebbe scoraggiare gli «in
cendiari da speculazione». Si 
puniscono quanti, nelle zone 
boscate comprese nel piani 
regionali ed interregionali di 
difesa e conservazione del 
patrimonio boschivo, co
struiscono su terreni l cui so
prassuoli boschivi siano sta
ti distrutti o danneggiati dal 
fuoco. Nessun tipo di costru
zione è consentito; non esiste 
deroga: le zone non possono 

assolutamente avere una de
stinazione diversa da quella 
di prima dell'incendio. 

Con la legge del '75 erano 
puniti con ammende da 100 
a 500.000 lire per ogni decara 
(1000 metri quadri) Interes
sata; con quella dell'81 con 
sanzioni da 200 mila lire ad 
un milione; ancora raddop
piate con 11 provvedimento 
ora approvato a Palazzo Ma
dama. Addirittura di cinque 
volte sono moltiplicate le 
sanzioni (passano da un mi
nimo di 100 mila lire ad un 
massimo di un milione) per 
quanti, nelle zone indicate 
dalle regioni e in periodo di 
grave pericolo di incendi, ac
cendono fuochi; fanno bill-

La tassa 
CEE sul 
latte è un 
guaio. Chi 
pagherà? 

ROMA — Incertezza e rabbia degli allevatori italiani perle recenti 
misure CEE sul latte. Il ministro dell'agricoltura Pandolfi ha chic 
sto a Bruxelles deroghe agli impegni già sottoscritti. Ma non si sa 
se ci riuscirà, in ogni modo si tratta solo di deroghe. I produttori 
sarebbero sempre costretti a pagare 390 lire per ogni litro di latte 
prodotto in più rispetto al 1933. E poi sembra anche che l'Italia 
abbia denunciato una produzione di latte inferiore a quella real
mente realizzata. E così c'è il rischio di pagare di tassa nel 19S4 
oltre 320 miliardi. Ma chi pagherà? Gli allevatori, con la loro non 
facile situazione? 

Intanto la giunta regionale toscana ha chiesto alla CEE di so
spendere i regolamenti sul latte. Vibrate proteste sono state mosse 
dall'Aia, dall Uiapzoo, dall'Associazione umbra delle cooperative 
agricole della Lega (nel corso di un convegno a Perugia). 

Ci si domanda: se a ogni latteria verrà fissata una quota di latte 
pari a quella conferita dai produttori, la latteria sarà obbligata o 
meno ad acquistare il latte dei conferenti? E a che prezzo? Insom
ma, il caos e sovrano. Pandolfi è imbarazzato, e dice che darà 
alcune risposte alle organizzazioni agricole in una riunione il 2S 
aprile. 81". 2. 

lare mine; usano apparecchi 
a fiamma o elettrici per ta
gliare metalli; usano motori, 
fornelli o inceneritori che 
provocano faville o braci; fu
mano o compiono qualsiasi 
altra azione atta a procurare 
Incendi. Tutte queste sanzio
ni sono aggiuntive a quelle 
penali e amministrative già 
previste dai codici e da altre 
leggi, non afferenti diretta
mente il reato di incendio 
(taglio di piante, danni al pa
trimonio, ecc.). 

Servirà questo maggiore 
rigore a fermare I plromanl? 
A diminuire gli Incendi, ora 
che sta avvicinandosi la sta
gione più pericolosa? Sono 

un piccolo passo nella giusta 
dlrezloe della salvaguardia 
del patrimonio ambientale e 
boschivo del nostro paese, 
ma è chiaro — è stato rico
nosciuto in Senato dallo 
stesso relatore di maggio
ranza — che a poco serviran
no, se non accompagnate da 
misure di preterizione: ade
guato uso degli aerei (la loro 
scarsità è stato, slnora, uno 
degli aspetti più negativi del
la battaglia contro gli incen
di), potenziamento dei mezzi 
di avvistamento, coordina
mento centrale delle opera
zioni. 

Tra le molte scadenze che 
aspettano il Parlamento (si 

pensi solo all'Incredibile stai-
Io delle leggi sul parchi e la 
difesa del suolo) c'è anche lì 
dibattito alla Commissione 
Agricoltura del Senato pro-

Jirlo sul tema degli Incendi e 
a discussione, nella stessa 

sede, di due disegni di legge 
(uno governativo ed uno del 
gruppo comunista) sugli In
terventi a favore dell'agri
coltura. In entrambi è previ
sto un massiccio intervento 
finanziario (35 miliardi per il 
governo, 40 per i comunisti) 
proprio in direzione della 
salvaguardia dagli incendi, 
per la tutela del parchi e la 
forestazione-

Nedo Canetti 

La fiera 
di Cesena, 
capitale 

della 
ortofrutta 

CESENA — Ultimi preparativi per la Macfrut, la prima mostra 
dell'ortofrutta che si aprirà il 1# maggio nell'area coperta della 
Centrale ortofrutticola alla produzione di Pievesestina. 

Da vari anni a Cesena si parlava di realizzare una simile manife
stazione, ma solo quest'anno la Camera di commercio dì Forlì, il 
comune di Cesena, e l'amministrazione provinciale di Forlì sono 
riusciti a concretizzare l'idea. E la scelta — sottolineano gli orga
nizzatori — non poteva essere più felice: Cesena, cioè la capitale 
europea dell'ortofrutta, con il 70% della produzione destinata 
all'esportazione e con il più imperlante gruppo per il frigo traspor
to, è infatti la sede nazionale ideale per una rassegna completa del 
settore. ' 

Alla mostra, che durerà fino al 6 maggio, saranno esposte mac
chine per la raccolta, per la lavorazione e il confezionamento dell* 
ortofrutta, imballaggi e frigotrasporto. Ci saranno anche una serie 
di convegni sui problemi della frigoconservazione (2 maggio), delle 
prospettive dell'ortofrutta emiliana (3 maggio), del trasporto su 
rotaie (4 maggio), delle prospettive per l'esportazione (5 maggio) e 
sugli aspetti ambientali della ortrofrutta (6 maggio). 

Prezzi e mercati 

Tabacco in Italia 
Kentucki alle stelle 

Le informazioni comunicate 
dall'Irvara permettono di deli
neare una situazione abbastan
za precisa sull'andamento del 
mercato del tabacco nelle prin
cipali regioni produttrici. In 
Campania i ritiri del tabacco 
«ecco sciolto proveniente dal 
raccolto 19S3 sono stati ultima
ti intorno alla metà di aprile, 
con risultati abbastanza soddi
sfacenti per i produttori. I 
prezzi di vendita, che erano 
partiti da livelli bassi (a volte 
inferiori a quelli dell'anno scor
so), sono infetti costantemente 
saliti nel corso della campagna. 
Ponderando le quotazioni delle 
diverse varietà in base alla loro 
incidenza sulle produzione re
gionale risulta che i prezzi medi 
del raccolto 19S3 hanno supe
rato del I0,n^ quelli registrati 
per il prodotto 1982. Uuone 
prospettive si corono adesso 
per la commercializzazione del 
tabacco lavorato i cui tecnici 
delle manifatture estere ac
quirenti stanne prelevando 
campioni. 

Particolarmente interessata 
pare la richiesta estera per il 
Kentucki: di tale tabacco l'Ita
lia è diventata quest'anno una 
fonte di epDrowigionamento 

quasi obbligatoria per gli ope
ratori intemazionali dato che 
la produzione del Malawi è sta
ta praticamente distrutta dalla 
siccità. Bene dovrebbe andare 
il collocamento dell'Havanna 
prodotto che aveva incontrato 
notevoli problemi nella scorsa 
campagna essendo ancora poco 
conosciuto all'estero. Per il 
Burley non dovrebbero esserci 
difficoltà anche se forse l'azien
da di stato italiana acquisterà 
meno prodotto dopo l'annes
sione deli'ATI, impresa che di
spone di una forte scorta di 
Burley (circa 45 mila quintali). 
Al momento attuale sono co
munque gii itati venduti alme
no 60 mila quintali ai tradizio
nali clienti comunitari e giap
ponesi. 

In Puglia invece la commer
cializzazione dei tabacchi le
vantini in colli è praticamente 
ferma. Il ritardo che si è accu
mulato desta non poche preoc
cupazioni soprattutto perché si 
teme la concorrenza della Gre
cia i cui stock di oltre un milio
ne di quintali, smaltiti periodi
camente attraverso le aste in
dette dalla Comunità, potreb
bero creare notevoli difficoltà 
sul mercato intemazionale. 
Nelle zone produttive della To
scana e dell'Umbria i ritiri del 
Kentucki sono giunti alle ulti

me battute e le partite residue 
vengono contrattate a prezzi 
sempre più sostenuti: anche ol
tre le 600 mila lire per quintale 
per merce tipica con prodotto 
da fascia e 430-450 mila lire per 
prodotto da riempimento. Nel 
frattempo nei magazzini prose
gue la manipolazione del 
Bright e del Kentucki e si sono 
praticamente già concluse le 
transazioni con il Monopolio e 
con gli acquirenti esteri. Qual
che difficoltà a causa dei prezzi 
d'offerta molto elevati viene se
gnalata solo presso alcune coo
perative toscane. 

Per quanto riguarda la nuo
va campagna, cioè la produzio
ne 1934, sono disponibili sem
pre da parte deU'Irvam le pri
me indicazioni che peraltro non 
sono del tutto favorevoli. In 
Puglia infatti ì trapianti avven
gono lentamente poiché le tem
perature relativamente basse 
impediscono lo sviluppo delle 
piantine. Nel napoletano sono 
state effettuate alcune sporadi
che messe a dimora ma i terreni 
sono troppo bagnati e quindi le 
piantine sono minacciate dal 
marciume radicale. In Umbria 
e in Toscana la vegetazione dei 
semenzai è in sensibile ritardo 
e l'inizio dei ttapianti è previ
sto solo per la metà di maggio. 

Luigi Pagani 

La cucina 

Campania 
CALASCIONE 
NOTIZIE: è un'antica pizza ri
piena in uso nelle campagne e 
nei paesi della Campania preci
samente nella zona degli Au-
runci. 
INGREDIENTI: i i kg. ài fari
na, 30 grammi di lievito di bir
ra, strutto (od olio) e sale, I kg. 
di indivia o scarola, 3 acciughe, 
50 gr. di capperi salati, 50 gr. 
di olive nere, 2 spicchi di aglio, 
3 chucchiai di olio di olivo. 
COME SI PREPARA: impasta-
re farina, acqua, lievito, quindi 
il sale. Formare due palle mor
bide: una più grande da spiana
re e mettere sul fondo oleato di 
una teglia di circa 30 cm. Per il 
ripieno: soffriggere aglio e cap
peri in olio, aggiungere le acciu
ghe pulite, le olive e la verdura 
già bollita (con sale) e scolata 
perfettamente. Far insaporire a 
fuoco lento. L'impasto così ot
tenuto va disteso sopra la sfo
glia grande (con i bordi solleva
ti). ti tutto va ricoperto con la 
seconda sfoglia chiudendo i 
bordi con una forchetta. Si la
scia lievitare per un'ora quindi 
ri unge la superficie con olio e si 
inette in forno ben caldo per 30 
minuti circa. Può anche essere 
rivoltata perché l'ìmbietitura 
sia omogenea sotto • sopra. 

Chiedetelo a noi 

IL PREMIO. In ricetta ci è 
stata inviata da Renato D'O
nofrio che riceverà dal •Colti
va ; il Consorzio nazionale vini 
della Lega delle cooperative, 
una bella confezione ài 12 bot
tiglie di alta qualità. Tutti pos
sono partecipare all'iniziativa 
lanciata dail'-Unità» per ri
scoprire la cucina contadina. 
Le ricette dovranno essere 
mandate a -La cucina agricol
tura, via dei Taurini 19, 00185 
Roma*. Dovranno essere scrit
te a macchina o a stampatello, 
non essere troppo lunghe, con
tenere le dosi per 4 persone. 
riportare T'indirizzo ael letto
re. Se si vude si possono ag
giungere notizie storiche e geo
grafiche. 

È tua, ma lui ha 
diritto a coltivarla 

SODO p-oprietario con mia so
rella di tra fondo di sei ettari af
fittato senza contratta scritto 
da oltre vent'anni a un cugino 
settantenne che è coltivatore di
retto e proprietario di altri dieci 
ettari. Adesso mi serve il terre
no per dividerlo con mia sorella, 
ma mio cugino ba detto che pa
gati dovuto e che perciò se lo tie
ne. Non so dove sbattere la te
sta: c'è chi dice che non c'è nien
te da fare perché lui ha la legge 
dalla sua parte; c'è chi mi ha 
consigliato di iscrivere mia so
rella ai colttratoridiretti e mi di
cono che demo tre anni potrem
mo riavere u terreno; e e chi mi 
parla di usucapione e chi mi di
ce che potrei ricorrere all'azione 
di rivendicazione in difesa della 
mia proprietà. 

N.R.-Mflano 
Tuo cugino ha diritto a conti

nuare a coltivare il terreno come 
affittuario tino al 1997 in base 
all'articolo 2 della legge n. 203 
del 1932. Il fatto che non vi sia 
contratto scritto non ha alcuna 
rilevanza, ben potendo l'affitto 
stipularsi oralmente e anche ta
citamente. Comunque non c'è 
alcun rischio che l'affittuario u-
sucapisca il terreno se non altro 
perené paga il canone. D'altra 
parte non ria alcun senso ricor
rere, da parte tua, alla azione di 
rivendicazione o ad altra azione 
in difesa dell* proprietà perché 

la tua proprietà non corre alcun 
pericolo. Resta il problema del 
diritto di ripresa che vorresti far 
fare esercitare a tua sorella. 

Certo, l'articolo 42 della stes
sa legge n. 203 prevede la possi
bili tàche il proprietario ottenga 
il rilascio del fondo previa di
sdetta da intimare con Uè anni 
di anticipo, ma devono ricorrere 
queste condizioni: a) che fl pro
prietario o un suo familiare sia 
coltivatore con meno di 55 anni, 
b) che si obblighi a coltivare di
rettamente fl fondo per neve an
ni, e) che non abbia altri fondi 
che possano assorbire più della 
meta della forza lavorativa fa
miliare. Considera inoltre che la 
qualità di coltivatore diretto 
non si acquista con l'iscrizione 
ai «coltivatori diretti» cioè allo 
SCAU — tale iscrizione ba solo 
valore probatorio — ma dipen
de dal fatto che l'interessato (in 
questo caso tua sorella) coltivi 
effettivamente la terra. 

Carlo A. Graziarli 
Professore di diritto civile 

Università Macerata 

SCRIVETECI — Problemi le
gali o fiscali? Consigli su colti
vazioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
rUnita, pagina Agricoltura, 
via dei Taurini, 19 - 00185 R o 
ma. 

in breve 

• BUCO NELLE CASSE 
CEE: secondo la Lettere Euro-
péenne, un bollettino settima
nale specializzato in questioni 
europee, la metà dei fondi Cee 
1984 per l'agricoltura è già sta
ta spesa. Nei primi 5 mesi dell' 
anno gli anticipi versati agli 
stati membri ammontano a 
11.300 miliardi di lire contro 
uno stanziamento globale di 
22.600. A fine anco fl buco sarà 
di 3-800 miliardi di cui 3.000 
imputabili all'agricoltura. 

• CAMPANIA: gli agricoltori 
non potranno avere le sovven
zioni nazionali per la produzio
ne di albicocche. Così ha deciso 
la CEE che ritiene tali aiuti in
compatibili con le norme della 
comunità. 

• RAVENNA: bieticoltori a 
convegno il 27 aprile per discu
tere il rilancio del settore, la ri
strutturazione dell'industria 
saccarifera e la presenza dei 
produttori nella trasformazio
ne. 

• OLIVE: la settima assem
blea ordinaria detlUnaprol 0' 
unione produttori di olive) si 
svolge a Roma il 26 oprile. 

• VETERINARIA: !e piopo-
ste del PCI per una veterinaria 
moderna ed efficiente sono a) 
centro di un convegno naziona
le che si svolgerà, sabato 28 a-
prOe, al Salone della Cascina 
La Marchesa, a Torino. 

• VINO: la Federacantine 
propone di disciplinare per leg
ge i ricarichi sui prezzi ai quali 
il ristoratore acquista fl vino e 
che risultano dalla fattura. Ora, 
infatti, vino di media qualità 
viene servito al ristorante, in 
bottiglia o sfuso, con un au
mento del 5-6 per cento del suo 
prezzo di acquisto. 

• CAPRE la CEE propone di 
estendere al settore caprino gli 
aiuti già concessi a quello ovi
na D provvedimento interessa 
soprattutto la Grecia (con oltre 
4 milioni di capi) e l'Italia. In 
tutto il gregge caprino della 
CEE è di sette milioni di capi 

• AGRITURISMO: per veni
re incontro alle preoccupazioni 
degli agricoltori, che offrono 
accoglienza turistica nelle pro
prie aziende, il ministro Pan
dolfi si appresterebbe a presen
tare un disegno di legge al Con
siglio dei ministri 

l 
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Prima trema contro l'Udinese, poi vince e stacca la Roma di quattro punti 

Juve. scudetto con brivido 9 
Zico ingarbuglia 

il «giallo» ma 
Vignola lo risolve 

Cinque gol 
molte emozioni 

e bel gioco 
ma alla fine 

la spunta 
l'esperienza 

dei bianconeri 

N o s t r o servizio 

TORINO — Quante emozioni. 
amici' Addirittura, alla barba 
di chi con-iderava il tutto or
mai Unito, da un campionato 
clamorosamente riaperto ad 
uno, adesso «i, iorse definitiva
mente chiuso, nel breve spazio 
di una manciata di minuti. Ad 
un certo punto, infatti, la Juve 
era sotto sul proprio campo con 
l'Udinese e la Roma v ìnceva ad 
Avellino. Poi. come detto, fa
scino sempiterno del football, i 
bianconeri che rovesciano il ri
sultato e il giallorossi costretti 
in extremis al pareggio dagli ìr-
pmi. 

Certo a (JIICMO punto, ci 
sembra per prima cosa dovere 
so sottolineare il carattere e la 
gran forza di volontà della Ju
ve. tornata in cam|K). alla ripre
sa del match, fermamente de
terminata a rimediare la situa
zione Sua carta vincente e sta
to anche questa volta Vignola 
subentrato, more solito, al de
ludente Boniek e autore, in un 
solo quarto d'ora, di due splen
didi gol. Poi. la Juve. ha soffer
to di nuovo come aveva fatto 
per almeno mezz'ora del primo 
tempo, ma stavolta stringendo 
con maggior rabbia i denti, e 
alla fine ce l'ha fatta Ciò pre
messo ci sembra chiaro che l'U
dinese s'è dovuta arrendere. 
ma con tutti gli onori del caso. 
Ad essere sinceri, bisognerebbe 
forse anzi dire che i bianconeri 
friulani un pareggio l'avrebbe
ro anche largamente meritato 
Il loro gioco, se voghamo, non è 
mai stato da un punto di vista 
strettamente tecnico inferiore 
a quello pur pregevole di Ma
dama Edinho. Causio, Miano e 

Juventus-Udinese 3-2 

MARCATORI: 15* Rossi. 40" Mauro. 4 2 ' Zico. 52 'e 67" Vignola 
JUVENTUS: Tacconi. Gentile. Cabrini: Bonini. Brio. Scirea; 
Penzo. Tardelli. Rossi (70' Prandelli). Platini. Bomek (46 ' Vi
gnola). 12 Bodini: 13 Caricola. 16 Koetting 
UDINESE: Brini. Galparoli. Cattaneo, Gerolin. Edinho. Panchen 
(23 ' De Agostini). Causio. Miano (78* Danelutti). Mauro. 2ico. 
Virdis 12 Cortiula. 14 Dominissini; 16 Predella 
ARBITRO: Pieri di Genova 

Mauro avendo certo o punto da 
invidiare ni più lamosi facitori 
di gioco juventini Quanto a Zi-
co. di cui si mettevano forte
mente in dubbio le condizioni 
di forma dopo la lunga vacanza 
brasiliana, ha largamente vinto 
il suo polemico confronto con 
l'ancora opaco, o poco lucido, 
Platint. Ha segnato un gran gol. 
il carioca, ne ha fallito uno di 
un niente e almeno un paio di 
volte è stato messo giù senza 
troppi complimenti in area 
senza che l'arbitro Pieri, uno e-
videntemente afflitto da parti
colare idiosincrasia per i calci 
di rigore se e vero che ne ha 
negato uno plateale anche a 
Platini, se ne dei^e per intero 
Uno insomma, questo sempre 
impreveibile Zico, che per lun
ghi tratti si fa magari notar po
co ma che al momento giusto sa 
piazzare, micidiale, la sua zam
pata Gentile, che l'ha punti
gliosamente tenuto d'occhio 
per tutto il match e che è pur 
senza forse stato uno dei mi
gliori delia Juve. ha sofferto il 
soffribile e racimolato, spesso 
impietose magre. 

Per tornare dunque a Mada
ma diremo che il suo avvio, di
ciamo il suo primo quarto d'o
ra. è stato di quelli che aprono 
il cuore ai tifosi e fan sperare il 
trionfo La Juve. insomma, del
le grandi occasioni, quando la 
stimolano orgoglio e fiera de
terminazione, che non dà un at
timo di tregua all'avversario fi
no a che non ce la fa a metterlo 
k o.. Quel che sembrava giusto 
succedere al quarto d'ora. 
quando Rossi, bravamente ser-
vito da Tardelli. controllava di 
petto e fulminava l'incolpevole 

Brini Sembrava I avvio di una 
probabile goleada ed era invi.ee 
l'inizio di una gagnern a quel 
punto incredibile, poco saggia
mente suggerita forse da spara
gnine precauzioni in vista del 
match di mercoledì con Man
chester. Fatto sta che du qui in 
avanti s'ergeva dalla cintola in 
su l'Udinese e vederla giocare 
era autentico piacere. Era en
trato, nell'Udinese, il giovane 
De Agostini al posto dell'infor
tunato Panchen. e il suo dina
mico e intelligente apporto non 
aveva mancato di risultare in 
maniera determinante e pre
zioso Una mezz'ora d'autenti
co assedio, diciamo pure senza 
riserve, concluso da due grandi 
e ormai inaturissimi reti: la pn 
ma di Mauro, al 40'. e la secon
da di Zico due soli minuti dopo 
E prima c'erano stati un atter
ramento di Zico da parte di Bo
nini in area e un gran volo di 
tacconi a deviare sulla traversa 
una palla colpita alla perfezio
ne di testa da Gerolin 

Oscurissime previsioni dun
que a questo punto per Mada
ma; quand'ecco improvviso e 
quanto mai benefico in apertu
ra di ripresa il .ciclone Vigno-
la». E il gran carattere, si capi
sce, di questa Juve in ogni eve
nienza mai doma. Un gran gol 
al 52', ancora su servizio di Tar
delli, ed uno addirittura favolo
so al termine di un irresistibile 
slalom, al 67'- Poi altri venti 
minuti d'atroce sofferenza e, 
infine, via radio, il pareggio del
l'Avellino. Duel gol insomma, 
quelli di Vignola, che, adesso sì, 
possono davvero valere il cam
pionato. 

Bruno Panzera 

Insogna ammettere che questo insolito 
sabato di campionato non e certo slato 
avaro di emozioni: prima di decidersi. 
quasi al no\antcsimo, di far pareggiare 
l'Avellino e di spedire definitivamente a 
Tonno lo scudetto, si e divertito a regala
re piti di una -doccia scozzese» al pubblico 
degli stadi e a quello che seguiva le radio
cronache. I.a Juve era partita bene (gol di 
Rossi), ma due mintili da briv ido avevano 
rovesciato la situazione portando in van
taggio l'I dinesc, con tanto di prodezza di 
/.ico. Se si aggiunge che la Roma stava 
vincendo ad Avellino.se ne deduce che lo 
scudetto, con il vantaggio dei bianconeri 
ridotto a un solo punto, alla fine del pri
mo tempo era davvero in bilico 

Ce voluto l'ennesimo coniglio estratto 

dal ricco cilindro juventino, nella ratti-
specie Beniamino Vignola già applaudi-
tissimo nel medesimo ruolo, a rovesciare 
la situazione: due gol del «v ice Platini- e il 
gioco era fallo, bianconeri di nuovo in 
vantaggio di tre punii; finché, in -zona 
Cesarmi-. l'Avellino agguantava in un 
colpo solo la Roma e il punto forse decisi
vo per la sua salvezza. Quattro lunghezze 
a tre giornate dalla fine: Trapattonl può 
respirare di sollievo. 

Il duello a distanza Juvc-Roma non ha 
certo esaurito il ricco cartellone di attra
zioni della ventisettesima di campionato: 
la Lazio, in un incontro veramente ma
gnifico per gioco e spettacolo, ha superato 
di misura il Napoli e lo tallona in classifi
ca a un solo punto; buon per lei, perche 

alle sue spalle il redivivo Genoa continua 
la sua inattesa rincorsa. Ha battuto il Ca
tania (dopo essere stato in svantaggio) e 
insegue a una lunghezza la Lazio, a due il 
Napoli e a tre l'Av ellino. Ormai spacciato, 
invece, il Pisa, che ha perso a Marassi. 

In zona Uefa l'Inter, raggiunta a Firen
ze solo sul finale e su rigore, ha sfiorato il 
colpaccio e continua la lotta di pari passo 
con Verona e Torino, che hanno pareg
giato l'incontro diretto: si prepara un vo
latone mozzafiato. Aggiungete che i gol 
sono stati 24; che hanno segnato quasi 
tutti i protagonisti di maggior spicco (da 
Rossi a Zico, da Laudrup a Giordano, da 
Schachner a Panna a Diaz a Pruzzo a Ce-
rezo a Francis) e av rete il quadro comple
to di una domenica, pardon di un sabato, 
davvero all'altezza. 

RISULTATI 
Avell ino-Roma \ 
Catania-*Genoa 
Fiorentina-Inter 
Juventus-Udinese 
Lazio-Napoli 
Mi lan-Ascol i 
Sampdoria-Pisa 
Verona-Tori no 

CLASSIFICA 
Juventus 4 0 
Roma 36 
Fiorentina 34 
Torino 31 " 
Verona 31 
Inter 31 
Udinese 29 
Ascoli 27 

Sampdor ià 
Mi lan 
Avel l ino 
Napol i 
Lazio 
Genoa 
Pisa -
Catania 

2 - 2 
1-2 
1-1 
3 -2 
3 -2 
O-O 
1-0 
2 -2 

-

2 7 
2 6 
2 4 
2 3 
2 2 
2 1 
19 
11 

PROSSIMO TURNO 
(domenica 29 

Ascoli-Catania 
Inter-Juventus 
Pisa-Avellino * 
Torino-Milan 

aprile. ore 16} 

Genoa-Verona 
Napoli-Ssmpdori 
Roma-Fiorentina 
Udinese-Lazio 

• 

a 

» 

VIQNOLA ha appena scoccato il tiro che darà alla Juve il goal della vittoria 

Mercoledì le coppe 
Nuova sfida con 

Dundee e Manchester 
Mercoledì 25 aprile sono in programma le partite di 

ritorno delle semifinali delle coppe auropee. Nella Coppa 
dei Campioni la R o m a deve asso lutamente r imontare il 
secco passivo (2-0) con cui è stata battuta dal Dundee nel la 
partita d'andata in Scozia. Il compito , anche se scenderà 
in campo Falcao. si presenta es tremamente difficoltoso. 
Nella Coppa delle Coppe, invece, la Juventus ospita gli 
inglesi di Manchester dopo avergli strappato u n prezioso 
(1-1) pareggio. 

Per ì bianconeri la finale è quasi a portata di m a n o 
anche se gli inglesi (questa volta dovrebbereo essere al 
completo) g iocheranno il tutto per tutto per passare il 
turno. 

Dal nost ro inviato 

AVELLINO — Che cosa non 
ci ha regalato questo incon
tro? Un po' di tutto: la Roma 
che ad un certo punto vince
va. la Juventus che perdeva. 
Il campionato che si riapri
va. Sembrava che il venticel
lo di aprile gonfiasse come 
una carezza le te le gialloros-
se. Ma poi l'Avellino ha capi
to che non era più il caso di 
giostrare di fioretto. Sullo 
0 - 2 ha impugnato la spada e 
ha fatto lev a soltanto sull'a
gonismo. Era l'unico modo 
per far perdere la trebisonda 
ad una Roma largamente ri
maneggiata (mancavano 
Falcao. Maldera. Conti e Bo
netti). ma che fino ad allora 
aveva t»nuto egregiamente 
il campo Quindi un pareg
gio colto in extremis, con un 
gran tiro al *.oIo in acrobazia 
da parte di Tagliaferri, e che 
avvicina alla salvezza I lupi 
Irplnl. Anzi, se consideriamo 
quanto accaduto nella ripre
sa, l'Avellino avrebbe potuto 
anche pervenire alla vittoria. 
MA Tancredi ha parato lì pa-
rablle e ha molto di più (et 
pensi bene chi vuole ceder
lo...), negando così la grande 
impresa agli irpini. 

Ovvio che Liedholm a-
vrebbe scelto la strada del ri
poso per Falcao. Conti. Bo
netti e Maldera (quest'ulti
mo squalificato). Mercoledì 
prossimo è in bailo a Roma 
l'ingresso in finale neila 
Coppa dei Campioni, giusto 
quindi non rischiare. Anche 
così i giallorossi hanno svol
to egregiamente il loro gioco. 
cor. il rientrante Di Bartolo
mei in ottima vena, mentre 
alquanto affaticato ci è par
so Righetti, e Cerezo si è. ad 
un certo punto, .perso» come 
accadde a Dundee. L'Avelli
no ha avuto il grosso torto di 
voler duellare, nel primi 45 
minuti, alla pari con i cam
pioni d'Italia, e mal gliene è 
incolto. Il ritmo blando, in
fatti, è quello gradito alla 
manovra compassata ma 
sempre intelligente del cen
tro campo giallorosso L'asse 

L'Avellino acciuffa il pari all'ultimo minuto: e pensare che i campioni vincevano 2-0... 

Roma, il sogno finisce al 90' 
Gli eroi della domenica 

Ài gol di Pruzzo (centesima rete 
in serie A) e Cerezo 

rispondono Diaz e Tagliaferri 

Avellino-Roma 2-2 

MARCATORI. 24 ' Pruzzo, 5 2 ' Cerezo, 6 4 ' Diaz. 9 1 ' Tagliaferri 

AVELLINO: Paradisi: Osti ( 5 1 ' Bertonen). Vutlo; De Napoli. 

Fsvero. Di Somma: Barbadillo. Tagliaferri, Diaz, Colomba ( 8 1 * 

Bergossi). Limido. 12 Zanmelli. 13 Biagini. 14 Lucci 

ROMA: Tancredi: Nappi. Righetti: Nela, Di Bartolomei. Oddi: 

Chierico. Cerezo. P runo , Strukelj (46* Giannini), Oraziani ( 66 ' 

Vincenzi). 12 Malgioglio, 13 Impeliomeni. 15 Baldien 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

era costituito da Di Bartolo-
mel-Strukelj-Cerezo. con 
Chierico sempre ben dispo
sto al triangolo. Pruzzo era 
encomiabile sia per volontà 
sia per senso della posizione. 
Favero. che voleva fermarlo, 
era costretto a commettere 
falli a ripetizione. Non per 
niente il gol numero 100 di 
Pruzzo «bruciava» sul tempo 
il suo francobol latore. Il 
cross era stato di Di Bartolo
mei (uno dei suoi proverbiali 
lanci), e il bomber gialloros
so aveva -fulminate» Paradi
si. facendo soltanto due pas
setti e sprando di destro. 

Insomma, una Roma as
soluta padrona del centro 
campo, con azioni di allegge
rimento che trovavano an
che Grazlani pronto al movi

mento. L'Avellino si rendeva 
pericoloso, dopo la rete di 
Pruzzo, con il solo Limido, 
ma Tancredi era pronto a 
deviare in angolo. Sporadica 
era perciò la reazione degli 
irpini, affidata più ai «piedi 
buoni» di Barbadillo e di 
Diaz che però trovavano 
sempre la strada sbarrata. In 
pratica l'incontro «viveva* 
tutto nei secondo tempo. L* 
Avellino prendeva ad attac
care. subiva il secondo gol 
(punizione di Chierico) ad o-
pcra di Cerezo, ma poi sape-
va reagire I calci d'angolo 
fioccavano (alla fine saran
no 18 per gli irpmi). armene 
perché la Roma si raccoglie
va sempre neila propria a-
rea, forse sperando di porta
re a casa i due punti. Da no

tare che Giannini aveva rile
vato Strukelj (infortunato) 

Un'altra grossa occasione 
capitava però ancora alla 
Roma, allorché Cerezo (azio
ne Di Bartolomei-Giannini). 
tirava due volte consecutive. 
con Paradisi che però gli di
ce* a «no». Era da quel mo
mento che gli irpini comin
ciavano ad arrembare e che, 
nonostante le prodezze di 
Tancredi e deila difesa in 
blocco, passavano con Diaz il 
quale beffava il portiere gial
lorosso in uscita. Ancora 
Diaz sull'altare, con Tancre
di che stavolta era bravo a 
respingere. Quindi era Ber-
toneri (proficuo il s u o in
gresso. per il gran lavoro 
svolto sulla fascia destra) a 
provarci. Ma Tancredi non si 

lasciava sorprendere. L'at
terramento in area giallo-
rossa di Tagliaferri faceva 
gridare al rigore. Il signor 
Bergamo era però li a due 
passi e non vi ravvisava gli 
estremi per il penalty (il con
trasto era stato di Giannini). 
ancora Tancredi deviava 
una punlziopne di Colomba, 
parava un calcio piazzato di 
Diaz, però sul tiro-saetta di 
Tagliaferri in acrobazia nul
la poteva: era imparabile. Un 
pareggio che. secondo noi, 
premia gli uni e gli altri, e 
riporta (con la vittoria della 
Juventus) i giallorossi con la 
mente — salvo la parentesi 
pasquale — al mercoledì di 
Coppa. 

Giuliano Antognoli 

Svezia padrona a Montecarlo 
Finale Wilander-Sundstroem 

Ivan Lendl non sa più giocare sulla 'er
ri rossa. Dopo esserci nato si è costrutto 
un fisico potente che sa esprìmere soprat
tutto sui campi veloci, perfino sull'erba 
Ma sulla terra, dove una delle virtù è la 
pazienza, il campione moravo non ci sa 
più fare. E nei quarti di finale del torneo 
di Montecarlo ha subito una durissima 
sconfitta contro il giovane svedese Hen-
ryk Sundstroem. dopo aver perso 6-1 il 
primo set si è ritirato nel secondo (ma 
perdeva 2-0). E così oggi — TV Rete tre a 
partire dalle 12 — la finale del grande 
torneo, il primo della stagione sulla terra, 
lo giocheranno due svedesi, come era ac
caduto alla «Cuore Cup» milanese Solo 
che al posto di Stefan Edberg ci sarà Hen-
ryk Sundstroem L'altro è il solito pazien
tissimo Mats Wilander 

Ieri nelle semifinali Sundstroem ha 
travolto l'americano Jimmy Arias, in tre 
partite: 6-3 4-6 6-1. Lo svedese non ha 
ancora ricche esperienze ma quest'anno 
ha già vinto a Tunisi e a Bari, piccoli tor
nei che gli gonfiano il conto in canea, che 
Io fanno salire nella classifica gestita dal 
computer e che gli danno, pian piano, co
scienza delle qualità tecniche di cui dispo
ne. Con Lendl aveva perso 16 dei 17 in
contri giocati. Avrebbe dovuto scendere 
in campo battuto E invece è aceso ine 
ampo consapevole che il gap tecnico con 
l'impaziente cecoslovacco si era ndotto 

Mats Wilander ha sbaragliato il nero 
francese Yannick Noah in due facili par
tite (6-2 6-3) Wilander ha concesso qual
cosa alla platea nella seconda partita 
quando ha latto dono del servizio al fran

cese sul punteggio di 5-1. Noah ha cercato 
di stare sotto ìa rete ma lo svedese io tra
figgeva. E a fondo campo non aveva 
scampo. Sui campi lenti il paziente nalleg-
gio di Wilander è terribile, faticoso', stres
sante, dà la nausea. 

Nel torneo non c'è spazio per gli azzurri 
che hanno fatto pochissima strada. Gian
ni Ocleppo sembra che sia giocatore da 
Coppa Davis, capace di esaltarsi solo su 
motivi nazionalistici E Claudio Panatta è 
semplicemente elegante ma senza la grin
ta che ci vuole per far strada in questo 
sport senza tregua A Montecarlo si e avu
ta la prova che il nostro tennis non ha 
ancora raggiunto il fondo 

r. m. 
NELLA FOTO: Mats Wilander 

Nella Pasqua 
dei tre rigori 
il campioanto 

rinuncia 
alla sorpresa 
Sono proprio contento L'è 

slato un momento, mentre a-
scoltavo la radiolina, che mi o-
t'ero preso l'angoscia: quella di 
dover dire che dall'uovo di Pa
squa era uscita la sorpresa 

Poi l'incubo è finito, nell'uo
vo di Pasqua non c'era proprio 
nessuna sorpresa a meno che 
non si coglia considerare tale il 
fatto che la Roma si è fatta ri
montare due gol di vantaggio 
dall'Avellino E vengono i bri
vidi a pensare che mercoledì 
dovrà rimontarne lei due al 
Dundee Va bene che Liedholm 
e incoraggiante, avendo lascia
to a casa uomini cerne Falcao, 
Conti. Bonetti e Maldera ai.e-
va affermalo che questo non 
significala niente, la Roma ha 
un organico tale da essere co
munque competitiva, chiun
que rimanza a cuccia Difatti 
m panchina aveva giovanotti 
che si chiamano Giannini, Bal
dien e Impallomeni che proba
bilmente domani saranno fa
mosi. ma "e aspettano come 
quelli della sene televisiva 
hanno voglia di aspettare: 
quelli là. in televisione, zompa
no da trent'anm e finora non 
hanno un capello b*anco_ ma 
non sono nemmeno famosi 

Così, non essendoci sorpre
se, la Juientus ha portato a 
quattro punti il suo vantaggio 
e io. da trepidante tifoso, mi 
auguro che nelle prossime due 
partite lo mantenga, mica per
ché tifo per la Juve: #> perché 
tifo per ti Genoa. Se ali ultima 
giornata la Juve ha già lo scu
detto può venire a Marassi, 
contro ti Genoa, senta fare sto
rie e magari i rossoblu si salva
no. len una mano eliel'aieva 
data la Sampdqna, battendo il 
Pisa grazie, zia Iniece una 
mano — ma sulla testa — ette-
l'ha data, da rintronarlo, l'ar
bitro Agnoltn che ha fatto bat
tere tre volte un calcio di rigore 
a favore della Lazio. Dico, fos
se stalo Lo Bello — padre o fi
glio non fa differenza — lo a-
i rei capito, ma A»nolin' 

Dico: fischia un rigore per la 
Lazio; lo tira Giordano e Ca
stellini para. Ma Agnottn lo fa 
ripetere: dei giocatori erano 
entrati in area prima del tiro 
Ma avete mai listo che folla c'è 
nelle aree'di rigore prima del 
tiro? Normalmente ci si trova
no anche quello che vende le 

J'azzose e Pierre Camiti che 
urna il sigaro Giordano ritira 

e Castellini ripara. Ma Agno
ltn lo fa ripetere: Castellini si 
era mosso in anticipo. Avete 
mai visto un portiere che non 
si muovcf Sembrano tutti Cra-
xi quando vede le giornate ne
re e si agita come un pipistrel
lo. Si rifa:questa io/fa non tira 
più Giordano, tira D'Amico, 
quello che quando prende la 
rincorsa si fa il segno della cro
ce; ma si vede che il padreter
no. che in questi giorni è occu
patissimo con la televisione, si 
era voltato da un'altra parte. E 
il pallone finisce fuori. Però la 
Lazio vince egualmente e ti 
Genoa, che contata sull'aggan
cio degli azzurri, rimane frega
to 

Io rimarrò col dubbio: chissà 
se Agnoltn mrebbe fatto que
ste scene se la partita anziché 
airOltmpieo si fosse giocata al 
San Paolo 

kim 
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noa e Lazio sperano, il Pisa è nei 
Grave tifoso 
napoletano 

ferito da sei 
coltellate 

Scontri prima e dopo la gara dell'Olimpico 
ROMA — Liti, botte, pestaggi e coltellate: è il dram
matico bilancio degli Incidenti scoppiati al termine 
della partita Lazio-Napoli disputata Ieri pomeriggio 
all'Olimpico. Dopo la conclusione dell'Incontro (ma 
già nella mattinata c'erano state scaramucce attorno 
allo stadio: un altro tifoso napoletano, Leo Pellegrino, 
è rimasto ferito ad una coscia da una coltellata) la 
tensione è esplosa violentemente fuori dal cancelli 
dell'Olimpico. Due 1 feriti più gravi: sono Massimo 
Annunziata napoletano, 23 anni, ferito da 6 coltellate 
è ricoverato al Santo Spirito in prognosi riservata, e 
Ezio Bastlanlnl, 18 anni, commesso, tifoso della squa
dra blancazzurra giudicato guaribile in otto giorni. 
Con loro, però, almeno una decina di persone ha do
vuto ricorrere alle cure dei sanitari per leggere contu
sioni. 

Racconta Massimo Annunziata: «Ero vicino all'O
belisco e stavo aspettando l'autobus che doveva por
tarmi al parcheggio dove avevo lasciato la macchina. 
Il pullman è arrivato, si è fermato, ma l'autista non 
ha voluto aprire le porte. Allora mi sono piazzato da
vanti, urlando che mi facessero salire... Non so cosa è 
successo, a un certo punto ho sentito un dolore lanci
nante alle spalle. MI sono voltato indietro e ho visto 
uno che aveva un coltello In mano. Ho avuto paura e 
ho cominciato a scappare. È stato un poliziotto, più 
tardi a fermarmi. Ha cercato di tranquillizzarmi e poi 
con la volante mi ha accompagnato in ospedale». 

Ezio Bastlanlnl invece, secondo quanto ha detto agli 
agenti del posto di polizia, è rimasto coinvolto in una 
rissa vicino a piazza Maresciallo Giardino ed ha finito 
per avere la peggio sotto una pioggia di calci pugni e 
cazzotti. Pesto e sanguinante è stato soccorso da un 
automobilista di passaggio che lo ha portato al Santo 
Spirito dove i medici si sono adoperati per tamponar
gli numerose ferite. Le sue condizioni non sono gravi, 
se la caverà infatti con una breve degenza. 

Intanto alla centrale operativa della questura il 
centralino per qualche minuto è stato sommerso da 
una valanga di richieste d'interventi. Come punti cal
di venivano indicati 11 ponte Duca D'Aosta, lungote
vere Maresciallo Diaz e largo De Bosis. Dovunque 
scoppi di violenza gratuita che con lo sport e le sue 
manifestazioni non hanno nulla a che fare. 

h-*f 
• Dopo il gol che ha portato In vantaggio i biancocelesti GIORDANO ha fallito per due volte un calcio di rigore. Ecco i due t ir i che 
CASTELLINI gli ha bloccato muovendosi però in anticipo (fatto ribattere il penalty per la terza volta D'AMICO lo ha calciato 
fuori). 

Spintoni e rigore dubbio 
L'arbitro Longhi nega ai "viola" il «penalty» nel primo tempo poi punisce 
un discutibile fallo in area interista - Serena e Passarella i goleador 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La Fiorentina 
ha raccolto un punto nella 
cenere di una partita da di
menticare molto alla svelta. 
I viola, contro un'Inter de
terminata, che ha finito la 
gara In dieci per l'espulsione 
di Bergomi, hanno subito un 
gol (31' Serena) su tipica a-
zione di contropiede e solo 
grazie ad un calcio di rigore, 
più che discutibile, concesso 
dall'arbitro Longhi, sono 
riusciti a pareggiare. Grazie 
a questo risultato i viola 
mantengono le distanze dal
le dirette inseguitrici per un 
posto in Coppa UEFA. 

Il pareggio, come abbiamo 
accennato, i toscani lo han
no raggiunto al 78' grazie ad 
un perfetto tiro di Passarella 
dal dischetto. Rigore che il 
direttore di gara aveva con
cesso per un fallo di Ferri su 
Daniel Bertoni che era stato 
ben lanciato dal suo conna
zionale. Il fallo — se di fallo 
si deve parlare — il difensore 
nerazzurro lo ha commesso 
quasi sulla linea di fondo in 
una parte del campo da dove 
Bertoni non solo non avreb
be potuto battere In rete ma 
neppure effettuare un pas
saggio ad un compagno. Per 
questo 1 giocatori dell'Inter e 
Gigi Radice, hanno protesta
to a lungo con l'arbitro; per 

• Fiorentina-Inter 1-1 

MARCATORI: al 3 1 ' Serena, al 78* Passarella (rigore) 
FIORENTINA: Galli, Pin. Contratto, Orioli (Miani al 39'). Rossi, 
Passarella. Bertoni D., Pecci, Monelli (Pulici al 64'), Massaro. 
Bertoni A. 12 Landucci, 13 Ferroni, 15 Bortotazzi. 
INTER: Zenga. Ferri, Bergomi, Bini, Collovati, Baresi, Muller. 
Pasinato, Bagni. Sabato. Serena. 12 Recchi. 13 Marini. 14 
Meazza, 15 Boffetti, 16 Laureri. 
ARBITRO: Longhi di Roma 

questo due minuti dopo Ber
gomi è stato espulso per pro
teste. Sulla decisione di Lon
ghi si discuterà a lungo per
ché, ripetiamo, dalla nostra 
posizione non abbiamo rile
vato il fallo da penalty. Lo 
avevano visto gli oltre 50 mi
la presenti allo stadio del 
Campo di Marte, al 53' quan
do su calcio di punizione bat
tuto dalla destra da Daniel 
Bertoni, Pin, mentre stava 
per deviare il pallone verso 
la porta di Zenga, è stato let
teralmente spostato. Le pro
teste dei fiorentini non sono 
valse a niente. Longhi ha ri
cevuto sonore bordate di fi
schi e continue grida di 'la
dro!». Quando ha concesso la 
massima punizione alla Fio
rentina la maggioranza dei 

presenti ha subito collegato 
il marchiano errore com
messo da Longhi sul fallo al 
danni di Pin. Che poi per il 
direttore di gara mantenere 
l'ordine In una partita spigo
losa come è risultata quella 
di Firenze sia stato difficile è 
un altro discorso. Infatti i 
viola e i nerazzurri, che si so
no presentati in campo con 
formazioni di ripiego, anzi
ché dare vita ad uno spetta
colo degno di questo nome 
hanno badato più a rimarsi 
calcloni negli stinchi. Così 
una partita che aveva tutti i 
crismi per far divertire il 
pubblico si è trasformata in 
una mezza caccia all'uomo. 
Ed è stato un vero peccato 
poiché la giornata era splen
dida e lo stadio era pieno co

me un uovo. Chi è stato il 
primo ad accendere la mic
cia? La verità, come in tutte 
le cose, morì fanciulla. Il pri
mo scontro si è registrato al 
3' quando Bagni e Pecci si 
sono sgomitati. I due sono 
stati divisi dai compagni. 
Passarella, che si era avvici
nato per importare la calma, 
è stato affrontato di brutto 
dall'interista e l'argentino 
ha risposto per le rime. Lon
ghi, in questa occasione, ha 
lasciato correre ed è appunto 
anche per questo che è stato 
un susseguirsi di inutili 
quanto pericolosi falli. Se poi 
dobbiamo dare un giudizio 
di merito in base al gioco svi
luppato dalle squadre pos
siamo benissimo dire che 1* 
Inter è risultata migliore del
la Fiorentina anche se è vero 
che i viola hanno perso al 39', 
per un infortunio, un gioca
tore d'ordine come Oriali. I! 
gol che ha sbloccato il risul
tato porta la firma di Serena. 
Era il 31'. Serena aveva già 
mancato un gol di testa 
quando Pasinato, dalla de
stra, ha rimesso al centro. 
Sabato ha saltato un paio di 
avversari, ha fermato il pal
lone a pochi metri da Galli e 
Serena lo ha depositato in 
rete. 

Loris Ciullini 

Blucerchiati demotivati e pisani ormai rassegnati 

Un «lampo» di Francis 
poi... noia e tristezza 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Un grande Trevor 
Francis riesce a fare uno di quei 
gol che si vedono solo nelle tele
visioni estere, ma ncn valeva la 
pena di perdere un pomeriggio 
di primavern per una partita 
cosi triste. Triste e noiosa, per
ché i sampdoriani, i più delusi 
tra i delusi del campionato, non 
avevano niente da perdere né 
da guadagnare. E i pisani, dal 
canto loro, si sono presentati a 
Marassi con l'aria di chi è or
mai rassegnato al patibolo, e si 
accontenta di chiedere la con
solazione dell'ultima sìgeretta. 
Per poco più di un'ora hanno 
tentato di difendere in qualche 
modo uno 0-0 che comunque 
non sarebbe servito. Tutti 
quanti sono rimasti asserra
gliati nella propria metecampo, 
compresi i .biondoni. Kieft e 
Berggreen, che avrebbero do
vuto invece cercare di fare al
meno un goL Contavano proba-

Sampdona-Pisa 1-0 

MARCATORI: 65 ' Francis 
SAMPDORIA: Bordon; Galia, Guerrini; Casagrande, Viercho-
wod. Renica; Marocchino (56* Mancini), Scanziant, Francis. 
Brady. Zanone. 12. Rosin. 13. Bellotto, 14. Aguzzo», 15. 
Chiorri. 
PISA: Msnnini; Azzali (18' Armenise), Longombardo; Occhi-
pinti. Garuti, Sala (75' Scarnecchia): Berggieen, Criscimanni. 
Kieft. Sorbi. Mariani. 12. Buso, 13. Dianda, 15. Birigozzi. 
ARBITRO: Mattei di Macerata 

bilmente sulla poca voglia di la
vorare di Brady e compagni. 
ma non avevano fatto i conti 
con Trevor Francis. L'inglese 
ha giocato (lui solo, poveraccio) 
una partita a dir poco splendi
da, e coronata a metà della ri
presa dal bellissimo gol. Ha fat
to rimpiangere a tutti : tifosi i 
suoi innumerevoli infortuni 

che hanno impedito di vederlo 
all'opera per tante partite. L* 
inglese ha letteralmente fatto 
impazzire la difesa pisana. Tiri, 
colpi di testa, deviazioni volan
ti, lunghe serpentine sulle fa
sce, ottimi cross al centro dell' 
area. Peccato che Trevor gio
casse in pratica da solo, e che 
nessuno avesse voglia di dargli 
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• FRANCIS ha spento le ultime speranze dei pisani 

una mano. Così si è assistito per 
tutta la partita a una lunga ma 
sterile pressione al limite dell' 
area, con la difesa toscana che 
cercava in qualche modo (stile 
•viva il parroco*) di allontana
re, il più possibile, il pallone. Il 
gioco è riuscito per un po', ma 
non poteva durare. Francis ha 
approfittato, con la preziosa 

collaborazione di Renica. di 
uno dei pochi sbilanciamenti in 
avanti elei Pisa. Ed è arrivato, 
implacabile, il castigo. Era il 
20 della ripresa. Forse ora ci 
divertiamo, hanno pensato gli 
scarsi tifosi. Ma Berggreen e i 
suoi compagni hanno continua
to così come avevano comincia
to. Neppure una volta sono riu

sciti a farsi pericolosi, a tentare 
una reazione. La gara si è sfilac
ciata nella noia, con qualche 
sprazzo di incomprensibile ner
vosismo in campo e sulle gradi
nate. È finita a fischi e al grido 
di «serie B» rivolto ai poveri pi
sani. In serie B ci sono, e alme
no ieri se la sono meritata. 

Marco Peschiera 

ROMA — Lazio-Napoli, cin
que goal, tre dei romani, due 
dei partenopei, una emozione 
dietro l'altra. Si giocava per 
conservare un posto al sole, si 
giocava per la salvezza, ora più 
vicina per i biancazzurri, poi 
non cosi lontana per i napoleta
ni. È stota subito una partita 
thrilling sin dal primo minuto, 
quando Bruno Giordano, al suo 
ritorno vero in squadra, dopo 
quattro mesi di assenza, per la 
frattura alla gamba sinistra, 
scialtolava in rete, proprio con 
quella gamba, ancora sofferen
te e con i muscoli molli, alle 
spalle dell'esterrefatto Castel
lini, un prezioso invito di Lau-
drup. Era solo all'aperitivo di 
una partita che sarebbe stata 
poi vulcanica. Due minuti do
po, al 3', un calcio di rigore per 
la Lazio. Punizione a pochi pas
si dal limite, sulla destra, bat
tuta da D'Amico. Celestini in 
barriera scazzottava il pallone 
sotto gli occhi vigili del signor 
Agnolin. Palla sul dischetto, 
batteva Giordano. Emoziona-
tissimo e ancora con la testa nel 
pallone per il goal realizzato 
qualche istante prima, il cen
travanti ciccava clamorosa
mente tirando in mezzo ai piedi 
di Castellini, riprendeva però 
la sua respinta e segnava. Ma 
l'arbitro, ordinava la ripetizio
ne. Castellini secondo il diret
tore di gara si era mosso con 
troppo anticipo. Ancora Gior
dano dal dischetto, ancora una 
cicchettata, ancora tra i piedi 
di Castellini, mossosi di nuovo 
in anticipo e ancora l'arbitro lì, 
a ordinare la ripetizione per Io 
stesso motivo di prima. Ci pro
vava questa volta D'Amico, che 
chiudeva i conti facendo peggio 
del compagno. Il suo tiro anda
va abbondantemente fuori. Ci 
rimanevano male i biancazzur
ri, mentre il Napoli riprendeva 
Tiato e trovava tra le pieghe del
l'incontro il giusto furore per 
diventare padrone del campo. 
Ma non accadeva nulla di tra
scendentale, tranne un colpo di 
testa di Casale, che Orsi alla 
meno peggio riusciva a deviare 
in angolo. Poi d'improvviso un 
contropiede laziale, uno dei po
chi, al 33'. Era Giordano a ser
vire LaudruD. Frenetica galop
pata. con Boldini risucchiato 
dal vuoto d'aria del danese, che 
infilava senza pietà Castellini. 
Sembrava questa volta vera
mente fatta per la Lazio. Invece 
la partita ricominciava al 42'. 
Dai Fiume veniva pescato libe
ro sulla destra. Qualche passo 
del mediano e fucilata che sten
deva Orsi, pescato fuori posi
zione. La ripresa diventava non 
più una partita ma una batta
glia. La Lazio sempre più ar
roccata nella sua metà campo e 
il Napoli, diretto da Krol, più 
mediano che libero, ben coa
diuvato da Celestini e Dal Fiu
me, mentre Dirceu si vedeva so
lo a tratti, deciso a colpirla du
ramente. Era la partita a senso 
unico, anche perché il centro
campo laziale, che nella ripresa 
aveva rinunciato a Manfredo
nia uno dei suoi pilastri, spo
stato da Carosi a far lo stopper 
sul pericoloso Pellegrini, mal 
controllato in precedenza pri
ma da Vinazzani, che difensore 
non è, e poi da Podavinì, che 
difensore puro non lo è nean
che lui. A tutto dovevano pen
sare Batista, eccezionale e Cu-
pini, generosissimo. Troppo 
poco per il Napoli che non è 
una cima di squadra, ma che 
Marchesi bene o male è riuscito 
ad organizzare nel migliore dei 
modi. Si respirava nell area del
l'Olimpico aria di pareggio. Ma 
la Lazio in contropiede era ve
ramente micidiale. 

Dopo aver tremato su una 
bomba di De Rosa, respinta al
la grande da Orsi al 12', al 17' 
c'era una lunga volata di Gior
dano, tocco a Laudrup, che an
ticipava Castellini in uscita. 
Era il 3 a 1. Ora la Lazio torna
va a giocare sul velluto e 9 re
spirare. Ma solo per un quarto 
d'ora. Al 31* Dirceu toccava 
una punizione a Ferrano al li
mite deli'area, che sorprendeva 
Orsi. Ma sulla linea c'era Mari
ni. che riusciva a metterci una 
pezza. Ma la metteva male e sui 
piedi di Celestini, che implaca
bile realizzava. La Lazio torna
va a tremare, il Napoli tornava 
a sperare. Ma non accadeva più 
nulla. 

Paolo Caprio. 

Una girandola 
di emozioni 
dopo il gol 
di Giordano 

Tre volte fallito un rigore, 2 reti Laudrup 

Lazio-Napoli 3*2 
LAZIO: Orsi, Miele, Podavini, Splnozzl, Batista, Vinazzani, Cu-
pini. Manfredonia, Giordano (dall'89 Pina), Laudrup, D'Amico 
(68 Marini). 
12 Cacciatori, 13 Piscedda. 14 Piraccini 
NAPOLI: Castellini. Boldini. Frappampinn. Celestini, Krol. Fer
rarlo. Casale (46 Caffarelli). Dal Fiume, Pellegrini (81 Palanca). 
Dirceu, De Rosa. 
12 Di Fusco. 14 Masi, 15 Della Pietra 
Arbitro: Agnolin di Bassano del Grappa 
Reti: nel primo tempo a l l ' I ' Giordano, al 33 ' Laudrup. al 42 ' 
Dal Fiume. Nel secondo tempo al 18' Laudrup. al 32 ' Celestini 

La mala Pasqua 
del Milan 
tra fischi 

e contestazioni 
Il pareggio con l'Ascoli non placa certo i 
contrasti tra Farina e i tifosi rossoneri 

Milan-Ascoli 0-0 
MILAN: Pioni: Tassoni. Evani; leardi. F.Galli. Spinosi: Cerotti 
(64* Incocciati). Battistini. Blissett, Verza. Damiani. 12 Nucia-
r i , 13 Tacconi. 14 Russo. 15 Manzo. 

ASCOLI: L. Muraro; Mandol in i , Citte rio; Perrone. Bogonl. Po-
chesci; Dell'Oglio. De Vecchi, Borghi. Greco, Nicoiini. 12 
Schiavi, 13 Anzivino. 14 Agostini. 15 lachini. 16 Scorafoni. 
ARBITRO: Lombardo di Marsala 

MILANO — Lo sciopero degli striscioni a San Siro non c'è stato. 
Le temute legioni di contestatori della società rossonera hanno 
preferito rispettare la tregua non scritta con Farina nella speranza 
di rivedere al più presto un Milan all'altezza delle sue tradizioni. 

La prova fornita ieri dalla truppa di Galbiati, opposta all'Ascoli 
decimato dalle squalifiche e dagli infortuni, non autorizza certo 
illusioni. Lo zero a zero suggella una prova incolore di quasi tutti 
i protagonisti di pane milanese che pure si sono adoperati per 
sopperire con il movimento a carenze di idee e limiti tecnici evi
denti. Troppo poco per aver ragione dei marchigiani. Quando nel 
secondo tempo il Milan è vinosamente calato non riuscendo mai 
ad insidiare la porta difesa da Muraro, il pubblico ha rumoreggiato 
finendo col riempire lo stadio di fischi assordanti. Il meno che ci si 
potesse attendere. «Con Farina è sicuro Milan senza futuro»: que
sta scritta, seppure seminascosta nelle policromatiche gradinate a 
molti è apparsa sintetizzare bene l'infelice momento della squadra 
milanese. Se sulle tribune gli eloquenti •Colombo-Bartagni-Vil-
la=P2» e 'Farina: Liedholm non basta. No a Colombo e ai due 
ladroni- facevano riferimento alle non dimenticate gestioni falli
mentari del patrimonio di gloria pedatoria rossonera, in campo, il 
gioco poverissimo, ha dato ragione a quanti hanno scelto di lascia
re la metropoli lombarda per godersi altrimenti il lungo ponte 
festivo. A onor del vero nel primo tempo qualcosa di passabile si 
era pur visto. Addirittura un Blissett smanioso di ben figurare. Al 
33' il «nero» si liberava con scatto felino di Pochesci e serviva alla 
perfezione Careni i! quale in tuffo metteva fuori di un soffio. La 
seconda frazione di gioco vedeva invece Damiani e soci alzare 
bandiera bianca e dare via libera agli avversari che costruivano 
belle azioni in contropiede. Al 74' addirittura l'Ascoli per poco non 
mette a segno il colpo grosso. Infatti in seguito a un fulmineo 
scambio DelI'Olio-De Vecchi Borghi rovinava addosso al portiere 
e la palla gonfiava la rete. Gel di Borghi o autogol del difensore 
Galli o addirittura del portiere Pioni? Il giallo continuerà anche 
negli spogliatoi ma buon per il Milan che l'arbitro Lombardo 
aveva annullato per carica al portiere. 

Tutto sommato, tolto questo brivido, la sola (maligna) emozio
ne, i supporter del Milan l'hanno avuta nel primo tempo dalla 
radio quando Zico ha dato il vantaggio all'Udinese riaprendo il 
campionato. Lo zero a zero accontenta forse Milan e Ascoli ma non 
ceno il legittimo desiderio dei trentacinquemila tifosi accorsi ieri 
al Meazza per godere uno spettacolo del quale avrebbero diritto 
almeno a Pasqua. 

Sergio Ventura 

Dai nostro inviato 
COSENZA — Per II Genoa 
altri due punti di speranza in 
questa rincorsa per la per
manenza in serie A; per il 
Catania un altro mesto po
meriggio In un campionato 
che la vede ormai già mate
maticamente condannata in 
serie B. Ha vinto sul neutro 
del «S.Vlto» di Cosenza la 
squadra che più ha cercato 
evoluto il risultato, che si è 
battuta con più determina
zione e grlntaxhe — In fin 
del conti - «doveva» vincere 
per alimentare le speranze di 
salvezza. All'inizio anzi era 
proprio 11 Geno3 a sembrare 
un po' troppo contrasto. A 
sbloccare la partita ce voluto 
così, paradossalmente. Il gol 
del Catania che ha costretto 
Il Genoa a stringere i tempi 
così nel giro del quarto d'ora 
finale del primo tempo Bru
schi e soci hanno fatto pro
pria la partitaci un «1-2* 
assai efficace. Nulla da dire 
sul risultato Tinaie. Il Cata
nia, privo di quattro titolari 
(Cantatimi, Tonisi, Glovan-
nelll, e Mastalll) ha fatto con 
grande onestà q-.ollo che ha 
potuto. 

Ora 11 Genoa si gioca la 
salvezza nelle ultime tre par
tite di cui due al Marassi. L' 
Impressione che si è avuta 

Rimaneggiatissimo l'undici siciliano 

Volontà e grinta 
le armi della 

vittoria genoana 
Catania-Genoa 1-2 

CATANiA — Sorrentino, dimenato, Pedrinho, Ranieri (dal 26 ' 
del 2 tempo Sabadini), Mosti, Gregori, Morra, Luvanor, Carne
vale, Mastropasqua (dal 14' del 2 tempo Bilardi), Trialesi, 12 
Onorati, 13 Bilardi. 14 Campofi, 15 Sabatini. 16 Di Stefano. 
GENOA — Martina. Romano, Testoni, Faccenda, Onofri. Poli-
ceno, Boseni (dal 26 ' del 2 tempo Mileti), Viola, Antoneili (dal 
14' de! 2 tempo Bergamaschi), Benedetti, Briaschi, 12 Favaro. 
13 Zenniro, 14 Canuti, 15 Leti, 16 Bergamaschi 
ARBITRO Barbaresco dì Cormons). 

dall'Incontro del S. Vito è che 
i rossoblu godono ancora di 
una Invidiabile tenuta atleti
ca nonostante I primi caldi. 

Cronaca. Il Genova parte 
a ritmo blando anche se fra il 

7' e 1*8* Pollcano e Antoneili 
insidiano la porta di Sorren
tino. Fra 11 10' e il 15' si rifa 
avanti 11 Catania, prima con 
Morra che spara aito da buo
na posizione su «Assist di 

Carnevale e poi con Crialesi 
che viene spinto in area da 
Testoni (Barbaresco fa però 
segno di proseguire). La par
tita ristagna al centro cam
po, il Genoa ha paura di af
fondare i colpi e all'improv
viso — siamo al 22' — il Ca
tania va in gol: calcio d'an
golo di Crialesi, la difesa del 
Genova sta a guardare e Pe
drinho insacca nella porta 
dell'incolpevole Martina. A 
questo punto la partita si a-
nima, il Genoa si butta In a-
vanti e al 29' Briaschi pareg
gia. Cross in area di Polica-
no. Bosetti ferma il pallone 
per Bnaschi che fionda in re
te alla sinistra di Sorrentino. 
Ma il pareggio non basta agli 
uomini di Simoni: al 32' e al 
33" ci provano ancora Bria
schi e Bosetti, poi al 44' il 
gran gol della vittoria di Be
nedetti con un tiro violento 
dal vertice sinistro dell'area. 
Nel secondo tempo tutti ad 
ascoltare i risultati che pro
vengono dagli altri campi. 
Poco da segnalare solo la 

§rande parata di Martina al 
V su tiro di Luvanor e un 

paio d'occasioni sprecate da 
Faccenda e Policano. Partita 
correttissima, buono l'arbi
trario di Barbaresco. 

Filippo Veltri 

Verona e Torino si disputano l'UEFA a suon di gol 

Quattro reti per l'Europa 
Autorete di Fontolan, immediato pareggio di Fanna - Segnano poi Bruni e Schachner 

Nostro servizio 
VERONA — Destini incrociati 
per due squadre che si disputa
no in fotofinish la ribalta euro
pea: giocare a nascondersi non 
serve più quando restano poche 
occasioni a disposizione per 
centrare l'obiettivo-UEFA. Co
sì Verona e Torino si guardano 
dritti negli occhi fin dall'inizio 
e per Terraneo sono subito pen
sieri seri dopo tre minuti con 
Gaìderisi che può saltare da! 
dischetto un pallone crossato 
da Volpati e intercettato con 
un braccio da Zaccarelli, prima 
di giungere a destinazione. Ter
raneo è già concentrato a suffi
cienza per neutralizzare, men
tre è più sfortunato il suo colle
ga gialloblu Garella trafitto al-
l'8\ al primo assalto granata. 
Dossena infila la felice ispira
zione di giornata negli spazi 
troppo ampi che il Verona con

cede a un uomo del suo genio (e 
a gioco lungo la squadra di Ba
gnoli pagherà a caro prezzo 
tanta generosità) e va a pizzica
re Comi a centroarea: tocco ad 
anticipare l'uscita di Garella e 
la palla spegne la sua traietto
ria sul petto di Fontoian, ter
minando in rete. Dura poco, lo 
spazio di un sorriso destinato a 
diventare una smorfia sul volto 
tirato di Berselli™, appena un 
minuto dopo. Lo «squalo redi
vivo,, Joe Jordan (che Bagnoli 
privilegia ai cannoniere italia
no Iorio, relegato in panchina 
malgrado le 13 reti), mette al 
centro un pallone che Gaìderisi 
non riesce a controllare per l'o
stacolo fornito in acrobazia da 
Francini e Danova: Ciulli parte 
deciso verso il dischetto, ma 
per sanzionare in realtà una 
punizione in piena area per o-
struzionismo. Bruni tocca la 

Verona-Tonno 2-2 

MARCATORI: 8 ' Fontotsn (autorete), 9 ' Fanna. 4 1 ' Bruni. 53 ' 
Schachner 
VERONA: Garella; Ferroni, Marangon; Volpati. Fontotea, Tri-
cena; Fanna, Storgato (74* Guidetti). Jordan (67' Ione}. Bruni, 
Gaìderisi. 12 Spuri; 13 Zmuda; 15 Guìdofin 
TORINO: Terraneo; Corredini, Francini; ZsccarelTi. Danova. Pi-
leggi; Schachner. Caso. Comi. Dossena, Hernandez (70* Picei). 
12 Copparoni; 13 Benedetti; 15 Rossi; 16 Selvaggi 
ARBITRO: Ciuffi di Roma 

palla e di fronte al muro grana
ta schierato sulla linea bianca, 
Fanna indovina una traiettoria 
beffarda che si infila sotto la 
traversa. L'equilibrio ristabili
to non placa lo spirito della 
partita che rimane vibrante e 
combattuta. Il Verona attacca a 
folate, attento a non inciampa
re nel trabocchetto del fuori

gioco: al 27' una violenta con
clusione di Bruni trova la testa 
di Dossena prima ancora delle 
mani protese di Terraneo e al 
30' Fanna spigola la traversa 
dopo un irridente tunnel.' Her
nandez. Gaìderisi fa penare 
molto il povero Corradini e al 
41', su un pallone schizzato all' 
indietro da un contrasto aereo 

Danova-Jordan, Bruni azzecca 
Io spiraglio vincente, mentre i 
granata si accalcano attorno a 
Ciulli reclamando un fuorigio
co di Gaìderisi. Potrebbe anda
re ko il Torino 44* se Tricelia 
non fosse vittima di fatale in
decisione, solo di fronte a Ter
raneo. Invece il Torino è ferito, 
ma tiene in serbo il colpo di co
da: pur accusando assenze di ri
lievo (manca di Beruatto, Gal
l a t i e Selvaggi) aggredisce il 
Verona all'inizio della ripresa e 
ritrova il guizzo di Schachner. 
Dossena, in gran spolvero, ser
ve palla a Francini in area, Ga
rella respinge di piede, poi re
cupera Comi e sulla sua conclu
sione l'austriaco piazza la zam
pata che vale il pareggio. Ades
so è più difficile guadagnare i -
due punti per le due squadre, 
ma non è davvero una partita 
destinata alla tranquillità, solo 
che le difese ci stanno un po' 
più attente. Gaìderisi e Bruni 
spruzzano ancora veleno e Ba
gnoli prova anche con Jorio, ma 
è il Torino a cogliere quasi al 
90' una clamorosa traversa con 
l'ottimo Comi. Resta il pareg
gio e una volata a tre. Verona-
Torino-Inter, per un posto in 
Coppa UEFA. 

Massimo Manduzio 
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Como ko, ingorgo in testa 
Cagliari-Lecce 0-0 

Campob.-Como 2-0 

Cavese-Palermo 1-1 

Cesena-Triestina 2-2 

Cremon.-Catanzaro 2-1 

Padova-Pescara 1-0 

Perugia-Empoli 0-0 

Pistoiese-Atalanta 1-1 

Sambened. -Arezzo 2-0 

Varese-Monza 1-1 

/ / Ciimo mantiene il pruno posto in eia*-
tifica, ma è costrettila incassare una nuova 
sconlitta che ne rallenta la marcia. Così, il 
terzetto lombardo di cui, ormai da mesi, 
parlano i titoli di tutti i giornali si la sem
pre più compatto, perché sia l'Atalanta 
(pareggiando a Pistoia) che la Cremonese 
(battendo m casa il Catanzaro) si sono av
vicinati ai capihsta. 7>JJ la Cremonese e U 
quarte c'è ora un piccolo baratro dì uu.it tro 
punti: il Lecce non è andato oltre il pari a 
Cagliari, e l'unico pa^so in avanti signifi
cativo è quello del Campobasso, che ha 
battuto '2-0. appunto, il Como. Campobas
so e Lecce sembrano essere le uniche squa
dre ancora in grado di combinare qualche 
sorpresa nelle sette giornate che mancano 
alla conclusione. Sembrano invece aver 
perso l'autobus buono la 'Mentina (2-2 a 
Cesena, in una partita ricca di emozioni) e 
soprattutto l'Arezzo e il l'escara, rispetti-
\amente scontitti a San Benedetto e a Pa-
do\a. E comunque, in generale, ia marcia 

Atalanta 
e Cremonese 
si avvicinano 
alla capolista: 

tre squadre 
in due punti 

Sale il 
Campobasso, ma 

gli inseguitori 
sono sempre 
più distaccati 

delle lombarde non pare destinata ad in
terrompersi: il Como accusa qualche dilli-
colta ma il margine conquistato in prece
denza era davvero ampio, e probabilmente 
il seguito del campionato dovrà solo stabi
lire quale delle tre squadre disputerà, l'an
no prossimo, la Mitropa Cup... Zona retro
cessione: il vispo Catanzaro delle ultime 
domeniche oggi aveva un conmito dawero 
proibitivo, e la sconfitta a Cremona l'ha 
relegato nuovamente ultimo, in solitudine. 
'l\itte le sue concorrenti hanno pareggiato, 
•muovendo., come suol dirsi, la classifica-
Cagliari. Cavese (con un rigore all'ultimo 
minuto col Palermo). Pistoiese, Empoli e lo 
stesso Palermo hanno conquistato un pun-
ticino che rimanda tutte le sentenze alle 
prossime domeniche. Anche il Catanzaro. 
che domenica prossima ospita il Cagliari, è 
tilt l'altro che condannato. Nel prossimo 
turno l'unico scontro 'di \ertice> è Cremo-
nese-Campobas^o: se vinceranno i lombar
di. sarà un \erdetto quasi decisivo. 

Un pari con gol, spettacolo e grossi rischi per gli alabardati 

A Cesena si infrangono 
i sogni della Triestina 

Gesena-Triestina 2-2 

M A R C A T O R I : Bonesso 1 ' . Va i l a t i 2 3 ' . R o m a n o 2 9 " . G a b r i e l e 
3 4 ' su r igore 
C E S E N A . Rampul ta ; C u t t o n e . L e o n i ; Bur ian i . C o n t i . C r a v e r o ; 
Barozz i (dal 7 3 ' A g o s t i n i ) , S a n g u i n , Gabr ie le . P i racc in i . B o n e s 
so. 1 2 Rossi . 1 3 M e i . 1 4 C e c c a r e l l i . 1 5 Ange l in i . 
T R I E S T I N A : Pelosin; S t i m p f l . Cos tan t in i ; V a i l a t i . M a s c h e r o n i 
(dal 6 9 " Bregh in ) . C h i a r e n z a ; Da l P r à . Leonarduzz i (dal 4 6 ' 
P e s c a t o r e ) . R o m a n o . Ruf f in i , D e Giorgis . 1 2 Z i n e t t i . 1 3 A r d i z -
z o n . 15 Piccinin. 
A R B I T R O : M a g n i d i B e r g a m o 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

CESENA — Pari e patta fra 
Cesena e Triestina anche se i 
padroni ciì casa avrebbero 
meritato qualche cosa in più 
in virtù di una supremazia 
schiacciata nel corso della 
ripresa e di un netto calcio di 
rigore negato dall'arbitro 
Magni. Le premesse per una 
buona gara c'erano tutte e 
sono state rispettate piena
mente. II Cesena cercava 
punti salvezza la Triestina 
voleva guadagnare terreno 
nell'alta classifica ma forse 
qui a Cesena sono svanite 

tutte le speranze e la promo
zione molto probabilmente 
sarà solo un miraggio. Co
munque lo spettacolo al di là 
degli obiettivi specifici delle 
contendenti, non ha manca
to. Un tempo perso se voglia
mo anche se il Cesena parte 
a razzo e dopo appena un mi
nuto si trova già in vantag
gio. Il giovane Leoni imposta 
da metà campo un dialogo 
con Gabriele al limite poi 
serve al centro Bonesso che 
controlla di destro si gira e 
col sinistro manda la palla 
nel sette. Gran bel gol che In

fonde fiducia nei romagnoli 
che si spingono in avanti ca
dendo praticamente nella 
trappola tesa dagli uomini di 
Buffoni i quali sanno farsi 
trattare bene nella loro metà 
campo per poi portare veloci 
contropiedi verso l'area ce
sellate. Ed è proprio in con
tropiede che gli alabardati 
colgono il pan al 23' una ve
loce ficcante azione verticale 
che trova De Giorgis al limi
te pronto a servire al centro 
dell'area Vailati che pur 
pressato da Conti, in scivola
ta mette alle spalle di Ram-
pulla. È questo il momento 
migliore della Triestina che 
dopo G minuti passa addirit
tura in vantaggio. Conti 
stende De Giorgis al limite il 
Cesena piazza malamente la 
sua barriera e il tiro di Ro
mano si insacca a mezza al
tezza. 

Si scuotono ì romagnoli e 
al 32' Leoni viene steso appe
na dentro l'area da Vailati, 
fallo netto e Magni decreta il 
rigore. Gabriele si incarica 

del tiro dal dischetto ma 
quando vede Pelosin muo
versi in anticipo sì ferma e si 
becca però l'ammonizione. 
Al 34' finalmente Gabriele 
può battere dal dischetto ed 
è il gol del 2-2. Nella ripresa 
la superiorità del Cesena è 
netta, in varie occasioni però 
Bonesso ed Agostini sono ar
rivati nei pressi di Pelosin 
ma errori di esecuzione han
no vanificato il tutto. Il fatto 
più clamoroso della ripresa 
si verifica al 72' quando Ruf
fini stende paltealmentc Bu
riani in area ma Magni nega 
il rigore al romagnoli in mo
do sfacciato. Da segnalare 
che Mascheroni, al 65' è stato 
portato fuori in barella dopo 
Io scontro in area con Buria
ni e quindi trasportato in o-
specìale per sospetta frattura 
alla regione occipitale de
stra. Dopo circa un'ora il 
giocatore è stato dimesso ed 
è ripartito in pullman per 
Trieste. 

Washington Altini « BURIANI 

Cagliari-Lecce 0-0 

C A G L I A R I : G o l e t t i ; L a m a g n i , M a r i n o ; Z a n n o n i . D e S i m o n e , V a -

vassor i ; Pol i . C r u s c o . U r i b e . B iondi ( 5 9 * V a l e n t i n o . P i ras ( 8 0 ' 

R e v o t ) . 1 2 N io i . 1 4 M a g g i o r a . 1 5 Loi . 

LECCE: P ione t t i ; G . B a g n a t o , S . Di C h i a r a ; V a n o l i . C a n n i t o ( 3 7 * 

M i g g i a n o ) . Rossi ; C . B a g n a t o . O r l a n d i . C ip r ian i . L u p e r t o ( 5 7 ' 

Rizzo) . A . D i C h i a r a . 1 2 N e g r e t t i , 1 3 Pac iocco . 1 5 C ianc i . 

A R B I T R O : P a i r e t t o di T o r i n o 

Campobasso-Como 2-0 

M A R C A T O R I : 2 2 ' T a c c h i , 8 0 ' D ' O t t a v i o 

C A M P O B A S S O : C i a p p i ; S c o r r a n o . Parp ig l ia : M e s t r i p i e r i , P r o -
g n a . C i a r l a n t i n i ; D ' O t t a v i o . D i r is io , G o r e t t i . M a r a g l i u l o ( 8 4 * 
T r e v i s a n i . T a c c h i ( 7 8 ' P ivo t to ) . 1 2 . D i V ico l i . 1 3 . U g o l o t t i . 1 4 . 
D o n a t e l l i I I . 

C O M O : Giu l ian i ; T e m p e s t i l i ! . M a n n i n i ; B r u n o . A l b i e r o . Fus i ; 
T o d e s c o . Sclosa ( 4 6 * M a n a r i n ) . B u t t i ( 6 3 * B o r g o n o v o ) . M a t t e o -
l i , P a l e s e . 1 2 . Brag l ia . 1 3 . M a c c o p p ì , 1 4 . N o t a r i s t e f a n o . 
A R B I T R O : T e s t a di P r a t o . 

Cavese-Palermo 1-1 Padova-Pescara 1-0 

M A R C A T O R I : 8 3 * D e S t e t a n i s . 8 9 ' A m o d i o su r igore 
C A V E S E : O d d : : A i d o n e . G r e g o r i o ; P iangere l l i ( 4 1 * M e c c a ) , A -
m e d i o . Cat ist i ; V a g h e g g i , M a r i t o z z i . M o s c o n . P a v o n e . G a s p e r i -
n i . 1 2 . M o s c a t e l l i , 1 3 S e r g i o , 1 5 . U r b a n . 1 6 Zagar ia 
P A L E R M O : Pa l ea r i ; V o l p e c i n s . Guer in i ; D e Bias i . B ig l iard i , 
V e n t u r i ; M a l a m a n . M a j o . M o n t c s u n o . D e S t e f a n i s , Odor i zz i . 
1 2 . Cont icet l i , 1 3 D i C icco . 1 4 . S a n t o n o c i t o , 1 5 . F e r m a n e l l i . 
1 6 . D e P o n t e 
A R B I T R O : Leni d i Perugia 

Perugia-Empoli 0-0 

P E R U G I A : D i L e o : O t t o n i . D e B e n e d e t t i : A i m o ( 7 2 ' E r m i n i ) . 

F ros io . Rondini ( 4 8 * Piccioni ) ; M a u t i . Gozzo l i , Pag l ia r i . V a l i g i . 

M o r b i d u c c i . 1 2 Del la C o r n a , 1 5 M a n c i n i , 1 6 Z e r b i o . 

E M P O L I : P i n t a u r o , M o z , V e r t o v a ; De l la S c a l a , D ' A r r i g o . Pap is ; 

Cotonaci . Rad io . C inedo ( 6 5 ' Z e n n a r c ) . M a z z a r r i ( 7 6 * T o r r a c -

c h i ) . Ceccon i . 1 2 N a v a z z o t t i . 1 3 L ise t . 1 4 Fa lconi . 

A R B I T R O : Facch in d i Ud ine . 

M A R C A T O R E : 3 7 ' M a s s i . 

P A D O V A : M a l i z i a ; S a l v a t o r i . D o n a t i ; Res te l l i , Pe l le t . B a r o n i ; 

Bo i to ( 8 3 * T r e v i s a n e l l o ) . M a s s i ( 5 3 * D a R e ) , Cer i l l i , O r a z i a n i . 

C o p p o l a . 1 2 M a t t o l i n i . 1 3 Da C r o c e , 1 6 Sa lva la jo . 

P E S C A R A : Rossi : J o r a t t i . O l i v e t t o . C a p u t i . S e c o n d i n i , P o l e n t a ; 

Cozze l la ( 4 6 * T a c c h i ) , D ' A l e s s a n d r o , T o v a l i e r i ( 7 0 * R e b o n a t o ) . 

Rose l l i . Da l la C o s t a . 1 2 P a c c h i a r o t t i , 1 3 C a r a d o n n a . 1 4 A p r e a . 

A R B I T R O : P i randola di Lecce 

Sambenedettese-Arezzo 2-0 

M A R C A T O R I : 2 1 ' F ior in i . 8 0 * Facc in i 

S A M B E N E D E T T E S E : Cocc ia : P e t r a n g e l i . A t t r i c e ; F e r r a n t e . I-
p s a r o . C a g n i : Di F a b i o , Ran ie r i . F ior in i , G a m b e r i n i ( 8 3 ' C o l a -
s a n t o ) , Facc in i . 1 2 . V e t t o r e . 1 3 . R o n z a n i . 1 5 . M i n u t i . 1 6 . 
B u o n c a m m i r . o 

A R E Z Z O : Pe l l icano: D o v e r i , M i n o i a ; M a n g o n i . P o z z a . Z a n d o n à : 
R iva . N e r i . Se l la ( 2 3 ' M a c i n a ) , M a l i s a n ( 5 4 ' B u t t i ) , T r a i n i . 1 2 . 
C a r b o n a r i . 1 3 . Z a n i n . 1 5 . M a r m a g t i o 
A R B I T R O : D e M a r c h i di N o v a r a 

Cremonese-Catanzaro 2-1 

M A R C A T O R I : 1 4 ' B o n o m i . 7 9 ' N i c o l e t t i . 8 1 Bivi 

C R E M O N E S E : D r a g o ; B r u n o . Garz i l l i ( 8 9 * G a l v a n i ) ; B e n c i n a , 

Paol inet l i , Z u c c h e r i ; V i g a n o . B o n o m i , N i c o l e t t i , De l la M o n i c a 

( 6 5 ' M a z z o n i ) , V ia l l i . 1 2 R i g a m o n t i . 1 3 F inard i . 1 6 Pa lano . 

C A T A N Z A R O : C e r v o n e : C a s c i o n e . V e n t u r i n i ; C o n c a . Boscolo . 

Sassar in i ; L o r e n z o ( 6 7 ' T r e v i s a n e l l o ) . Brag l ia . B iv i , G o b b o , R a i -

se ( 6 7 * M u s e l l a ) . 1 2 I n c o n t r i . 1 3 P e c c e n i n i . 1 4 Pe l legr in i . 

A R B I T R O : Pezzel la di N a p o l i . 

Pistoiese-Atalanta 1-1 

M A R C A T O R I : 7 0 ' P a c i o n e . 7 2 ' P a r l a n t i (su r igore ) 

P I S T O I E S E : B is tazzoni ; Borgo ( 4 2 * G u a g l i a n o n e ) , T e n d i ; P a r 

l a n t i . B e r n i , lacobel l i ( 3 7 * B e r n a z z a n i ) ; D i S t e f a n o . G ian i . M a n -

f r i n . Lucare l l i . G a r r i t a n o . 1 2 G r a s s i , 1 5 G iann in i , 1 6 Russo. 

A T A L A N T A : Beneve l l i ; Ross i . G e n t i l e ; P e r i c o , S o l d à . M a g n o -

cava l lo ; M a g r i n , V e l i a . Donazioni ( 4 6 ' F a t t o r i ) , A g o s t i n e l l i . P a 

c ione ( 8 9 * M u t t i ) . 1 2 B o r d o n i . 1 3 C o d o g n o . 1 4 S n i d a r o . 

A R B I T R O : D'El ia d i S a l e r n o . 

Varese-Monza 1-1 

M A R C A T O R I : 3 6 ' A m b u . 5 8 ' T u r c h e t t a 

V A R E S E : Zun ico ; V i n c e n z i ( 4 6 * Scag l ia ) . M i s u r i : M a t t c i , T o m -

m a s o n i . Gent i l in i ; T u r c h e t t a , B o n g i o r n i . C r i s t i a n i , S a l v a d e è . 

A u t e r i . 1 2 . C e r m e s o n i . 1 3 . C e r a n t o t a . 1 5 . Ceci l l i . 1 6 . O r l a n d o 

M O N Z A : M a s c e l l a ; S a l t a r e l l i . Papa is ; C o l o m b o , G a s p a r i n i . G u i 

d a : L o r i n i . S a i n i ( 7 5 * F o n t a n i n i ) . Bol is , R o n c o , A m b u ( 8 0 * P e s i 

n e ) . 1 2 . T o r r e s i n , 1 4 . A l b i . 1 5 . S e r a n d r e i 

A R B I T R O : A n g e l e t t i d i T e r n i 

Cifre e dati sul campionato di sene A 

JUVENTUS 

ROMA 

FIORENTINA 

TORINO 

VERONA 

INTER 

UDINESE 

SAMPOORIA 

ASCOLI 

MILAN 

AVELLINO 

NAPOLI 

LAZIO 

GENOA 

PISA 

CATANIA 

P 

4 0 

3 6 

3 4 

3 1 

3 1 

3 1 

2 9 

27 

27 

26 

2 4 

23 

22 

2 1 

19 

11 

CLASSIFICA 

G 

2 7 

2 7 

2 7 

2 7 

2 7 

2 7 

2 7 

2 7 

2 7 

27 

2 7 

27 

27 

27 

27 

27 

in c i u 

V 

12 

9 

8 

9 

10 

8 

7 

6 

6 

6 

8 

S 

7 

4 

1 

1 

N P 

1 1 

4 0 

6 0 

3 1 

4 O 

4 1 

5 1 

3 S 

5 2 

5 3 

5 2 

6 2 

3 4 

6 3 

10 2 

8 5 

fuori u i a 

V 

4 

4 

4 

1 

2 

2 

3 

4 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

N 

7 

6 

4 

8 

3 

7 

4 

4 

6 

7 

1 

5 

5 

5 

5 

1 

P 

2 

4 

5 

5 

8 

5 

7 

5 

6 

5 

10 

8 

A 

8 

8 

12 

reti 

F S 

5 3 2 5 

4 1 23 

4 7 2 9 

3 3 2 5 

3 9 2 9 

2 8 2 0 

4 3 36 

32 2 8 

2 6 3 1 

3 1 3 7 

32 37 

24 34 

3 1 4 4 

2 1 34 

16 3 1 

11 45 

M A R C A T O R I 
C o n 1 9 r e t i : P la t in i (Juven
t u s ) : c o n 1 8 : Z i c o (Ud inese ) ; 
c o n 1 3 : J o r i o ( V e r o n a ) : c o n 
1 2 : Ross i ( J u v e n t u s ) e Brio-
schì ( G e n o a ) ; c o n 1 1 : M o n e l l i 
( F i o r e n t i n a ) ; c o n 1 0 : D . B e r 
t o n i (F io ren t ina ) e d H e r n a n -
d e z ( T o r i n o ) ; c o n 9 : V i r d i s ( U -
d i n e s e ) e S c h a c h n e r ( T o r i n o ) : 
c o n 8 : Ga lder is i ( V e r o n a ) , D ' 
A m i c o e L a u d r u p (Lazio) ; c o n 
7 : D i a z (Ave l l ino ) . S e r e n a ( In 
t e r ) . G i o r d a n o (Laz io ) . Pruzzo 
( R o m a ) e Passar e l la ( F i o r e n t i 
n a ) ; c o n 6 : N o v e l l i n o (Ascol i ) . 
D a m i a n i ( M i l a n ) , C o n t i ( R o 
m a ) . Se lvagg i ( T o r i n o ) . D e 
Rosa (Napol i ) e M a n c i n i 
( S a m p d o r i a ) ; c o n 5 : Penzo e 
V i g n o l a ( J u v e n t u s ) . Fa lcao e 
G r a z i a n i ( R o m a ) , A l tobe l l i ( I n 
t e r ) ; C o l o m b a ( A v e l l i n o ) . A n -
t o g n o n i e Or ia l i (F io ren t ina ) . 
D a l F i u m e (Napol i ) 

PROSSIMO TURNO 
t-3C.*r«r..t3 tJ • .ie c e "cl 

A s c o l i - C a t a n i a : G e n o a - V e r o 
n a ; I n t e r - J u v e n t u s ; N a p o l i -
S a m p d o r i a : P isa -Ave l l ino; 
R o m a - F i o r e n t i n a ; T o r i n o - M i -
l a n ; Ud inese -Laz io . 

...e quelli sul campionato di serie B 
C L A S S I F I C A S E R I E « B x 

COMO 

ATALANTA 

CREMONESE 

LECCE 

CAMPOBASSO 

TRIESTINA 

PERUGIA 

PADOVA 

AREZZO 

PESCARA 

VARESE 

CESENA 

MONZA 

SAMBENEOETT. 

CAGLIARI 

PISTOIESE 

CAVESE 

PALERMO 

EMPOLI 

CATANZARO 

P 

4 0 

3 9 

3 5 

3 4 

3 4 

3 3 

3 2 

3 2 

3 2 

3 2 

3 1 

3 0 

2 9 

2 9 

2 7 

27 

27 

2 5 

25 

2 4 

G 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

3 1 

«casa 

V N 

10 4 

8 7 

10 4 

9 3 

10 6 

6 8 

8 7 

8 6 

7 7 

11 3 

8 7 

10 5 

8 5 

7 7 

6 8 

9 5 

6 9 

6 7 

4 9 

6 6 

P 

1 

0 

2 

3 

0 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

3 

fuoncasa 

V 

4 

3 

3 

2 

1 

4 

0 

2 

2 

2 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

2 

N 

8 

10 

8 

9 

6 

S 

9 

6 

7 

3 

6 

5 

6 

6 

0 

1 

6 

6 

6 

2 

P 

4 

3 

4 

5 

8 

6 

6 

7 

7 

11 

8 

10 

9 

8 

9 

13 

9 

I O 

9 

12 

reti 

F S 

3 2 2 1 

3 1 18 

3 4 2 1 

2 5 2 0 

2 6 2 2 

3 1 2 9 

2 8 2 2 

2 6 2 5 

2 7 2 7 

3 7 4 0 

2 3 27 

2 7 2 7 

2 2 2 4 

2 4 27 

2 2 2 6 

22 28 

19 2 6 

2 1 2 7 

2 3 3 3 

2 6 3 6 

M A R C A T O R I « B » 

Con 12 ret i : B I V I (Catanzaro): 11 re 
t i . O» Falco (Triestina) e Fiorini 
(Sambenedettesel: con 10: GibeCini 
(Como! e Tovaglie" (Pescara). 

PROSSIMO TURNO «B» 
(domenica 2 9 aprile, ore 16) 

Arezzo-Cevese; Catanzaro-Cagliari: 
Como-Cesena; Cremonese-Campo
basso: Empoli-Pistoiese; Lecce-Va
rese: Monza-Perugia: Palermo-Ats-
lanta; Pescara-Sambenedstte-
se;Triestioa-Padova. 

PROSSIMO TURNO «CI» 
(domenica 2 9 aprile, ore 16) 

Ieri la serie C / 1 non ha giocato. Ecco 
il calendario di domenica: 

GIRONE «A»: Ancona-Spal: Bologna-
Sanremese. Erescia-Legnano; Car
rarese-Trento: Fanfulla-Modena; 
Prato-RM Firenze; Reggiana-Parma: 
Rimini-L. Vicenza: Treviso-Fano. 

GIRONE «EU: Ahragas-Ternana: Ba-
ri-Sien». Cosenza-Barletta: Foggia-
V. Casarano. Foligno-Francavtlta; 
Messina-Casertana: Salernitana-
Rende. Taranto-Campania: Bene-
vento-Civitanovesa. 

Da ammirare 
il cubano 
Gonzales, 
il bulgaro 
Pentchev e 

una fortissima 
squadra 

cecoslovacca 
guidata 

da Skoda 
Tornano gli 
indiani ver 

fare esperienze 

• M O R O N I p r e c e d e G o n z a -
les a S. Elpidio ne l G i ro de l l ' 
a n n o scorso 

Arcobaleno di corse 
con un «Liberazione» 
record: 300 iscritti 

I.a «primavera olimpica» del 
ciclismo dilettiintistico mon
diale è ormai renila con fjli arri
vi delle Miuadre nazionali che si 
susseguimi) "fini giorno a ritmo 
sempre più intenso. Alcune 
squadre Mino già impegnate og
gi con un «rodaggio, signifi
cativo (luale può essere consi
deralo il 2'.\ Trofeo Salvatore 
Morucci che prenderà il .via» 
ulte ore lì con partenza e arrivo 
a San Martino al Cimino. 

Alla gara viterbese che si 
svolge con i! sostegno del no
stro giornale e il patrocinio del-
l'AmininiM razione provinciale 
di Viterbo parteciperanno cu
bani. cecoslovacchi, bulgari, te
deschi occidentali, rumeni, au
straliani e. torse, la squadra 
S\ndatat Sport delI'Urss. Sarà 
interessante vedere sulle colli
ne dei monti Cimini il cubano 
Alonso Cionzales che viene con
siderato come uno dei favoriti 
per il 9/ Ciro delle Regioni o la 
squadra cecoslovacca mai ap
parsa cosi Iurte alle nostre cor
se e guidata, per l'occasione, da 
un tecnico apprezzato in campo 
mondiale come Dolezel. Occhio 
quindi a Koozarek. già vittorio
so in una edizione della «setti
mana ixergamasca». e all'esper
to Skoda, uno che in salita si 
arrampica mica male. E come 
non tenere nella dovuta consi
derazione il bulgaro Pentchev. 
terzo assoluto del .Regioni, del 
1980 che si concluse a Civita
vecchia con gli azzurri Minetti 
e Cattaneo sui primi due gradi
ni del podio. La squadra bulga
ra vanta anche il possente velo
cista Houbenov. possibile pro
tagonista sul circuito romano 
di Caracalla e Porta San Paolo 
per un .Librazione- che ha su
perato ogni precedente record 
di partecipazione con oltre tre
cento iscritti, corridori di tren
ta differenti nazionalità e so
cietà sportive rappresentanti o-
gni regione d'Italia. 

Anche gli indiani, dopo la 
difficile esperienza dello scorso 
anno, sono tornati, per fare e-
sperienza. per un sentimento di 
amicizia subito stabilito con le 
nostre corse, malgrado la con
sapevolezza dei loro enormi li
miti nel confronto agonistico 
ad altissimo livello con le squa
dre ciclistiche più forti del 
mondo. 

Gli indiani e i bulgari sono a 
Campagnano di Roma, i cubani 
a Rocca di Papa, i cecoslovac
chi ad Ole vano Romano, i ru
meni a Zagarolo. «.ono i comuni 
del gemellaggio promosso dalla 
Provincia di Roma, un'occasio
ne di festoso incontro e di ami
cizia, un messaggio di fratellan-. 
za semplice, civile, sincero. 

A partire da oggi Montero-
tondo ospiterà i sovietici del 
C.T. Viktor Kapitanov i quali 
arriveranno a Fiumicino, alle 
ore 10, insieme alla delegazione 
del Svv.dacat Sport gemellata 
con Albano Laziale, mentre gli 
inglesi — che arriveranno do
mani — saranno ospiti del Co
mune di Mentana e i polacchi 
di queilo di Affile. 

Martedì '24 sarà, come si dice 
a Roma, una «pipinara»; le 
squadre reduci dalla «Berga
masca. e quelle che scenderan
no direttamente a Fiumicino 
metteranno a dura prova il la
voro organizzativo del nostro 
settore logistico, curato dalla 
•Nviivellr» Frontieres'. Anche 
i numerosi inviati di giornali 
stranieri (c'è anche un telecro
nista della televisione bulgara) 
giungeranno alla vigilia del .Li
berazione» che avrà il suo ritua
le della punzonatura a Caracal
la dalle ore 14 alle ore 18. un 
intervallo di tempo che sarà 
prezioso e intenso per una ve
rifica massiccia degli adempi
menti organizzativi del «Libe
razione* e del «Regioni», poi sa
ranno i corridori a fare la storia 
delle nostre corse, un racconto 
lungo mille chilometri e l'epilo
go i l i maggio ad Imperia, nella 
Riviera dei fiori 

Alfredo Vittorini 

Brevi 
Olimpiadi: Ueberroth a Losanna 
Pete» Ueberroth, presidente del Comitato organizzatore dei Giochi di Los 
Angeles; sarà martedì a Ginevra dove incontrerà una delegazione sovietica 
durante la riunione straordinaria del Ciò. «Sarà una buona occasione per 
sedersi attorno a un tavolo e chiarire tutti i malintesi», ha detto. 

Rugby: successo degli azzurrini 
Gli azzurrini, impegnati a Varsavia, nel torneo della Fira. dopo aver debuttato 
con un successo sulla Spagna hanno sconfitto. 15-4, anche la Germana 
Federale. Travolgente successo della Francia. 60 -3 . sulla Spagna. 

Hockey-prato: Pakistan fortissimo 
Il Pakistan, una delle «grand.» dell'hockey su prato, sta preparando i Giochi 
olimpici e a Karachi ha ottenuto una vistosa vittoria. 4 - 1 , sull'Unione Sovieti
ca 

Tennis: Navratilova imbattibile 
Nei quarf di finale del torneo di Amelia Island Martina Navratilova ha sconfitto 
la francese Tanvier 7-6 6-4. Agevole successo (6-2 6-4) della cecoslovacca 
Hana Mandlikova sulla statunitense Horvath. 

Atletica: Wolf lancia il peso a 21,73 
Il giovane americano August Wolf si annuncia come uno dei più quotati 
aspiranti al podio di Los Angeles nel peso. A Leverkusen ha vinto con la 
notevole misura di 21 .73 . miglior prestazione stagionale mondiale e nona di 
tutti i tempi. Wolf. che ha 2 3 anni, la scorsa stagione aveva un limite 
personale di 20 .47 . 

Pallanuoto: Italia-Spagna 9-8 
A Roma, nella piscina del Foro Italico. l'Italia ha battuto 9-8 la Spagna e con 
questo risultato è prima nella classifica finale del torneo di qualificazione 
olimpica. E ciò è importante per il sorteggio dei gironi olimpici. 

Pasqua di rugby 
all'Aquila: azzurri 

contro romeni 
La Romania è un Paese di medie dimensioni con 22 milioni 

dzPabitanti. Ha un'atletica leggera di prim'ordine (basti pensare 
alla saltatrice in lungo Anisoara Cusmir e alla campionessa del 
mondo di corsa campestre Maricica Puica),una scuola di ginna
stica impareggiabile, buone realtà nella scherma, nella lotta, 
nella canoa, nel canottaggio e nel calcio. La Romania è fortissi
ma anche nel rugby, sport che ha imparato dai francesi. Con soli 
14 mila praticanti — l'Italia ne ha 40 mila - ha una classifica 
mondiale attorno al settimo posto. Oggi all'Aquila questa temibi
le Romania della pallaovale affronta l'Italia in crisi per le molte 
assenze e per aver un po' perduto l'identità trovata grazie all'o
pera tecnica e didattica dell'allenatore-educatore francese Pier
re Villepreux. 

L'Italia del rugby è impegnata in un'attività molto intensa 
soprattutto a livello giovanile. La Nazionale «under 19» ha subito 
una dura sconfitta. 24-0. a Coventry con la pari età inglese. Ma a 
livello di «under 16» ha battuto, a Ospitaletto, i giovani inglesi 
14-9. Quella vittoria è storica perché è la prima in una partita 
ufficiate con gli inglesi. 

Il match dell'Aquila non potrà cambiar niente, per noi, nella 
classifica della quasi inutile Coppa Europa. Ma potrà dir molto 
sul piano tecnico perché la Romania il 12 novembre dell'anno 
scorso sul prato del grande stadio 23 Agosto a Bucarest ha travol
to 2-1-6 il Galles. Era la prima vittoria romena contro una Nazio
nale britannica ed è stata adeguatamente valutata all'interno 
del mondo ovale che conta. Ora per i romeni ci saranno test ogni 
stagione: con il Galles, con l'Inghilterra, con l'Irlanda. Battere la 
Romania vorrà dire che l'escalation tecnica, che spesso" verifi
chiamo sui campi della serie A, non si è arrestata. 

Coi romeni gli azzurri han giocato 22 volte: vantano dieci 
vittorie contro le nove dei transilvani. Tre volte han chiuso in 
parità. Ma se il bilancio ci è favorevole, non ci è favorevole la 
realtà tecnica. Nella storia di Italia-Romania ci sono le due peg
giori sconfitte azzurre: 69-0 e 44-0. 

La partita casca in una brutta data col campionato più che mai 
incerto e coi tecnici Mario Polli e Paolo Paladini consapevoli di 
giocarsi la gestione della Nazionale. Ma casca in una buona zona, 
l'Aquila, dove la nazionale ha quasi sempre giocato bene. L'ulti
mo Ialia-Romania all'Aquila è del 13 aprile 1930 e gli azzurri 
vinsero 24-17. Fu una straordinaria partita che l'autore di queste 
note ricorda con piacere. 

Ci manca troppa gente e sarà dura, anche perché la Romania 
spera ancora di vincere la Coppa Europa. I romeni giocano un 
rugby duro ed essenziale, per batterli bisognerà far uso della 
fantasia e dei trequarti, a patto che gli avanti li forniscano di 
palle giocabili. Tv Raitre ore 15. 

Remo Musumeci 

Vuelta: grande volata a Valencia 
Francesco Moser ancora in giallo 
VALENCIA — Francesco Mo
ser ha mantenuto la maglia 
gialla alla Vuelta spagnola do
po la quarta tappa, EJche-Va-
lencia di 19S chilometri, vinta 
dal belga Noel De Jonckheere, 
già vincitore della tappa inizia
le. Dopo un lungo tentativo di 
fuga etfettuato dal belga E-
dmonds la tappa si è conclusa, 
come le precedenti, in un vola
tone generale. Francesco Mo
ser. che ha fatto intendere di 
prepararsi per il Giro d'Italia, 

si aspetta l'attacco degli spa
gnoli e la perdita della maglia 
gialla. Si sente bene e vuol arri
vare a Parigi in eccellenti con
dizioni. Oggi si corre la quinta 
tappa, Valencia-Salou, lunga 
242 chilometri. E forse ci sarà 
bagarre. 

• Il commendator Sibilla della 
GIS Gelati sarà, durante le fe
stività pasquali, accanto ai suoi 
corridori impegnati nella Vuel
ta spagnola. 
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Lo scontro più acuto in Europa 
A maggio il 
referendum tra 
gii iscritti 
al sindacato 
IG-Metall 
Intervista a 
Giinter Kopke, 
direttore 
dell'Istituto 
sindacale 
europeo: 
«È lotta per 
l'occupazione» 

A FIANCO: donna ni lavoro in 
una fabbrica metalmeccani
ca. IN BASSO: il manifesto 
dello IG-Metoll con la richie
sta della riduzione dell'orario 
di lavoro a 35 ore settimanali 

donerò a oltranza 

ROMA — La lotta del metallurgici tedeschi 
per la riduzione d'orario, uno degli scontri 
sociali più acuti oggi in Europa, ha trovato 
un 'eco anche alla conferenza dei delegati del
la CGIL. Tra gli invitati c'era infatti e ha 
preso la parola anche CUntcr Kopke per anni 
dirigente della IG-Metall, poi segretario del
la FEM (Federazione europea metalmecca
nici), oggi direttore a Bruxelles dell'Istituto 
sindacale europeo. Ora c'è larottura delle 
trattative nella Repubblica federale tedesca. 

Quando e r ano iniziati i negoziati? 
•I sindacati tedeschi sono stati protagoni

sti di 60 trattative regionali fino alla fine di 
marzo. Esse hanno interessato quattro mi
lioni e mezzo di operai, impiegati e tecnici 
metalmeccanici. Sono terminate tutte senza 
successo, soprattutto sulla questione essen
ziale del rinnovo contrattuale, che qui avvie
ne ogni tre anni: la riduzione dell'orarlo da 
40 a 35 ore settimanali. È il più impegnativo 
scontro sociale del dopoguerra: 

Frano state presentate al tre richieste? 
•Sì, richieste relative ad aumenti salariali 

e richieste relative al controllo degli straor
dinari. Ma anche su questo i colloqui si sono 
arenali. Allora è stato tentato un incontro a 
llicllo centrale tra la Confindustrla del setto
re, quella che voi chiamate Fcdcrmeccamca, 
eia IG-Mclall: 

Gli industriali h a n n o avanzato offerte? 
•Hanno proposto un aumento salariale del 

3,3%, leggermente superiore ad una previ' 
sione del tasso di Inflazione del 3% per il 1984 
ma era un'offerta alternativa alla riduzione 
di orarlo, una specie di scambio. Una secon
da disponibilità riguardava la possibilità dei 
prepenslor.arr.er.tc a 58 anni. Una terza di
sponibilità era relativa alla cosiddetta flessi
bilità degli orari. Quest'ultimo punto non è 
slato ben specificato. GII Industriali vogliono 
In realtà utilizzare al massimo e sema con
trollo nuovi turni nell'apparato produttivo, il 
laxoro di notte, il lavoro al sabato e alla do
menica. E martedì infine c'è stata la rottura 
delle trattative: 

Ed ora che cosa succederà? 
•All'inizio di maggio verrà effettuato un 

referendum tra gli iscritti. Sono due milioni 
e mezzo e rappresentano il 55-60% del lavo
ratori. Le percentuali più alte di adesione al
la IG-Metall si trovano tra i siderurgici dove 
Il tasso di slndacallzzazlone raggiunge quote 
del 95%. La scelta dello sciopero viene con
fermata se raccoglie II 75% dei favorevoli fra 
gli Iscritti. Una futura ipotesi di contratto 
poi. per passare, deve avere almeno il voto 
favorevole del 50% degli iscritti: 

Sara uno sciopero generale nazionale? cr 
•No, gli scioperi In teresseranno dappr ima 

a l cune regioni, o set tori , o aziende. Non pos
so fare nomi . E u n a quest ione CI ta t t ica sin
dacale . Il 7 0 % della perdi ta sa lar ia le dovuta 
a l l 'as tensione dal lavoro viene sovvenziona
to con II fondo di sol idarietà . S a r à u n o scio
pero ad o l t ranza , fino al la fine della t r a t t a t i 
va. Sono già s ta t i fatti i cosiddetti scioperi di 

avver t imento , quelli che non h a n n o bisogno 
di re ferendum prevent ivi . . 

Non temete u n a campagna politica che pos
sa influenzare l'esito del referendum e impe
dire lo sciopero? 

•È già in corso una campagna contro la 
linea del sindacato. Ed è la prima volta che 
un governo, nella Germania federale, inter
viene chiaramente a favore degli industriali. 
Non è mai successo. Il cancelliere federale 
Helmut Kohl ha dichiarato pubblicamente 
che quelle del sindacati sono richieste irre
sponsabili. Anche la maggioranza degli or
gani di stampa appoggia questa sfida contro 
il sindacato. Tutto questo può ottenere risul
tati contrari, può radicalizzare le posizioni. 
Dimostra con chiarezza che la posta in gioco 
qui come in altri paesi d'Europa non sono 
solo le 35 ore. Il salarlo, ma se l'organizzazio
ne sindacale conta o non conta, è in gioco il 
suo potere. È una campagna che può finire 
con l'unificare la massa degli iscritti alla IG-
Metall e la massa dei lavoratori: 

Quant i sono i disoccupati ora? 
•Due milioni 400 mila. C'è stata una legge

ra diminuzione negli ultimi mesi: 
Perché avete respinto la proposta dei pre

pens ionament i avanza ta dal governo? 
•Esistono cinque sindacati di categoria, a-

limentaristl. chimici e altri minori, fa vorevo-
li a tale proposta. Net loro settori, Infatti, esi
stono ancora molti lavoratori con più di 58 
anni e dunque sensibili ad una ipotesi di pre
pensionamento. Non è cosi ad esempio nel 
settore siderurgico dove anche per accordi 
pensionistici aziendali gli anziani sono già 
andati via. Nell'intero settore metalmeccani
co esistono solo 50 mila 58ennl: il prepensio
namento qui non avrebbe alcun effetto sull' 
occupazione. Inoltre gli imprenditori, adot
tando il prepensionamento, non sono obbli
gati a sostituire quelli che escono dalla fab
brica con nuove assunzioni: 

Le 35 ore avrebbero i m e c c u n effetto sull* 
occupazione? 

•Attraverso un'equazione automatica si 
potrebbe parlare di un milione e 200 mila 
posti di lavoro; un calcolo realistico porta ad 
Ipotizzare almeno 700 mila assunzioni: 

Qual è la si tuazione per q u a n t o r iguarda 
l 'orario di lavoro in al tr i paesi? 

•C'è una settimana di lavoro generalizzata 
pari a 38 ore in Belgio; 38-39 ore settimanali 
in Inghilterra; 39 ore settimanali in Francia; 
il muro delle 40 ore è stato dunque abbattuto 
in numerosi paesi. La IG-Metall non chiede 
le 35 ore tutte subito, chiede che vengano 
fissate come un obiettivo a termine le cui 
scadenze e condizioni siano oggetto di tratta
tive collettive e di un compromesso ragione
vole. È un obiettivo che interessa tutti i lavo
ratori europei. Sono sicuro che i lavoratori 
della CGIL e tutti t lavoratori Italiani saran
no solidali a fianco dei loro compagni tede
schi: 

Bruno Ugolini 

In arrivo l'are o di Gè 
mi 0|»i»i. Fumno raccolti, come 
.si sn, dal Sul e dal Silnr di De 
Lorenzo e Miceli, al di Inori di 
ugni compilo istituzionale. Ri
guardavano notizie personali e 
individuali su quasi tutti uh uo
mini del mondo politico italia
no, sul Vaticano, su molti uo
mini politici europei, americani 
e sudamericani. (}uei fascicoli, 
che rappresentavano una ver-
Ho»nosa arma di ricatto, avreb
bero dovuto essere distrutti per 
ordine del Parlamento, dopo 
una dura e clamorosa battaglia. 
Invece, molto probabilmente, 
Unirono in copia in mano a (iti
li. portati dui vertici dei .servi
zi. ni momento della generale 
continenza nella !i>(,'K'n «'-• 

K probabilmente legata a 
quegli stessi loscicoli la fine del 
giornahta di . 0 1 ' . Mino Pecn-
relli massacrato a colpi di pisto
la. Le carte, comunque, furono 
ritrovate in parte nella villa di 
(ìelli in Uruguay dalla polizia 
militare di quel paese, fotoco

piate e riconsegnato al «prò-
prieinrio.. 

Per oltre due anni la Com
missione parlamentare d'in
chiesta ha tentato di entrare in 
possesso di quel materiale scot
tante, ma senza riuscirvi. Alla 
riconsegna da parte delle auto
rità urnguyane era inlatti lega
ta la vicenda di una bambina, 
pare trattenuta illegalmente 
nel nostro paese. La vicenda 
della bimba è stata risolta con 
la firma, da parte del governo 
italiano, di alcune carte. Per 
questo l'archivio di (ìelli po
trebbe rientrare in Italia da un 
giorno all'altro, con conseguen
ze inimmaginabili nel mondo 
politico e governativo italiano. 

A questo punto è ricomincia
to un sospetto balletto di azio
ni, dichiarazioni e manovre. 
L'ex presidente della Repub
blica Giovanni Leone, per e-
sempio. ha dichiarato in TV di 
essere un «perseguitato dai co
munisti.. (ìelli, dalla latitanza, 

non ha mai smesso di dire la 
stessa cosa. Ortolani non è sta
to da meno, dando mandato ai 
propri legali (dopo una serie di 
querele intimidatorie contro 
giornali e giornalisti) di chiede
re il sequestro dei libri «che of
fendono». L'anione, come si è 
visto, ha avuto un primo incre
dibile successo. 

Incredibile soprattutto se si 
tiene conto che Ortolani è stato 
incriminato dai giudici milane
si per concorso nella bancarot
ta fraudolenta dell'Ambrosia
no. Era state) Tassan Din, nel 
giugno dell'tU.. a rivelare che i 
conti svizzeri . ' /irka. e .Reciot
to. . .accesi, da Calvi alla Ho-
tschild Bank di Zurigo, erano a 
disposizione dello stesso Orto
lani. Era cosi scattata l'incrimi
nazione. 

Altrettanto successo ha avu
to, nei giorni scorsi, la lunga a-
zione dell'avvocato Vilfredo* 
Vitalone che era stato accusato 
dai magistrati di millantato 

credito nei confronti di Rober
to Calvi. Secondo gli inquirenti 
Vilfredo Vitalone (fratello del 
piii noto senotore de Claudio) 
aveva promesso a Calvi, in 
cambio di tre miliardi, di occu
parsi direttamente dei suoi 
guai giudiziari, presso i magi-
si rati romani. Insomma, avreb
be pensato lui a tutto. Calvi — 
dicono alcuni — avrebbe paga
to senza battere ciglio. Ora i 
magistrati di Perugia (che a-
vrehbero dovuto processare Vi
talone) hanno dato, in pratica, 
un colpo di spugna a tutta la 
vicenda: Vitalone, in poche pa
role, non sarebbe responsabile 
del millantato credito e l'in
chiesta dovrà essere rifatta a 
Roma. Uno dei difensori di Li-
cio Celli molto probabilmente 
potrà tornare in circolazione, 
mondato dal'e accuse più gravi. 

E veniamo alle minacce! La 
notizia non è ancora ufficiale, 
ma si sa già per certo che, ulti
mamente, alcuni sconosciuti 

personaggi avrebbero avvicina
to a Pisa, dove vive, l'ex segre
taria di Lido Celli. La donna, 
ull'Excelsior di Roma, era ad
detta a ricevere i politici che si 
recavano in pellegrinaggio dal 
venerabile. Una teste di grande 
importanza, come si vede. Le 
persone che l'hanno avvicinata 
l'avrebbero avvertita, con mol
ta durezza, che era il caso di 
tenere la bocca chiusa. Nel 
frattempo un suo figlio dipen
dente della Rizzoli, sarebbe- già 
stato licenziato. A questo pun
to la teste si sarebbe rivolta ad 
alcuni parlamentati della Com
missione d'inchiesta della P2. 1 
carabinieri, ora, stanno già in
dagando. Intanto 'l'ina Ansel-
mi, presidente della Commis
sione parlamentare, si è chiusa 
in ritiro nella sua casa di Ca
stelfranco Veneto per esamina
re una serie di nuove carte. Di 
particolare interesse sarebbero 
alcuni documenti ritrovati in 
casa dello scrittore Pier Carpi e 

nei quali si parlerebbe di una 
cena al Quirinale organizzata 
da Lido Celli, alla presenza di 
Hirindelli, per discutere la scis
sione missina. La cena si sareb
be svolta sulla terrazza della re
sidenza del presidente della 
Repubblica di allora, Giovanni 
Leone. 

Tina Alselmi, almeno per il 
momento, non ha voluto rila
sciare dichiarazioni sulla «of
fensiva. di Ortolani. Antonio 
Bellocchio, capogruppo comu
nista nel'a Commissione sulla 
P2, ha detto: «Non solo Ortola
ni, ma anche altri piduisti ten
tano, in un momento di stallo 
dei lavori della Commissione, 
di cercare una specie di rivinci
ta. Ritengo comunque che ci sia 
una ripresa generale della ca
pacita di azione di molti pidui
sta Capacità comunque mai ve
nuta meno. C'è da rimanere 
trasecolati di fronte a quello 
che sta accadendo.. 

Wladimiro Settimelli 

chiamava in causa un giocatore 
della Lazio per il sequestro mai 
risolto di Emanuela Orlandi; a 
niente è valso che l'ANSA ab
bia diffuso anche la smentita 
del giocatore, né ha giovato a 
Candida Curai il fatto che i di
rettori dell'agenzia abbiano e-
scluso ogni sua partecipazione 
nello redazione della notizia in
criminata: ancora: sempre ve
nerdì vengono perquisite la se
lle deir.Europeo. e le abitazio
ni della giornalista Marcella 
Andreoli' il motivo dichiarato è 
la ricerca di documenti della 
Criminalpol che la Andreoli a-
vrebbe ottenuto |>er scrivere un 
servizio filila recente operazio
ne internazionale di polizia 
contro la mafia e il traffico di 
droga. 

Ma la recrudescenza di in
terventi du parte di alcuni set
tori della magistratura nei con
fronti degli operatori dell'in-

Le minacce 
formazione è soltanto un aspet -
to del problema. D'altra parte 
la procedura giudiziaria con
sente di mutare e correggere 
sentenze. La questione è un'al
tra, è quella del vento che spira 
in questo momento sull'infor
mazione. Ha scritto in un com
mento per .Repubblica., intito
lato «La caccia alle streghe., il 
presidente della Federazione 
della stampa, Miriam Mafai: 
«Da tempo sentiamo crescere, 
nei vari Palazzi in cui si articola 
il potere, irritazione, fastidio, 
insofferenza per ogni manife
stazione di critica che giunge 
dai mezzi di informazione*. 

11 punto, dunque, resta quel
lo — ma: risolvibile una volta 
per sempre — del rapporto tra 
giornalisti e potere. Se i primi 
non hanno alcun diritto di con

siderarsi degli «intoccabili», co
me agisce il secondo? Stiamo ai 
fatti. C'è un presidente del 
Consiglio che solo poche petti-
mane fa ha annunciato che ap
pena ne avrebl» avuto il tempo 
si sarebbe occupato anche dei 
giornali. Giovedì Craxi e De 
Mita si sono incontrati anche 
per cercare un accordo sui mas
simi vertici della RAI. Il settore 
delle tv private viene lasciato in 
balia dello strapotere di un 
gruppo privato. Il «Corriere 
della sera., attraverso muta
menti nell'assetto proprietario, 
potrebbe aggiungersi al gruppo 
di giornali che già sono control
lati direttamente dall'esecutivo 
e dai partiti che ne fanno parte. 
Alla vigilia del suo congresso 
nazionale il sindacato dei gior
nalisti conosce una scissione 

che alcuni dei promotori non 
hanno riserve a definire come 
una operazione mirata a ghet
tizzare i comunisti e coloro ai 
quali la compagnia dei comuni
sti ancora piace. E che dire del
le discriminazioni, delle emar
ginazioni — che non sono mai 
cessate — di giornalisti liberi e 
non «affidabili., soprattutto nel 
servizio pubblico radiotelevisi
vo? 

E un conflitto — quello tra 
informazione e potere — che 
conosce alti e bassi, con diritti 
di libertà e di autonomia desti
nati a dilatarsi o a restringersi, 
a seconda dei rapporti di forza 
che si stabiliscono. Ma oggi il 
tentativo di «normalizzazione. 
è più brutale e virulento per ra
gioni evidenti. C'è un potere, ci 
sono forze politiche che, per ri
produrre il proprio dominio o 
per imporre i propri disegni, 
non possono contare su un con

senso diffuso, anzi debbono fa
re i conti con una crisi di credi
bilità senza precedenti. Lu ten
tazione è quella di mettere di
rettamente le mani sui mezzi J i 
informazione. Tentativo pro
babilmente illusorio, ma ciò 
non ne scalfisce né la gravità né 
la pericolosità. 

Le manovre sulla RAI, quel
le sul «Corriere della Sera», l'a
narchia dell'emittenza privata 
testimoniano che c'è un dise
gno più vasto di risistemazione 
di tut to l 'apparato dell'infor
mazione. Fu sconvolgente per 
tut t i — anche per i giornalisti 
— scoprire, quando fu scoper
chiata la pentola della P2. a che 
punto fosse giunta la ramifi
cazione della loggia nei mezzi di 
informazione. L'infiltrazione 
della P2 nel sistema dell'infor
mazione — fu acutamente os
servato quando esplosero i casi 
del «Corriere» e della RAI — è 

l'interfaccia delinquenziale e 
corruttrice della lottizzazione e 
si alimentano a vicenda. 

C'è una vicenda di qualche 
anno fa, illuminante a questo 
proposito. Mimmo Scorano, di
rettore di RAIl, fu costretto a 
lasciare l'azienda perché i capi 
di piazza del Gesù non gli per
donavano di over realizzato il 
memorabile film-inchiesta sul 
processo di Catanzaro. Scarano 
andò a lavorare alla PIN, la tv 
del gruppo Rizzoli. Con i gior
nalisti Maurizio De Luca, 
Franco Giustolisi ed Edek Os-
ser, realizzò nell'autunno del 
1981 una inchiesta sulla P2. 
Questo film è stato proiettato 
soltanto da alcune tv locali e 
visto in anteprima da un grup
po di giornalisti. Poi non se ne è 
saputo più niente. Qualche set
timana dopo Mimmo Scarano 
fu licenziato dal gruppo Rizzo
li. 

Antonio Zollo 

edicola, ha fatto incetta dei 
giornali che parlami di lui. Il 
sequestro dei quattro libri — 
• ('« ceno De Benedetti, di Al
lerto Staterà. .11 banchiere di 
Dio. di Kui>ert Cornwell. .Cor
rotti e corruttori dall'Unita d'I
talia alla P2- di Sergio Turane e 
•IM resistibile ascesa della P2.. 
che contiene gli atti di un con
vegno del Centro Medi per la 
riforma dello Stato — porta la 
sua tirma: Piero Di ni. presiden
te del Tribunale civile di Vare
se. Dietro di essa, però, s'in-
travvede in filigrana la sigla di 
Umlterto Ortolani, superlati-
tante della 1*2, attualmente do
miciliato in Brasile. Il famige
rato Ortolani, il quale, almeno 
presso il magistrato di Varese, è 
riuscito ad accreditarsi come «// 
signor nessuno.. Un risultato 
che non gli era mai capitato di 
cf>gliere m tanti anni ai .onora-
ta. carriera. 

•E cos'altro dovevo fare?., 
domanda con un filo di scal
trezza che filtra da suo accento 
vagamente toscano Piero Dini. 

Presidente, lei non può non 
sapere chi è in realtà Ortolani. 
lo sanno tutti. Le dice niente il 
nome di Lido Celli? E i nume
rosi mandati di cattura spiccati 
dalla magistratura milanese 
contro .Ballino, cosa sono, ac
qua fresca? 

• Un momento, signore, quel-

Il giudice 
le sono cose che riguardano il 
penale. Questa è una sezione 
del tribunale civile.. 

E allora? 
.Allora le spiego come sono 

andate le cose. Dunque: gli av
vocati Savoldi senior e junior di 
Milano, e Colli di Varese alla 
fine di marzo hanno presentato 
una citazione, accompagnando
la con copie dì quei quattro li
bri; il 4 aprile hanno presentato 
un ricorso per il sequestro di 
quei titoli, io che cosa ho fatto? 
Ho esaminato la documenta
zione ed ho istruito la causa. 
Vede? E iscritta a ruolo dal 20 
aprile, con il numero 1256.. 

Sì, presidente, l'aspetto tec
nico è lapalissiano, ma lei lo sa 
chi è Ortolani? 

•Certo che lo so. Come giudi
ce devo tener conto dei fatti. E 
questi dicono che questo signo
re è incensurato, iscritto all'Or
dine degli av\-ocati, e sul suo 
conto la corte di Cassazione ha 
anche espresso un parere, nel 
1978. E sa cosa ne dice la Su
prema Corte? Che Ortolani è 
"uomo di un lungo passato dì 
intemerata condotta morale e 
civile". Questi sono i dati certi: 

Presidente, a dir la verità pa
re che ci sia anche qualche altro 

dato, altrettanto certo: per e-
sempio. che Ortolani è latitante 
e che non ha alcuna intenzione 
di mostrarsi nel nostro paese. 
Non è un particolare trascura
bile. lo ammette? 

•Io so solo che contro Ortola
ni non è stata emessa alcuna 
sentenza, che i suoi awocati si 
sono presentati qui e che le ci
tazioni da loro esibite le ho po
tute riscontrare di persona nei 
libri allegati agli atti: 

Una curiosità: lei, quei libri, 
li ha letti tutti? 

•E come avrei potuto? Mi so
no limitato a leggere i passi in
dicati dagli a wocaf /. // tempo a 
mia disposizione non mi per
metteva di fare altro.. 

Già. adesso è chiaro. Ecco 
perché nel provvedimento del 
Tribunale di Varese stanno 
scritte frasi che fanno a pugni 
con la storia di questo paese: 
•Ritenuti provati dalla docu
mentazione i fatti esposti: as
sunte sommarie informazioni e 
ritenute a base del presente 
prowedimentot e via dicendo. 

Di risposta in risposta, Piero 
Dini fa capire che non ha alcu
na intenzione di dire le cose più 
importanti. L'impressione è 
che si renda conto che il suo 

provvedimento è di quelli che 
suscitano clamore per la loro 
intrinseca gravita. Respinge l'i
dea di essere diventato stru
mento di manovre occulte. An
zi, fa chiaramente capire che 
questa .grana, non gli ci voleva, 
proprio adesso che è in procin
to di trasferirsi a Milano, dopo 
essere stato promosso consi
gliere di Cassazione, dove occu
perà la poltrona di presidente 
di sezione alla Corte d'Appello. 
E dice: .Non provatevi a darmi 
del conservar ore. per questa 
faccenda, perchè non lo sono 
mai stato. Tant'è vero che alcu
ni anni fa firmai io stesso la 
sentenza, passata sia in appello 
che in Cassazione, con cui una 
mondana ottenne un risarci
mento dopo essere stata inve
stita da un'auto. Per quantifi
care la somma, ci regolammo 
sulla figura-media di una casa
linga, impegnando però la 
mondana risarcita a pagare le 
tasse. In quell'occasione so
stenni che la legge Merlin col
pisce l'adescamento, lo sfrutta
mento e l'istigazione alla pro
stituzione, ma non ne prevede^ 
l'abolizione. Le sembra una tesi 
da conservatore?: 

Il dottor Dini preferisce par
lar d'altro e si capisce perché. 
Ma insistiamo: è sicuro che il 
codice non le permettesse d'im
boccare altre strade da quella 

che lei ha seguito, disponendo 
fra l'altro il sequestro dei beni 
di autori, stampatori ed edito
ri? 

•Certo che sono sicuro. Se 
vuole, si può fare un discorso 
sui codici, che risalgono agli an
ni 30 e 40. L'unica strada che 
avevo di fronte era quella, non 
c'è dubbio: 

Su questo punto le interpre
tazioni non sono cosi univoche 
come il dottor Dini intende far 
credere. Dice, infatti, l'avvoca
to Giuseppe Zupo: «W provvedi
mento del presidente del Tri
bunale è palesemente illegitti
mo. Quel giudice non poteva i-
gnorare che l'articolo 21 della 
Costituzione e gli articoli 1 e 2 
del R.D.L. 31 maggio 1946 nu
mero 561 consentono il seque
stro della stampa soltanto nei 
casi di pubblicazioni clandesti
ne od oscene e, con alcune limi
tazioni, di violazione del diritto 
di autore, nessuno dei quali e_-
videntemente ricorre nella vi
cenda in questione. Quel magi
strato inoltre era tenuto a sape
re che anche nei casi di seque
stro esplicitamente consentiti, 
la Corte costituzionale con sen
tenza del 24 giugno-9 luglio 
1970numero 122ha escluso l'u
so delle procedure sommarie ed 
urgenti di cui egli invece — 
stando alle notizie di stampa — 
si è avvalso: 

Lui, il Grande Inquisitore, 
resta fermo sulle proprie posi
zioni: .Per me, fino a quando la 
magistratura penale non si e-
sprime sul conto del signor Or
tolani, lui resta tale e quale lo 
ha definito la Cassazione: 

Sì, presidente, questo forse 
sarà anche correi to^ma proprio 
nel nostro paese ce una Com
missione di indagine sulla P2 
che potrebbe anche dirle qual
cosa sul conto del tdiffamato: 

•Caro signore, la Commissio
ne non ha ancora finito il pro
prio lavoro e gli atti non sono 
pubblici, quindi non li ho potu
ti chiedere. Per me, giudice del 
civile, questa causa e da impo
stare come se si trattasse di un 
incidente stradale: 

Chiuso. Piero Dini fa capire 
che di questo Ortolani si è par
lato fin troppo e che, in fondo, 
non c'è ragione di far tanto cla
more. Lui. grande azzurro d'I
talia, preferisce occuparsi di 
corse d'auto. tSono giudice 
sportivo e commissario di gara 
— dice di sé —. Zi mio pilota^ 
preferito? Alboreto ha grandi 
numeri, ma il migliore è Prost. 
Lauda? Un gran signore. Se
condo me può vincere il mon
diale: Evidentemente il dottor 
Piero Dini conosce meglio i pi
loti di Formula Uno che il si
gnor Umberto Ortolani. 

Fabio Zanchi 

deve delegiferare. D'accordo. 
per alcuni aspetti si può farlo. 
Anche questa è una ritorma e 
richiede norme e metodi pro
pri. Non può deciderlo in go
verno o una maggioranza di 
ventura. E necessaria una mag
gioranza democratica dalla 
quale difficilmente i comunisti, 
per le stesse procedure previ
ste. possano essere esclusi. 

A questo punto il tema si al
larga. Se si vuole evitare un in
contro con i comunisti sul ter
reno delle riforme istituzionali, 
che richiedono per ragioni poli
tiche e procedurali un atteggia
mento di reciproco rispetto e 
collaborazione, dove si vuole 
andare su altri terreni? Non di
co quello del governo, che è sta
to deciso di tenere il più possi
bile fuori dai contatti con noi. 
Dico delle centinaia di luoghi 
dove comunisti e socialisti, per 
una tradizione consolidata, per 
le esigenze della vi»1* locale, per 
la difesa dei lavoratori, dei con
sumatori. dei produttori, con-

«Decisionismo» 
ducono azioni e dirigono ammi
nistrazioni in comune. Qui an
che deve avanzare la rottura? 

Tentativi di rottura, del re
sto. sono stat i esperiti, e se ne 
vedono i risultati. Vi sono gran
di città che potrebbero essere 
amministrate stabilmente da 
giunte di sinistra e democrati
che e sono invece in balìa di ris
sose coalizioni pentapartite. Se 
queste situazioni si estendesse
ro. una parte grande del Paese 
verrebbe portata alla paralisi. 
Non parlo delle organizzazioni 
dei lavoratori: c'è un inizio di 
ripresa dei rapporti di com
prensione fra le componenti 
della CGIL. Si vuole soffocar
lo? 

Il quesito che vogliamo por
re. però, è più generale: se in 
Italia si governerebbe meglio in 
una condizione generalizzata di 
contrasti. Questo è il nodo che 

non vedono De Micheli» e colo
ro che eventualmente la pensa
no come lui. Si è dimostrato che 
fra i contrasti, senza consenso 
sufficiente, si governa peggio, e 
non si decide. Il teorema del 
decisionismo è che senza con
senso si va alle più sonore scon
fitte, si paralizzano il Paese e il 
Parlamento, si rinuncia a com
piere le scelte dovute. Perché 
infatti esistono scelte dovute, 
che il cattivo decisionismo im
pedisce di compiere. L'hanno 
capito in molti, in questi giorni, 
non solo nel movimento ope
raio. L'hanno capito imprendi
tori che vogliono serrare la ri
presa e non inseguire le farfalle 
di decreti che portano più dan
ni che benefici alle relazioni in
dustriali. Andreatta l'ha det to 
a De Michelis nel dibatt i to dal 
quale abbiamo preso le mos'e: 
senza consenso non si cambia. 

Ha ragione. Potremo dissentire 
dai contenuti delle sue propo
ste, ma in questo ha ragione. 
C'è da augurarsi che anche nel 
partito socialista avanzino altre 
idee: non deve essere difficile 
per un partito che vanta grandi 
tradizioni democratiche, alle 
quali non può rinunciare. 

L'Italia ha bisogno di buone 
scelte, nell'economia, in mate
ria fiscale, per il riordino di una 
costosa e poco efficiente pub
blica amministrazione, per ren
dere tempestive le decisioni del 
Parlamento. È lungo l'elenco 
dei problemi che aspettano di 
essere risolti in modo equo e ra
gionevole. Altro che ammuffite 
crociate anticomuniste. C'è in
vece bisogno, in molti lo am
mettono. di un nuovo rapporto 
con i comunisti, che non vuol 
dire, dall'oggi al domani, rove
sciamento di alleanze, ma con
fronto senza irrigidimenti, libe
ra dialettica parlamentare, a-
perture alle voci che vengono 

dalla società di cui i comunisti 
esprimono una parte non certo 
marginale o dormiente. 

A loro volta, si dice, i comu
nisti debbono saper precisare le 
loro proposte per il risanamen
to ed il rinnovamento del Pae
se. Debbono essere capaci di af
fermazioni positive. È vero, 
questo è il nostro compito. Ma 
quando avanziamo progetti se
ri. sul fìsco, o sulla casa, o sul 
Parlamento, non diteci che sa
rebbero seri, appunto, ma non 
sono attuabili, perché questa 
maggioranza non li sopporte
rebbe, diverrebbe preda di in
sanabili contrasti. Se è così il 
significato può essere solo che 
la maggioranza non è capace di 
ascoltare: essa, non altri, pone 
il veto a ciò che va fatto, essa è 
un fattore di ritardo e di osta
colo alle scelte necessarie. Ve
dremo nei prossimi giorni se 
questa diagnosi, come noi cre
diamo, è esatta, e quali conse
guenze se ne debbano trarre. 

Renato Zangheri 
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Lotto 

mo parlato, è stato in buona 
parte realizzato. Infatti, il defi
cit per il 1934 è esattamente un 
terzo dì auello del I932z L'a
zienda .Unità' (tipografi, im
piegati amministrativi, giorna
listi) aveva.nel l'agosto 1931, 
1200 addetti. Oggi ne ha poco 
più di 700. Pensionamenti, pre
pensionamenti e uso razionale 
e concordato della cassa inte
grazione ci hanno consentito 
questa riorganizzazione. Nel 
193:1 le vendite sono cresciute 
di circa il 4%. Nei primi mesi 
del 1934 le vendite, rispetto a-
gli stessi mesi del 1933, sono ul
teriormente cresciute. Gli ab
bonamenti sono cresciuti del 
9.8'.. Al 31 marzo gli abbonati 
erano 69.736 (6.13;1 in più). 

In questi mesi abbiamo co
minciato a realizzare il piano e-
ditoriale annunciato. Il primo 
inserto regionale (Emilia Ro
magna) è uscito il 24 gey laio e 
le %endite in quella regione so
no aumentate (gennaio, feb
braio e manto) del I2,2r>. La 
realizzazione del piano di rior-
ganizzszsvne e l'uso delle nuove 
tecnologìe ha incontrato dilli-

1° Maggio 
colta, ci sono ritardi. la nuova 
rotativa — installata nella ti
pografia di Milano — ha avuto 
serie di fHcolià di rodaggio, pro
vocando ritardi nell'arrivo del 
giornale. Tuttavia possiamo dì-
re che con la collaborazione del
la grande maggioranza di colo
ro che all'.Unità. lavorano e V 
eccezionale sostegno dei nostri 
lettori, la prima, difficilissima 
fase di riorganizzazione è stata 
compiuta. 

Perché chiediamo ai nostri 
lettori di darci 5.000 lire il 1-
Maggio? Come ho già detto con 
la sottoscrizioni dei 10 miliardi 
abbiamo potuto chiudere l'e
sercizio ordinario dello scorso 
anno. Restano però i debiti e gli 
interessi passivi. Se non risa
niamo questa parte del nostio 
bilancio tutti gli sforzi per por
tare al pareggio i conti det-
l'.Unità' saranno vani. L'am
ministrazione del Partito^ che 
ha le sue difficoltà, potrà co
prirci il deficit ordinario an

nuo. La sottoscrizione dei 30 
miliardi, come è noto, va per un 
terzo alle sezioni, per un terzo 
alle Federazioni, per un terzo 
alla Direzione. 

Ecco quindi a che cosa servo
no le 5.000 lire. Sermno a con
sentirci di continuare il risana
mento e a completare il piano 
editoriale di rilancio del giorna
le. Su questo tema, e cioè sulla 
fattura e i contenuti del quoti
diano comunista, vogliamo a-
prire un ampio dibattito con i 
nostri lettori: le feste de 'l'Uni
tà' sono un'occasione per farlo. 
Le pagine dell'tUmta* ospite
ranno contributi e dibattiti su 
questo tema. Vogliamo fare un 
giornale che risponda sempre 
più e sempre meglio alle esigen
ze dei nostri lettori attuali e di 
quelli che riusciremo a conqui
stare. In questi mesi migliaia di 
lavoratori, non solo comunisti, 
nanno potuto meglio valutare il 
ruolo che questo giornale assol-
w in momenti cruciali della 

lotta sociale e politica. Era pen -
sabile, in questi due mesi, una 
lotta contro il decreto, con i ca
ratteri e le dimensioni che ha 
assunto, senza .l'Unità'? Cosa 
è stata •l'Unità* per la manife
stazione del 24 marzo? Il gior
nale è stato un punto'di riferi-
men to per tutto il movimen to e 
una sede di confronto anche 
per chi dissentiva. Lo stesso 
possiamo dire per il movimento 
per la pace e contro la mafia, la 
camorra e la P2. Sì. diciamolo, 
questo giornale, oggi, non è solo 
l'organo del PCI, ma il solo 
grande quotidiano nazionale 
della sinistra italiana che si 
batte per il cambiamento. 

Se guardiamo il panorama 
dell'informazione radio-televi-^ 
siva e della carta stampata, ci 
rendiamo conto che I opposi
zione sociale e politica alle clas
si dirigenti può contare $"lo 
sull'iUnità: Questa realtà è a-
mara, ma è la realtà. Questa si
tuazione ci impone responsabi
lità nuove. Dobbiamo attrez
zarci per fare sempre più di 
questo giornale un grande or
gano di informazione e di bat

taglia. capace di cogliere tutti i 
fermenti nuovi che sono nella 
società per esprimerli politica
mente. Q uesto enorme sforzo 
ha bisogno di capacità profes
sionali. di passione politica, di 
iniziativa, di sostegno finanzia
rio, di un largo concorso dei no
stri lettori. La rivoluzione tec
nologica dei mezzi di informa
zione è tate da sbalordire. Se 
non ci aggiorniamo saremo tra
volti. Abitiamo oggi fatto l'es
senziale per essere al passo dei 
tempi. Dobbiamo fare meglio e 
di più- Ai nostri lettori, il I* 
Maggio, non chiediamo solo 
5.000 lire. Ancora una volta 
(come per gli anniversari di 
Marx, di Orwell, del 60- del-
ì'tUnità'ì il giornale avrà un in
serto di eccezionale rilievo po'i-
tico-culturale. I nostri inserti 
sono dei libri da conservare. E 
un libro oggi sappiamo cosa co
sta. Anche questi •inserti' te
stimoniano lo sforzo ecceziona
le, editoriale e redazionale, per 
fare de 'l'Unità' un Stende 
giornale che guarda al 2000. 

Emanuele Macaluso 

DEL 21 APRILE 1984 
Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli n 
Roman 

46 11 
43 11 
88 23 
59 12 
37 9 
62 65 
21 29 
3 0 79 
67 58 
44 38 

LE QUOTE: 
ai punti 
ai punti 

12 U 
11 L. 

ai punti 10 L 

87 33 28 
25 75 17 
10 29 59 
73 22 17 
67 82 71 
83 59 8 
33 26 74 
78 75 11 
38 79 86 
48 41 42 

22.406.00C 
627.80C 

61.900 

X 
X 
2 
X 
X 
2 
1 
1 
2 
X 
2 
lab 

1 
1 
1 

A un anno dilla scomparsa ótì com
pagno 

CLAUDIO B R U N O 
militante comunista, la mamma. le 
sorelle e i fratelli Io ricordano a 
quanti la conobbero *nttoscnvendo 
centomila lire pt-r I Unita 
Roma. Caprili- 103} 

Redattori r amministrativi dell'Uni
t i esprimono il più profondo cordo
glio ai ronii-agni Strfanu Pernirh e 
franco Antri:». prc-sidenJr iMla V-
nita-Spa per la scomparsa, della mi-
drr r suorrra 

MARIA 
CRULCICII PKRMCII 

Roma. 22 aprile I9&, 
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